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L'ottimismo ufficiale non cancella 
la gravità e la profondità della crisi 

Cambi e scambi 
a Rambouillet 


i Dal nostro inviato 

PARIGI, 18 

Se i piti grandi paesi capi¬ 
talistici del mondo non esco¬ 
no dalla crisi, le loro stesse 
istituzioni sono in pericolo. E’ 
quanto ha detto Giscard 
D’Estaing a conclusione del 
< seminario » di Rambouillet 
per motivarne la convocazione 
ed esaltarne i risultati. E in 
alletti sta qui il carattere 
drammatico della riunione dei 
Sei. 

Evidentemente si tratta di 
un pericolo avvertito non da 
tutti allo stesso modo. Per gli 
Stati Uniti, ad esempio, esso 
i meno pressante che, ponia¬ 
mo, per la Francia o per la 
Germania o per il Giappone. 
Ma sta di fatto che il mondo 
capitalistico, per ammissione 
dei suoi stessi dirigenti, si tro¬ 
va dinanzi a una prova molto 
seria. La drammatizzazione di 
Giscard ha un aspetto stru¬ 
mentale e un altro reale. Ha 
un aspetto strumentale nel sen¬ 
so che costituisce un appello, 
non privo di contenuto ricatta¬ 
torio, a tutte le forze interes¬ 
sate alla stabilita delle istitu¬ 
zioni democratiche così come 
esse sono attualmente e alle 
forze politiche che stanno alla 
direzione di esse. Ha un aspet¬ 
to reale nel senso che effetti¬ 
vamente nessuno può dire qua¬ 
le sarebbe l’avvenire delle de¬ 
mocrazie europee se la morsa 
della crisi dovesse stringersi 
ancora di più. Se cosi stanno 
le cose, vale la pena di torna¬ 
re sui risultati del «semina¬ 
rio» di Rambouillet. 

.. Abbiamo detto che essi sono 
stati in larga misura di carat¬ 
tere psicologica. Questo giudi¬ 
zio viene oggi confermato dal-' 
l'assieme dei giornali france¬ 
si. tra i quali nessuno si sbi¬ 
lancia troppo net dare credito 
eccessivo alle parole della di¬ 
chiarazione comune. 

Con qualche incertezza vie¬ 
ne anche accolto l'annuncio, 
accennato ieri pomeriggio da 
Ford ma poi reso esplicito a 
Washington, di un accordo di 
carattere monetario tra la 
Francia e gli Stati Uniti. In 
base ad esso, in sostanza, gli 
americani accettano di consul¬ 
tarsi quasi quotidianamente 
con i francesi per stabilire i 
margini di fluttuazione del 
dollaro rispetto alle altre mo¬ 
nete del « serpente » e al fran¬ 
co in particolare. Ora, un'in¬ 
tesa volta a controllare la flut¬ 
tuazione dei cambi e a inter¬ 
venire su di essa può avere ef¬ 
fetti non marginali, anche se 
certamente non risolutivi, ri¬ 
spetto all'attuale situazione 
in cui manca qualsiasi coordi¬ 
namento. E' tuttavia — va os¬ 
servato — una di quelle que¬ 
stioni che non possono essere 
affidate ad accordi riservati 
tra i paesi più forti, date le 
ripercussioni e i vincoli che 
ne deriverebbero direttamen¬ 
te o indirettamente per le eco¬ 
nomie degli altri paesi, tra cui 
l'Italia. Comunque, fino a 
quando non verrà chiarito in 
che modo il controllo si eser¬ 
citerà e qual è l’ampiezza pre¬ 
vista dei margini di fluttua¬ 
zione, ogni giudizio è prema¬ 
turo. E rimane aperto ir pro¬ 
blema della possibilità che gli 
americani continuino a usare 
tl dollaro, sebbene con mino¬ 
re disinvoltura, per rafforza¬ 
re la loro posizione. 

■ A parte questo aspetto, dal¬ 
ia dichiarazione di Rambouil¬ 


let non si può dire siano usci¬ 
te indicazioni tali da poter es¬ 
sere considerate elementi di 
sblocco della crisi economica. 

Abbiamo già detto che si è 
giocato all'ottimismo basando¬ 
si soprattutto sulle dichiara¬ 
zioni di Ford relative a una 
ripresa dell'economia ameri¬ 
cana. Ma proprio ieri, men¬ 
tre il « seminario » di Ram¬ 
bouillet si concludeva, la com¬ 
missione economica delle Na¬ 
zioni Unite in Europa pubbli¬ 
cava a Ginevra alcuni dati 
abbastanza impressionanti. Da 
essi risulta che ciò che ca¬ 
ratterizza la situazione attua¬ 
le è che alla diminuzione del¬ 
la produzione industriale, che 
è stata del 10% in Europa oc¬ 
cidentale e del 15% negli Sta¬ 
ti Uniti nel periodo compreso 
tra il giugno del 1074 e il giu¬ 
gno del 19 75, si è accompa¬ 
gnata una caduta ancor più 
brusca del volume delle im¬ 
portazioni. Ciò vuol dire che 
le prospettive di ripresa sono 
ancora lontane, e rivela una 
prevalente tendenza al prote¬ 
zionismo. Se gli scambi tra le 
nazioni restano al livello at¬ 
tuale assai difficilmente, se¬ 
condo gli esperti di Ginevra, 
si potrà ottenere una vigoro¬ 
sa rianimazione dell’attività 
economica dei paesi larga¬ 
mente dipendenti dagli sboc¬ 
chi esterni (tra questi è l'Ita¬ 
lia). La conclusione è che la 
recessione ha assunto nei pae¬ 
si europei un andamento nuo¬ 
vo. che rende le previsioni 
particolarmente di//icili. 

Si può dire, volendo, che le 
cifre della commissione eco¬ 
nomica delle Nazioni Unite 
per l’Europa sono opinabili. 
Ma perché non dovrebbero es¬ 
serlo allora, anche quelle di 
segno contrario? La verità si 
trova, ancora una volta, nel 
significato che deve essere at¬ 
tribuito alle parole di Giscar d 
quando ha detto, sempre a 
conclusione del « seminario ». 
che la sua importanza sta nel 
fatto che si sia tenuto. Trop¬ 
po poco, evidentemente. Tan¬ 
to più che il prezzo di questo 
« seminario » sarà probabil¬ 
mente pagato caro sul terre¬ 
no dello sviluppo del proces- 
co di unificazione europea. 

Per parare tale pericolo, 
francesi, tedesco-occidentali e 
italiani hanno respinto l'idea 
avanzata da Kissinger di isti¬ 
tuzionalizzare il « direttorio » 
di Rambouillet con un aggiu¬ 
stamento: a cinque più uno 
invece che a sei, vale a dire 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Giappone più un invitato va¬ 
riabile, che questa volta è 
stato l'Italia e domani avreb¬ 
be potuto essere un altro 
paese. 

Questo fatto viene presen¬ 
tato come un rifiuto di aderi¬ 
re alle teorie neoatlantiche di 
Kissinger. Ma è una interpre¬ 
tazione che regge male alla 
prova dei fatti. E i fatti sono 
che a Rambouillet i paesi più 
forti dell’Europa a nove han¬ 
no ancora una volta subito la 
direzione americana senza per 
questo essere riusciti a indi¬ 
care soluzioni adeguate per 
la crisi e dunque a parare la 
eventualità, affacciata da Gis¬ 
card, che le istituzioni attua¬ 
li, o piuttosto le forze politi¬ 
che che attualmente sono ai 
loro vertici, non reggano al 
suo prolungarsi e al suo ag¬ 
gravarsi. 

Alberto Jacoviello 


Iniziata la visita ufficiale nelPURSS 

Colloqui di Leone 
a Mosca con 
Podgorny e Gromiko 

Posto l'accento sulla reciproca volontà di un allargamento del¬ 
le già importanti relazioni economiche e su un approfondimento 
della distensione - Oggi il capo dello Stato si incontra con Breznev 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 18 

Il presidente Leone ha Ini¬ 
ziato la sua visita ufficiale 
nell’URSS e 1 colloqui con 
1 dirigenti sovietici nel voto 
reciproco di un allargamento 
delle già Importanti relazioni 
economiche tra l'Italia e 
l’URSS e di un approfondi¬ 
mento della distensione at¬ 
traverso ulteriori accordi sul 
disarmo. Nell’Incontro politi¬ 
co e nel discorsi al banchetto 
ufficiale Podgorny e Leone 
hanno posto l’accento su 
questi fattori come elementi 
Indispensabili per corrobora¬ 
re la sicurezza e consolidare 
la pace. Sia per l’aspetto eco¬ 
nomico sla per quello poli¬ 
tico l’URSS annette una ri¬ 
marchevole Importanza alla 
attuale fase del rapporti con 
l’Italia. E ciò è risultato evi¬ 
dente fin da oggi al di là 
delle espressioni formali nel 
prolungarsi dell’Incontro di 
Leone e Rumor con Podgorny 
e Gromiko per oltre due ore 
e venticinque minuti, ben ol¬ 
tre 1 termini prefissati, e nel¬ 
la decisione di dare a que¬ 
sto Incontro un seguito nel 
pomeriggio di domani, non 
essendo stati esauriti tutti 1 


temi all’ordine del giorno. La 
conversazione odierna è sta¬ 
ta definita da parte Italiana 
«di estremo interesse». Nel¬ 
la mattinata di domani, si è 
appreso. Leone avrà un col¬ 
loquio con Breznev. 

Bisogna aggiungere e sot¬ 
tolineare che 11 vertice di 
Rambouillet è diventato l’ar¬ 
gomento principale del discor¬ 
so odierno, avendo manife¬ 
stato 1 sovietici un compren¬ 
sibile interesse per le discus¬ 
sioni parigine e per l’inter¬ 
pretazione che ne viene data 
da parte Italiana. Rumor, a 
quanto si è appreso, ha sot¬ 
tolineato che 11 vertice di 
Rambouillet non ha avuto 
« carattere decisionale » ma 
ò stata l’occasione per un ap¬ 
profondimento del temi eco¬ 
nomici. un tentativo per cer¬ 
care di rimettere ordine nel¬ 
le economie del paesi occi¬ 
dentali. uno sforzo nel quale, 
11 rilancio degli scambi est- 
ovest dovrà avere un ruolo 
Importante. DI questo tema, 
comunque, come dello svilup¬ 
po dei rapporti bilaterali, si 
continuerà a parlare negli In¬ 
contri di domani. A propo¬ 
sito delle relazioni economi¬ 
che e politiche fra 1 due pae¬ 
si, non si è mancato, da par¬ 


Riunione ministeriale per l'industria 

Si cercano alibi 
per altri rinvìi 
del programma? 

La Malfa vuol contrapporre la piattaforma della FLM 
al piano a medio termine — Replica di Napolitano 


Alla presenza del vice pre¬ 
sidente del consiglio La Mal¬ 
fa, del ministri Andreottl e 
Donat Cattln nonché di nu¬ 
merosi esperti economici si 
è svolta Ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Chigi una riunione de¬ 
dicata alle questioni connes¬ 
se al «plano a medio termi¬ 
ne ». Nel corso della riunione 
sono 3tatl ulteriormente ap¬ 
profonditi e esaminati 1 pro¬ 
blemi relativi al settore indu¬ 
striale. I rappresentanti del 
governo hanno deciso che sa¬ 
rà 11 ministro dell’Industria 
a procedere alla formazione 
definitiva della parte del pro¬ 
gramma a medio termine re¬ 
lativa alla Industria. Questa 
parte sarà sottoposta ad una 
successiva riunione che do¬ 
vrà avere luogo al ministero 
del Bilancio. 

Uscendo dalla riunione di 
Palazzo Chigi, 11 vice presi¬ 
dente La Malfa ha rilascia¬ 
to una dichiarazione nella 
quale ha ribadito l’attacco 
già portato nel giorni scorsi 
alla piattaforma del metal¬ 
meccanici. La Malfa ha so¬ 
stenuto che 1 lavori « attor¬ 
no al programma a medio 
termine proseguiranno senza 
sosta, anche se le rivendica¬ 
zioni di aumenti salariali e 
le altre riguardanti il costo 
del lavoro, contenute nella 
piattaforma dei metalmecca¬ 
nici minacciano per il loro 


rilevante peso sul sistema in¬ 
dustriale, di rendere probte¬ 
matico il mantenimento del¬ 
l'equilibrio necessario all’ar¬ 
resto della crisi industriale 
e gettano — secondo La Mal¬ 
fa — ombre di incertezza 
circa la attualità stessa del 

(Segue in ultima) 


Si riunisce a Roma 
la Consulta per 
le Regioni e le 
autonomie locali 


Si riunisce oggi a Roma, 
presso la sede del Comitato 
Centrale, la « Consulta na¬ 
zionale del PCI per le Re¬ 
gioni e le Autonomie locali ». 
In discussione 1 problemi 
della finanza regionale e lo¬ 
cale, sulla base di una rela¬ 
zione del compagno Armando 
Cossutta. 

Della Consulta fanno parte 
parlamentari, presidenti, vi¬ 
cepresidenti e caplgruppo del¬ 
le Regioni, slndacl e capi- 
gruppo consiliari, presidenti 
di Province, dirigenti sin¬ 
dacali. 


Larghissima eco in Italia al documento dei due partiti 

jl/importanza della dichiarazione PCI-PCF 
nel giudizio dei commentatori politici 

Favorevoli opinioni espresse da esponenti socialisti e repubblicani - Ammis¬ 
sioni e forzature dei giornali d’informazione - Reazioni sulla stampa in Francia 


■ La «Dichiarazione comu- 

• ne del PCI e del PCF » ha 
-avuto un vastissimo risalto 

In tutti gli organi d’informa- 
zlone ed è stata commentata 
lanche da esponenti politici. 
; »pecle socialisti. Unanime è 
,11 riconoscimento deU’lmpor- 
,tanza che 11 documento rive¬ 
ste non solo per 1 due paesi 
direttamente Interessati ma 
.per l’Intero quadro politico 
«dell’Europa occidentale e per 

• le sue prospettive. Viene mol¬ 
lile riconosciuto che 11 docu- 
rmento segna un evidente prò 

grasso nel rapporti unitari 
fra 1 due maggiori partiti co¬ 
munisti dell’Ovest ed i anche 
-prevalente 11 giudizio che si 
-tratta di un testo coerente 
foon la Ispirazione di fondo 
-dàlia strategia di avanzata 
i democratica al socialismo por¬ 


tata avanti dal comunisti Ita¬ 
liani. 

Enrico Manca, della segre¬ 
teria del PSI. ha dichiarato 
che si tratta dì « un fatto im¬ 
portante r» che « va posUlva- 
mente apprezzato ». Il passag¬ 
gio — aggiunge Manca — 
daU’« asse ìtalo-spagnolo al 
triangolo ttalo-spagnolo-fran- 
cete» costituisce un fatto 
nuovo « nei rapporti interni 
al movimento comunista In- 
ternazionale ». In particolare, 
dall’indirizzo espresso nel do¬ 
cumento «esce rinvigorito il 
confronto, che deve essere 
serrato ma costruttivo, tra 
socialisti e comunisti in Eu¬ 
ropa » Il quale deve ora af¬ 
frontare « essenziali questio¬ 
ni di contenuto ». 

Claudio Signorile, della si¬ 
nistra PSI, ha sottolineato 


tre punti: «l'importante scel¬ 
ta europea» che consolida la 
disponibilità del PC « ad un 
concreto Inserimento anche a 
livello di governo nelle realtà 
nazionali »; la « grossa cari¬ 
ca di autonomia»; la «cre¬ 
scente omogeneità tra le for¬ 
ze della sinistra di classe nel 
paesi latini ». 

alno Bertoldi, a sua volta, 
afferma che 11 documento 
« pone fine ad un periodo di 
diffidenza tra i due partiti 
comunisti », mentre assume 
grande importanza 11 riba¬ 
dimento delle « tesi del plura¬ 
lismo dei partiti, della alter¬ 
nanza delle maggioranze al 
governo » e l’accentuazione 
della autonomia. 

Anche l’autonomista Vene- 

(Segua in ultima) 


La commissione Cip 
ora è favorevole 
a un aumento di 15 
lire deila benzina 

La commissione consul¬ 
tiva del CIP. riunita ieri 
su convocazione del mi¬ 
nistro Donat Cattln, ha 
deciso a maggioranza che 
11 prezzo della benzina 
dovrebbe aumentare di 15 
lire. Solo alcuni giorni fa 
la commissione, aveva in¬ 
dicato un aumento massi¬ 
mo di 10 lire. 

A PAGINA S 


tc sovietica, di sottolineare la 
necessità che nell'un campo 
come nell'altro si proceda di 
pari passo. Un Invito a por- 
tare la cooperazlone sul ter¬ 
reno politico allo stesso avan¬ 
zato livello di quello econo¬ 
mico è venuto in questi gior¬ 
ni ripetutamente dagli organi 
sovietici ed ha trovato un’eco 
anche nelle parole di Pod¬ 
gorny. 

«Noi — ha detto 11 presi¬ 
dente del Presldlum del So¬ 
viet supremo — slamo perve¬ 
nuti a un parere comune sul¬ 
la necessità di innalzare il 
livello della cooperazlone con 
l'Italia In tutti i campi. Nel 
corso della visita sarà firma¬ 
to un documento congiunto 
nuovo, una dichiarazione so- 
vtetlco-ltallana che favorirà 
senza dubbio l'ulteriore avan¬ 
zata dei nostri rapporti, una 
cooperazlone più stretta fra 
URSS e Italia In Europa e 
nel mondo sulla base del 
principio della coesistenza pa. 
clftca degli Stati a diverso 
regime sociale. Il polso della 
vita politica batte oggi con 
un ritmo nuovo In Europa e 

I temi della sicurezza e della 
cooperazione, alla luce della 
conferenza di Helsinki, sono 
permanentemente all'ordine 
del giorno negli Incontri fra 
gli uomini di Stato». «Non 
si possono più Impostare In 
maniera vecchia 1 problemi 
Internazionali — ha aggiunto 
Podgorny — e merita appro¬ 
vazione qualsiasi passo diret¬ 
to alla realizzazione pratica 
delle disposizioni e del prin¬ 
cipi fissati neU'atto finale» 
della conferenza di Helsinki. 

II presidente sovietico cita a 
questo riguardo, come un ap¬ 
prezzabile contributo, l’accor¬ 
do ltalo-jugoslavo per la siste¬ 
mazione definitiva della que¬ 
stione di frontiera. Ma la lo¬ 
gica dello sviluppo della di¬ 
stensione esige che si ricer¬ 
chino le vie per far diminuire 
la tensione militare nel con¬ 
tinente. L’URSS, dice Pod¬ 
gorny, annette «grande im¬ 
portanza alle questioni del di¬ 
sarmo e della messa al bando 
delle armi di sterminio come 
del divieto della messa a pun¬ 
to di nuovi sistemi di distru¬ 
zione di massa». Accennan¬ 
do a un problema Intemazio¬ 
nale aperto Podgorny ribadi¬ 
sce la posizione sovietica fa¬ 
vorevole a una ripresa della 
conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente «con la par¬ 
tecipazione di tutte le parti 
Interessate ». 

I temi della cooperazlone 
economica italo-sovletlca e 
l'ausplclo di progressi sulla 
via del disarmo sono stati l 
cardini del discorso con 11 
quale Leone ha risposto alle 
parole di Podgorny. L’Inter¬ 
scambio — ha ricordato 11 
presidente Italiano — ha rag¬ 
giunto cifre dell’ordine di 
mille miliardi di lire. «L’ac¬ 
cordo decennale firmato a 
Mosca lo scorso anno, 11 pro¬ 
gramma decennale firmato a 
Roma 11 mese scorso e l'ac¬ 
cordo che cl apprestiamo ora 
a firmare costituiscono le 
tappe più recenti della nostra 
collaborazione e Insieme le 
premesse di sempre più Im¬ 
portanti risultati ». 

II presidente Leone ha di¬ 
chiarato che « l’Italia Intende 
rispettare i principi riaffer¬ 
mati ed attuare le misure 
concordate alla conferenza», 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione di Helsinki, ed ha af¬ 
fermato che l’Italia è « con¬ 
vinta che la distensione poli¬ 
tica va accompagnata ed In¬ 
tegrata da opportuni accordi 
sul disarmo ». Le dichiarazio¬ 
ni di Leone sono state pre¬ 
cedute, va notato, da una sor¬ 
ta di affermazione della vali¬ 
dità del blocchi contrapposti, 
non facilmente inquadrabile 
in una posizione di ricerca 
di una sollecita e concreta 
realizzazione della distensio¬ 
ne, Ha detto Infatti Leone 
che «la partecipazione del 
nostri due paesi alle rispet¬ 
tive alleanze e ad accordi di¬ 
fensivi è garanzia di sicurez¬ 
za e di equilibrio politico, en¬ 
trambe necessarie premesse 
di una pace durevole ». 

L'adesione italiana ad una 
politica di accordi sul disar¬ 
mo è stata comunque espres¬ 
sa nettamente da Leone: 
«Tali accordi — ha detto — 
cl sembrano anzitutto neces¬ 
sari nel campo degli arma¬ 
menti nucleari, la cui conti¬ 
nua crescita evoca lo spetta¬ 
colo di una catastrofe che 
coinvolgerebbe l'Intera uma¬ 
nità e la vita stessa del no¬ 
stro pianeta ». Anche nel set¬ 
tore delle riduzioni delle for¬ 
ze e In quello del disarmo 
convenzionale, ITtalia auspi¬ 
ca misure sotto un efficace 
controllo Internazionale. Per 
domani, come si è detto, so¬ 
no previsti un nuovo incon¬ 
tro con Podgorny e Gromiko, 
il colloquio con Breznev e la 
visita a un centro di ricer¬ 
che nucleari. 

Giuseppe Cenato 
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II maltempo non accenna a diminuire 

IL TEVERE STRARIPATO 
NEL LAZIO E IN UMBRIA 

A Roma si attende l'ondata di piena — Paesi isolati e difficoltà 
nella circolazione stradale — L'acqua alta paralizza Venezia 


H Sudafrica riconosce 
l’invasione dell’Angola 

11 ministro degli Esteri del Sudafrlca ha dichiarato 

a Londra che soldati sudafricani sono stati inviati 
In Angola. Egli ha precisato che le truppe sudafri¬ 
cane, comprendenti reparti corazzati, sono penetrate 
in territorio angolano, « sull’altra sponda del fiume 
Kunene », allo scopo di « difendere » un complesso 
Idroelettrico. Intanto si è fatto più massiccio l’attacco 
del mercenari e del reparti del FLNA e dell’UNITA 
contro Luanda. In particolare, a sud-est della capitale 
angolana avanza una colonna mercenaria dotata di 
mezzi corazzati e di aerei. IN ULTIMA 

Aperta la vertenza 
dei metalmeccanici 

La vertenza per 11 rinnovo del contratto di un mi¬ 
lione e mezzo di metalmeccanici è ufficialmente aper¬ 
ta. Ieri è stata resa nota la piattaforma, perfezionata 
sulla base delle decisioni assunte dalla conferenza 
nazionale di Milano. Le richieste sono state Inviate 
alla Conflndustrla e airinterslnd. La FLM ha anche 
diffuso 11 documento politico approvato dalla confe¬ 
renza. Tra l’altro viene confermata la decisione di 
attuare 11 primo sciopero generale di categoria per il 

12 dicembre, in coincidenza con la manifestazione na¬ 
zionale per 11 Mezzogiorno a Napoli. A PAG 4 

IL TESTO INTEGRALE DELLA PIATTAFORMA 

Diminuita l’occupazione 
anche nel 4° trimestre 

Negli stabilimenti con più di 500 dipendenti l’occupa¬ 
zione è diminuita dello 0,15% nel primi 10 mesi di 
quest’anno ma la situazione è diversa a seconda del 
settori, VI è un aumento del 6.1% nelle Imprese che 
producono energia e una riduzione deUT.3% per le 
aziende manifatturiere. La Conflndustrla ha reso nota 
Ieri una previsione secondo cui la produzione nel 
quarto trimestre di quest'anno (ottobre-dicembre) do¬ 
vrebbe risultare ridotta del 4,5% per 1 beni di Investi¬ 
mento e dell’8% per 1 beni di consumo rispetto al 
1974. Il numero delle ore lavorate diminuirebbe del 
5,7% nel complesso e gli occupati deH’1,9%. 


Il maltempo che da tre gior¬ 
ni imperversa su quasi tutte 
le regioni italiane ha già pro¬ 
vocato ingenti danni, specie 
nel Lazio e in Umbria dove 
sono straripati alcuni tratti 
dei fiumi Tevere. Lini e Ame¬ 
ne. Il primo bilancio dell’on¬ 
data di maltempo parla di 
campi inondati, paesi isolati 
e colture distrutte. Mentre 
i corsi d’acqua continuano ad 
ingrossarsi a dismisura, mi¬ 
nacciando straripamenti, sui 
rilievi e in montagna cade 
abbondante la neve. Numero¬ 
se sono le strade chiuse al 
traffico. Difficoltosa anche la 
circolazione sulle arterie di 
grande comunicazione e sulle 
autostrade; pesanti ritardi 
vengono segnalati dalle ferro¬ 
vie e dalle compagnie aeree. 

A Roma il livello del Te¬ 
vere è passato in breve tem¬ 
po da sette metri a dodici 
metri superando il livello di 
guardia e si teme l'arrivo del¬ 
l'ondata di piena, previsto per 
la giornata di oggi. E' stato 
intanto chiuso al traffico Pon¬ 
te Milvio. 

A Venezia ha fatto di nuo¬ 
vo la sua comparsa l'acqua 
alta. La città è rimasta pa¬ 
ralizzata per ore. H fenomeno 
dell’acqua alta ha colpito per 
la prima volta anche Raven¬ 
na: una falla di venti metri 
si è aperta su un argine del 
porto-canale, allagando anche 
il cimitero cittadino. Da tem¬ 
po i geologi avevano denun¬ 
ciato il pericolo dell’acqua al¬ 
ta a Ravenna. H suolo della 
costa adriatica sta infatti ab¬ 
bassandosi in modo preoccu¬ 
pante a causa del continuo 
pompaggio di acqua da parte 
delle industrie e dei prelievi 
metaniferi. 

ALLE PAGINE J • S 

Nella foto: l'itola Tiberina 
Invasa dall'acqua. 




«l’ultima vittoria» 


U NA DELLE ragioni per 
le quali il senatore 
Fanfani mostra, per vari 
segni che non sfuggono 
agli osservatori più. atteri' 
ti, di voler tornare tn qual¬ 
che modo a posizioni di 
potere, è anche una ra¬ 
gione di carattere perso¬ 
nale. Da molti anni, or¬ 
mai, è in corso, tra lui 
e fon. Piccoli, quella che, 
riecheggiando una antica 
vicenda, non priva dt cor¬ 
rusche gentilezze, la co¬ 
siddetta « guerra delle 
due rose », potremmo 
chiamare la « guerra del¬ 
le due facce », combattu¬ 
ta, quest’ultima, tra i due, 
perché sia stabilito final¬ 
mente chi tra essi ha la 
faccia del più resistente 
bronzo. Il potere, per 
guerreggiare con maggiore 
fortuna, è pressoché indi¬ 
spensabile, ed è per que¬ 
sto che Von. Piccoli, ri- 
mosto a occupare una po¬ 
sizione eminente nella DC 
anche ora che il senatore 
Fan/ani ne è stato esclu¬ 
so, accumula punti su 
punti e ti procura sul suo 


avversario vantaggi che 
V altro difficilmente, or¬ 
mai, potrà risalire. 

L’ultima vittoria conse¬ 
guita dalVon . Piccoli, è. 
si può dire, di ieri. Nel 
corso di una intervista a 
un settimanale il presiden¬ 
te dei deputati democri¬ 
stiani ha detto, tra l'al¬ 
tro: «... partecipiamo con 

I nostri uomini unitaria¬ 
mente ainmpegno del 
nuovo segretario politico. 

II tentativo di farci vede¬ 
re in una posizione di at¬ 
tacco airon. Zaccagnini è 
smentito dalla lealtà di 
una opposizione impegna¬ 
ta e seria, che anche gli 
amici della sinistra do¬ 
vrebbero riconoscerci... ». 
Ora il bronzo, posto di 
fronte a parole come que¬ 
ste, ci fa una figura da 
panna montata. A voi 
tutti è nota infatti la gra¬ 
zia, la levità, il garbo con 
cui l'opposizione a Zacca¬ 
gnini, opposizione della 
quale Von. Piccoli è uno 
dei maggiori strateghi, 
viene condotta, E la leal¬ 
tà, sulla quale, segnata¬ 


mente, non esistono dub¬ 
bi, come del resto confida 
lo stesso Piccoli quando 
parla della sua vita. « Non 
avrò altri meriti — ha 
detto una volta — ma la 
virtù del sacrificio non 
mi manca, grazie a Dio. 
Ho smesso di fumare, ho 
rinunciato agli zuccheri, 
faccio a meno del riscal¬ 
damento, non vado più al 
cinema. Ma una cosa non 
sono riuscito ad abbando¬ 
nare: la lealtà. Leale, co¬ 
sti quel che costi, sempre. 
Ero leale fin da bambino, 
quando, per la lealtà, fa¬ 
cevo lo sgambetto ai com¬ 
pagni ». 

Ciò dicendo Von. Picco¬ 
li non diventa neanche 
rosso. Non ce la fa, non 
è mai riuscito ad arrossi¬ 
re, tanto che tn casa usa¬ 
no, quando rende dichia¬ 
razioni come queste, dar¬ 
gli un po' di rossetto per¬ 
chè non lo si immagini in¬ 
teramente sprovvisto di 
pudore. Poi gli mettono al 
collo un cartello: «Pittu¬ 
ra fresca », come si usa 
con le panchine. 

Fortobracclo 


Le elezioni di domenica 

Continua 
la spinta 
a sinistra 

La tendenza manifestata il 
Hi givano dal popolo italiano 
esce confermata dalle elezio¬ 
ni comunali di domenica. Si è 
trattato questa volta di un 
test minuscolo, riguardante 
meno dell’l per cento del cor¬ 
po elettorale che si espresse 
nelle regionali del giugno scor¬ 
so. e riferito quasi esclusiva- 
mente al centro e al sud del 
Paese, ma l’interesse solleva¬ 
lo dai risultati si spiega pro¬ 
prio in relazione al voto che 
cinque mesi fa riccio con la 
eloquenza delle grandi cifre 
che l'Italia era cambiata: la 
sinistra avanzava e la DC per¬ 
deva. dimostrando una grave 
crisi del suo metodo di pote¬ 
re. E' dunque giusto — anche 
forzando un po' la logica del¬ 
l’omogeneità — mettere a con¬ 
fronto i risultati delle elezio¬ 
ni di domenica con quelli del 
15 giugno: ed è appunto da 
questo confronto che emerge 
un ulteriore rafforzamento del¬ 
la sinistra e un ulteriore arre¬ 
tramento della DC, anche se 
contenuto dal forte calo della 
destra missina e liberale. 

Il dato che innanzitutto bi¬ 
sogna prendere in considera¬ 
zione è comunque quello che 
riguarda le precedenti elezio¬ 
ni comunali. 

Nei Comuni superiori ai 
5 mila abitanti le sinistre han¬ 
no oggi 42 seggi in più. 22 dei 
quali conquistati dal PCI; la 
DC ne ha 39 in meno, il PSDI 
3 in meno e il MSI 5 in meno. 

Nei Comuni inferiori ai 5 
mila abitanti la sinistra ha 
conquistato la maggioranza 
in 43. con un aumento di 31. 
mentre la DC ne ha persi 3 
dove si è presentata con il 
suo sìmbolo e 18 dove ha for¬ 
mato liste di centro-sinistra. 

1 comuni amministrati dal 
MSI o dal centro-destra era¬ 
no 5 e ne è rimasto uno solo. 

L’avanzata della sinistra e 
il consolidamento delle posi¬ 
zioni popolari e democratiche 
negli Enti locali si dimostra¬ 
no consistenti. Evidente risul¬ 
ta anche il ridimensionamento 
delle posizioni di potere della 
DC. ancorché tamponalo dal¬ 
la donazione di voti di destra 
allo scudo crociato e al tradi¬ 
zionale (vergognoso) dtspiega- 
mento del clientelismo, che 
particolarmente nelle elezioni 
comunali, e segnatamente in 
certe zone del nostro Paese, 
fa sentire i suoi effetti. 

Ma il confronto che i com¬ 
mentatori politici hanno volu¬ 
to mettere in primo piano i 
quello tra i risultati di dome¬ 
nica e quelli del 15 giugno, ri¬ 
cavandone in qualche caso 
motivo di polemica interna ai 
loro partiti (e di ciò non ei 
interessiamo), e in maggior 
misura enucleandone un ele¬ 
mento di... conforto, giungen¬ 
do taluni alla conclusione che 
la tendenza del 15 giugno è 
superata e tutto ritorna ai 
bei tempi dell'arroganza del 
potere DC, simbolizzato da un 
arretramento del PCI e da 
un indebolimento della sini¬ 
stra. Pura propaganda. 

Le percentuali di raffronto 
con i risultali ottenuti il 15 
giugno nei comuni ove et è 
votato anche domenica scor¬ 
sa, dònno la sinistra avanzan¬ 
te dell'l.6 per cento e la DC 
arretrante dell'l,8. mentre 
missini e liberali hanno per¬ 
duto rispettivamente il 2.5 per 
cento e 11,3 per cento. Nel - ’ 
l'ambito della sinistra O PCI 
perde rispetto al 15 giugno 
VI.3 per cento e il PSI guada¬ 
gna il 3,8, con un successo 
che noi salutiamo con soddi¬ 
sfazione. 

Inversione di tendenza? Un 
minimo di serietà consiglie¬ 
rebbe cautela nei giudizi. Lo 
spirito di rivincita di colore 
che hanno spadroneggiato 
in Italia per 30 anni è eviden¬ 
temente colmo di impazienze, 
ma la realtà sta li testarda¬ 
mente a fare ostacolo. In ef¬ 
fetti, per quanto riguarda il 
PCI, i risultati elettorali delle 
ultime comunali non sono li¬ 
neari, per cui accanto ad una 
crescita del 3,4 per cento ri¬ 
spetto alle precedenti ammini¬ 
strative, accanto ad avanzate 
anche rispetto al 15 giugno in 
diversi comuni (Cadoneghe, 
Gambettala, La Maddalena. 
Loreto Aprutino e in 11 comu¬ 
ni calabresi sui 12 nei quali 
si è votato), accanto a grandi 
avanzate che hanno portato le 
percentuali a livello di quelle 
conseguite il 15 giugno in co¬ 
muni come Giulianova e altri, 
ci sono arretramenti (ad esem¬ 
pio in comuni delle province 
di Bari e Lecce) sui quali il 
partito compirà il necessario 
esame critico e autocritico. 

Le elezioni di domenica, co¬ 
me quelle del 15 giugno, si so¬ 
no svolte in una situazione di 
profonda crisi economica, so¬ 
ciale, politica e morale del 
Paese; le masse popolari han¬ 
no ribadito la scelta della lat¬ 
ta unitaria per uscire dalla cri¬ 
si e per un profondo rinno¬ 
vamento. 

0 . è. 
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Manovre nella DC in vista dei prossimo Consiglio nazionale ! Conferenza stampa FNSI e AGIRT 


Riproposta da Forlani 
una linea politica 
di accento centrista 

Rimpianto per i governi di centro-destra e esplicito ribadimento delia teo¬ 
ria della «reversibilità delle alleanze» - Riunione della segreteria del PSl 


Al Sonato dibattito sul bilancio statale 


Perché è possibile 
prevedere maggiori 
entrate tributarie 


La discussione In corso a 
Palazzo Madama sul bilan¬ 
cio dello Stato deve essere 
r considerata un momento che 
non solo precede quella che 
si dovrS Incentrare sul plano 
a medio termine tic cui lince 
. saranno Illustrate molto prò- 

■ babtlmente domani dal go- 
verno In commissione) ma 

r, concretamente la prepara co- 

- Blindando a rissarne anche 
t alcuni presupposti. In questa 
ì direzione si muovono gli 
! emendamenti e gli ordini del 
; giorno del gruppo comunl- 
> ita, tendenti a Introdurre, al 

di là delle cifre. Indirizzi di 
1 merito e di metodo tesi a sot- 
' toltne&re 11 ruolo del Parla¬ 
mento. Sotto questo profilo 
— ha rilevato Ieri Baclcchl 
, nel suo Intervento al Sena¬ 
to — acquista particolare va¬ 
lore l’ordine del giorno del 
PCI, approvato dalla commis¬ 
sione Bilancio (nonostante 11 
parere contrarlo del governo) 
ohe Impegna il governo a In¬ 
formare trimestralmente 11 
Parlamento sullo stato della 
gestione di cassa del bilancio. 

Nel merito del bilancio sta¬ 
tale di previsione per il 1976, 
Baclcchl ha ricavato da esso 
l'evidente grado di dissesto 
raggiunto dalla finanza pub¬ 
blica. SI Impone perciò la 
necessità di Intraprendere e 
perseguire una coerente azlo- 
; ne di risanamento della fi- 
, nanza pubblica globalmente 
Intesa e quindi anche di quel- 
, la degli Enti locali, degli isti- 
t tutl previdenziali c asslsten- 
ì stali e delle stesse gestioni 
l delle partecipazioni statali. 

■ Una delle vie per persegui- 
» re con coerenza questo obiet- 
7 tlvo è la lotta contro le eva¬ 
sioni fiscali. Una attenta ana- 

» Usi del capitoli di entrata — 
ha osservato Baclcchl — dl- 
v mostra come l'aumento del- 

* le entrate sla collegato al* 

- l'aumento del gettito tribu- 
, , tarlo derivante dalle catego- 
p rie ohe percepiscono redditi 
j. da lavoro .dipendente (3300 
p miliardi per 1 lavoratori dcl- 
jf le imprese private, 830 minar- 
[■ di — con un aumento di 500 
\ — dal dipendenti del settore 

'{ pubblico), mentre le stesse 
i previsioni scontano, In par- 
■t tenza, l’ulteriore evasione de- 

* gli altri redditi e dcll'IVA: 
-l'l’Introito di quesfultlma lm- 
V posta viene ridimensionato 
i per 2348 miliardi rispetto al- 
f le previsioni per 11 1975 cd 
ir è subordinato all'avvio del fi- 
p nanzlamcnto degli uffici « ac- 

certatorl ». 

Ad esemplificazione della 
7j aottostlmazlone dello entrato 
I fiscali, Baclcchl ha ricordato 
^ che per 11 1976 lo Stato pre- 

* vede di Introitare 200 mi- 
/ llardl daU’imposta sul recidi- 
‘ to delle persone giuridiche, 

mentre al 30 settembre 1975 
) aveva Incassato già 611 mi- 
' llardl: cosi per l’imposta sul 
J redditi da capitale (800 di 

6 previsione contro 953 mlllar- 
'# di Incassati al 30 settembre) 
'!< • per la ritenuta di acconto 
| sugli utili (70 miliardi con- 

tro 92). Prendendo spunto 
’- da queste cifre. Baclcchl ha 
i dimostrato come sla posslbl- 
>, le. per queste categorie, pre- 
vedere almeno 560 miliardi di 

7 maggiori entrate e come al- 
meno altri 200 miliardi po- 

7 trebbero essere Iscritti a bl- 
7: lancio a patto che 11 si vo- 
glia prelevare dall’Immensa 
»; area delle evasioni. Se nem¬ 
meno queste modifiche saran- 
v no adottate — ha concluso 
; — perde In credibilità lo stcs- 
) io discorso sul plano a me- 
*- dio termine specie quando 
Jf uomini di governo proclama¬ 


no, come stanno facendo In 
questi giorni, che uno del 
presupposti sul quali tale pla¬ 
no dovrebbe fondarsi sareb¬ 
be rappresentato, appunto, 
dalla lotta alle evasioni fi¬ 
scali. 

Problema di coerenza, dun¬ 
que. Ad esso si è richiamato 
il compagno Bertone, che ha 
Incentrato 11 suo discorso sul 
programma governativo per 
l’energia, certo non del tutto 
accettabile, ma da ritenersi 
sufficiente ad un rapido con¬ 
fronto e ad una altrettanto 
sollecita definizione. Ciò, al¬ 
lo scopo di porre termine al 
« contrasti paralizzanti » che 
esisterebbero fra alcuni mi¬ 
nistri e fra diversi centri di 
studio (e di potere). 

Il confronto sul program¬ 
ma per l’energia è tanto più 
urgente, in quanto occorre 
far assumere In sede di bi¬ 
lancio al Senato prima, ed 
al Parlamento nel suo com¬ 
plesso, decisioni di carattere 
generale per 11 finanziamento 
c. in particolare, per l’aumen¬ 
to del fondo di dotazione del- 
l’ENEL a partire dal 1976. 
Ed a questo riguardo, Berto¬ 
ne ha ricordato che sono sta¬ 
ti 1 comunisti a presentare 
un emendamento al bilancio, 
per dotare, già dall’anno 
prossimo, l’ENEL di altri 300 
miliardi di fondo di dota¬ 
zione. 

11 governo ha già Iniziato, 
con 1 sindacati, al ministero 
della Industria 11 confronto 
sul piano energetico. Noi va¬ 
lutiamo positivamente l’Ini¬ 
ziativa. Ma ci domandiamo 
— ha detto Bertone — quan¬ 
do 11 governo discuterà que¬ 
sto plano In Parlamento. Il 
piano contiene degli aspetti 
positivi, ma dal dibattito 
pubblico deve emergere con 
chiarezza 11 rapporto con lo 
sviluppo economico nazionale 
Nel corso della seduta 
sono intervenuti anche Ossi¬ 
cini della «sinistra indipen¬ 
dente » e Buccini del P3I. 


Intensa attività 
delle scuole 
di Partito 

Lunedi ha avuto Inlilo pra«- 
•o l'Istituto di «ludi comuni¬ 
sti « Toflllatti • il I Corso del¬ 
la durato di un anno par qua¬ 
dri oparel comunisti. I) corso 
si svola* nel quadro dallo mol¬ 
teplici iniziativa di studio «ha 
sono in corso o In proparo- 
stono nal Partito, molto dolio 
qual) rivolto olla formazione 
del quadri operai. Partecipa¬ 
no al corto di studio, che il 
articolari por cidi di tro mo¬ 
ti, 39 compagni o compagno 
provantontl dal vari cantrl in¬ 
dustriali del Paese o eh* già 
svolgono importanti compiti di 
direziona politico nella fabbri¬ 
co o nella vita della Federa¬ 
zioni, 

Il programma dal coreo al 
•viluppo attorno o tro grandi 
gruppi tematici storicamente e 
logicamente collegati I proble¬ 
mi della pace e dalla guerrat 
l'attualità * la necessità del 
socialismo in lloiia; la rivolu¬ 
zione democratica e socialiste 
nell'Europa occidentale. 

Sabato prossimo all* ore IO 
all’Istituto interregionale di 
studi comunisti « Mario Allea¬ 
ta > di Albinaa, Raggio Emilia 
avrà luogo l'Inaugurazione del¬ 
l'anno scolastico 1975-76. 

Il compagno Ploro Plorai II 
della Segreteria dai PCI terrà 
una conferenza aul tomai « I 
comunisti Itallsnl e l’Europa. 
La preparazione della Confe¬ 
renza del partiti comunisti 
ouropti ». 


Conlinuano nella DC le ma¬ 
novre di accostamento alla 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale che si terrà domenica 
prossima. 

Ieri é stata la volta dcl- 
l’on. Forlani n parlare ma si 
è trattato di dichiarazioni che, 
pur ribadendo posizioni e va¬ 
lutazioni ben note, non chia¬ 
riscono se attorno alla sua 
persona si sia o no aggregato 
un progetto di « maggioranza 
omogenea » quale è stato e- 
spresso e auspicato nei giorni 
scorsi da esponenti dorotei e 
fanfaniani. L’ex segretario 
della DC nega, anzi, di desi¬ 
derare di voler prendere il 
posto di Zaccagnlni insinuan¬ 
do tuttavia che ciò potrebbe 
accadere per « circostanze 
oggettive ». Richiesto cosa fa¬ 
rebbe, in ogni caso, se doves¬ 
se riassumere la guida del 
partito, egli ha detto che 
« non si tratta di innovare 
uno linea politica ma occorre 
tornare a definirla, giacché 
per un certo tratto di strada 
la DC è stata un partito si¬ 
lenzioso ». Dire che occorre 
«definire» una linea equivale 
evidentemente ad ammettere 
che una linea non esiste. Ma 
da quando? La critica riguar¬ 
da Zaccagnlni o si rivolge più 
indietro nel tempo? 

Comunque 11 parlamentare 
marchigiano non si impegna 
gran che sui contenuti di una 
linea « definita ». Piuttosto vi 
allude notando che sarebbe 
stato bene lasciare in piedi 
il governo Andreotti-Malagodi 
(« avremmo evitato parte del¬ 
le sconfitte alle quali siamo an¬ 
dati incontro ».* e qui 0 espli¬ 
cita la critica per la opera¬ 
zione fanfaniana di palazzo 
Giustiniani). Ed aggiunge che 
« non bisogna lepore la pro¬ 
spettiva democratica a una 
formula, a una maggioranza 
definita per l’eternità ». Con 
il clic Forlani torna a riba¬ 
dire la teoria della «reversi¬ 
bilità delle alleanze » secondo 
le convenienze di partito. 

Intanto si è avuta notizia 
che 1 lavori del comitato ri¬ 
stretto per le nuove norme 
congressuali si sono arenati 
sulla questione se condurre 
un congresso a tesi o a mo¬ 
zioni contrapposte. Evidente¬ 
mente c'0 stata un’opposizio¬ 
ne dorotea ni metodo delle 
tesi che concretizzerebbe quel 
« congresso di tipo nuovo » di 
cui ha parlato Zaccagnlni. 
Ancora In alto mare è l'altra 
scelta che sta di fronte al 
comitato: come organizzare 
la rappresentanza congres¬ 
suale: se In base al tessera¬ 
mento (unanimemente rico¬ 
nosciuto non rappresentativo 
della realtà del partito) o 
con criteri più vasti di rap¬ 
presentanza, come quello di 
tener conto anche del voti 
ricevuti dal partito. 

NEL PSl S1 è rlunlta In 9C . 

grctcrla socialista per esami¬ 
nare il « plano a medio ter¬ 
mine ». L’esame continuerà 
orai. Un esponente manclnla- 
no ha dichiarato che la sua 
corrente ha « espresso forti 
perplessità sulla attuale linea 
politica del partito nei con¬ 
fronti del governo». SI vor¬ 
rebbe una presa di distacco. 

URSD . a nomo della segre¬ 
teria dell’Unione rifondnzione 
socialista democratica. Gia¬ 
cinto Ungaro ha rilasciato 
una dichiarazione di polemica 
con quegli esponenti del PSl 
che estremizzano la richiesta 
di una alternativa. Con tali 
posizioni, in effetti, si cree¬ 
rebbero le condizioni — dice 
Ungaro — « per rianimare 
i sofuztom piò date per mode¬ 
lliate e definitivamente mor¬ 
te anche dal CC del PSl, co¬ 
me il centro sinistra >. 


Nomine alla RAI 
i giornalisti sono 
pronti alla lotta 

Iniziative sindacali saranno adottate «in assenza di 
positive decisioni del Consiglio di amministrazione» 


E’ confermata per doma¬ 
ni, giovedì, la riunione ple¬ 
naria del Consiglio d’nmml- 
nitrazione della RAI-TV. 
che dovrà definire, con la 
votazione sul documento ela¬ 
borato dal sottocomitato ve¬ 
nerdì scorso, 1 problemi del¬ 
la ristrutturazione aziendale 
e procedere tnflne alla no¬ 
mina del nuovi dirigenti cen¬ 
trali dell'azienda. La questio¬ 
ne dell'organigramma, tutta¬ 
via, non sarà affrontata pri¬ 
ma di venerdì, In quanto sa¬ 
rà necessario «qualche chiari¬ 
mento usuile nuove strutture. 

Ieri, il vicepresidente della 
RAI Orsello (che ha presie¬ 
duto 11 sottocomttato per le 
strutture), dopo avere deplo¬ 
rato la diffusione da parte 
delle agenzie del testo che 11 
Consiglio ancora deve esa¬ 
minare ed approvare, ha pre¬ 
cisato, fra l’altro, che su un 
punto 11 sottocomttato ha 
proceduto ad una formale 
votazione. Il punto riguarda 
la possibilità o meno che 1 
responsabili di servizi di sup¬ 
porto rispondano al diretto¬ 
re generale dell’azienda, 

A favore della tesi « più 
autonomistica e decentrata » 
hanno votato 1 consiglieri 
Damlco (PCI), Ferrara 
(PSD. Bolacchi (DC). Orsel¬ 
lo e Ruggiero (PSDI). men¬ 
tre 1 consiglieri Gregorl (DC) 
e Pini (PSD hanno votato 
contro. 

Nell’Imminenza di questa 
decisiva riunione del Consi¬ 
glio d’ammlnlstrazlone della 
RAI-TV, Murialdl. presiden¬ 
te della FNSI (Federazione 
della stampa), Ceschla. se- 
grctarlo della FNSI, Curzl. 
rappresentante della Giunta 
della FNSI nell’AGIRT. Fa¬ 
va, presidente doll’AGlRT 
(l’Associazione del giornalisti 
radiotelevisivi) e La Volpe, 


vicepresidente dell’AGIRT, 
hanno tenuto ieri a Roma 
una conferenza stampa, riba¬ 
dendo unitariamente che 
«1) spetta alle forze politi¬ 
che avvertire tutta la respon¬ 
sabilità di contribuire alle 
definitive decisioni; 2) spet¬ 
ta al Consiglio d’ammlnlstra¬ 
zlone. In piena e autonoma 
responsabilità, decidere le 
nuove strutture e nominare 
I nuovi dirigenti (Interni e/o 
esterni alla RAD secondo lo 
spirito e la lettera della leg¬ 
ge di riformo, specie per 
quanto riguarda 11 plurali¬ 
smo, l’autonomia e la respon¬ 
sabilità professionali, 11 de¬ 
centramento », 

La FNSI e l’AGIRT hanno 
ripetuto la richiesta, già a- 
vanzata al presidente della 
RAI Finocchlaro, di «Imme¬ 
diate consultazioni preventi¬ 
ve» (prevista da precise nor¬ 
me contrattuali) ed anche a 
questo scopo hanno convoca¬ 
to per 11 pomeriggio di do¬ 
mani a Roma le strutture 
sindacali di base di tutti I 
giornalisti radiotelevisivi. In 
ogni caso, nell’incontro con 
1 Comitati di redazione ed I 
fiduciari di redazione di do¬ 
mani la FNSI e l’AGIRT. 
anche in collegamento con 
le altre organizzazioni del 
lavoratori RAI, decideranno 
eventuali Iniziative di lotta 
— non escluso lo sciopero — 
che « si rendessero necessa¬ 
rie In assenza di positive de¬ 
cisioni da parte del Consi¬ 
glio d’amministrazione». 

Sul documento elaborato 
dal sottocomttato per le 
strutture ha Ieri preso posi¬ 
zione — « riservandosi un giu¬ 
dizio definitivo » a conclusio¬ 
ne del Direttivi del sindacati 
aziendali — la Federazione 
Unitaria del Lavoratori dello 
1 Spettacolo, 


Numerosi commenti alle elezioni parziali di domenica 

I risultati del voto confermano 
il rafforzamento della sinistra 

Cossutta: «La flessione della DC costituisce una conferma alla vera e propria crisi di identità 
che travaglia questo partito» - Soddisfazione negli ambienti socialisti - Le altre dichiarazioni 


«Giungla retributiva»: la Camera 
esamina la proposta d'inchiesta 


Avrà Inizio orai con l’esa¬ 
me preliminare da parie del¬ 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera, 11 
cammino legislativo della 
proposta di legge per la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sulla cosiddetta « giungla re¬ 
tributiva ». 

La commissione sarà com¬ 
posta da undici senatori e 
undici deputati in rappresen¬ 
tanza di tutti i gruppi che 
dovranno indagare e riferire 
n) Parlamento sulla struttura, 
le condizioni e i livelli del 


trattamenti retributivi, co¬ 
munque percepiti, di attività, 
di quiescenza e di previdenza 
dell'Impiego nei settori pub¬ 
blici anche in relazione con 
quelli dell’impiego nel settori 
privati. Essa avrà gli stessi 
poteri r limitazioni delTaulo- 
rilà giudiziaria; dovrà con¬ 
cludere 1 suol lavori entro sei 
mesi dalla data dell’inscdia- 
mento disponendo una rela¬ 
zione conclusiva generale. 
Ogni due mesi la commissio¬ 
ne dovrà comunicare alle pre¬ 
sidenze delle due camere lo 
stato e lo sviluppo della In¬ 
chiesta. 


La signora Sacharova ricevuta 
al Consiglio comunale di Milano 


MILANO, 18. 

La klgnora Jelena Sacharo- 
va, moglie dal fisico sovietico 
recentemente Insignito del 
premio Nobel per la pace, 0 
stata ricevuta questa sera a 
Palazzo Marino dal sindaco 
Anlasl, dal vice sindaco fio¬ 
raci) e dagli assessori Pilline- 
ri e Tognoll. 

E sindaco e gli altri espo¬ 
nenti della giunta — afferma 
un comunicato dell’ufficio 
stampa del Comune diramato 
questa Sera — hanno espresso 


alla signora Sacharova 11 ri¬ 
spetto per l’azione sostenuta 
da Andre) Sacharov per affer¬ 
mare valori umani universali 
che trascendono 11 semplice 
fatto politico. 

Anlasl ha sottolinealo che 
Il dibattito che vede Sacha¬ 
rov impegnato e che è aperto 
anche nel mondo occidentale 
ha 11 significato di una ricer¬ 
ca per l'affermazione de' plu¬ 
ralismo » deirinsclndlbllltà 
della democrazia, della llbcr. 
tà e del socialismo. 


La DC favorevole al confronto politico-programmatico con tutte le forze democratiche 

CATANIA: CRISI APERTA AL COMUNE 
SI DIMETTE LA GIUNTA CENTRISTA 

Il sindaco Magri si dichiara disposto a rinunciare all'incarico por facilitare un chiarimento - La gravità 
della situazione economica esige nuovi metodi di governo - Una dichiarazione del compagno Quercini 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 18. 

A cinque mesi dalla « boc¬ 
ciatura » elettorale della DC 
catanese e della sua politica 
di Immobilismo e di conser¬ 
vazione che aveva contraddi¬ 
stinto le precedenti ammini¬ 
strazioni di centro c di 
centro sinistra, 0 entrata 
In crisi a Catania la 
giunta centrista (DC-PSDI- 
PRI) presieduta dall'on. Do¬ 
menico Magri. La giunta era 
stata Imposta dalla DC all’In¬ 
domani del risultato elettora¬ 
le. nonostante fosse priva di 
una vera maggioranza (30 
consiglieri su 60 ). 

Adesso il sindaco democri¬ 
stiano ha visto dissolversi 
questa stessa maggioranza di 
fronte al primi problemi con¬ 
creti da affrontare. Da qui 
la crisi, che ha avuto un pri¬ 
mo sbocco-In senso positivo 
proprio stamattina, quando 
Magri ha annunciato la pro¬ 
pria disponibilità a rassegna¬ 
re le dimissioni, motivandole 
con la constatazione che man¬ 
ca alla giunta l’appoggio di 
tutte le sue componenti e 
chiedendo quindi un chiari¬ 
mento politico generale. 

La direzione della DC cata- 
nese ha da parte sua reso no¬ 
to Il prevalere al proprio in¬ 
terno di un orientamento fa- 


Dopo la discussa condanna del sionismo da parte dell'Assemblea 

Dibattito alla Camera sul voto dell’ONU 

Il compagno Cardia ha definito errata la risoluzione delle Nazioni Unite 


1 8uìla decisione con cui otto 

• 1 giorni fa, con un voto a mas- 
i 1 ' gloranza, l'assemblea gene* 

rale dell’ONU ha dichiarato 
: il sionismo una forma «di 
fi razzismo e di dlscrimlnazlo- 
. ne razziale » si 6 svolto Ieri 
nell’aula della Camera un 
' ampio dibattito provocato da 
jr numerose interpellanze e in- 
* terrogazionl e nel quale so- 
i no Intervenuti rappresentan¬ 
te ti di tutti L gruppi. 

^ Per i comunisti ha parla- 
to Umberto Cardia che ha 
t ; definito quella dell’ONU una 

• i errata risoluzione. Il che tut- 

tavia, ha aggiunto, non deve 
| •• legittimare l’agitazione di 
‘ 5 quanti, anche ieri a Monte- 
, l citorlo. da quest'atto vedono 
' norgerc U pericolo della di- 
1 « struzlonc dello stato dt Lsrar- 
,f le o di una ondata di antl- 
% semitismo nel mondo; e che, 
’) intanto e soprattutto, si ab- 
’ bandonano ed Incitano a roz- 
\ ze e anacronistiche crociate 
' . che sono, esse si. intrise di 
razzismo c di spirito colo- 
r « nlallstico. 

! ' In effetti, di questa agii a- 
1 . zione si sono colti anche nel 
dibattito frequenti e sconcer- 
J tanti segni, non diciamo sol- 
I tanto nell'Impudente Intcr- 
" vento di un caporione neo¬ 
fascista come Caradonna, o 
\\ In quelli del liberale Badtni 
\ Confatoniert (che è giunto 


a proporre 11 riesame della 
opportunità dcll’ultcrloro per¬ 
manenza- drintulia nclTONU) 
a del socialdemocratico Pre¬ 
ti (per II quale ormai ONU 
equivale tout court a nazi¬ 
smo); ma anche nel discor¬ 
si di esponenti di altri par 
titl. 

Da rilevare In particolare 
due considerazioni del presi¬ 
dente del gruppo democristia¬ 
no Flaminio Piccoli, il quale 
ha sostenuto che, come l’ONU 
ha creato lo stato di Israele, 
cosi oggi contribuirebbe a di¬ 
struggerlo; e che 11 voto, non 
l'oltranzl.smo dei dirigerai 
Israeliani, alimenterebbe 11 
rifiuto da parto di talune 
comunità ebraiche di accet¬ 
tare la distinzione — pur sta¬ 
bilita dallo stesso Piccoli, ma 
solo in linea di principio •••• 
tra antlsionlsmo e antisemi¬ 
tismo. 

Nel dibattito — in cut so¬ 
no intervenuti anche il socia¬ 
lista Mario Ferri cd 11 re- 
pubblicano Mammì, per ap¬ 
prezzare Il voto contrario al¬ 
la risoluzione espresso da i- 
fIta Ila come da tutti 1 paesi 
, della CEE — ha preso la pa¬ 
rola il ministro Pedini, che 
ha Illustrato a nome del go¬ 
verno l numerosi passi diplo¬ 
matici compiuti per segna¬ 
lare ad una cinquantina di 
paesi estert le conseguenze 


che avrebbe avuto l'approva- , 
zione della risoluzione. 

Il dissenso del PCI dalle j 
dichiarazioni del governo co¬ 
me di altri gruppi dello schie¬ 
ramento democratico — ha 
poi rilevato Cardia — non 
concerne in realtà il voto 
dato dall’Italia, con cui so¬ 
stanzialmente si concorda. 
Tocca Invece la valutazione 
politica, Il significato com¬ 
plessivo e le conseguenze che 
occorre trarre da una cosi 
recisa condanna del sionismo 
da parte di ben 72 paesi e 
con l’astensione di altri 35. 
Intanto. In coerenza con quei 
voto, ritalla avrebbe dovuto 
non astenersi ma votare «a 
favore delle due precedenti 
risoluzioni dell’ONU sui di¬ 
ritti palestinesi. 

Rilevato quindi come l co¬ 
munisti non abbiano mal ade¬ 
rito, pur sollecitati, a sotto¬ 
scrivere condanne e scomu¬ 
niche ideologiche che essi 
considerano in linea di prin¬ 
cipio errate e come un osta¬ 
colo sulla via della ricerca 
paziente della comprensione 
Cardi «a ha definito un errore 
l’aver Introdotto nel dibatti¬ 
to politico sulla crisi medio¬ 
rientale. che permane acuta 
e gravida di pericoli, questo 
ulteriore motivo di dlvlslonnc e 
dì tensione. Ma — ha aggiun¬ 
to — bisogna tener anche 


conto delle ragioni di fondo 
da cui Terrore del voto sul 
sionismo è nato: sono le ra¬ 
gioni che stanno portando 
aU’lsolamcnto internazionale 
di Israele non tanto per }] 
significato ideologico del sio¬ 
nismo quanto per la politica 
concreta di aggressione c di 
perpetuazione delle conse¬ 
guenze dclTaggrcsslone con¬ 
dotta ostinatamente dal go¬ 
vernanti Israeliani e dalle 
forze interne c Intemaziona¬ 
li che prestano loro appoggio. 

Da qui la sollecitazione ad 
una ripresa di iniziativa, su 
scala europea e mondiale, 
perché sla data una organi¬ 
ca funzione di pace al con¬ 
flitto mediorientale con il 
ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati nel ’67, con ! 
Il riconoscimento del legitti¬ 
mi diritti nazionali del po¬ 
polo palestinese, con la ga¬ 
ranzia di esistenza sicura per 
tutti 1 popoli e gli stati della 
regione. Da qui anche la re¬ 
cente critica — ha concluso 
Cardia — alle esitazioni del 
governo a seguire il recente 
esemplo della Francia e del 
Giappone nelTautorlzzare la 
Organizzazione por la Libe¬ 
razione della Palestina ad 
aprire ufficialmente un pro¬ 
prio ufficio a Roma. 


g. f. p. 


vorevole all’accoglimento del¬ 
le dimissioni del sindaco In di¬ 
rezione di quel confronto po¬ 
litico-programmatico con tut¬ 
te le forze democratiche e po¬ 
polari capaci di assicurare al¬ 
la città un’amministrazione 
stabile ed efficiente 

Del resto proprio in questi 
ultimi cinque mesi il quadro 
politico catanese è stato con¬ 
traddistinto da una situazione 
economica di crescente cri¬ 
si nei settori fondamen¬ 
tali di produzione del reddito 
quali l’agricoltura, il commer¬ 
cio, Tedllizia, l’industria. La 
giunta Magri di fronte a que¬ 
lite cose si è distinta per il 
massimo immobilismo, ma¬ 
scherato dietro Tormali di¬ 
chiarazioni programmatiche. 
Cosi 11 nodo centrale delia di¬ 
soccupazione c della necessi¬ 
tà del rilancio industriale — 
rappresentato emblematica¬ 
mente dalla vicenda della fab¬ 
brica di componenti elettro¬ 
nici 8G8-ATES, che ha mes¬ 
so in cassa integrazione tutti 
1 suoi 2400 dipendenti — è ri¬ 
masto sul tappeto; l’edilizia 
pubblica e privata ò blocca¬ 
ta: Il commercio non trova 
sbocchi di mercato; la scuo¬ 
la è iniziata nel caos delle 
carenze logistiche che si ag¬ 
gravano di anno in anno. 

Il fondo della crisi la giun¬ 
ta Magli Tha toccato nei gior¬ 
ni scorsi quando non ò stata 
In grado, per contrasti inter¬ 
ni, di affrontare in Consiglio 
comunale la discussione sul¬ 
la composizione di quegli ln- 
dlspcn.sablli strumenti tecni¬ 
ci di governo cittadino che so¬ 
no le commissioni consiliari. 
La riunione del Consiglio sal¬ 
tava a qualche ora dal suo 
inizio e le opposizioni di sini¬ 
stra indicevano subito una 
conferenza stampa alla quale 
prendevano parte, sia pure a 
titolo personale, anche il ca¬ 
pogruppo della DC cd alcuni 
consiglieri del PSDI. In so¬ 
stanza era già l’avvio della 
crisi, ma anche il passo ne¬ 
cessario, come sottolineavano 
i consiglieri del PCI e del Psi, 
per imporre alla DC quel con¬ 
fronto operativo capace di da¬ 
re ad una città di mezzo mi¬ 
lione di abitanti come Cata¬ 
nia una amministrazione di¬ 
rettamente coU^gata con le 
Istanze democratiche e di svi¬ 
luppo che vengono dal suoi 
cittadini. 

« Resta acuto li rammarico 
ha dichiarato il compagno 
Giulio Quercini, consigliere 
comunale e segretario provin 
ciale del PCr — per i mes 
preziosi che sono andati per 
dutl rispetto all’urgenza de 
problemi cittadini, del perse 
giumento testardo di una ope 
razione politica «sin dall’inizio 
destinata alTimpotenzn ed al 
fallimento. 

« Il PCI. — ha concluso 
Quercini — nel ribadire di es¬ 
sere pronto a portare il con¬ 
tributo delle proprie proposte 
programmatiche c di risana 
mento dei metodi amministra¬ 
tivi e di governo, conferma 
la propria disponibilità ad as¬ 
sumersi ogni responsabilità 
nella gestione di eventuali ac¬ 
cordi programmatici unitari». 

a. s. 


Da ieri all'Assemblea regionale 

In corso a Palermo 
il dibattito sull’intesa 
di fine legislatura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

E’ Iniziato questa mattina 
alTAssemblea regionale sici¬ 
liana l’atteso dibattito sulla 
relazione con cui il presiden¬ 
te della Regione, Bonflgllo, 
ha illustrato giovedì scorso t 
punti delTlntesa sigiata dal 
cinque partiti autonomisti 
(PCI, DC. PSl, PSDI. PRI) 
per il programma di fine le¬ 
gislatura. La discussione è 
stata preceduta da una serie 
di serrati colloqui tra i diri¬ 
genti socialisti, il presidente 
della Regione e gl) esponenti 
de circa il senso delle affer¬ 
mazioni fatte da Bonfiglio In 
riferimento al quadro politi¬ 
co. Il PSl, con una nota del¬ 
l’esecutivo regionale, ha affi¬ 
dato al dibattito d’aula la 
v verifica » che aveva richie¬ 
sto tra le varie posizioni sul 
tappeto all’Interno del centro¬ 
sinistra (quella della DC vol¬ 
ta ad affermare una pretesa 
«validità» della vecchia mag¬ 
gioranza, quella del PSl tesa 
a prospettare - con l'accordo 
— la definitiva caduta di 
ogni distinzione tra maggio¬ 
ranza c opposizione). 

La posizione del PCI è sta¬ 
la illustrata dal compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
presidente dei gruppo parla¬ 
mentare. La gravità della si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca — ha dichiarato De Pa¬ 
squale •— rende sempre più 
pressante l’esigenza di una 
direzione politica della Re¬ 
gione. forte, autorevole c re¬ 
sponsabile. L'accordo non è 
ancora a questa svolta, ma 
rappresenta un significativo 
passo avanti. 

L’alternativa aH'aceordo sa¬ 
rebbe la crisi, che, data la 
ristrettezza dei tempi, provo¬ 
cherebbe la fine anticipata 
della legislatura c un consc¬ 
guente periodo di marasma e 
di paralisi. 

Tra PCI e PSr non vi può 
rssere contrapposizione — 
ha precisato De Pasquale — 
perche ambedue si battono 
ad un diverso e più alto li¬ 
vello di corresponsabilità. p»r 
dare li massimo di contri¬ 
buto allo sviluppo del movi¬ 
mento combattivo che si è 
espresso con io sciopero ge¬ 
nerale del 30 novembre. 

Passando ad esaminare la 
questione dei ruoli di mag¬ 
gioranza ed opposizione. De 
Pasquale ha ribadito come 
sia superfluo chiedere al PCI 
un impegno per la realizza¬ 
zione del programma concor¬ 
dato. L'Impegno del comuni¬ 
sti — ha detto il presidente 
del gruppo — dal nostro po¬ 


sto di lotta è totale. Il PCI. 
non essendo entrato a far 
parte né del governo, né del¬ 
la maggioranza di governo, 
non è responsabile della rea- 
lizzAzione amministrativa del¬ 
l’Intesa. Stare al governo o 
alTopposlzione. comunque — 
ha affermato Do Pasquale — 
non è né un danno né un 
privilegio. L’accordo deve ser¬ 
vire semmai a fornire una 
guida comune per un’azione 
di lotta e di governo a tutte 
le forze lavoratrici e di sini¬ 
stra. Si tratta di verificare 
— ha concluso il capogruppo 
comunista — se l’accordo rie¬ 
sce a coagulare questa som¬ 
ma di tensioni- 

v. va. 


Numerosi i commenti d^- 
gli esponenti politici sui ri¬ 
sultati della consultazione 
amministrativa parziale che. 
nelle giornate di domenica e 
lunedi, ha interessato oltre 
120 comuni, 29 del quali al di 
sopra dei cinquemila abitanti. 

«I risultati del voto — ha 
detto li compagno sen. Ar¬ 
mando Cossutta. responsabile 
della sezione Regioni e Auto¬ 
nomie locali del PCI — pur 
nel limiti di una consultazio¬ 
ne estremamente parziale che 
non può essere assunta, ov¬ 
viamente, come test di valore 
nazionale, confermano il 
rafforzamento della spinta a 
sinistra che si à espressa il 
15 giugno. 

«C’é — ha continualo eoa- 
sutta — una spiccata afferma¬ 
zione del PSl. che noi aalu 
tiamo con soddisfazione. C> 
un'avanzata del PCI che gua¬ 
dagna voti, percentuali e seg 
gl rispetto alle precedenti e- 
lezioni comunali e complessi¬ 
vamente s! avvicina, in di¬ 
versi casi anche superando¬ 
li. ai risultati del 15 giugno. 
Il voto ha fatto registra¬ 
re contemporaneamente una 
flessione delia DC che perde 
in percentuale e seggi rispet¬ 
to alle precedenti comunali 
senza riuscire, nonostante il 
recupero di voti missini e li¬ 
berali, ad invertire la ten¬ 
denza del 15 giugno. E ciò — 
ha concluso Cossutta -- costi¬ 
tuisce una conferma alla vera 
e propria crisi di identità che 
travaglia questo partito». 

Una nota emessa dalla se¬ 
zione centrale Enti locali del 
PSl. pur rilevando il carat¬ 
tere estremamente limitato 
della consultazione, afferma 
tuttavia che è indiscutibile 
«la conferma dello sposta¬ 
mento « sinistra verificatosi 11 
15 giugno, che anzi si accen¬ 
tua. poiché J* sinistra guada¬ 
gna TI. 1 per cento passando dal 
45 al 46.1 ». Secondo la nota 
tale consolidamento «è con 
seguito esclusivamente grazie 
al forte successo socialista, 
che in percentuale fe pari al 
3.4 per cento» con un au 
mento del numero del seggi 
da 62 a 85. La DC — prose¬ 
gue la nota socialista — « con¬ 
tinua nel suo declino, ma in 
misura più contenuta che al 
15 giugno ». 

Secondo Ton. G aspa ri, diri¬ 
gente dell’ufficio elettorale 
della DC. il suo partito «ha 
registrato un significativo re- 
cupero » rispetto ai voti con¬ 
seguiti negli stessi comuni il 
35 giugno e costituiscono «una 
buona tenuta » rispetto alle 
precedenti amministrative. 
Un commento singolare se si 
tiene conto che dalle cifre 
risulta che la DC. per limi¬ 
tare il riferimento al soli co¬ 
muni superiori al cinquemila 
abitanti, perde il 2.8 per cento 
rispetto al 15 giugno, e addi¬ 
rittura il 5 per cento rispetto 
alle precedenti amministrati¬ 
ve. 

Il segretario del PSDI Ta¬ 
rlassi ha detto che 11 signifi¬ 
cato politico della consultazio¬ 
ne è costituito «dalTallarga- 
mento dell’area socialista ». 
necessario per «scongiurare il 
risorgere dell’egemonia DC e. 
ancor più, il rischio dell’av¬ 
vento di una egemonia co¬ 
munista ». Ancora nel PSDI 
Ton. Bellusclo ha osservato 
che si tratta « dì una redistri¬ 
buzione. che tuttavia continua 
a sottolineare con non mino¬ 
re forza di giugno l’esigenza 
profonda di mutamenti spe¬ 
cie nel metodi di gestione del 
potere ». 

Il commento del PRI è sta¬ 
to espresso dal responsabile 
dell'ufficio Enti locali. Carlo 
Del Re. Egli ha detto che non 
si rileva una 1 lessione del 
PRI « ma una conferma dei 
voti e delle percentuali delle 
ultime regionali: sensibile sa¬ 
rebbe Invece nncremento ri¬ 
spetto alle precedenti comu¬ 
nali e addirittura nello ri¬ 
spetto alle politiche del '72 ». 


Proteste a Napoli 
per il colpo 
di mano della DC 
sul contratto 
alla Provincia 


NAPOLI. 18 

Cr-sw la protesta a Na¬ 
poli contro 11 comportamen¬ 
to della DC alla Provincia 
che. insieme a) solo eruppe 
missino, ha bocciato la deli¬ 
bera dalla Klunta di sini¬ 
stra con la quale si propo¬ 
neva 11 receplmento del con¬ 
trailo nazionale di lavoro 
del dipendenti degli enti lo¬ 
cali, Sulla questione e oggi 
Intervenuta anche la Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici. 

« La decisione assunta dàl¬ 
ia DC. con l’appoggio del 
MSI di bocciare una delibe¬ 
ra della giunta provinciale 
per l'applicazione del contrat¬ 
to nazionale di lavoro stipu¬ 
lato dall’ANCI e dàlie con¬ 
federazioni sindacali — affer¬ 
ma 11 comunicato della FLM 
— va decisamente combattu¬ 
ta. Ma la gravità dell’episo¬ 
dio sta soprattutto nella de¬ 
cisione assunta nel fatti dal¬ 
lo stesso gruppo dt permet¬ 
tere Tappllcazlone di una vec¬ 
chia delibera che autorizza 
scandalosi aumenti delle re¬ 
tribuzioni per un ristrettis¬ 
simo gruppo di alti funzio¬ 
nari ». La FLM afferma poi 
che tutto questo è tanto 
più grave e provocatorio per¬ 
che avviene mentre tutto 11 
movimento sindacale è impe¬ 
gnato In un duro confronto 
con il governo per combat¬ 
tere 1 privilegi e. soprattut¬ 
to. per un utilizzo diverso 
delle risorse. 

Anche la federazione de) 
PCI 0 intervenuta sulla que¬ 
stione. In un manifesto si 
denuncia l’atteggiamento del¬ 
la DC alla Provincia che. 
pur dichiarando di voler te¬ 
nere un atteggiamento di cri¬ 
tica costruttiva e responsa¬ 
bile nel confronti della giun¬ 
ta minoritaria, non esita a 
votare Insieme al fascisti con¬ 
tro (1 contratto nazionale di 
lavoro e a favore degli sti¬ 
pendi d'oro a 52 alti diri¬ 
genti. 

La gluma provinciale, In¬ 
tanto. avrà un Incontro su) 
problema con le confedera¬ 
zioni sindacali e con l sinda¬ 
cati del lavoratori degli enti 
locali mentre 1 gruppi consi¬ 
liari de) PCI c del PSl stan¬ 
no preparando una conferen¬ 
za-stampa. 


Sabato a Milano 
assemblea dei 
quadri comunisti 
delle fabbriche 

Nei giorni 22 e 23 no¬ 
vembre. con Inizio elle 
ore s del eebeto 22. avrà 
luogo a Milano al teatro 
Odeon, l'assemblea nazio¬ 
nale del dirigenti comuni¬ 
sti nelle fabbriche e nelle 
aziende, convocete per di¬ 
scutere dell’Impegno delle 
claeee operai» e de( lavo¬ 
ratori nelle lotte per l’oc¬ 
cupazione e lo evlluppo. 

La relazione introdutti¬ 
va sarà evolta dal compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, 
della Direzione del PCI, 
il dibattito el concluderà 
domenica elle ore 13- 


Sulla vicenda del centro direzionale e dell'assetto della città 


Parma: il 
discute le 


Consiglio comunale 
scelte urbanistiche 


PARMA. 18 

A Parma è sempre vivace 
il dibattito sulTassetto ur¬ 
banistico della città, e in par¬ 
ticolare, sulla vicenda del 
centro direzionale previsto 
dal piano regolatore. Come è 
noto Tasscsaore all’urbanisti¬ 
ca Paolo Alvau «del PSD ha 
rassegnato nel giorni scorsi 
le dimissioni, restando in 
giunta senza incarico. «Cjò 
— ha dichiarato - - di fronte 
alla iniziativa della magistra¬ 
tura al cui giudizio con gran¬ 
de serenità mi rimetto». 

Nel giorni scorsi .infatti, 
la magistratura ha emesso 
alcune comunicazioni giudi¬ 
ziarie nel confronti di Paolo 
Alvau e di alcuni dirigenti 
delia società SIEM che do¬ 
veva procedere alia elabora¬ 
zione dei progetto per il cen¬ 
tro direzionale, Dopodomani, 
giovedì, intanto, il Consiglio 
comunale discuterà le que¬ 
stioni dell'assetto urbanisti¬ 
co di Parma che non sono 
certo solo quelle del centro 
direzionale (la cui attuazio¬ 
ne, del resto é stata sospesa 
visti i pareri negativi di un’ 
assemblea pubblica dei con¬ 
sigli di quartiere). Ed è pro¬ 
prio sulle questioni delle 
scelte complessive in mate¬ 
ria urbanistica che li PCI 
aveva avanzato — anche du¬ 
rante la campagna elettora- 


r le — precise proposte inno 
I state su scelte che colpisco- 
I no a fondo la speculazione. 

1 Tali scelte si caratterizza¬ 
no per alcuni punti fonda- 
i mentali, relativi alla rlduzio- 
| ne delle aree destinate a 
| «direzionale urbano» e a 
I « direzionale di quartiere » 

I con congruo abbassamento 
; degli indici di edificazione 
per i direzionali che perniai*- 
ranno, applicando sugli stes 
si Tart. 26 della legge 865 
(vincolo di esproprio!. 

I comunisti ritengono che 
punto preliminare e qualifi¬ 
cante della futura politica 
urbanistica sta intatti quello 
che la definizione del nuovi 
orientamenti e della gestio¬ 
ne del plano avvenga in co¬ 
stante e organico rapporto 
tra l’amministrazione, i con¬ 
sigli di quartiere, le espres 
sioni sociali e culturali della 
città: 1 sindacati, la coopc¬ 
razione e Ttmprenditonalita 
privata (artigiani, piccole e 
medie imprese). 

SI é già compiuto un pri¬ 
mo pnsso In questa di rezio 
ne sottoponendo le licenze 
edilizie a [Tesarne dei quar¬ 
tieri. ma M deve andare a 
vanti risolutamente per in¬ 
vestire i quartieri stessi dei 
processi di formazione delle 
scelte urbanistiche de] Co- 
I mune. Il PCI ritiene infatti 


che la battaglia per la ge¬ 
stione democratica dell'urba¬ 
nistica a Parma si debba in¬ 
trecciare con quella più ge¬ 
nerale In atto nel Paese, per 
ottenere che il governo scal¬ 
ca in via prioritaria di fi¬ 
nanziare In modo adeguato 
p costante Tedllizia pubblica, 
per soddisfare il bisogno co¬ 
si acuto di case per i lavo¬ 
ratori e come contributo per 
uscire dalla crisi. Perciò al 
deve ottenere l'approvazione 
di una nuova legge urbani¬ 
stica che sepsi ri in modo net¬ 
to il diritto di proprietà da 
quello della edificazione. 


I' morto 
ii giornalista 
Giuseppe Finzi 

E* morto dopo lunga ma¬ 
lattia. il giornalista Giu¬ 
seppe Finzi, capo del servi¬ 
zio diplomatico dell’ANSA. 

Pinzi era nato a Roma 11 
25 giugno rie) 1Ò28. Era en¬ 
trato a IT ARSA nel 1P02 ed 
era stato membro del comi¬ 
tato ri) redazione, 

Alla moglie signora Anna 
eri al figlio Fabrizio giunga¬ 
no le condoglianze della reda¬ 
zione dell’« Unità». 
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I giovani e la musica 

LA FILA 

PER BEETHOVEN 

(Jn fenomeno cho sorprende chi aveva opposto 
un silenzio conservatore a tutto ciò che si svol¬ 
geva fuori dei luoghi consacrati dall’abitudine 


Con un articolo di prima 
pagina e per la firma del suo 
iritico musicale Duilio Courir. 

1 Corriere delia sera si è oc- 
:upato l'altro ieri di un feno- 
neno che 6 ormai sotto gli 
sechi di tutti. La straordina¬ 
ria, crescente domanda di nau¬ 
tica da parte di un pubblico 
luovo. che al giornaùsta del 
luotidiano milanese sembra 
luasi venuto dal nulla. € Una 
situazione di fronte alla quale 
d troviamo abbastanza impre- 
aarati », confessa, e lo copia¬ 
no. Primo fra i quotidiani di 
riformazione a registrare un 
'atto che non si può ignorare, 

1 Corriere ha condiviso però 
'ino a ieri, in questo caso, un 
listematico silenzio conserva- 
ore, nei confronti della vita 
rmsicale che andava da anni 
nutando alle spalle di quella 
ìfficiate; e che mai appunto 
la goduto dell'attenzione da 
jarte di una critica tenace- 
nente ancorata alla recensio¬ 
ne estetica dello spettacolo, 
lei concerto, nei luoghi con- 
tacrati dall'abitudine. 

Adesso c’ò la gente strari¬ 
pante per BOhm che esegue 
la Nona di Beethoven a Roma 
icon gente in fila dalle cin¬ 
zie del mattino) e per Pol¬ 
lini che esegue Schubert a 
Milano, e si cercano anche 
Ielle spiegazioni. Courir sflo- 
-a quella giusta, parla di 
■ un diverso modo d'essere 
del paese reale rispetto al 
paese ufficiale », e avverte 1 
nessi con quello che cambia 
i nella scuola, nell'ammini¬ 
strazione, nel costume». Poi 
però si lascia prendere, si di¬ 
rebbe, dal panico della realtà, 
e scarta il ricorso agli « stru¬ 
menti logici » (« un'operazio¬ 
ne... al limite azzardata »). 
preferendo la soluzione pres¬ 
sappoco mistica: «con il suo 
slancio per la musica una ge¬ 
nerazione, che vede frantu¬ 
marsi i simboli arcaici nella 
religione come nella politica, 
sembra cercare nella cerchia 
del fatti musicali l'aggiramen¬ 
to del problema e meditare la 
possibilità di trovare nei suo¬ 
ni di Beethoven, di Schubert, 
di Schoenberg, i fondamenti 
mondani di una nuova sim¬ 
bologia da opporre al dominio 
di uno sconsolato positivismo». 

Non crediamo che sia l'ansia 
di un rifugio, proprio perché i 
casi di Milano e di Roma non 
nascono da un’improvvisa, 
spontanea e timorosa doman¬ 
da di salvezza, ma vengono 
da lontano: anche la musica 
non poteva non rimanere 
coinvolta in un processo di 
trasformazione del valori so¬ 
ciali. quindi ideali e cultura¬ 
li, che ha una storia ben de¬ 
terminata. Riguardiamo indie¬ 
tro. restando pure nell'ambito 
musicale, a costo di ripetere 
certe cose. I concerti di mu¬ 
sica contemporanea e del pas¬ 
sato ai festival dell’Unità, la 
esperienza ormai quadrienna¬ 
le di Reggio Emilia, la sta¬ 
gione dell’ARCI salernitana, 
le iniziative di quella fioren¬ 
tina, ciò che avviene o sta 
avvenendo a Macerata, al¬ 
l'Aquila, a Pesaro, in paesini 
come Genzano o Correggio, la 
musica per le scuole a Mo¬ 
dena, a Carpi, il circuito re¬ 
gionale emiliano, le manifesta¬ 
zioni musicali per il Vietnam, 
1 concerti nelle fabbriche oc¬ 
cupate. i corsi di musica alle 
150 ore, ecc.: sono ormai die¬ 
cine e diecine di iniziative, di 
fatti, ma sistematicamente 
passati sotto silenzio da chi 
evidentemente non credeva 
che si stesse costruendo una 
storia, e comunque aspettava 
con scetticismo al varco delle 
grandi istituzioni, quello che 
In luoghi decentrati scandiva 
n ritmo di un profondo cam¬ 
biamento. 

1 Maturazione 
i delle coscienze 
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*. Ripetiamolo, ha un suo ine¬ 
quivocabile significato cultu¬ 
rale, nel senso d'una reale 
maturazione delle coscienze, 
che un tale movimento si sia 
avuto al migliore livello di 
qualità, e non solo per la 
partecipazione di Abbado o di 
Pollini (ma questi ignorato 
perfino quando per la prima 
volta in Italia, a Musica/ 
Realtà, eseguì l'intiera opera 
pianistica di Schoenberg), ben¬ 
sì di una schiera davvero im¬ 
ponente di esecutori, compo¬ 
sitori, critici di altrettanto li¬ 
vello. Segno di una disponi- 
' bilità ben significativa di mol¬ 
ti dei nostri più qualificati 
musicisti a riconoscersi in 
un nuovo rapporto con il 
pubblico, però anche e soprat¬ 
tutto di un pubblico nuovo che 
è andato esprìmendo una do¬ 
manda precisa, non certo da 
ultimo di organizzazione nuo- 
' va. E qui si tratta di vedere. 
Sarebbe riduttivo guardare 
soltanto a quelle iniziative mu¬ 
sicali. ai loro protagonisti in 
. palcoscenico o in platea, seb¬ 
bene sia indicativo l'asse di 
fondo che ne ha unificato il di¬ 
scorso, cioè il rifiuto di porsi 
, in termini alternativi col prò- 
I posilo di presentarsi come la 
' concreta testimonianza della 
legittima richiesta d'una vita 
musicale globalmente rifor¬ 


mata. Qui semmai sta il col- 
legamento con una più vasta 
spinta a ribaltare in termini 
democratici il ruolo della cul¬ 
tura. del sapere, nella società. 

E' perfino verificabile sul 
piano cronologico la disposi¬ 
zione delle massime istituzioni 
ad aprirsi a un pubblico di¬ 
verso da quello tradizionale, 
a un pubblico di giovani, po¬ 
polare. dopo che altrove se ne 
era sperimentato il potenziale. 
Ma non è certo tutto qui. Ap¬ 
pare inconcepibile quello che 
sta avvenendo nella musica, 
senza la lotta generale dei 
lavoratori per appropriarsi del 
sapere, della classe operaia 
per il diritto alla cultura, degli 
studenti e delle masse popo¬ 
lari per una scuola non più 
selettiva e socialmente gesti¬ 
ta. 

Quando noi comunisti, atten¬ 
ti a questo fenomeno e promo¬ 
tori di questo movimento, par¬ 
lavamo già ai suoi primi pas¬ 
si di dimensione di massa del¬ 
la cultura, perfino musicale, 
sapevamo che l'obiettivo era 
concreto nonostante l'indiffe¬ 
renza di chi oggi sì trova im¬ 
preparato a fare i conti con 
esso, proprio perché non ri¬ 
guardava soltanto il settore 
musicale se non per i suoi spe¬ 
cifici aspetti organizzativi. 
Rientrava appunto nella dina¬ 
mica di una battaglia politica 
complessiva, di cui aspetto 
non certo marginale era lo 
impegno a realizzare la par¬ 
tecipazione democratica della 
collettività alla vita pubblica, 
alle sue istituzioni, da quelle 
amministrative a quelle sco¬ 
lastiche, culturali, infine tea¬ 
trali. Una battaglia per una 
profonda svolta, espressasi il 
15 giugno, ma portata avanti 
dalle lotte c dalle prove date 
prima, anche sul versante mu¬ 
sicale. Si badi, con radici as¬ 
sai più nelle lotte operaie dal 
'69 in poi, che non nella con¬ 
testazione sessantottesca. Il 
pubblico di Roma e di Mi¬ 
lano che ha messo in positivo 
allarme il critico del Corriere. 
non è nemmeno esso nato d’un 
tratto, come Minerva dal cra¬ 
nio di Giove. E non è un pub¬ 
blico di giovani frustrati o de¬ 
lusi. in cerca di nuovi sim¬ 
boli, per un qualche bisogno 
di catarsi. 

Profonda ansia 
di rinnovamento 

C'è piuttosto, in quell'im- 
prowisa sete di musica nelle 
prime occasioni concertistiche 
della stagione musicale che 
s'apre in un Paese ansioso di 
rinnovamento, un'esigenza di 
appropriazione del luogo e 
del fare teatrali da parte di 
chi era stato tenuto lontano 
per logica di casta, di privile¬ 
gio. Ed è naturale che nelle 
grandi città questa ondata 
davvero rivendìcativa. carica 
di domanda sociale e non solo 
astrattamente culturale, giun¬ 
ga per ultima: in esse opera¬ 
no le maggiori resistenze, le 
volontà conservatrici più forti 
e attrezzate, le chiusure più 
consolidate e sostenute da un 
consenso aristocratico per il 
sistema dei campi separati 
della cultura, socialmente se¬ 
parati s'intende. 

Ma ora che parecchio s'in¬ 
crina e si avverte l'urgenza 
dì dare uno sbocco a chi vuo¬ 
le partecipare, non conta dav¬ 
vero e in più tutto quanto è 
avvenuto e s’è fatto, di incon¬ 
tri. convegni, concerti, per ab¬ 
battere addirittura le barrie¬ 
re fra musica colta e popo¬ 
lare c perfino leggera, per dif¬ 
fondere e praticare una nuova 
conoscenza? Siamo sempre nel 
vivo di una lotta che ha già la¬ 
sciato segni profondi e ha 
messo in moto quello che oggi 
assume dimensioni particolar¬ 
mente vistose cui non basta 
far fronte, come ben dice lo 
stesso Courir, « con una pura 
moltiplicazione deU’ofrerta ». 
Ma nemmeno, come sembra 
suggerire, con una mera of¬ 
ferta dì cose musicalmente 
eccellenti. 

La qualità da sola è ancora 
un fatto gerarchico. Lo ri¬ 
produrrebbe. quantomeno. Es¬ 
sa certamente è nella richie¬ 
sta dilagante di musica con 
cui ci confrontiamo, ma in 
quanto esprime la qualità so¬ 
ciale, la caratteristica cultu¬ 
rale di una domanda che vie¬ 
ne da strati non individuabili 
genericamente nelle genera¬ 
zioni di rincalzo, bensì speci¬ 
ficamente popolari. Se oggi si 
discute in Parlamento di una 
riforma delle attività musicali, 
è perché nel Paese sono ma¬ 
turate le condizioni perché 
esse siano riconcepitc demo¬ 
craticamente, o perché la mu¬ 
sica ha saputo collcgarsi a 
una spinta generale di rinno¬ 
vamento. 

Perciò gli episodi di Mila¬ 
no e di Roma non possono af¬ 
fidarsi a spiegazioni nebulo¬ 
se. incerte, meravigliate, ben¬ 
sì provengono da una realtà 
delia quale sono ulteriore ma¬ 
nifestazione, cui i parlamen¬ 
tari per primi dovranno rife¬ 
rirsi, d’una esigenza di demo¬ 
crazìa, anche nella gestione 
delle attività musicali. 

Luigi Pestalozza 
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A COLLOQUIO COL CANTANTIE CILENO ANGEL PARRA 

Nei campi di Pinochet 
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Il cantante a compositore cileno Ange] Parrà 


La storia di Angel Parra, 
militante del Partito comuni¬ 
sta cileno, figlio della grande 
Violeta, una delle maggiori 
figure della nuova musica po¬ 
litica e popolare latino-ameri¬ 
cana, e lui stesso compositore 
e cantante, è uguale a quella 
di centinaia di migliaia di 
comunisti e di democratici, 
di lavoratori e di intellettua¬ 
li. di operai e di studenti, di 
donne, imprigionati dalia dit¬ 
tatura fascista di Ptnochet. 

Quando Angel fu arrestato, 
il 16 settembre del ’73. non 
sapeva ancora che il suo ami¬ 
co e compagno Victor Jara 
era stato trucidato, in quello 
stesso giorno, dalle belve del¬ 
la Junta. Il cadavere di Vic¬ 
tor, amputato delle mani e 
orrendamente sfigurato dalle 
torture, fu invece visto dal 
fratello di Angel: giaceva al 
cimitero municipale, accanto 
a quello di un altro compa¬ 
gno, Quiroga, che era stato il 
direttore delle carceri di San¬ 
tiago sotto il governo Alien- 
de. Il presidente, mitra in 
mano, era stato ucciso il gior¬ 
no stesso del golpe, VII . 

Angel aveva ricevuto dal 
Partito l’ordine di nasconder¬ 
si. Le precauzioni non furono 
però sufficienti. Fu scoperto. 
Cinquanta carablneros piazza¬ 
rono una mitragliatrice nella 
strada e circondarono la ca¬ 
sa. Lo scovarono, lo arresta¬ 
rono. Cinquanta carablneros 
erano troppi per un uomo so¬ 
lo, piccolo di statura, disar¬ 
mato. Ma Angel era perico¬ 
loso più di altri: come Victor, 
era una delle voci pubbliche, 
di protesta e di libertà, del 
Cile di Unldad Popular, e in¬ 
terprete di canzoni popolari, 
di lotta e di lavoro in cui la 
tradizione si saldava al nuo¬ 
vo impegno rivoluzionario, 
creando una miscela di forte 
presa poltttca ed emotiva per 
il popolo cileno. Lo aveva di¬ 
mostrato in tante occasioni e, 
in particolare, nel corso del¬ 
le campagne elettorali di Sal¬ 
vador AUcnde. Andava per¬ 
tanto bloccato e reso muto. 

Fu trasferito nel grande 
Stadio Nacional. Chiese di 
Victor, ma riuscì a sapere 
soltanto che era tenuto pri¬ 
gioniero in uno stadio più pic¬ 
colo, il «C/iile». Al « Nacio¬ 
nal » c’erano già 15 mtla per¬ 
sone. Stipate a gruppi di 250- 
300 * negli spogliatoi trasfor¬ 
mati in celle, destinati a con¬ 
tenere al massimo 25 persone, 
il loro numero continuò ad 
ingrossarsi nei giorni seguen¬ 
ti. Per dormire dovevano fare 
a turno, tre ore di sonno cia¬ 
scuno, e poi lasciare agli al¬ 
tri lo spazio dove sdraiarsi. 
Per giomt furono obbligati a 
restare sotto le volte dello sta¬ 
dio. senza poter vedere il sole. 
Poi, il 23 settembre, furono 
loro concessi dieci minuti di 
aria, che in seguito diven¬ 
nero qualche ora. I prigio¬ 
nieri sedevano o si sdraiava¬ 
no al sole sulle gradinate dal¬ 
le quali, altre volte, avevano 
assistito alle partite di calcio. 

Erano intanto iniziati glt 
interrogatori. Avvenivano non 
nello stadio, ma in un velo¬ 
dromo vicino, costruito all’in¬ 
terno dello stesso complesso 


Al ministro della Pubblica 
Istruzione non pince l’enciclo- 
pedia «Io e gli altri». Rien¬ 
tra nel suol diritti di cittadi¬ 
no della Repubblica. Non pla¬ 
ce neppure ad un certo nu¬ 
mero di ispettori tecnici cen¬ 
trali e periferici. Rientra nel 
loro diritto di cittadini della 
Repubblica. 

L’enciclopedia «Io e gli al¬ 
tri » è piaciuta al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Bologna che lo scorso apri¬ 
le nella sentenza in cu! pro¬ 
poneva il non luogo a proce¬ 
dere nel confronti dell’editore, 
ha scritto, fra l’altro, che non 
si può negare « il valore fe¬ 
condo dì proposta di dibatti¬ 
to aperto al giovani più at¬ 
tenti » e ne ha apprezzato 
«la modernità di impostazio¬ 
ne e la efficacia nuovissima 
di rappresentazione grafica ». 

S'intende che 11 parere po¬ 
sitivo del magistrati non ga¬ 
rantisce di per sè il valore 
di un’opera: anzi, sarebbe be¬ 
ne che la magistratura come 
tale non si occupasse dì que¬ 
ste faccende: allo stesso mo¬ 
do. il giudizio negativo del 
ministro e del suol ispettori 
non attesta che un’opera man¬ 
ca di valore. (Nel caso di 
questa enciclopedia, i] giudi¬ 
zio positivo è venuto dal «Po¬ 
polo», da «Famiglia cristia¬ 
na mese», dai principali quo¬ 
tidiani e da migliata di geni¬ 
tori. Insegnanti, amministra¬ 
tori comunati e provinciali, 
dirigenti di biblioteche e asso¬ 
ciazioni e centri culturali, da 
sindacati. Il giudizio negativo 
è venuto dal « Candido », da 
qualche attivista del MSI. da 
elementi della burocrazia sco¬ 
lastica, dal ministro e dagli 
ispettori). Ma c’ò una diffe¬ 
renza: i magistrati fanno pur¬ 
troppo il loro mestiere quando 
si mettono ad esaminar»» i li¬ 
bri nei confronti del cui auto¬ 
ri è stata sporta denuncia, 
mentre il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione c gli ispetto¬ 
ri tecnici non fanno n loro 
mestiere quando giudicano, 
assolvono o condannano i li¬ 
bri. 


sportivo, recintato. Anche An¬ 
gel, come gli altri, fu inter¬ 
rogato e torturato. In tutto 
il mondo si era andato svi¬ 
luppando, in quei giorni, un 
forte movimento di solidarie¬ 
tà con il Cile e di violenta 
protesta per le nefandezze de¬ 
gli aguzzini. I quali — sba¬ 
razzatisi nei primissimi gior¬ 
ni di quanti più avversari 
possibile — si sentivano ora 
le mani un po’ più legate. 

Angel non fece la fine di 
Victor; fu adibito alla distri¬ 
buzione del rancio ai prigio¬ 
nieri: una scodella di fagioli 
ciascuno. Del suo gruppo fa¬ 
ceva parte Alberto Corvalan, 
il figlio di Luis, morto solo 
poche settimane fa, irrimedia¬ 
bilmente minato nel fisico 
dalle atroci torture subite. 

Grazie a questo lavoro, An¬ 
gel e gli altri poterono ren- 


E veniamo al fatto. Con la 
circolare n. 36471 del 31 otto¬ 
bre del ministero della Pub¬ 
blica istruzione — Gabinet¬ 
to — «in attesa delle con¬ 
clusioni alle quali perverrà 
l’autorità giudiziaria» Il mi¬ 
nistro. dopo aver fatto esa¬ 
minare «nella propria com¬ 
petenza » rcnclclopèdla dagli 
Ispettori, prega 1 provveditori 
agli studi di far conoscere il 
parere ministeriale perchè 1 
Collegi del docenti e l Con¬ 
sigli di circolo e d'istituto ne 
tengano conto soprattutto per 
quanto riguarda l’« inopportu¬ 
nità che l’opera medesima sia 
offerta alla consultazione de¬ 
gli alunni ». Se poi l’opera è 
già stata acquistata o accet¬ 
tata in dono dalle scuote, non 
occorre darle fuoco: è opi¬ 
nione del ministro e dei suol 
collaboratori che «la consulta¬ 
zione e l’uso debbano essere 
riservati esclusivamente ai do¬ 
centi ». 

Forse 11 ministro non si 
rende esattamente conto delle 
conseguenze e delle implica¬ 
zioni che possono derivare da 
tanti suol atti. Tempo fa. per 
esemplo, dichiarò che l’educa¬ 
zione sessuale a scuola si può 
fare solo con la consulenza 
dell’Insegnante di religione 
dati gli aspetti morali di quel¬ 
l’insegnamento. Non si accor¬ 
geva che stava dichiarando 
— lui. un ministro della Re¬ 
pubblica — che solo titolare 
della «morale» nella scuola 
italiana è il prete cattolico, 
affermazione che neppure 1 
ministri che hanno rappre¬ 
sentato le punt*» avanzate del 
clericalismo hanno mai fatto. 
Poi ha emanato una serie di 
circolari che danno bizzarre 
Interpretazioni alla legge, co¬ 
me nel caso dell’ordinanza 
che aumenta il numero degli 
alunni per classe, in conse¬ 
guenza. della quale molte clas¬ 
si sono state sciolte. 

Ora con questa circolare 
del 31 ottobre fa un’afferma¬ 
zione falsa e viola alcune fon¬ 
damentali libertà civili. 

E' falso che si stia atten¬ 


dersi confo meglio di quanta 
gente fosse rinchiusa nello 
stadio, delle loro condizioni, 
delle devastanti conseguenze, 
degli « interrogatori ». Attra¬ 
verso il gruppo di «coordina¬ 
mento» di Parra e di Corva¬ 
lan, i detenuti cominciarono 
a darsi un minimo di orga¬ 
nizzazione. Fuori dal recinto, 
da giorni, le madri, le mogli, 
i parenti degli arrestati ten¬ 
tavano di avere notizie dei 
congiunti, o semplicemente di 
sapere se erano vivi. La pri¬ 
ma cosa cui i prigionieri pen¬ 
sarono fu di stendere glt 
elenchi dei sopravvissuti. Fu¬ 
rono trasmessi alla delega¬ 
zione della Croce Rossa In¬ 
ternazionale quando questa 
riuscì finalmente a visitare 
lo stadio. Gli elenchi furono 
afflsst sulle porte esterne dei 
recinti. Solo cosi i parenti 


dendo una decisione della ma¬ 
gistratura. La magistratura 
ha deciso in aprile e, come 
si è visto, ha apprezzato l’en¬ 
ciclopedia e mandato a vuoto 
le manovre clericali e fasci¬ 
ste partite da Pavia in vista 
delle elezioni. Quanto alle li¬ 
bertà civili e costituzionali. 
Malfatti non ha competenza 
per fare la critica letteraria 
e pedagogica (dobbiamo 
aspettarci che faccia sedere 
in permanenza 1 suol ispet¬ 
tori per fargli esaminare tutti 

I quattordicimila libri che si 
stampano ogni anno in Italia, 
per decidere quali incontrano 

II loro gusto e perciò possono 
entrare nella scuola?). Ha so¬ 
lo competenza per 1 libri di 
testo (e t suoi organi hanno 
approvato e approvano libri 
per la scuola elementare che 
sono una vergogna pedagogi¬ 
ca e culturale e talvolta ra¬ 
sentano l’àpologìà di fasci¬ 
smo), ma non ha altre compe¬ 
tenze che invece si attribui¬ 
sce. Poco male se tiene oc¬ 
cupati i suoi Ispettori in pia¬ 
cevoli letture; male — e ciò 
è gravissimo — quando in¬ 
troduce la censura ministe¬ 
riale sul lavoro degli inse¬ 
gnanti e sull’opera degli or¬ 
gani collegiali e viola la li¬ 
bertà costituzionale di stam¬ 
pa e di opinione emanando 
a nome dello Stato disposizio¬ 
ni che interferiscono sulla 
produzione e diffusione delle 
idee, c la libertà d’insegna¬ 
mento impedendo che a giu¬ 
dicare i libri siano quelli che 
vivono nella scuola. 

Probabilmente qualche su¬ 
bordinato periferico ha fatto 
presente all’on. Malfatti che 
nelle scuole circolano questi 
libri — e quelli della Biblio¬ 
teca di lavoro curata da Ma¬ 
rio Lodi, e quelli di Einaudi, 
e della Emme edizioni e al¬ 
tri libri democratici—che i 
comuni II introducono nelle 
biblioteche, che una parte de¬ 
gli insegnanti li adoperano in¬ 
sieme con altri testi per un 
insegnamento democratico, 
pluralista, critico e alieno da 
repressioni e censure. Il suo 


seppero che i loro figli, fra¬ 
telli, mariti erano ancora 
vivi. L'organizzazione che i 
prigionieri st erano dati co¬ 
minciava a dare i primi ri¬ 
sultati. 

Un altro risultato fu quello 
di riuscire a sapere, dopo in¬ 
numerevoli tentativi compiu¬ 
ti con quelli, fra i carcerieri, 
che sembravano meno bruta¬ 
li. le ragioni di tanto odio e 
di tanta ferocia nei confronti 
dei democratici, e dei comu¬ 
nisti in particolare, imprigio¬ 
nati o già uccisi. 

Qualcuno dei militari di 
guardia parlò ; poche cose, 
ma utili a ricostruire, sia pu¬ 
re parzialmente, il quadro 
complessivo. Disse che il golpe 
era stato preparato nel corso 
del sei mest precedenti; che 
il tenativo fallito del 29 giu¬ 
gno era stata una «prova ge¬ 


co mpito era di rispondere che 
esiste Io, libertà d’insegna¬ 
mento, che dalla scuola devo¬ 
no essere banditi i libri fa¬ 
scisti; gli altri vi possono en¬ 
trare per essere discussi, cri¬ 
ticati, usati o rifiutati da chi 
lavora nella scuola o da chi 
partecipa alla sua gestione. 

C1 sono anche altre preve¬ 
dibili conseguenze che li mi¬ 
nistro non ha previsto. Sla¬ 
mo neiritalla del «dopo» 11 
12 maggio 1974 e del « dopo » 
15 giugno 1975. In un paese 
pieno di fermenti democrati¬ 
ci, di movimento tra l lavora¬ 
tori, le donne, i giovani, tra 
gli uomini di cultura e gli 
insegnanti; c’è una diffusa 
sensibilità per i problemi del¬ 
le libertà civili e costituzio¬ 
nali, una rete di organizza¬ 
zioni e associazioni culturali, 
una stamoa che agita 1 pro¬ 
blemi della libertà e della 
democrazia, vi sono partiti e 
movimenti politici che orga¬ 
nizzano 1 cittadini e l lavora¬ 
tori per la lotta. E’ prevedi¬ 
bile che questo movimento 
percepisca — abbia già per¬ 
cepito — la gravità di questo 
intervento censorio e organiz¬ 
zi la risposta e la difesa. 
Così com’è intervenuto ogni 
volta che. prendendo a prete¬ 
sto le denunce di qualche fa¬ 
scista, si è cercato di imba- 
j stire processi contro la stam¬ 
pa democratica per 1 ragazzi. 
Il risultato sarà probabilmen¬ 
te che l’enciclopedia che non 
piace al burocrati della di¬ 
dattica e al ministro rimarrà 
nella .scuola e altri insegnanti 
e genitori l'acquisteranno. E 
1 ragazzi saranno «lutati a 
comprendere che le libertà 
devono essere difese anche 
contro 1 ministri. Soprattutto 
— è questo 11 risultato per il 
quale occorre lavorare — c’è 
da credere che il ministro re¬ 
sti isolato nel suo spirito di 
censore, in modo che non ci 
siano dubbi che anche su que¬ 
sto terreno slamo andati a- 
vanti. 

Giorgio Bini 


nerale ». Poi era scattata la 
« strategia della tensione »: 
assassina, bombe, scioperi fa¬ 
ziosi e corporativi sostenuti 
dall’« estero ». E raccontò di 
come i militari dell’aviazione, 
della marma, dell’esercito, ve¬ 
nissero svegliati all’improvvi¬ 
so, in piena notte, alle due, 
radunati dagli ufficiali in al¬ 
cune sale e costretti ad as¬ 
sistere ad interminabili proie¬ 
zioni di filmati sulle manife¬ 
stazioni di Unldad Popular, 
sul cortei, sui discorsi del pre¬ 
sidente Allende e di Luis Cor¬ 
valan, le bandiere rosse in 
primo piano, alte sui volti 
allegri degli operai, delle don¬ 
ne, dei militanti. Finito lo 
« spettacolo », venivano riman¬ 
dati in camerata, a dormire. 
Due ore più tardi, alla fine 
della notte, nuova sveglia im¬ 
provvisa e nuova adunata: e 
obbligati ancora a guardare 
i film , sempre gli stessi. Vie¬ 
tato dormire durante le proie¬ 
zioni, pena gravi punizioni. 
E così tutte le notti, per set¬ 
timane. per mesi. E di giorno 
il lavaggio del cervello, l’inci¬ 
tamento che li aizzava con¬ 
tro i « rossi ». 

L’odio per Unldad Popular. 
per i suoi simboli, per i suoi 
uomini, era sorto e si era 
sviluppato anche attraverso 
questi canali dei militari ct- 
leni. 

Il 9 novembre lo Stadio Na- 
clonal fu sgomberato: dei pri¬ 
gionieri, una parte fu inviata 
nei penitenziari, un’altra nei 
campi di concentramento. An¬ 
gel fu messo in un gruppo di 
800 persone, tutti maschi, a 
avviati verso il nord del 
Paese. Destinazione: Chaca¬ 
buco, a 100 chilometri da An- 
tofagasta, in pieno deserto. 
Ironia della sorte, Chacabuco 
era stato dichiarato monu¬ 
mento nazionale dal governo 
di Unldad Popular: si tratta¬ 
va di un campo nelle cui ba¬ 
racche avevano alloggiato gli 
operai delle vicine miniere di 
salnitro che erano stati i pro¬ 
motori delle prime lotte ope¬ 
rale in Cile all’inizio del se¬ 
colo. Allende aveva voluto 
onorare quei lavoratori che 
erano stati massacrati dalla 
ferocia dei soldati inviatt dai 
padroni delle miniere. Ora. 
ouel « monumento storico » si 
trasformava nuovamente in 
un luogo di morte. 

Gli 800 prigionieri vi giun¬ 
sero in piena notte, e l’imptes- 
sione che ne ebbero fu sini¬ 
stra. Il campo era recintato 
da una rete, come seppero 
subito, ad alta tensione, in¬ 
forno alla quale il terreno era 
minato. Ogni cinque metri 
una torretta di controllo con 
una mitragliatrice. Angel, ma 
non solo lui, rivide l’immagi- 
ne dei lager nazisti, tante vol¬ 
te mostrati nei film. 

Furono obbligati a spogliar¬ 
si, completamente, pur nel 
freddo terribile della notte 
andina. Il comandante disse 
di chiamarsi « capitano Mi- 
noletti ». Poi furono inviati 
nelle baracche, ciascuna costi¬ 
tuita da quattro o sei casette 
indipendenti l’una dall’altra, 
otto prigionieri per ogni caset¬ 
ta, e qui furono abbandonati 
a se sfessi. Cominciava la de¬ 
tenzione in campo di conctn- 
tramento. 

La maggioranza dei prigio¬ 
nieri era costituita da comu¬ 
nisti, gli altri erano sociali¬ 
sti, aderenti al MAPU, radi¬ 
cali, cattolici democratici. Si 
dettero subito una organizza¬ 
zione interna: ogni casetta 
nominò un capo, e fra questi 
fu scelto un capo-baracca. 
Tutti i capi-baracca, che co¬ 
stituivano il «consiglio degli 
anztani », erano sfati eletti 
non sulla base dell’età matu¬ 
ra, ma dell'esperienza e della 
milizia polttica. Erano i più 
« anziani » nella lotta. Dal 
consiglio fu poi espresso il 
capo di tutti i prigionieri del 
campo, il più solido politica- 
mente e umanamente, l’unico 
autorizzato a trattare con il 
comandante militare del cam¬ 
po I comandanti si avvicen¬ 
davano ogni dicci giorni, per¬ 
chè non vi fosse il rischio di 
« familiarizzare » con i prigio¬ 
nieri. 


La lotta contro 
il pessimismo 


Il problema principale che 
ri consiglio degli anziani do¬ 
veva affrontare era quello 
del coinvolgimento di tutti 
i compagni nella vita del 
campo. Occorreva inventare 
forme di partecipazione di 
tutti ad essa, perché non pre¬ 
valessero il pessimismo, la di¬ 
sperazione, i gesti inutili. Per¬ 
ché non si infiacchisse la 
coscienza politica che li ave¬ 
va portati in quel campo. Per¬ 
chè non vìncessero la repres¬ 
sione e le torture. 

La prima questione ad esse¬ 
re molta fu la creazione di 
un servizio sanitario: fra i 
prigionieri vi era Danilo Bar- 
tulin, illustre clinico e me¬ 
dico personale di Allende. Fu 
incaricato di realizzare, con 
l'assistenza di altri medici, 
un consultorio plurispeciahsti- 
co e un posto di intervento 
chirurgico per i casi urgenti. 
Si procedette poi alla co¬ 
stituzione di una « coopera¬ 
tiva »: tutto quello che cia¬ 
scuno possedeva al momento 
dell’arrivo a Chacabuco fu 
messo in comune, eccettuati 
gli effetti personali. 

C’era chi aveva qualcosa c 
chi non aveva nulla. Ma tutti, 
poi, dovevano mettere in co¬ 
mune i frutti del loro la¬ 
voro, che provenivano dal de¬ 
naro che l’Unione mondiale 
delle chiese — unica organiz¬ 


zazione autorizzata dalla 
giunta — dava ai prigionieri 
in cambio dei lavori di arti¬ 
gianato (in legno, in pietra 
e in creta f che essi facevano. 
Sempre l'Unione provvedeva 
poi, su richiesta del consi¬ 
glio degli anziani . ad acqui¬ 
stare ad Antofagasta tutto 
quello che serviva per tenere 
m piedi una sorta di « dro¬ 
gheria » che il consiglio stes¬ 
so gestiva. 

Accanto a questo, inoltre, 
si dette vita ad altri gruppi 
di lavoro: uno per la canzo¬ 
ne popolare, affidato a Angel 
Parra, un altro per gli sport, 
del quale fu nominato re¬ 
sponsabile Alberto Bamboa, 
direttore del quotidiano E! 
Clarln, un terzo gruppo per 
il teatro. A Ivan Quezada, 17 
anni, una voce bellissima, di¬ 
rettore del coro dei giovani 
comunisti di Santiago, fu af¬ 
fidato l'incarico di costituire 
un complesso corale-folklori- 
stico. 


Solidarietà 

internazionale 


Gamboa ed altri ebbero 
poi l’incarico di redigere il 
giornale del campo, un «da- 
zebao » che riportava gli av¬ 
venimenti di Chacabuco. Un' 
altra iniziativa fu la crea¬ 
zione di un « assessorato » per 
i « consigli politici » ai pri¬ 
gionieri. 

Furono quindi indetti con¬ 
corsi di disegno e pittura, di 
canto, di poesia. 

Fu cosi che operai, giorna¬ 
listi, funzionari di governo o 
di partito, studenti, contadi¬ 
ni, medici, avvocati, minatori, 
si trasformarono in cantan¬ 
ti, sarti, scultori, poeti, scrit¬ 
tori, teatranti, sportivi, pur 
senza aver mai fatto prima 
nulla di simile in vita loro. 
Nacque una vera e propria 
«cultura del sottosuolo » che, 
alla totale carenza di mezzi, 
di strumenti, di libri, sopperi¬ 
va con la creatività, con l’in¬ 
ventiva, con lo studio collet¬ 
tivo. con la trasmissione ora¬ 
le di informazioni di gruppo. 

Angel Parra ci ha conse¬ 
gnato una raccolta di poesie 
scritte a Chacabuco, fra il 
dicembre 73 e il febbraio 74, 


dai prigionieri del campo che 
partecipavano al concorso di 
poesia. Sono versi che can¬ 
tano la libertà, l’unità, la so¬ 
lidarietà, rinternaztonahsmo, 
ma anche l'amore, l’amicizia, 
la nostalgia per la propria fa¬ 
miglia, per la propria donna: 
per la natura, per i viaggi. 
Forse i nomi di René Castro 
Ruiz, Rafael Eugenio Salas, 
Rolando Roio Redolés, Dani¬ 
lo Bartulìn Fodié, Jorgc Mon- 
tealcgrc Iturra, Eugenio Gar- 
eia Vencgas, Patricio Menno- 
siila Vivcs, sono destinati a 
divemre famosi nel mondo 
come poeti, compositori, scrit¬ 
tori. I loro versi, le loro 
canzoni sono animati da una 
grande forza poetica, da una 
straordinaria volontà di ri¬ 
scossa. 

Angel •— che oggi ha 32 an¬ 
ni — continua a raccontarci 
i suoi ricordi di Chacabuco. 
Non c'è spazio per riferire di 
tutti. Fu liberato msteme ad 
altri nel 74, grazie al vasto 
movimento di solidarietà in¬ 
ternazionalista che si svilup¬ 
pò attorno ai patrioti cileni. 

Nelle carceri e nei campi 
di Pinochet sono rimasti an¬ 
cora in molti, e fra essi il 
compagno Luis Corvalan. 
Oggi Angel porta per il mon¬ 
do. nelle sue canzoni, inala¬ 
rne a sua sorella Isabel e a 
sua nipote Tita, il grido di 
dolore c di libertà del suo 
Paese. Anche questo serve a 
liberare Corvalan e gli altri 
antifascisti. 

Nel nostro incontro ci ha 
fatto da interprete Livio VII- 
lavecchia, un compagno ita¬ 
liano costretto ad abbandona¬ 
re fortunosamente il Cile, do¬ 
ve risiedeva da 24 anni, per 
non cadere nelle spire della 
repressione anticomunista. Ha 
dovuto però lasciare laggiù 
la moglie, i cinque figli e i 
suoceri, che non riescono ad 
ottenere di poter venire in Eu¬ 
ropa. 

Quando Angel dice le ul¬ 
time parole, Livio non le tra¬ 
duce: sono anche le sue. « Di 
fronte alla solidarietà che in 
tutto il mondo e in Italia 
st sta sviluppando intorno al 
popolo cileno, e di fronte all’ 
aiuto che si sta dando alla 
lotta dei cileni per abbattere 
il fascismo di Pinochet * <SFl 
suoi complici, io non posso 
far altro che dire grazie*. 

Felice Laudatilo 


leggi 
un libro 
...ma che 

libro? 

17.295 libri vengono stampati ogni anno, 
in Italia: una montagna di oltre.150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri- è il nuovo e unico settimanale 
che offra ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
compieta sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei liM 
più importanti di imminente uscita. 



Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 

Settimanale edito da LA STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 
i’tiior libri 


Inammissibile circolare di Malfatti contro l'enciclopedia « lo e gli altri » 

Quando al ministro non piace 
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COMINCIA LA VERTENZA PER IL CONTRATTO 


APERTA A TORINO LA CONFERENZA NAZIONALE PROMOSSA DA CGIL, CISL E UIL 


La piattaforma 
dei metalmeccanici 


La vertenza contrattuale del metalmeccanici è ufficialmente aperta. La FLM ha 
compiutamente elaborato la piattaforma aulla baie dell'eelto della conferenza nazio¬ 
nale di Milano e del voto eapreeso dal 1200 delegati, e l’ha rela nota Ieri, Le riven¬ 
dicazioni per 11 nuovo contratto di lavoro eono atate Inviate alla Conflnduitrla e 
•ll'lnteralnd. 

La FLM ha anche dlffueo II documento politico approvato dalla conferenza di 
Milano. Tra l’altro, è atata confermata la declelone di effettuare II primo adopero 
generale della categoria II 12 dicembre. In occasione della giornata di lotta per II 
Mezzogiorno e della manifestazione nazionale a Napoli. 


a) INVESTIMENTI — Diritto del Con¬ 
tiguo di Fabbrica c del sindacato terri¬ 
toriale alla Informazione e alla verifica 
del programmi di Investimento al fine di 
pervenire ad un esame congiunto sulle 
loro Implicazioni relativamente a: 1 ) lo¬ 
calizzazioni: 2) conseguenze occupaziona¬ 
li; 3) qualificazione e indirizzi produtti¬ 
vi; 4) condizioni di lavoro; 6} condizioni 
ambientali ed ecologiche. 

Per quanto riguarda Invece le piccole 
Imprese, l’esame congiunto di cui sopra 
avverrà con lo associazioni imprendito¬ 
riali al livello del settore e del terri¬ 
torio; 

b) MODIFICHE TECNOLOGICHE, OR¬ 
GANIZZATIVE E PRODUTTIVE — DI- 

ritto del Consiglio di Fabbrica e del sin¬ 
dacato territoriale alla contrattazione 
preventiva sulle conseguenze delle modi¬ 
fiche tecnologiche, organizzative e pro¬ 
duttive In ordine agli organici, all'assetto 
produttivo, all’ambiente ed alle condizio¬ 
ni di lavoro, al ritmi, alla qualificazione 
professionale; 

C) DECENTRAMENTO E INDOTTO 

— Diritto del Consiglio di Fabbrica e 
del sindacato territoriale a conoscere e 
discutere La situazione esistente ed a di¬ 
scutere preventivamente le eventuali de¬ 
cisioni aziendali In ordine al decentra¬ 
mento di attività proprie del ciclo pro¬ 
duttivo con riferimento alla qualità, alla 
quantità e destinazione nonché alle mo¬ 
dalità (appalto, commessa, consulenza, la¬ 
voro a domicilio), al fine di contenere dra¬ 
sticamente 11 fenomeno e di offrire gli 
strumenti per una contrattazione nel 
merito delle condizioni economiche e 
normative del lavoratori Interessati. 

SI rivendica. Inoltre, la responsabilità 
dell’azienda committente in ordine alla 
garanzia della tutela ccntrattuale e al 
rispetto delle norme di legge del lavora¬ 
tori dell’azienda destinataria della com¬ 
messa ed alla stabilità del livelli d'oc¬ 
cupazione; 

d) LAVORO A DOMICILIO — Diritto 
all’esame congiunto tra le organizzazioni 
sindacali territoriali e le organizzazioni 
degli Imprenditori In ordine alla verifica 
sulla effettiva applicazione delle leggi vi- 
genti, all’esame del livelli occupazionali, 
agli orari di lavoro e allo condizioni eco¬ 
nomiche normative, le quali vanno In ogni 
caso parificate tra lavoratori occupati 
direttamente e quelli operanti a domi¬ 
cilio; 

e) CONTRAZIONE TEMPORANEA 
DELL'ORARIO DI LAVORO — Diritto 
del Consiglio di Fabbrica' e delle strutture 
territoriali di effettuare un esame con¬ 
giunto preventivamente al provvedimen¬ 
to di rloorso alla Cassa Integrazione 
Guadagni o In ogni caso di riduzione di 
orarlo allo scopo di valutare 1 programmi 
produttivi e di Investimento esistenti, 1 
loro effetti prevedibili sull’occupazione e 
di adottare quindi tutte le misure per 
assicurarne la salvaguardia e lo sviluppo; 

f) APPALTI — Superamento degli ap¬ 
palti continuativi legati al ciclo produt¬ 
tivo e degli appalti continuativi cho co¬ 
munque Impegnino 1 lavoratori a pieno 
tempo e nella stessa Impresa, con conse¬ 
guente assorbimento da parte dell'azien¬ 
da appaltante. 

Esame congiunto di ogni contratto di 
appalto saltuario con 11 Consiglio di Fab¬ 
brica al fine di verificarne le possibilità 
di superamento; definizione del relativi 
trattamenti economici e normativi per 1 
lavoratori Interessati; 

g) MOBILITA' ORIZZONTALE NEL¬ 

L'AZIENDA — Diritto del Consiglio di 
Fabbrica e del sindacato territoriale ad 
una contrattazione preventiva degli spo¬ 
stamenti tra reparti e/o uffici diversi e 
fra diverse attività. Lo scopo di questa 
contrattazione sarà quello di esaminare 
le motivazioni degli spostamenti; garan¬ 
tirne l'eventuale effettuazione nell’ambito 
delle norme di legge: definirne le carat¬ 
teristiche, 1 tempi o le modalità, alla luce 
di una valutazione delle conseguenze In¬ 
dividuali e collettive, sul piano delle con¬ 
dizioni di lavoro, della professionalità e 
degli organici. In ogni caso dovranno es¬ 
sere garantite le condizioni economiche 
e normative godute dal lavoratori inte¬ 
ressati; _ 

h) LIVELLI DI OCCUPAZIONE - PRO¬ 
CESSI DI RICONVERSIONE - MOVI¬ 
MENTI DI MANODOPERA NEL SET¬ 
TORE E NEL TERRITORIO — Impegno 
delle parti al negoziato — su scala nazio¬ 
nale, a livello settoriale e territoriale — 
sul livelli di occupazione complessiva per 
1 gruppi. Imprese Industriali, articolati 
In diversi stabilimenti o attività produt¬ 
tive o aventi carattere economico di In¬ 
teresse nazionale, In ordine al plani di 
riqualificazione e riconversione produt¬ 
tiva ed alle conseguenze sul lavoratori 
Interessati. 

NeU’ambito della realizzazione del plani 
di riqualificazione e di riconversione pro¬ 
duttiva, nonché dei processi di riqualifi¬ 
cazione professionale che Investiranno 1 
lavoratori, gli eventuali movimenti di ma¬ 
nodopera saranno oggetti di contratta¬ 
zione tra le parti In relazione alle moti¬ 
vazioni, alle entità del fenomeno; al cri¬ 
teri ed al limiti territoriali, salvaguar¬ 
dando, per 1 lavoratori, 1 benefici deri¬ 
vanti da accordi aziendali per realizzare, 
nel gruppo, nel settore, nel territorio, l’ar¬ 
monizzazione del trattamenti complessivi. 

ORARIO DI LAVORO 

ORARIO GIORNALIERO E SETTI¬ 
MANALE — a) estensione a tutti 1 lavo¬ 
ratori turnisti del diritto alle 8 ore re¬ 
tribuite di presenza In fabbrica, compren¬ 
dendo, all’Interno di queste, 30 minuti di 
Intervallo retribuito per mensa, fatte sal¬ 
ve le condizioni di miglior favore esi¬ 
stenti; 

b) riduzione a 39 ore dell’orario setti¬ 
manale. a parità di salarlo, per tutte le 
lavorazioni a caldo (metallurgia non fer¬ 
rosa, fonderla 2- fusione, fucinatura for¬ 
gio e pressofusione); 

c) a fronte di eventuali richieste di 
nuovi turni, per le aree del Mezzogiorno 
riduzione dell'orario di lavoro a 38 ore 
settimanali per 8 giorni a 3 turni, valu¬ 
tandone gli effetti sui programmi di pro¬ 
duzione e sugli investimenti, con la ne¬ 
goziazione preventiva di un consistente 
aumento degli organici e del servizi socia¬ 
li che debbono essere assicurati. 

STRAORDINARIO — a) Contrattazio¬ 
ne preventiva settimanale da parte del 
Consiglio di Fabbrica delle eventuali ri¬ 
chieste della azienda; 

b) riduzione della quota annua per la¬ 
voratore a 120 ore, con un massimo di 
8 ore settimanali; obbligo dell’azienda di 
garantire 11 recupero attraverso riposo 
compensativo entro il mese seguente; 

c) contrattazione dell'orario annuale c 


della sua distribuzione; 

di estensione dell’Intera normativa al 
lavoratori inquadrati nella 6'-7* categoria. 

AMBIENTE 

Diritto alta conoscenza del dati sulle 
lavorazioni c sulla composizione dei pro¬ 
dotti utilizzati per le singole produzioni. 
Diritto di Indagine all'interno della fab¬ 
brica di medici e tecnici di parte, nonché 
l’assunzione del costi relativi a carico 
delle aziende. SI rivendica una quota di 
intervento finanziario delle aziende per 
la creazione e 11 funzionamento di strut¬ 
ture e degli strumenti di uso collettivo per 
il controllo degli elementi di noelvità e 
di rischio presenti all'Interno della fab¬ 
brica e nel territorio. 

MOBILITA' E INQUADRAMENTO 

a) diritto del Consiglio di Fabbrica di 
verificare periodicamente e di contrattare 
1 processi di qualificazione produttiva, 
sla quando essi si basano su corsi di for¬ 
mazione sla quando essi derivano da 
modifiche parziali dell’organlzzazlon! del 
lavoro, mediante la definizione di aree 
e di linee di sviluppo professionale: 

b) passaggio dalla 1 " alla 2' categoria 
dopo 18 mesi per 1 lavoratori non addetti 
alla produzione; 

c) passaggio dalla 2" alla 3' categoria 
entro 20 mesi per tutti 1 lavoratori; 

d) superamento entro la vigenza con¬ 
trattuale della 5" Super; modifica della 
declaratoria e del profili della 5" catego¬ 
ria per dare sbocco In 8- categoria a fi¬ 
gure professionali oggi di 6- categoria; 
modifica della declaratoria e del profili 
della «• categoria che recuperi la decla¬ 
ratoria della 5’ Super; 

e) modifica ed ampliamento degli at¬ 
tuali profili professionali. 

SALARIO 

1) Aumento uguale per tutti di L. 30.000 
sul minimi contrattuali; 

2) conglobamento del 103 punti di con¬ 
tingenza maturati al 31/1/75; 

3) conglobamento delle 12.000 lire pre¬ 
viste dallo stesso accordo; 

4) ricostituzione di minimi unici di ca¬ 
tegoria e revisione della scala pararne- 
trale, anche attraverso l’assorbimento di 
aumenti di merito ad personam. 

PARITÀ' 

a) MALATTIA ED INFORTUNIO — 

Revisione del trattamento economlco-nor- 
matlvo per garantire uniformità al li¬ 
velli più favorevoli previsti dal CCNL a 
dalle leggi; 

b) PUERPERIO E GRAVIDANZA — 

Parificazione del trattamenti al livelli più 
favorevoli previsti dal CCNL e dalle leggi; 

c) anticipazione dell’indennità di ma¬ 
lattia e di Infortunio agli ex operai allo 
regolari scadenze retributive. 

DIRITTI SINDACALI 

a) Aziende con meno di 15 dipendenti; 
estensione della legge 300, relativamente 
all’art. 18 e al titolo III; diritto di as¬ 
semblea anche attraverso l’accorpamento 
di più aziende per zona: 

b) ore retribuite per permessi sindaca¬ 
li; due ore retribuite per dipendente nel¬ 
le aziende Inferiori ai 200 dipendenti; pos¬ 
sibilità di cumulo trimestrale dello ore 
di distacco assegnate al componenti de¬ 
gli organi direttivi del sindacato; con¬ 
solidamento del pagamento delle ore di 
permesso sindacale con la retribuzione 
globale di fatto; 

c) diritto all’assemblea con la presenza 
del rappresentanti sindacali provinciali e 
nazionali nel corso dello sciopero: 

d) tutela del delegato In caso di mobi¬ 
lità aziendale, Il cui spostamento dal 
gruppo omogeneo va subordinato all’as¬ 
senso preventivo del Consiglio di Fab¬ 
brica e del sindacato: 

e) le strutture sindacali devono poter 
svolgere pienamente la loro attività anche 
nelle unità produttive o reparti distac¬ 
cati dalle sedi principali sla In modo 
autonomo sla In collegamento con lo 
strutture delle sedi più Importanti; 

f) modifica della norma riguardante la 
sospensione cautelativa; 

g) per gli addetti alla Installazione e 
manutenzione degli Impianti riconosci¬ 
mento del coordinamento di gruppo e del 
delegato di cantiere e garanzia di ade¬ 
guata tutela del dirigenti sindacali 

DIRITTO ALLO STUDIO 

a) elevare la quota dal 2 al 371 e sta¬ 
bilire un numero minimo di lavoratori 
per le aziende al di sotto del 300 lavo¬ 
ratori; 

b) portare a 250 le ore retribuite per 
lavoratore, stabilendo per quanti debbano 
recuperare la scuola deU’obbllgo un rap¬ 
porto 2/3 e 1/3 fra ore retribuite e non: 

c) consolidamento della norma del pa¬ 
gamento delle ore destinate allo studio 
anche quando l’orario del corsi non coin¬ 
cide con l’orario di lavoro: 

d) riduzione dei termini per la do¬ 
manda del permessi retribuiti a un mese, 

LAVORATORI HANDICAPPATI 

a) Diritto del Consiglio di Fabbrica al¬ 
l’informazione periodica circa la situa¬ 
zione delle assunzioni obbligatorie In 
azienda degli Invalidi; 

b) diritto di intervento circa le moda¬ 
lità di Inserimento di tali lavoratori, al 
fine di garantire a particolari categorie 
di invalidi, corno gli handicappati, occa¬ 
sioni e condizioni di lavoro adeguate alle 
loro capacità lavorative. 

TRASFERTE 

Revisione delle norme oggi esistenti ed 
In particolare: 

a) contrattazione collettivo delle condi¬ 
zioni di lavoro; 

b) diritto alla volontarietà dell’adesione 
per tutti coloro che non siano stati as¬ 
sunti con specifiche clausole di impiego 
per trasferte all’estero; 

c) un giorno di permesso retribuito 
per ogni mese di permanenza in tra¬ 
sferta da godere entro l’anno solare, sen¬ 
za possibilità di monetlzzazlone; 

di possibilità In caso di trasferte molto 
lunghe di farsi accompagnare dalla fa¬ 
miglia e di rientrare a casa due volte 
l’anno; 

SIDERURGIA 

a) consolidamento del godimento ef¬ 
fettivo e collettivo dell’orario di lavoro 
di 39 ore; b) diritto di contrattare il 
rapporto organici-marcia degli Impianti; 
c) abolizione norme relative al «mancato 
uomo i> ; d) recupero ore mancato cam¬ 
bio; e) recupero di tutte le festività la¬ 
vorate per 1 turnisti. 


Rilanciata la vertenza dei trasporti 
Sciopero generale domani nel settore 

La relazione di Manfron — Durante la giornata di lotta, mentre l’insieme della categoria si asterrà dal lavoro per quattro ore, i ferro¬ 
vieri e gli addetti al servizio aereo si fermeranno per un’ora e i tranvieri per due ore — In Piemonte verranno bloccate tutte le attività 


Da uno dei nostri inviati 

TORINO, 18 

La conferenza per « una 
nuova politica del trasporti 
per di rilancio della economia 
e la difesa dell'occupazione » 
che ha iniziato 1 suol lavo¬ 
ri stamane al Teatro Nuo¬ 
vo di Torino con la parte¬ 
cipazione di oltre mille dele¬ 
gati delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria e territo¬ 
riali, cosi come la giornata 
di lotta per la riforma del 
trasporto di giovedì (che In 
Piemonte si concreterà In uno 
sciopero generale) rappresen¬ 
tano — come ha sottolineato 
11 segretario della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL, Gino 
Manfron nella sua relazione 
— un «ulteriore Importante 
momento di crescita, di uni¬ 
tà e di maturazione» del mo¬ 
vimento del lavoratori. 

Le quattro ore di sciopero 
programmate per giovedì dal¬ 
le categorie del trasporto e 
delle aziende collegiate (1 fer¬ 
rovieri e gli addetti ai tra¬ 
sporti aerei si asterranno dal 
lavoro per un'ora e gli auto¬ 
ferrotranvieri per due ore) e 
la manifestazione nazionale 
che si terrà, sempre a Tori¬ 
no, lo stesso giorno, sono, co¬ 
me del resto Indica anche la 
composizione delle delegazioni 
presenti alla conferenza, una 
prova della «unità operativa 
raggiunta tra le categorie dei 
trasporti, 1 metalmeccanici, 
chimici, edili » e di come que¬ 
sta sla « Indispensabile per 
far camminare la vertenza 
trasporti-auto-lndotto ». 

La relazione di Manfron e 
l’avvio del dibattito hanno 
chiaramente indicato co¬ 
me quello del trasporti non 
sia un problema settoriale o 
Intersettoriale, ma coinvolga 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali e l'Intera società. Ciò 
non toglie, evidentemente, che 
alcune categorie si trovino ac¬ 
comunate più di altre, e quin¬ 
di maggiormente Impegnate, 
nell mettere a punto e nel 
portare avanti la battaglia 
per la riforma del sistema di 
trasporti sla delle persone, 
sla ddle merci. La riforma. 
Infatti, deve avere la capa¬ 
cità di mettere In movimento 
un processo di vastissime pro¬ 
porzioni ohe richiede, congiun¬ 
tamente al rinnovamento, 
coordinamento e potenziamen¬ 
to del trasporto pubblico, la 
realizzazione delle necessarie 
Infrastrutture, e la creazio¬ 
ne delle condizioni, con le 
Indispensabili trasformazioni, 
ove 11 caso lo richieda, per 
fronteggiare la richiesta del 
nuovi mezzi di trasporto. 

La conferenza sul traspor¬ 
to. Indetta dalla federazione 
CGIL, CISL e UIL, non deve 
essere Intesa e non vuole es¬ 
sere — ha ricordato Man¬ 
fron — un « convegno di stu¬ 
di» ma «un momento di ri¬ 
flessione » e di « ulteriore ap¬ 
profondimento e di sostegno 
dell'azione politica e riven¬ 
dicativa, sul grandi temi del¬ 
lo sviluppo economico del 
Paese». E' In questa ottica 
che 41 sindacato ha avviato la 
battaglia per « un sistema uni¬ 
co di produzione, gestione, uti¬ 
lizzo dei mezzi di trasporto ». 

Una vertenza che non na¬ 
sce a freddo, ma che è sta¬ 
ta messa a punto attraver¬ 
so un ampio confronto all'ln- 
terno del movimento sinda¬ 
cale e con lotte anche recen¬ 
ti che hanno Investito prati¬ 
camente tutti 1 lavoratori. Se 
alla conferenza dii Rlmlnt si è 
giunti ad un momento di sin¬ 
tesi e ad Indicare nella rifor¬ 
ma del trasporti uno degli 
obiettivi prioritari nella linea 
strategica del sindacati, 11 la¬ 
voro di elaborazione aveva 
registrato tappe importanti 
come la conferenza di Aric¬ 
ela nel 1972, l convegni di 
Castellammare e di Genova. 

SI parte anche con un no¬ 
tevole bagaglio di risulta¬ 
ti strappati con la lotta che 
possono già oggi consentire 
Investimenti per la ripresa 
«nel settori della meccanica, 
della edilizia, della chimi¬ 
ca, dell’elettrontca ». E’ ne¬ 
cessario perù Incalzare, pre¬ 
mere perchè siano evitate di¬ 
lazioni o perchè gli accordi 
raggiunti non siano di fat¬ 
to resi inoperanti, come a 
volte avviene, dagli inghippi 
burocratici, o dalla mancanza 
di volontà di realizzarli 

SI tratta — ha precisato 
Manfron — di una serie di 
investimenti a breve e medio 
termine già approvati dal 
Parlamento e cioè di un 
primo Intervento per 1 porti 
per 180 miliardi, dello stan¬ 
ziamento di 220 miliardi, per 
gli aeroporti, della legge sul¬ 
la ristrutturazione e il poten¬ 
ziamento della flotta di Sta¬ 
to e delle provvidenze In fa¬ 
vore del cantieri navali e, 
Infine, de! plano straordina¬ 
rio per le ferrovie che pre¬ 
vede una spesa di duemila 
miliardi. A tutto queste di¬ 
sponibilità debbono aggiun¬ 
gersi circa 300 miliardi pre¬ 
visti dal recenti decreti gover¬ 
nativi e un notevole Interven¬ 
to per un primo finanziamen¬ 
to del plano autobus. 

Tutte misure parziali e set- 
tonali, Insufficienti a medio 
e lungo termine, che già da 
ora richiedono un forte coor¬ 
dinamento ad evitare distar, 
sioni che potrebbero Incide¬ 
re negativamente sul futu¬ 
ro sviluppo del trasporti. Do 
qui anche l’urgenza che 11 go¬ 
verno mantenga 11 suo impe¬ 
gno di un plano generale del 
trasporti da mettere a pun¬ 
to per 11 prossimo anno. 

E’ opportuno Inoltre valuta¬ 
re 1 benefici derivanti da un 
«sistema del trasporti am¬ 
modernato ed efficiente»; ri¬ 


sparmio di energia e carbu¬ 
ranti; benefici sociali per le 
popolazioni, dando regolarità 
al trasferimenti vicinali c pen¬ 
dolari di massa, comprenso- 
riall e urbani; contenimento 
dell’esodo verso 1 grandi cen¬ 
tri e del conseguenti pericoli 
dii ulteriore congestlonomento 
con beneficio per 1 riassetti 
territoriali; contenimento del 
costi Industriali e commer¬ 
ciali. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 1B. 

A Firenze la scorsa setti¬ 
mana 11 mondo universitario, 
ieri a Torino la classe ope¬ 
rala: gli Incontri dibattito del¬ 
la Alleanza dei contadini, pro¬ 
mossi in vista del suo V Con¬ 
gresso nazionale, continuano, 
si arricchiscono di contributi. 

Nella saletta della unione 
culturale, a palazzo Carena¬ 
no, le proposta della Allean¬ 
za sono state stavolta pre¬ 
sentate ad un pubblico com¬ 
posto di membri di consigli 
di fabbrica, dirigenti sindaca¬ 
li, dirigenti contadini, studen¬ 
ti e docenti universitari. Ne 
ha parlato diffusamente 11 
compagno on. Renato Ognibe- 
ne, segretario generale della 
Alleanza dopj che 11 presi¬ 
dente regionale dell’Alleanza 
on. Oddino Bo, aveva sotto¬ 
lineato la necessità che ad 
occuparsi dell'agricoltura non 
siano solo i contadini e i pro¬ 
duttori agricoli ma anche la- 


Le segreterie della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL e 
della Federazione unitaria de¬ 
gli statali, riunitesi Ieri, han¬ 
no respinto la proposta del 
governo di un ulteriore rin¬ 
vio alla prima decade di di¬ 
cembre proposto dal governo 
per l’avvio concreto della trat¬ 
tativa sulla qualifica funzio¬ 
nale, sul completamento del 
contratto che scade il 31 di¬ 
cembre. e sul suo rinnovo, 

I segretari confederali, per¬ 
tanto, interverranno immedia¬ 
tamente sulla presidenza del 
Consiglio, mentre è stata con¬ 
fermata la settimana di lot¬ 
ta a partire da lunedi prossi¬ 
mo. Una nuova riunione è 
stata convocata per fissare 
le modalità delle prossime ini¬ 
ziative che dovranno essere 
imperniate, sostanzialmente, 
su assemblee quotidiane nei 
ministeri e su una manife¬ 
stazione generale di lotta. 
Dalla riunione di ieri è e- 
mersa la proposta di indire 
— probabilmente entro la me¬ 
tà di dicembre — uno sciope¬ 
ro nazionale della categoria: 
è stata chiesta la partecipa¬ 
zione dell’intero movimento 
sindacale, 

Sul problema della tratte¬ 
nuta agli statali delle giorna¬ 
te di sciopero, la segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. ha inviato un te¬ 
legramma ni ministro Colom¬ 
bo. Oggi a Roma, a Palazzo 
Vidonl alle ore 17, avrà luo¬ 
go una assemblea dei lavo¬ 
ratori statali, alla quale In¬ 
terverranno delegazioni di 
altre categorie di lavoratori. 


Ma occorre soprattutto « in¬ 
durre il governo ad assume¬ 
re di sistema del trasporti 
ed il suo ammodernamento 
nella totalità di esercizio ter¬ 
restre, marittimo, portuale e 
aereo ». Occorre quindi che 
la programmazione e la de¬ 
stinazione delle risorse inve¬ 
stano tutte le branche e i mo¬ 
di di trasporto in misura equi¬ 
librata anche per dare sen¬ 
so concreto alla compì «neri- 


voratori degli altri settori. I 
metalmeccanici, per quanto 
riguarda il settore delle mac¬ 
chine agricole, 1 chimici per 
i fertilizzanti, gli alimentari¬ 
sti per tutto il settore della 
trasformazione del prodotti 
agricoli, glJ elettrici per 1 pla¬ 
ni di elettrificazione delle 
campagne (in Piemonte ben 
10 mila aziende sono tutto¬ 
ra prive di energia elettrica), 
i bancari per quanto rlguar- 


117 sospesi 
alle acciaierie 
di Giovinazzo 
in Puglia 

BARI, 18 

Da domenica 1 lavoratori 
del reparto « laminatoio 55 » 
delle Acciaierie e Ferriere 
pugliesi di Giovinazzo (Bari) 
continuano a recarsi al la¬ 
voro nonostante la decisione 
della direzione di «mettere 
in libertà tutti» 1 177 operai, 
come misura repressiva con¬ 
tro il movimento sindacale 
che aveva deciso la sospen¬ 
sione delle prestazioni straor¬ 
dinarie nel reparto. 

Una interrogazione al mi¬ 
nistro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale è stata pre¬ 
sentata dai compagni sena¬ 
tori Gadaleta e Mari, in cui 
si chiede quali interventi ur¬ 
genti 11 ministro « Intende ef¬ 
fettuare al fine di far recede¬ 
re l'azienda da una cosi gra¬ 
ve decisione ispirata da una 
volontà repressiva tendente a 
fiaccare la lotta intrapresa dai 
lavoratori diretta ad ottenere 
condizioni di sicurezza e di 
difesa della propria salute, 
in considerazione delle gravi 
carenze esistenti In alcuni re- 
vparti della fabbrica che so¬ 
no rimasti ad uno stata di ar¬ 
retramento ed inefficienza da 
oltre 20 anni ». 


tarletà ed adla integrazione 
dei vari comparti del traspor¬ 
ta. per evitare sprechi, du¬ 
plicazioni di Infrastrutture e 
mezzi, dispersione di risorse 
pubbliche e per evitare con¬ 
correnze antieconomiche fra 
i sìsten! di trasporta. 

Non quindi coordinamento 
puro e semplice dei diversi ti¬ 
pi di trasporta, sia per le per¬ 
sone, sia per le merci, non 
preminenza a questo o a quel 


da il credito in agricoltura (e 
si potrebbe continuare In que¬ 
sta elencazione), hanno pun¬ 
ti di contatto reali con la Jot- 
ta ded contadini. 

Il compagno Ogni bene ha 
ricordato due fatti: la gior¬ 
nata di lotta Indetta dalla fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL su 
una piattaforma «che ci tro¬ 
va pienamente d’accordo» e 
rincontro di grande significa¬ 
ta avvenuto oggi presso la 6e- 


Minacciati 1150 
licenziamenti 
alla Orsi-Mangelli 
di Forlì 

FORLÌ’, 18 
Lo spettro del licenziamenti 
continua ad incombere sul 
1.150 chimici della Orsi-Man¬ 
nelli. Come è nota, in un 
incontro tenutosi nei giorni 
scorsi, il consigliere delegato 
della società, Rigamonti. uni¬ 
co interlocutore dei lavoratori 
in quanto la proprietà da anni 
diserta gli incontri richiesti 
dai lavoratori e dalle forze 
politiche e amministrative, ha 
affermato: «Se non interver¬ 
rà qualche provvedimento mi¬ 
nisteriale per l’acquisizione di 
un partner trainante, capace 
di poter far proseguire la 
produzione, nel contesta del 
futuro piano nazionale e re¬ 
gionale della chimica, la so¬ 
pravvivenza della rimanente 
attività della Mangelli — ny¬ 
lon e cellofane »- sarà anco¬ 
ra di pochi mesi». 

Il processo di espulsione dei 
lavoratori occupati nelle fab¬ 
briche del Conte Mangelli. co¬ 
minciato nel 1972. è stato len¬ 
to, ma inesorabile. 830 licen¬ 
ziati a Forlì. 257 all’Omsa di 
Faenza, 600 all’Omsa di Fermo 
(per i quali non esiste nem¬ 
meno la cassa integrazione 
e la mutua) 40 alia direzione 
, di Milano. 


ramo (e non mancano certo l 
anche spinte settoriali in que¬ 
sto senso), ma un sistema 
unificato che possa effettiva-* 
mente soddisfare 1 bisogni de¬ 
gli utenti e in definitiva del¬ 
la collettività. E non si tratta 
ovviamente nemmeno di da¬ 
re l’ostracismo all'auto che 
rimane un mezzo complemen¬ 
tare di trasporto. 

Per la realizzazione degli 
obiettivi che 1 sindacati st so¬ 
no posti e che non possono 
essere visti «disgiunti dalla 
lotta per un nuovo modello 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale », di cui quella per i 
nuovi contratti è parte inte¬ 
grante e determinante, sono 
necessarie, come già accen¬ 
navamo, anche trasformazio¬ 
ni industriali capaci di ga¬ 
rantire, assieme al fabbiso¬ 
gno di mezzi di trasporto 
(fra l’altro si chiede il ricam¬ 
bio di tutti gli autobus in ser¬ 
vizio da 10-12 anni) sempre 
più alti livelli d’occupazione, 

E per questa — ha detta 
Manfron — non si possono 
considerare sufficienti « i pro¬ 
grammi ipotizzati dal gruppo 
FIAT ». Bisognerà Infatti 
« sollecitare Interventi colla¬ 
terali delle Partecipazioni sta¬ 
tali e In pasticciar modo una 
ripresa delia attività dell’Al¬ 
fa Romeo nel settore». 

E' su tutto questa comples¬ 
so di problemi, che la con¬ 
ferenza sta cercando di pre¬ 
cisare e meglio definire, che 
il sindacata andrà ad un con¬ 
fronto non solo con 11 gover¬ 
no, ma con le forze politiche 
e sociali del Paese, con pro¬ 
prie specifiche Indicazioni 

Ilio Gioffredi 


de del Cnel a Roma, tra Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL. Al¬ 
leanza Contadini. Coldlrettl e 
Uci. 

Gianni Agnelli, presidente 
della Conflndustrla oltre che 
padrone della Fiat, si è re¬ 
centemente occupato degli 
stessi problemi In una Inter¬ 
vista concessa ad un setti¬ 
manale, ma dando però ri¬ 
sposte Inaccettabili. Secondo 
lui l'unica cosa buona fatta 
In agricoltura è stata la dimi¬ 
nuzione della popolazione at¬ 
tiva. E su tale strada si do¬ 
vrebbe andare avanti. In una 
parola meno uomini e più 
macchine. Una teoria, que¬ 
sta, che ha provocato già gra¬ 
vi guasti (spopolamento, de¬ 
gradazione. senilizzazione), 
che ha mortificato per trop¬ 
po tempo risorse produttive e 
umane che Invece andavano 
semmai esaltate. Per questo 
l'Alleanza pone l’obiettivo del¬ 
la costruzione di una agricol¬ 
tura moderna e associata che 
stabilisca nuovi rapporti con 
l'Industria e con il mercato. 

Come raggiungerlo? E' qui 
che si Innesta la proposta po¬ 
litica. al centro del dibatti¬ 
to congressuale, del « patto 
generale ». 

Abbiamo bisogno di discute¬ 
re assieme — ha detto Ogni- 
bene — ma abbiamo anche bi¬ 
sogno di lottare assieme. I pe¬ 
ricoli del corporativismo, del¬ 
le fratture Ideologiche, delle 
preclusioni vanno battuti. 

Il dibattito è stato dJ note¬ 
vole Interesse, anche se ha 
rivelato Impacci derivanti dal 
fatto che queste tematiche so¬ 
no per la stragrande maggio¬ 
ranza del lavoratori abbastan¬ 
za nuove. Lo ha esplicita¬ 
mente confessato, ad esem¬ 
pio, Antone del consiglio di 
fabbrica della Monteflbre di 
Vercelli. Salerno della Fiat 
Mlrafiorl si è Invece sfor¬ 
zato di collegare 1 problemi 
della riconversione Industriale 
con quelli dello sviluppo del¬ 
le nostre campagne mentre 
Sacco della Montedison di Spi¬ 
netta Marengo (Alessandria) 
ha denunciato come la stra¬ 
tegia di certi gruppi Indu¬ 
striali colpisca contempora¬ 
neamente la occupazione In 
fabbrica e l'agricoltura. E’ il 
caso de! settore fertilizzanti 
della Montedison nel quale 
« Cefls non crede più ». I pro¬ 
fessori Guaraldo e rallevici- 
ni. rispettivamente delle fa. 
coltà di sociologia e di agra¬ 
ria. hanno sottolineato l'at¬ 
teggiamento ostile della uni¬ 
versità nel confronti del mon¬ 
do contadino. 11 quale. Inve¬ 
ce. potrebbe trarre grand! be¬ 
nefici dalla Instaurazione di 
rapporti nuovi. 

Stimolante lo Intervento di 
Cingolanl responsabile del la¬ 
voro agrario del regionale 
della Federazione CGIL CISL 
UIL. La sua tesi che l’al¬ 
leanza fra classe operaia e 
contadini debba partire es¬ 
senzialmente dalle questioni 
aperte all’interno delle fab¬ 
briche di trasformazione dei 
prodotti agricoli, cl sembra 
però riduttiva rispetto allo 
Impegno che 11 movimento 
sindacale deve Invece, nel suo 
Insieme, mettere nella lotta 
per la trasformazione e 11 ri¬ 
lancio della agricoltura 

Romano Bonifacci 


Gli interventi 
dei delegati 

Da uno dei nostri inviati 

TORINO. 18 

La conferenza del delegati, 
fin dalie prime battute del 
dibattito M è posto il prò* 
blema di come affrontare me* 
Silo, in maniera meno episo¬ 
dica e frammentaria, la lot* 
ta per realizzare gli obiettivi 
di sviluppo del trasporto che 
il movimento sindacale si è 
dato. 

« Si tratta — ha detto San* 
dro Stimmi (FIST-CGILì — 
di dare organicità c continui¬ 
tà alla nostra battaglia, alla 
pressione nei confronti del go¬ 
verno per giungere ad un 
confronto globale sul proble¬ 
mi del trasporto e delle in¬ 
dustrie collegate che consen¬ 
ta di ottenere risultati sod¬ 
disfacenti ». 

« La conferenza — ha pro¬ 
seguito — deve ripetere » 
chiare lettere che nessun inizio 
di discussione di natura tee- 
nica è producente se prima 
l'Intera questione dei traspor¬ 
ti non è Inquadrata sul piano 
politico, sia sotto l'aspetto di 
fornitura di migliore servizio 
essenziale per la collettività, 
cosi come sotto l’aspetto di 
componente non secondaria 
del processo produttivo e eco¬ 
nomico ». 

« Questa cornice prelimina¬ 
re — ha aggiunta — non può 
aversi che a livello di pro¬ 
grammazione ». Il riferimento 
e a tutti 1 mezzi d) trasporta: 
aerei, terrestri, su strada, su 
rotaia. Ma in una politica di 
programmazione lo stata 
«deve anche preoccuparsi de¬ 
gli strumenti esecutivi, di cui 
le partecipazioni statali so¬ 
no un aspetto importante». 

Questi dati di fatta chia¬ 
mano in causa anche il mo¬ 
vimenta sindacale, di cui Sti¬ 
mili! ha rilevato 1 limiti ed l 
ritardi per poi avanzare una 
proposta precisa: « La con¬ 
ferenza deve Investire la se¬ 
greteria della federazione uni¬ 
taria ed il coordinamento na¬ 
zionale di poteri reali di ge¬ 
stione della vertenza traspor¬ 
ti », cui deve corrispondere 
un maggior impegno sinda¬ 
cale e politico di massa «a 
livello territoriale per il con¬ 
trollo laddove 1 lavori atten¬ 
dono di essere attuati e lad¬ 
dove è possibile coinvolgere 
concretamente occupati e di¬ 
soccupati. addetti, produtto¬ 
ri ed utenti del servizio di 
trasporto ». 

Si tratta dunque — dice 
Montecchl, della federazione 
provinciale unitaria di Geno¬ 
va — di conquistare «un nuo¬ 
vo tipo di impiego delle ri¬ 
sorse, di creare uno stretta 
collegamento fra le risorse 
disponibili ed il loro Impie¬ 
go ». DI qui parte l'azione 
di riconversione dell’apparato 
produttivo, un obiettivo che 
richiede la continuità dello 
lotta anche come momento 
unificante della battaglia de¬ 
gli occupati e del disoccupati. 

Le scelte devono essere fot¬ 
te con estrema urgenza e 
chiarezza — afferma Bava- 
netto, della Innocenti Ley- 
land — non possono più es¬ 
serci. a livello governativo, 
equivoci di sorta. Noi rifiu¬ 
tiamo una ristrutturazio¬ 
ne che punta al rilancio del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. La vertenza nella fab¬ 
brica di Lambrate é emble¬ 
matica sotto un duplice aspet¬ 
to* perché denuncia l’orien- 
tamento antioperaio della li¬ 
nea padronale e perché fin- 
tlcipa il rifiuto ad affronta¬ 
re la questione delle attività 
alternative. La battaglio, pe¬ 
rò. non ouò essere né azien¬ 
dale, ne categoriale: deve 
essere generale, di tutto 11 
settore dei trasporti e del 
movimento nel suo insieme. 
Analoghe le indicazioni 
di Allotti (gente dell’aria) 11 
quale, fra l'altro — dopo uno 
ampia nanoramlea della ver¬ 
tenza della categoria — ho 
rilevato la mancanza di vo¬ 
lontà politica del governo per 
una vera industria aeronau¬ 
tica 

C’è un motivo anche im¬ 
mediato: il settore trasporti 
— ha detto Vincenzo Matti¬ 
na della FLM —è forse quel¬ 
lo che meglio si presta allo 
difesa dell’occupazione, al¬ 
lagamento della base pro¬ 
duttiva. con nuovi investi¬ 
menti nel Meridione, alla ri¬ 
conversione e diversi ficaziono 
dell’apparato produttivo: alla 
costruzione di «quel nuovo 
modello di produzione di be¬ 
ni e di organizzazione dello 
società che è la scelta della 
nostra strategia ». 

In sostanza — ha afferma¬ 
to Emilio Pugno, segretario 
regionale della CGIL del Pie¬ 
monte — la questione di fon¬ 
do « unificante riguarda 11 
modo come si affrontano (col 
governo, 11 padronato, gli en¬ 
ti locali) gli indirizzi e la 
struttura produttiva del set¬ 
tore, come la diversificazio¬ 
ne produttiva si deve tradur¬ 
re in scelte non occasionali 
ma di fondo, sugli impianti 
e gli investimenti nei settori 
produttivi, sulle scelte eco¬ 
nomiche di fondo. Da qui la 
esigenza di unificare gli obiet¬ 
tivi rivendicativi prioritari por 
tutto il settore anche corno 
garanzia di continuità aUa 
iniziativa del sindacato». 

Giuseppe Tacconi 


CANTIERI BLOCCATI IN CINQUE REGIONI 
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Gli «dlll tono di nuovo In sciopero per 11 con¬ 
tratto. Lo Iniziative di lotta aono articolata par Re¬ 
gioni. lari è atata la volta dallo Puglia, Basilicata, 
Valla d’Aosta, Piemonte e Liguria) oggi toccherà 


alla Lombardia, Lazio, Umbria, Emilia-Romagna, Cam¬ 
pania. Sono In lotta anche I lavoratori del mate¬ 
riali da costruzione. Intanto. Il 21 convinceranno la 
trattativa tra sindacati a Confapl 


Verso il V congresso nazionale dell'Alleanza 


I PROBLEMI DEL MONDO CONTADINO 
DISCUSSI A TORINO DAGLI OPERAI 

Significativo successo dell’iniziativa - Il discorso di Ognibene - Gli interventi 
dei lavoratori della FIAT Mirafiori, della Montedison e della Montefibre 


RIUNIONE CGIL-CISL-UIL CON 
COLDIRETTI, ALLEANZA E UCI 

Netta tede del CNEL, ieri pomeriggio si sono riunite le delega¬ 
zioni dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, delle Federazioni nazionali di 
categoria con quelle della Federazione dal Coltivatori diretti, dell’Alleanza 
dai contadini e delt’UCI, par discutere e confrontare le rispettive posi¬ 
zioni sul ruolo della agricoltura, per II superamento della «rial e per lo 
sviluppo economico. Erano presenti all’incontro I segretari confederali 
della CGIL Didò e Forni, dalla CISL Marcone, 1 segretari responsabili 
della Federbracciontl, RoesUto, della FISBA, Sartori, della Federmezxa- 
dri, Rossi Afro, delle UIL-Mezzadri, Luciani. Erano presenti altresì il 
direttore generale della Coldlrettl dott. Dell’Qgllo, U presidente del¬ 
l'Alleanza contadini on. Attillo Esposto e II presidente doli’UCI on. 
Nello Mariani. 


Respinto dai sindacati il rinvio della trattativa proposto dal governo 


Da lunedi settimana 
di lotta degli statali 

Decisa una nuova riunione per stabilire le modalità del¬ 
le prossime iniziative - Oggi assemblea a palazzo Vidoni 











l'Unità / mercoledì 19 novembre 1975 


Fiumi strarip ati, centri isolati dopo tre g iorni di pioggia 

Città e paesi sotto il flagello dell’acqua 


Campagne allagate 
in Umbria e Toscana 

Il Tevere straripa in provincia di Terni - Pioggia 
persistente in Toscana - E’ nevicato suH’Appennino 



PKRUGIA — Il T.v.r* straripato nalla campagna umbra. 

TERNI, 18 

Lo acquo del Tevere sono straripate anche In provincia 
di Temi, sulla plana di Otricoli, Invadendo un vasto territorio 
disabitato. La piena del Tevere è avvenuta dopo che nel 
diurne si sono riversate le acque della Nera, Ingrossato, a sua 
volta, da numerosi torrenti In piena. 

Per le Incessanti piogge durate oltre 24 ore. Nella zona di 
Otricoli 1 vigili del fuoco di Temi si sono recati sin dalle 
prime ore del giorno per portare 1 soccorsi. Un pastore che si 
trovava a svernare con un gregge di 200 pecore, colto dalla 
piena del Tevere si è rifugiato su un isolotto rimanendovi per 
alcune ore sino all’arrivo del vigili che con motobarche sono 
riusciti a trasportarlo all’asciutto con tutto 11 gregge. 

Anche 11 Nera nell'area di confluenza con 11 Tevere è uscito 
dagli argini straripando nelle campagne. Interruzioni del 
traffico sono avvenute stamane sulla strada statale 71, vici¬ 
no Orvieto. 

La pioggia e la piena del Tevere hanno provocato allaga¬ 
menti anche in provincia di Perugia per circa duemila ettari. 
In mattinata, l’acqua del fiume è fuoriuscita nel tratto da 
Ponte nuovo di Deruta a Todi, allagando vaste zone di Piedi- 
colle, Marsclano e Fratta Todlna. 

Il tempo In Toscana continua ad essere perturbato. E' pio¬ 
vuto copiosamente durante la notte e nelle prime ore del 
mattino su tutta la regione. La situazione è poi leggermente 
migliorata e si sono avute anche leggere schiarite In varie 
zone della Toscana. E’ nevicato sulle vette piu alte dcll’Appen- 
nlno e sull’Amlata: una lieve spruzzata che In qualche punto 
na raggiunto l cinque centimetri. La situazione del fiumi si 
va normalizzando, dopo che Ieri sera l’Amo aveva raggiunto 
U livello di guardia a Subbiano In provincia di Arezzo; altret¬ 
tanto è stato per l’Ombrone pistoiese a Poggio a Calano. 
La pioggia caduta in nottata ha provocato qualche allaga¬ 
mento nelle campagne Intorno a Carrara e presso Livorno. 


Venezia ha corso 
il rischio del ’66 

L’acqua alta ha devastato negozi e magaz¬ 
zini - Impraticabili la stazione e piazzale Roma 



VCNCZ1A — Gondola In ptaxxa S. Mirco por l’acqua alta 


VENEZIA, 18. 

Strade, negozi, magazzini 
completamente allagati: l’ac¬ 
qua alta, per 11 secondo gior¬ 
no consecutivo, è venuta a 
rallentare, se non e bloccare, 
la vita di Venezia. La marca 
ha raggiunto un’altezza preoc¬ 
cupante — ben 122 centimetri 
sul livello medio del mare, 
secondo 1 dati dell’Ufficio pre¬ 
visione maree del Comune — 
e si è mantenuta su livelli 
superiori alla media per tut¬ 
to 11 giorno. Per domani, mer¬ 
coledì, si prevedono 120 cen¬ 
timetri di marca, salvo un 
peggioramento della situa¬ 
zione meteorologica. 

L’altezza eccezionale, anche 
per questa stagione, ha pro¬ 
vocato non poche apprensio¬ 
ni nel veneziani, che ricorda¬ 
no altre drammatiche espe¬ 
rienze e non possono certa¬ 
mente accettare 11 fenomeno 
dell'acqua alta come una fa¬ 
talità inevitabile. 

I due terminali di accesso 
alla città (la ferrovia e piaz¬ 
zale Roma) sono stati bloc¬ 
cati completamente e centi¬ 
naia di persone dalla terra¬ 
ferma si sono affollate nel 
pochi spazi asciutti, atten¬ 


dendo un abbassamento del¬ 
la marea (che è arrivato sol¬ 
tanto verso mezzogiorno) o 
un improbabile passaggio sul¬ 
le spalle di qualcuno attrez¬ 
zato con stivali o su uno dei 
tanti carretti del portabaga¬ 
gli. 

Ancora una volta Venezia 
paga la colpa tante volte de¬ 
nunciate. di decenni di Im¬ 
mobilismo dell’Amministra¬ 
zione pubblica. I danni sono 
stati gravi. Il compagno Gi¬ 
rolamo Federici, membro del¬ 
la commissione lavori pubbli¬ 
ci della Camera, ha dichia¬ 
rato che « 1 fatti naturali, an¬ 
che questa volta, cono stati 
al limite dal provocare situa¬ 
zioni drammatiche come nel 
'66. Pioggia, acqua alta e ven¬ 
to, se combinati più stretta- 
mente, potevano determinare 
danni incalcolabili e peggio¬ 
rare ulteriormente l'Instabile 
equilibrio tra laguna e città». 

Il governo deve Interveni¬ 
re subito, secondo le compe¬ 
tenze che la legge speciale 
gli attribuisce, ma l’azione 
governativa, benché più vol¬ 
te sollecitata dal gruppi par¬ 
lamentari comunisti tarda, 


Al Sud bufere che 
devastano colture 

Mareggiate quasi ovunque - Interrotti i collega¬ 
menti con le isole - Gravi condizioni in Abruzzo 



NAPOLI — Il lungomare flagellato dai maroti 

La Campania è sempre investita dalle bufere di vento, 
con sradicamenti di alberi e cadute di cornicioni segnalati 
in tutte le cinque province. Allagamenti si sono avuti nelle 
campagne dell’Aversano e dell'agro Nocerino-Sarnese; dal 
Casertano, in particolare, viene segnalato l’ingrossamento 
del Volturno. La situazione più preoccupante riguarda 11 
porto di Napoli dove la navigazione è sospesa a causa di 
una violenta mareggiata. Sospesi i collegamenti con le isole 
(ha funzionato solo il traghetto proveniente da Ischia). Tutti 
i mezzi della capitaneria sono impegnati in operazioni di 
soccorso per le unità ormeggiate nel porto, in difficoltà per 
le condizioni del mare (due navi hanno rischiato di andare 
alla deriva). 

In Abruzzo piove a dirotto da 48 ore; neve sulle montagne. 
Gravi danni sono registrati nella Marsica: numerose le 
aziende agricole allagate e gli interventi resisi necessari sono 
stati molti; danni ingenti anche a Castellaflumc, presso Ta- 
gliacozzo e nella zona di Carsoli. dove il fiume Turano ha 
straripato Nel Fucino i canali della piana hanno raggiunto 
i livelli di guardia. 

Anche nel Molise, acqua a rovesci da oltre 48 ore; alcuni 
torrenti hanno straripato presso Isernia, dove 1 vigili del 
fuoco hanno sgomberato l’istituto tecnico industriale, alla¬ 
gato Moltissime le chiamate per i vigili del fuoco a Campo¬ 
basso. a causa degli allagamenti sia in città che in provincia. 
Traffico rallentato e temperatura vicina allo zero. 

In Basilicata, terzo giorno consecutivo di pioggia, accom¬ 
pagnata da forte vento: nelle zone più esposte sono stati 
danneggiati alberi e tetti. 

Pioggia anche in Puglia, con isolati ma violenti temporali 
e forti venti di libeccio che ostacolano U circolazione soprat¬ 
tutto sulle strade statali. Marc molto agitato. 

Mentre in Calabria si registrano solo temporali Isolati, 
condizioni estremamente precarie in Sicilia, dove ì mari sono 
mossi, 1 collegamenti con le isole sono sospesi e così le ope¬ 
razioni di pesca. Il forte vento di ieri ha causato gravi danni 
nelle campagne, soprattutto alla produzione dei mandarini. 


Il prelievo Idrico fa abbassare il suolo di dieci centimetri Tanno 


Supersfruttati i pozzi: Ravenna affonda 

I recenti disastri ribadiscono le cause che accelerano spaventosamente il fenomeno di subsidenza — In pericolo le eccezionali opere d’arte 
e lo sviluppo economico — L’amministrazione democratica sta attuando una serie di interventi — La colpevole inerzia del governo 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 18 

, Il fenomeno dell'acqua al- 
[ ta, finora circoscritto alla zo- 
3 na di Venezia, sta colpendo 
; ora anche la zona di Ra- 
; verrina. Ieri, dopo un violento 
, acquazzone, è tracimato il ca- 
t naie Candlano e l'acqua sa- 
‘ lata ha allagato una vasta 

• zona di campagna isolando di¬ 
versi casolari e danneggiar.- 

>• do gravemente le colture. An- 

* eh* oggi il fenomeno dell'ac- 
|t qua alta si è ripetuto u- 
' pelando la banohina portua- 
Me e allagando oltre ad un 
y tratto di campagna e una zo- 
t na adiacente 11 porto con case 
; • qualche officina, anche il 
i. cimitero. 

r Da tempo 1 geologi avevano 
[ lanciato un grido di aliar¬ 
li me, sostenendo che l’acqua 
!' alta avrebbe Investito Inevl- 
i «abilmente anche Ravenna se 
f non si fosse provveduto a fre- 
i nare l’abbassamento del suo- 
■ lo. A più riprese si era par¬ 
lato di « subsidenza », una pa- 
1 rola difficile che qui a Ra- 
'■ venna sta ormai entrando nel 
f linguaggio comune. Tradotta 
•Ila buona, con parole non 
l del tutto scientifiche, stgnt- 
! fica « movimento del suolo 
\ dovuto all’Intervento dell'uo- 
i mo». E’ quanto sta avvenen- 
E do da lungo tempo In questa 
città c più In generale lun- 
; go tutto 11 litorale adrlatlco, 
t da Rtmlnl a Venezia. 

I A Ravenna 11 fenomeno del- 
’ ì l’abbassamento del suolo ha 
■’ assunto ora un aspetto preoc- 
>. cupante. Gli studi hanno rlle- 
, ’ vato che mentre nell’arco di 
i tempo dal 1948 al 1972 vi 6 
f stato un abbassamento che va 
dal 2.5 centimetri al 4 l'anno. 

, In eoli 12 mesi, tra 11 1972 
■' e 11 1973 l’abbassamento del 
suolo di Ravenna è stato di 10 
j centimetri, con punte anche 
p superiori. I rilevamenti più re- 
■< centi non sono ancora noti, 

1 ma si può dire che Ravenna 
Ì si abbassa di un metro ogni 
>’ dieci anni e rischia, nel gi¬ 
ro di un trentennio di tro- 
t varsl sotto 11 livello del mare. 

Le cause di questo repenti- 
i no aggravarsi dell'abbassa- 
Amento del suolo vanno rlcer- 
cate Innanzitutto nel P In- 
> discriminata estrazione di ac- 
) qua dal suolo per usi Indu¬ 
striali Non è certo un caso 
che l'abbassamento maggiore 
' del terreno (circa 11 cent!- 
1 metri In un solo anno) si è 
1 avuto nella zona Industriale 
' lunvo 11 porto c-nale, dove si 
trovano fra l’altro le raffi¬ 
nerie della Saroin del potrò- 
,. trollerc Monti « Como avv'e- 
) ne anche nella la-uno vene¬ 
ta — dice 11 prof Roberto 
Frassetto, direttore del crini- 
tato nazionale delle ricerche 
41 Venezia, che lavora In 


stretta collaborazione con lo 
ufficio geologico del comune 
di Ravenna — d cedimenti 
appaiono localizzati e limita¬ 
ti nelle aree in cui viene 
operato uno sfruttamento In¬ 
tensivo del livelli del sotto¬ 
suolo ». L’estrazione Indiscri¬ 
minata di acqua dal sotto¬ 
suolo è la principale causa di 
questo allarmante fenomeno, 
anche se non si esclude ohe 
ad esso contribuisca puro la 
estrazione del metano (dieci 
miliardi di metri cubt annui 
pari a due terzi dell'Intera 
produzione nazionale), da¬ 
ti certi In proposito mancano 
perché l’AGIP si è sempre 
rifiutata di renderli pubblici. 

« Il problema del cedimen¬ 
to del terreno su cui poggia 
Ravenna è grave, cl ha det¬ 
to 11 sindaco della città, com¬ 
pagno Aristide Canosanl del 
PSI, o devo essere affronta¬ 
to con la massima urgen¬ 
za, anche dobbiamo dire con 
chiarezza che esso è di por¬ 
tata tale da superare le com¬ 
petenze dell’ente locale per 
diventare un fatto nazionale. 
Il primo compito che ol sla¬ 
mo posti come comune, sin 
dal 1970 si è formata a Ra¬ 
venna un'amministrazione di 
sinistra, è stato quello di co¬ 
noscere 1 "perché" del fe¬ 
nomeno. Non ò un caso che 
proprio qui abbiamo Istituito 
uno del primi uffici geologici 
comunali, che lavora in stret¬ 
to contatto col CNR di Ve¬ 
nezia. 

La teoria estrema di chiu¬ 
dere di colpo tutti 1 pozzi 
che forniscono acqua alle In¬ 
dustrie porterebbe alla para¬ 
lisi dell’attività economi¬ 
ca cittadina. Per chiudere i 


pozzi occorre prima for¬ 
nire all'industria una alter¬ 
nativa d’acqua ed li comu¬ 
ne ha già progettato a que¬ 
sto fine il nuovo acquedotto 
Industriale, ohe può essere 
ultimato nel giro di due an¬ 
ni. Co6ta sul tre miliardi e il 
comune può affrontare la spe¬ 
sa col sostanziale apporto fi¬ 
nanziarlo delle Industrie che 
poi ne godranno 1 benefici. 
Questo si può fare in attesa 
che sla portato a termine U 
grandioso progetto dell’Invaso 
di Rldracoll, sopra Forlì, che 
viene costruito su Iniziativa 
della regione Emilia-Roma¬ 
gna c degli enti locali inte¬ 
ressati; quest’opera In un de¬ 
cennio potrebbe risolvere 
i problemi della sete della 
Romagna, che è sete sla di 
acqua potabile 6la di acqua 
per le industrie ». 

Quel ohe è certo è che a 
Ravenna dell'abbassamento 
del terreno parlano tutti e con 
preoccupazione. Se ne é oc¬ 
cupata anche la grande stam¬ 
pa quotidiana e 1 settimanali. 

« Questo è un bene » — so¬ 
stiene 11 compagno Lorenzo 
Slntlnl segretario della fede¬ 
razione del PCI — «A noi 
fa piacere che 11 problema 
di Ravenna sia diventato un 
"caso" nazionale. E' bene che 
se ne parli però senza scan¬ 
dalismi e senza superficiali¬ 
tà, Ognuno deve dare il suo 
contributo a capire 11 feno¬ 
meno e ad Indicare soluzio¬ 
ni realistiche. Tutti dobbia¬ 
mo farci carico della difesa 
dell’equilibrio economico di 
Ravenna, dell'industria, Pagri- 
coltura, il turismo, l'Immen¬ 
so patrimonio artistico che 
possediamo. L'ammlnlstrazlo- 


Ennesimo furto di opere d’arte 

Pezzi etruschi rubati 
nel museo di Massa M. 

MASSA MARITTIMA, 18 

Grosso furto di preziosi e reperti archeologici nel museo di 
Massa Marittima, In provincia di Grosseto. Risultano man¬ 
canti dalle vetrlnette 1 «pezzi» più Importanti della colle¬ 
zione: oggetti del periodo preistorico ed etrusco. I ladri 
hanno «scelto» con cura, trascurando completamente l pezzi 
della collezione di minor interesse. Del furto si è accorto 
stamattina 11 custode del museo archeologico situato nel 
centro della città. In piazza Matteotti, nelle sale del palazzo 
Malfatti. La porta principale, posta sotto il loggiato del 
palazzo, non appariva forzata. Stabilire la data In cui è 
avvenuto II furto risulta difficile, poiché nel periodo inver¬ 
nale Il museo rimane chiuso al pubblico e viene aperto sol¬ 
tanto su richiesta. 

L'ultima volta che 11 custode è entrato nelle sale è stato 
sabato scorso Oggi era attesa una visita Verso le 14.30 il 
custode è andato ad aprire le finestre e si è reso conto che 
i reperti archeologici piu importanti mancavano dalle loro 
vetrlnette. Sono stati subito avvertiti i locali carabinieri cho 
hanno aperto le indagini* 


ne comunale e la regione 
stanno facendo la loro parte, 
altri Invece non si sono an¬ 
cora assunti le loro respon¬ 
sabilità ». 

Tra gli « altri » vi è indub¬ 
biamente il governo centrale 
che agisce talvolta in senso 
contrarlo a quello degli In¬ 
teressi di Ravenna. Il caso 
della SAROM è esemplare. 
La grande raffineria di Mon¬ 
ti aveva chiesto recentemen¬ 
te di poter scavare cinque 
nuovi pozzi per estrarre al¬ 
tra acqua. Il comune ha da¬ 
to parere negativo ma Mon¬ 
ti ha aggirato l'ostacolo ri¬ 
volgendosi direttamente al go¬ 
verno 

Anche « Il Popolo », quoti¬ 
diano della DC non ha certo 
dato un contributo positivo 
alla reale conoscenza dei gra¬ 
vi problemi di Ravenna. In 
una pagina speciale pubbli¬ 
cata VII novembre ha scrit¬ 
to con un titolo a nove co¬ 
lonne: «Ravenna sprofonda 
— le responsabilità della am¬ 
ministrazione PCI-PSI ». Nel¬ 
l'articolo si diceva che la 
giunta sarà chiamata a ri¬ 
spondere del suo operato da¬ 
vanti al consiglio comunale 
su Iniziativa del consigliere 
d.c. Luccntlni che aveva pre¬ 
sentato una Interpellanza. 
In realtà si è trattato per 
« Il Popolo » di un grosso 
infortunio politico e giorna¬ 
listico. Il problema era sta¬ 
to discusso dal consiglio co¬ 
munale alcuni giorni prima 
che fosse pubblicata la pa¬ 
gina speciale de! «Popolo». 
« Ho fatto quella Interpellan¬ 
za — cl ha detto 11 consi¬ 
gliere d.c. Lucentinl — per¬ 
chè mi sono fatto Interpre¬ 
te della preoccupazione esi¬ 
stente in città dopo che di¬ 
versi giornali si erano occu¬ 
pati del problema. Debbo di¬ 
re però che le dichiarazioni 
del sindaco hanno lasciato 
pienamente soddisfatti — co¬ 
me ho già detto In consiglio 
comunale — me e 11 mio 
partito. Credo che di fronte 
ad un problema di tale por¬ 
tata ciascuno, pur nella dif¬ 
ferenza del ruoli, debba fare 
il massimo sforzo per salva¬ 
re Ravenna, la sua economia 
e la sua cultura » 

Questo continuo abbassa¬ 
mento del suolo di Ravenna 
ha già procurato danni gravi 
che debbono essere al ipù 
presto riparati L’Ingegnere 
Ernesto Splzuoco, direttore 
del consorzio di Bonifica e 
capo gruppo del PRI al con¬ 
siglio comunale, parla della 
necessità di fare rapidamente 
un « censimento dei danni » 
provocati dalla « subsidenza ». 
«VI sono ad esemplo — di¬ 
ce entrando nel dettaglio — 
argini da rialzare per ii co¬ 


sto di diversi miliardi, vi è 
il problema della fognatura 
che l’abbassamento del suo¬ 
lo ha sensibilmente danneg¬ 
giato, vi è J’eroslone delle 
spiagge e la distruzione del¬ 
le scogliere frangi-flutto, vi 
sono le banchine del porto 
da potenziare, per non par¬ 
lare del mosaici e del mo¬ 
numenti. Sono danni rilevan¬ 
ti, che coinvolgono un inte¬ 
ro sistema economico e che 
non possono certo essere ad¬ 
dossati alla comunità raven¬ 
nate. Anche il governo deve 
fare la sua parte, mentre fi¬ 
nora è stato assente». 

Risolvere 1 drammatici pro¬ 
blemi di Ravenna senza dan¬ 
neggiare nessun aspetto del¬ 
la vita economica e cul¬ 
turale della città è. a detta 
di tutti l’impegno più pres¬ 
sante. Siamo di fronte — 
come cl dice il compagno Lo¬ 
renzo Pezzele, assessore co¬ 
munale all’urbanistica — alla 
traduzione, nel concreto, di 
un concetto spesso generico 
di «corretto uso delle risor¬ 
se ». Nel ravennate esistono 
una agricoltura fiorentissima, 
una industria altamente svi¬ 
luppata che dà lavoro a de¬ 
cine di migliaia di persone, 
un patrimonio di gas natu¬ 
rale di enorme valore, un tu¬ 
rismo che può essere poten¬ 
ziato e un patrimonio arti¬ 
stico inestimabile. L'abbassa¬ 
mento del suolo danneggia 
tutti questi settori. Un Inter¬ 
vento coordinato, tempestivo 
che coinvolga governo, regio¬ 
ne e enti locali, non solo 6 
indispensabile, ma è anche 
economicamente produttiva. 

Bruno Enriotti 


Per ora 
il tempo non 
si rimette 
al bello 


Ne avremo per un pezzo sia 
pure in misura forse meno 
tremenda: almeno cosi di¬ 
cono coloro che prevedono 
le condizioni del tempo. E 
del resto novembre è uno 
del mesi piu neri dell’anno 
in questo senso. Era comin¬ 
ciata fin troppo bene e 
l’estate di San Martino, o 
estate indiana che dir si 
voglia, era stata fin troppo 
mite. Ma non cl sono molte 
speranze che il tempo si ri¬ 
metta al bello negli ultimi 
dieci giorni di novembre. 

Cielo generalmente nuvo¬ 
loso, precipitazioni intermit¬ 
tenti, nebbie, temperature in¬ 
feriori ai valori normali: 
questo quanto promettono le 
previsioni di massima formu¬ 
late oggi dal servizio meteo¬ 
rologico dell’Aeronautica 
Le nuvole — è stato fatto 
osservare — sono provocate 
da perturbazioni che si spo¬ 
stano dall'Europa settentrio¬ 
nale e raggiungeranno sal¬ 
tuariamente 11 Mediterraneo 
centrale e l’Italia 
Le regioni settentrionali 
saranno coperte dalla nebbia, 
ma godranno maggiormente, 
Insieme alle regioni centrali, 
di alcune giornate di tempo 
buono. 


Riscatto o vendetta io scopo del sequestro? 

INQUIETANTI DILEMMI 
SULLA SORTE DEL 
DEPUTATO DC RAPITO 

Le faide di Sedilo fanno da sfondo alia vicenda — I familiari alla 
ricerca di un contatto 1 — Chi parla dr organizzazione mafiosa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18 

« Sono un avvocato, e in 
Sai degna gli avvocati non li 
sequestrano » L’avvocato Pie¬ 
tro Riccio. 11 ricco possiden 
te. quasi puntava più sulla 
«immunità» come penalista 
che come parlamentare Co¬ 
nosceva persola!mente molti 
banditi, per motivi professio¬ 
nali, si intende, e pensava 
che non avrebbero mal osa¬ 
to toccarlo. Ma qualche anno 
fa — con la ripresa della 
falda di Sedilo, suo paese di 
origine — deve avere cam¬ 
biato Idea. Mezza banda Pes 
era in carcere ormai per sem¬ 
pre, ma l’altra mezza ban¬ 
da era rimasta fuori. 4 luo¬ 
gotenenti erano addirittura 
evasi. 

Un fitto mistero pesa sulla 
brutta storia dei Pes. del San- 
na e delle altre famiglie ri¬ 
vali. Ogni volta quando si 
chiude una falda, qualcuno 
lancia Tavvertimento: «E’ Ja 
prima parte del dramma Giu¬ 
stizia sarà fatta » Non si af¬ 
ferma mai a quale «giusti¬ 
zia » ci si riferisca. E’ dif¬ 
ficile perchè nessuno è mal 
riuscito a guardare dietro la 
facciata. Forse neanche l’av¬ 
vocato Riccio, che ad un cer¬ 
to punto ha abbandonato Pep- 
pino Pes al suo destino pre¬ 
ferendo lasciare perdere 1 
banditi e passare dall’altra 
parte della barricata nei pro¬ 
cessi per sequestri di per¬ 
sona: la parte civile 

Gli inquirenti di Oristano 
— mentre proseguono febbrili 
ricerche del deputato democri¬ 
stiano rapito — si domandano 
inquieti: 1 banditi lo aspetta¬ 
vano sulla strada bianca di 
Asunl per il riscatto o per 
altro? 

La famiglia vuole essere si¬ 
cura: ha mandato in giro ami 
cl e parenti, di Oristano e di 
Sedilo ed altri paesi dell’in¬ 
terno, per capire quale è la 
molla che ha spinto 1 rapitori 
ad agire con spericolata au¬ 
dacia. Intanto a Sedilo, tutti 
bi sono rinchiusi in un silen¬ 
zio impenetrabile. 

Sedilo, tremila abitanti, cen¬ 
tinaia di emigrati, la popola¬ 
zione attiva in agricoltura 
quasi esclusivamente compo¬ 
sta da quarantenni, vecchi di¬ 
visi dall’odio di una « disami* 
stade » che non finisce mai. 

E’ questo 11 dima sociale 
del paese dell’Alto Oristanese 
da cui proviene il deputato 
democristiano Pietro Riccio, 
sequestrato domenica scorsa 
al termine di un comizio. 

Lo hanno preso a pochi chi¬ 
lometri da un altro piccolo 
centro del sottosviluppo, Asu- 
ni, dove ancora la civiltà non 
ha portato neppure le stra¬ 
de asfaltate. Pascolo brado 
soprattutto, fitti esosi anche 
dopo la legge De Marzi-Ci¬ 
polla, grandi famiglie che spa¬ 
droneggiano nella zona e di 
fatto la dividono in fette in¬ 
valicabili di influenza. 

Sgominata Ja banda del Pes 
che ha imperversato negli an¬ 
ni ’60, i fatti di sangue si so¬ 
no certo diradati, ma non fo¬ 
no scomparsi. Gli attentati, 
gli agguati, le estorsioni, gli 
assassini!, si ripetono ancora. 
Era già successo al cogna¬ 
to dell’on. Riccio, l’avv. Mon- 
gill, scampato per caso ad 
una raffica di mitra e allo 
stesso Riccio un anno fa, con 
Ja macchina distrutta dalla 
dinamite. 

Dopo la difesa in Assise di 
Pes, l’avvocato Riccio non ha 
più voluto avere rapporti col 
suo paese. I! suo sequestro è 
l’ultimo anello di una catena? 

Il sequestro dell'on. Riccio 
del resto si inserisce in un 
quadro fortemente deteriora¬ 
to da ben dieci precedenti 
sequestri in meno di un an¬ 
no. E’ frutto di una organiz¬ 
zazione mafiosa? La doman¬ 
da, che viene da ambienti 
interessati all’ulteriore abban¬ 
dono e degradazione delle 
campagne isolane, deve tro¬ 
vare risposta attraverso Tana- 
lis 4 della crisi che scuote la 
isola 

Certo è che a Sedilo due fa¬ 
zioni lottano ancora oggi per 
salvaguardare gli interessi e 
garantirsi privilegi Lo sfondo 
di questa tragedia non lo si 
può ignorare se davvero si 
vuole conoscere la verità e 
sanare la realtà. Un’opera¬ 
zione che passa attraverso la 
profonda riforma agropasto¬ 
rale oltre che — come ha 
dotto monsignor Carta in una 
predica a Oristano — la bo¬ 
nifica delle coscienze 

Giuseppe Podda 



Una battuta del CC alla ricerca dei rapitori di Riccio 

Sdegno in Parlamento 
ma il governo, tace 
sulle cause e i rimedi 

Lo sconfortante quadro descrìtto dal ministro Gut - Il 
compagno Pochetti: nei mali antichi della Sardegna le 
ragioni dei nuovi crimini - Inerzia e scoordinamento 


Il sequestro del deputato de 
Pietro Riccio ha avuto am¬ 
pia eco. Ieri sera alla Ca¬ 
mera. dove 11 ministro del¬ 
l’Interno Luigi Gul ha risposto 
alle interrogazioni presentate 
sulla vicenda da tutti 1 gruppi 
parlamentari. 

Prima delle dichiarazioni di 
Gul. il presidente dell’assem¬ 
blea Sandro Pertlnl — che 
subito dopo 11 rapimento ave¬ 
va voluto recarsi a Oristano 
per esprimere alla famiglia 
Riccio la solidarietà del Par¬ 
lamento —, ha voluto ribadire 
sdegno e preoccupazione 1 per¬ 
chè con questa azione crimi¬ 
nale si è anche recata of¬ 
fesa al Parlamento e perchè 
questo rapimento costituisce 
un pericoloso precedente per 
le Istituzioni democratiche 

Il ministro Gui non è stato 
affatto ottimista sul caso. Più 
di mille uomini, ha ripetuto, 
sono mobilitati nella caccia, 
con ampia dlsponlblltà del 
mezzi più moderni. Sul posto 
ci sono inoltre ininterrotta¬ 
mente un sottosegretario agli 
Interni e il capo della Grimi- 
nalpol; ma 11 fatto è che gli 
inquirenti non hanno la mi¬ 
nima traccia neanche sul mo¬ 
vente (nessuna ipotesi, ha 
detto, viene scartata, anche 
se prevale l’orientamento del 
sequestro a scopo di estor¬ 
sione) 

E intanto li fenomeno del 
rapimenti non ha soste, ha 
ammesso Gul: una media di 
uno al mese proprio in Sar¬ 
degna; e assai di più nel 
complesso del paese 38 Tan¬ 
no scorso, già 53 quest’anno. 

Il ministro ha concluso ri¬ 
ferendosi alle sue proposte di 
qualche mese fa (in occasione 
del tragico sequestro della 
Cristina Mazzoni) tra cui 
c'era quella del rifiuto — 
spontaneo o imposto — di 
stabilire qualsiasi rapporto 
con 1 rapitori al fini del paga¬ 
mento del riscatto. Su questo 
proposte — ha rilevato — non 
c’e un accordo, ma ad ogni 
buon conto urge una soluzione 
che il sequestro dell’on. Ric¬ 
cio rende ancora più neces¬ 
saria 

A nome del gruppo comu¬ 
nista 11 compagno Mario Po¬ 
chetti si e associato alle pa¬ 
role di commozione di sdegno 
e di augurio di una rapida 
soluzione della vicenda, ma 


ha dovuto dichiararsi del tutto 
insoddisfatto della risposta di 
Gui e questo almeno per due 
motivi C’è stato, Intanto, ha 
osservato, il completo silen- 
sio del governo sulle radici 
del fenomeno, e di quello 
sardo in particolare. La Sar¬ 
degna deve gran parte dei 
suoi mali alla Inerzia, ai ri¬ 
tardi. alla scarsità delTim* 
pegno dello Stato nelTaffron- 
tare i mali antichi di que¬ 
sta isola, frutto di secolari 
ingiustizie. La commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
banditismo sardo avrà lavo¬ 
rato Invano se non si porrà 
mano a quell'energlca opeta 
di risanamento economico e 
sociale indicata. 

C'é poi sotto gli occhi di 
tutti — ha aggiunto Mario 
Pochetti — l’impotenza del¬ 
l’apparato statale non solo a 
fronteggiare l'ondata di ae¬ 
questri ma anche ad inter¬ 
venire a crimine in atto e 
per bloccare poi il «riciclag¬ 
gio» del danaro sporco, che 
continua ad avvenire con e- 
strema facilità e pressoché 
totale Impunità. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche il capogruppo de 
Piccoli (secondo il quale, se 
questo sequestro restasse Im¬ 
punito si creerebbe un prece¬ 
dente pericoloso per Imprese 
a sfondo politico). 11 sociali¬ 
sta Strazz), il socialdemocra¬ 
tico Cariglia (per costui la 
colpa di tutto è la società per¬ 
missiva) e infine 11 neofasci¬ 
sta Valensise che, con toni 
offensivi per La Sardegna, ha 
proposto rastrellamenti di 
massa 

«Sdegno e preoccupazione 
per 11 rapimento del deputato 
Pietro Riccio, al quale nu 
gurlamo di uscire al più qpp- 
6to dalla tremenda avven¬ 
tura e di riprendere il suo 
posto In Parlamento», ha 
espresso anche al Senato 11 
presidente Spagnolll aggiun¬ 
gendo che « l’ennesimo epi¬ 
sodio di violenza — il rapi¬ 
mento a qualunque scopo sla 
compiuto, è certo uno del 
delitti più gravi e odiosi — 
offre l’occasione per solleel- 
tare ancora una volta efficaci 
e ranidi interventi contro la 
criminalità, che tanta perico¬ 
losa insicurezza provoca trm 
i cittadini» 


g. f. p. 


Si allarga a Palermo lo scandalo a danno delle mutue 

Miliardi truffati con finte visite 

Già arrestati due noti dentisti — In conto all’ENPDEP migliaia di interventi mai effettuati 


PALERMO. 18. 

Tutto è iniziato da una 
normalissima controversia tri 
marito e moglie separati per 
gli «alimenti», ma adesso lo 
scandalo si allarga a mac¬ 
chia d’olio per Investire l’am¬ 
biente do! dentisti palermi¬ 
tani «convenzionati» con gli 
enti mutualistici, alcuni dei 
quali sono accusati di avere 
denunciato visite e Interven¬ 
ti mal effettuati II bilancio 
è di due noti e facoltosi pro¬ 
fessionisti arrestati (Sebastia¬ 
no Musumecl Carbone e Ce¬ 
sare Cavallari, ambedue den¬ 


tisti), la sede dell’ENPDEP 
<Ia cassa mutua dei dlpen 
denti pubblici) distrutta da 
qu.ndicì ore di incendio do¬ 
loso, altri quattro mandai 
di comparizione a carico cL 
funzionari e medici, ad ope 
ra del quali andava avan* 1 
a Palermo, da anni, una co¬ 
lossale truffa 
Il primo ad essere Indivi¬ 
duato 6 stato, la settimana 
scorsa, il dottor Sebastiano 
Musumecl Carbone, arrestato 
sotto l'accusa di « truffa ag¬ 
gravata» per avere registra¬ 
to prestazioni mai fatte. In l 


sostanza, i dipendenti cui si 
è rivolta la polizia tributa¬ 
ria, dopo un esposto della 
moglie del Carbone, volto ad 
ottenere un Incremento de¬ 
gli «assegni», non sapevano 
nulla delle visite che invece 
erano state denunciate a loro 
nome all ’ENPDEP da ll'odon- 
to'atra. per un valore che si 
aggira, si dice, attorno al 
m.l lardo 

A questo punto, la dire¬ 
zione generale dell'ENPDEP 
invia a Palermo una commis¬ 
sione ispettiva 

Essi cominciano a frugare 


tra le carte. Dall'inchiesta | scrizioni. Alcuni registri era- 
escono fuori alcuni sintonia | no stati fatti sparire prima 


ticl raffronti 1 per ogni ass.- 
stito a Palermo TENPDEP 
spende oltre 250 000 lire l’an¬ 
no (50 mila in piu della 
media nazionale), 0 miliardi 
in un anno per 1 50 mila 
assistiti del capoluogo, con 
tro appena 6 in tutte le al¬ 
tre otto province, mentre il 
rapporto tra la spesa per le 
cure « generiche » c quelle 
specialistiche — in primo 
luogo odontoiatriche — è di 
100 a 1300. 

Trapelano 2e prime lndl- 


dell'arrivo degli Ispettori e, 
per completare l'opera, la not¬ 
te di sabato qualcuno versa 
decine di litri di benzina 
sotto la saracinesca del ma¬ 
gazzino dell’ente, dove sono 
conservate migliala di sche¬ 
de relative alle « visite » so¬ 
spette. Un cerino, e il gioca 
è fatto. Un rogo durato qui» 
dici ore provoca la distruzio¬ 
ne del voluminoso incarta¬ 
mento. 

V. V*. 
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Approvato dal Consiglio superiore il trasferimento del magistrato bresciano 


Groviglio di auto e camion sull'A-4 


Arcai non si potrà più occupare in 7 "X 
del processo sul Mar-Fumagalli 

la proposta di «modifica tabellare» avanzata dal primo presidente della Corte d’Appello accolta daH’organo di autogo¬ 
verno Resta da definire il procedimento per il passaggio ad altra sede - Nuovi accertamenti sul fronte dell'Istruttoria 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 18 

Il Consiglio superiore del- 
à magistratura ha lornito 
ina risposta positiva alla ri- 
lineata del primo presidente 
Iella Corte d’appello di Bre¬ 
scia per una « modifica ta¬ 
bellare ». La decisione è Im¬ 
portante perché riguarda 11 
giudice Giovanni Arcai, che 
dovrebbe, cosi, essere trasfe¬ 
rito ad altro Incarico. Più 
precisamente il dott. Arcai 
dovrebbe passare dall'ufficio 
Istruzione alla «giudicante». 
In altre parole. Arcui, in at¬ 
tesa della conclusione del 
procedimento aperto nel suol 
confronti sempre dal Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, rimarrà a Brescia ma 
non dovrebbe più occuparsi 
dell’Inchiesta sul MAR. 

La « modifica tabellare », 
come si sa. era stata chiesta 
dal primo presidente Elio 
Consoli una decina di giorni 
fa. Ogni novembre, chi diri¬ 
ge gli uffici giudiziari deve 
sottoporre al Consiglio le ta¬ 
belle con le attribuzioni delle 
funzioni del vari magistrati. 
Se un magistrato deve essere 
trasferito da un Incarico ad 
nn altro vi deve essere la 
proposta di talo modifica che 
deve, poi, essere approvata 
dall’organo di autogoverno 
della magistratura. Nel caso 
di Arcai, 11 dott. Consoli ave¬ 
va provveduto a « stralcia¬ 
re» dalle tabelle usuali la 
posizione di questo magistra¬ 
to, con la richiesta di una 
sollecita decisione. 

In sostanza, questa richie¬ 
sta, avanzata dopo la « bom¬ 
ba » della comunicazione giu¬ 


diziaria per strage al figlio 
del giudice, Andrea, aveva lo 
scopo di rimediare tempesti¬ 
vamente ad una situazione 
divenuta Insostenibile. 

Il procedimento per 11 tra¬ 
sferimento ad altra sede (è 
quello In applicazione dell'ar¬ 
ticolo 2 della legge sulle gua¬ 
rentigie) richiederà, Infatti, 
di un periodo abbastanza lun¬ 
go di tempo per una sua 
definizione. La necessità di 
un trasferimento di Arcai si 
faceva Invece sempre più ur¬ 
gente per assicurare 11 sere¬ 
no sviluppo delle Inchieste. 
Il Consiglio superiore deve 
avere valutato. In tutta la 
sua gravità, la situazione 
creatasi a Brescia. E’ per 
questi motivi, presumibilmen¬ 
te. che ha accolto pronta¬ 
mente la richiesta della « mo¬ 
difica tabellare». 

Reazioni al tribunale di 
Brescia, per ora, non se ne 
sono avute. Oggi 11 giudice 
Arcai non si è fatto vivo. La 
decisione del Consiglio, tut¬ 
tavia, dovrebbe avere effetto 
immediato. Nel prossimi gior¬ 
ni, probabilmente, si dovreb¬ 
be conoscere 11 nome del nuo¬ 
vo giudice, titolare dell’inchie¬ 
sta. A questo magistrato 
spetterà un compito assai 
arduo. Soltanto la lettura de¬ 
gli atti (una montagna di 
documenti) richiederà parec¬ 
chio tempo, per lo meno due 
mesi. Nel frattempo verrà re¬ 
sa nota, presumibilmente, 
anche la decisione sul pro¬ 
cedimento in corso. 

L'art. 2 della legge sulle 
guarentigie prevede. Infatti, 
che possa essere rimosso dal¬ 
l’Incarico e trasferito 11 ma¬ 
gistrato che anche per un fat- 


Una pretestuosa polemica della DC 

Chi sta con 
i lavoratori dell’Onmi 


' Ecco a quali aberrazioni può 
j portare la vischiosità del si¬ 
stema di potere de. Si va co- 
. me è noto allo scioglimento 
i detl'ONMI e al tras/ertmento 
dei mezzi, dei poteri e del 
‘ personale di questo gigante- 

■ eco carrozzone alle Regioni e ‘ 

• agli enti locali che dovranno 
<e noi slamo sicuri che sa- 

i pranno) lame uno strumento 
funzionale e democratico di 
prevenzione e di gestione di 
; una moderna politica per l’in- 
/anzfa e Io maternità. 

! Ma questo disegno, che si 

• va concretizzando in parla¬ 
li mento dopo mille difficoltà, à 
! avversato tenacemente — ed 
'! anche con una buona dose di 
l spudoratezza — da potenti 
> forze di destra, soprattutto 
. interne alla DC, ben consape¬ 
voli che questo progetto al- 

, tematlvo taglierà rapldamen- 
-! te l’erba sotto i piedi dei 
principi autoritari e «corifa- 
1 tevoli », nonché del costume 

• clientelare e corruttore di cui 
''era impastata la «filosofia » 
v ONMI. 

Scatta allora per il perso- 
i «afe dell’Opera (e almeno 
j. per la parte consapevole di 
j esso) una trappola architetta- 
fa con Io scopo plateale di 
fame lo strumento per insali- 
' • Mare o quanto meno ritarda- 
I re la riforma. Da qui ad all- 
ì‘ montare — come appunto la 
DC sta facendo — una pre- 
tcstuosa polemica contro il 
i PCI indicato come il princl- 
:■ pale responsabile dei pericoli 
i che il personale dell’ONMl 
t correrebbe con il trasferimento 
alle Regiont, alle Province e 
l, ai Comuni, il passo è breve; 

ed è stato fatto con tanto 
, cinismo da coinvolgere persi- 
< no i sindacati CISL e UIL 

■ dell’Opera per uno sciopero 


oggettivamente funzionale ad 
un disegno reazionario. 

Non metterebbe neppure 
conto accennare a questo 
squallido gioco se non fosse 
per insistere su un partico¬ 
lare: che cioè l’agitazione al¬ 
larmistica viene fomentata 
proprio da quelle forze che 
per trent'annt si sono rese 
responsabili delle frustrazio¬ 
ni, dello sfruttamento, della 
sistematica umiliazione delle 
capacità professionali del per¬ 
sonale dell'Opera. Quelle for¬ 
ze che oggi si ergono a pala¬ 
dine dei lavoratori dell’ONMl 
solo nella speranza di conti¬ 
nuare a fondare proprio sul¬ 
le rovine dell’assistenza un po¬ 
tere tra i più scandalosi che 
il sottogoverno de abbia mai 
alimentato. 

Anche sul merito la pole¬ 
mica è frusta e del tutto 
strumentate. La DC fa finta 
di dimenticare che in sede di 
comitato ristretto della com¬ 
missione Sanità tutte le forse 
politiche hanno concordato di 
demandare le norme sul trat¬ 
tamento del personale alla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, competente in mate¬ 
ria. Altro che rifiuto di af¬ 
frontare il problema. C’era e 
resta, piuttosto, la volontà di 
risolverlo nel quadro del rior¬ 
dino della pubblica ammini¬ 
strazione e al di fuori di spin¬ 
te corporative e demagogiche. 

Ma come si fa a parlare di 
queste cose con chi ha fatto 
detl’ONMI — e lo ha fatto 
anche e proprio sulla pelle 
del personale — la negazione 
di ogni criterio di buona am¬ 
ministrazione e di democrati¬ 
ca gestione di un servizio so¬ 
ciale cosi delicato e impor¬ 
tante? 


to Incolpevole non sla più 
In grado di amministrare la 
giustizia con serenità. Ora. 
dopo le accuse gravissime 
mosse al figlio Andrea, non 
pare vi siano dubbi che 11 
giudice Arcai possa svolgere 
con la dovuta serenità 11 pro¬ 
prio Incarico. 

Sul fronte dell'altra Inchie¬ 
sta parallela, Intanto, 11 giu¬ 
dice istruttore Vino e il pub¬ 
blico ministero Trovato pro¬ 
seguono 11 loro lavoro, Gio¬ 
vedì. nel carcere di Bolza¬ 
no. sarà Interrogato Arturo 
Gussago, nel cui confronti 
è stato emesso mandato di 
cattura 11 13 novembre scor¬ 
so per omicidio colposo di 
Silvio Ferrari, il giovane neo¬ 
fascista «suicidato» 11 19 

maggio dell'anno scorso. Suc¬ 
cessivamente si procederà al¬ 
l’Interrogatorio del giovanis¬ 
simo Andrea, figlio del giu¬ 
dice Arcai. 

Dall'Interrogatorio del Gus¬ 
sago l magistrati si ripro¬ 
mettono di ottenere Impor¬ 
tanti risultati e di acquisire 
nuovi elementi per la loro 
Inchiesta. Il Gussago. Iscritto 
al Fronte della gioventù, 1* 
organizzazione giovanile del 
MSI, ha 19 anni. Incarcerato 
per reticenza 11 28 giugno 
scorso, venne sottoposto ad 
una ricognizione 11 27 otto¬ 
bre. Riconosciuto da Ugo Bo¬ 
nari — lo stesso che ha rico¬ 
nosciuto anche Andrea Ar¬ 
cai — venne indiziato per 
strage. 

Passo per passo, l'inchie¬ 
sta sulla strage, dunque, pro¬ 
segue tenacemente aggiun¬ 
gendo sempre nuove tessere 
ad un mosaico che non si 
circoscrive soltanto a Bre¬ 
scia. La riduttiva tesi di un 
attentato messo In atto da 
Indigeni, d'altronde, è stata 
già demolita dagli stessi In¬ 
quirenti. Gli agganci con 1 
circoli eversivi milanesi sono 
già stati provati. Si tratta, 
perù, di approfondire le ri¬ 
cerche In questa direzione. 

Fra gli Imputati .Intanto, 
figurano 1 nomi di Marco De 
Amici e di Cesare Ferri, 1 
cui legami con gli ambienti 
« sanbablllnl » e della « Fe¬ 
nice» sono indubbi. H De 
Amici, denunciato per azioni 
teppistiche compiute a Mi¬ 
lano con altri componenti 
del gruppo della «Fenice», 
frequentava, all'epoca. Il li¬ 
ceo « Tuminetll » a Gardone 
Riviera, una località che di¬ 
sta una trentina di chilome¬ 
tri da Brescia. Il giorno del¬ 
la strage 11 De Amici risul¬ 
ta assente dalla scuola. 

Cesare Ferri, processato e 
condannato anche per la 
sommossa mlsslna del « gio¬ 
vedì nero ». venne visto, 11 
giorno della strage, nelle pri¬ 
me ore del mattino, nella 
chiesta di S. Maria Calche¬ 
rà, a Brescia. E' stato rico¬ 
nosciuto da don Contessa. 
Ferri ha naturalmente nega¬ 
to, dichiarando che quel gior¬ 
no si sarebbe trovato all’Uni¬ 
versità cattolica di Milano. 
Il suo alibi è stato sorretto 
da tre ragazze: la sua fidan¬ 
zata Rita Ambi veri: la fi¬ 
danzata di Giancarlo Espo¬ 
sti, Anna Maria Boldl, già 
fidanzata di Gianni Nardi: 
la fidanzata del neo-fascista 
Mario DI Giovanni. Manue¬ 
la Zumbtnl. 

Tutte e tre le ragazze ven¬ 
nero arrestate 11 4 dicembre 
dell’anno scorso per falsa te¬ 
stimonianza. Vennero poi ri¬ 
messe In libertà provvisoria, 
ma l’accusa è rimasta In pie¬ 
di. Lo stesso Silvio Ferrari 
era In contatto con la « Fe¬ 
nice ». 

Dopo gli Interrogatori di 
Gussago e di Andrea Arcai, 
probabilmente è proprio su 
questa strada che 1 magistra¬ 
ti orienteranno le loro ricer¬ 
che. 

Ibio Paolucci 


Luogotenente 
di Liggio 
accusato di 
altri due 
rapimenti 

MILANO, 18 

Nsll'smblto dell'Inchie¬ 
sta sulla «anonima se¬ 
questri >, Il giudice Istrut¬ 
tore Giuliano Turons he 
smesso altri due mandati 
di cattura contro Nello 
Pernice, l'uomo che fece 
da padrino al figlio che 
Luciano Liggio ebbe del¬ 
la convivente, Lucia Pa- 
renzan. Pernice era sta¬ 
to arrestato circa un me¬ 
ta fa, per associazione 
per delinquere. 

Ora II giudice ha conte¬ 
stato e Pernice, detenuto 
nel carcere di Piacenza, 
anche I reati di concorso 
nel sequestri dell'Indu¬ 
striale vlgevaneae Pietro 
Torlelll a dell’aeeessore 
comunale di Gagglano 
(Milano) Angelo Male- 
barba. Nell'abitazione del¬ 
l'uomo, che viene consi¬ 
derato Il luogotenente di 
Liggio, sono stati trova¬ 
ti cinque milioni di lire 
del riscatto pagato dal 
familiari del Malabarba. 

L'aseeeiore di baggia¬ 
no fu rapito II 14 maggio 
■coreo e liberato l'8 lu¬ 
glio successivo dietro ver¬ 
samento di circa due mi¬ 
liardi. Pernice avrebbe 
dichiarato che il denaro 
rappresentava una parte 
del ricavato della vendita 
di una villa di Trazzano 
aul Naviglio (Milano) 
acqulatata due anni fa e 
poi rivenduta l'anno 
acorio. 


sciagura stradale 
vicino Mestre 

Tamponamenti a catena provocati da una cortina di 
fumo levatasi improvvisamente da un deposito di rifiuti 



Terrificante sciagura stradale Ieri mattina, 
poco dopo le 11, sull'autostrada A-4, nella 
corsia Padova-Dolo, vicino Mestre. Sette 
persone sono morte e circa quaranta sono 
1 feriti, ricoverati ora negli ospedali della 
provincia di Padova e di Venezia. Nella scia¬ 
gura sono rimaste coinvolte. In una serie di 
tamponamenti a catena, decine di camion, 
automezzi Industriali, autotreni e auto: ciò 
a causa, oltre al maltempo (pioveva a dirot¬ 


to), di una densa cortina di fumo che si è 
levata da un vicino deposito di rifiuti. La 
nube, profonda 50-60 metri, ha Impedito Im¬ 
provvisamente la visibilità agli automobi¬ 
listi che. frenando, si sono tamponati l'un 
l'altro. La scena che si è presentata agli 
occhi del primi soccorritori è stata Ieri mat¬ 
tina agghiacciante: per quaranta metri si é 
formato un groviglio inestricabile di lamiere 
e di corpi orrendamente maciullati. 


A Vercelli in un canale 

Trovata una pistola 
usata per la strage 

Si tratta della Beretta cal. 7,65 - Al¬ 
tre armi in casa del Badini - Le atroci 
vanterie: «Ho già ucciso 7 persone» 


Dal nostro corrispondente 

VERCELLI, 18 

Dopo l’agghiacciante con¬ 
fessione di Doretta Granerls 
gli Inquirenti hanno In se¬ 
rata interrogato Guido Bu¬ 
dini. 11 fidanzato che. se¬ 
condo la vers'one della ra¬ 
gazza, avrebbe con lei ma¬ 
terialmente eseguito la stra¬ 
ge. Di questo interrogatorio 
nulla è trapelato. Il racconto 
della figlia del Granerls non 
coincide appieno con la ver¬ 
sione fornita dal Badini. 
Quest’ultimo in f attl ha sem¬ 
pre sostenuto che a sparare 
erano stati lui e Antonio 
D’Elia, Il diciannovenne fa¬ 
scista di Trecate. E proprio 
sul ruolo svolte dal D’Elia 
che gli Inquirenti cercano 
di fare luce, per chiarire 
definitivamente le varie re¬ 
sponsabilità nella strage. 

Intanto 1 carabinieri che 
continuano le ricerche delle 
armi con le quali è stato 
compiuto rcccldto, hanno tro¬ 
vato in un canale di Irriga¬ 
zione della zona ad ovest 
del Sosia una delle due pi¬ 
stole, la Beretta calibro 7.65. 
L’arma aveva ancora quat¬ 
tro proiettili nel caricatore 


e uno in canna. Secondo un 
primo esame, non risulta che 
fa pistola sla Inceppata {Do¬ 
retta Granerls nella sua con¬ 
fessione aveva detto di aver 
ceduto la rivoltella al Budini 
dopo che si era bloccata): 
il proiettile in canna è in¬ 
fattl in posizione di sparo e 
non presenta segni di per¬ 
cussione. Nello stesso canale 
sono stati trovati, dispersi 
nella melma del fondo, an 
che sette proiettili. Ieri nel¬ 
la stessa zona era stato rin¬ 
tracciato 11 caricatore del¬ 
l’altra pistola, la Browning. 

SI va Intanto sempre più 
precisando la personalità di 
Guido Badini. Nel corso di 
una perquisizione nella sua 
casa di Novara è stato tro¬ 
vato un vero e proprio «sa¬ 
crarlo » fascista e armi. 

Un altro particolare è in¬ 
fine venuto alla luce. Il Bu¬ 
dini si sarebbe vantato con 
11 D’Elia e 1) Coriolanl, d) 
avere già ucciso sette per¬ 
sone,. Su tale circostanza gli 
Inquirenti avrebbero chiesto 
« spiegazioni » nel corso del¬ 
l’interrogatorio di questa 
sera. 

f. i. 


Solo sei giorni fa aveva indicato un limite di dieci lire in polemica con i ministri 

Benzina: ora il Cip è per l’aumento di 15 lire 

t) parere è stato espresso dalla commissione consultiva, al termine di una contrastatissima riunione — Riprende la spirale dell' inflazione 


La commissione consultiva 
del CUP. riunita nel tardo 
pomeriggio di Ieri su convo¬ 
cazione del presidente dello 
stesso CIP, Donat Cattln, al 
termino di una contrastatis¬ 
sima discussione ha Indtcato 
• maggioranza che l prezzi 
del carburanti dovrebbero au¬ 
mentare come segue: 15 lire 
(IVA compresa) fa benzina: 
5 lire 11 petrolio: 5 lire ! ga¬ 
soli; 8.050 lire la tonnellata 
la vergln nafta, sempre IVA 
compresa. 

Come si ricorderà nella se¬ 
duta di set giorni or sono la 
«tessa commissione, sempre a 
maggioranza, smentendo allo¬ 
ra I ministri convocati pres¬ 
so La Malfa, aveva Indicato 
per la benzina un aumento 
di 10 lire o per 11 gasolio un 
rincaro di sole 3 lire. 

A questa nuova decisione, 
che annulla ciò che la stes¬ 
si. commissione aveva già de¬ 
liberato, si è giunti In quan¬ 
to. anziché considerare per 
Il calcolo del maggiori costi 
del greggio, i mes! di ago¬ 
sto, settembre, ottobre e no¬ 
vembre — pur essendo pas¬ 
sati solo sol giorni dal mo¬ 
mento in cui la commissione 
CIP ha emesso 11 suo primo 
parere — sono stati conside¬ 
rati 1 mesi di settembre, ot¬ 
tobre, novembre e dicembre. 


SI tratta di una Indicazione 
di aumento non fondata sul 
fatti ma, per quanto ri¬ 
guarda 1 mesi di novembre 
e dicembre, fondata su pre¬ 
visioni che l'andamento dei 
mercato petrolifero e del 
cambio lira-dollaro potrebbe 
smentire. 

A proposito di questa ri¬ 
convocazione U rappresentan¬ 
te della CGIL nella commis¬ 
sione, Bordini, ha fatto rile¬ 
vare, anzitutto che si tratta 
di un atto « Inconcepibile », 
compiuto «solo perchè la 
commissione stessa ha disat¬ 
teso le aspettative del pre¬ 
sidente del CIP». L'atto ap¬ 
pare tanto più discutibile se 
si pensa che « a distanza di 
soli sei giorni non possono 
essere stari acquisiti elementi 
cosi diversi da capovolgere 
un parere della maggioranza 
della commissione per un as¬ 
setto del prezzi valido per 
1 futuri quattro mesi ». 

I dati a conoscenza della 
commissione, Infatti — a 
quanto si é appreso — sareb¬ 
bero ancora quelli relativi al 
mese di ottobre, quando au¬ 
mentò di prezzo (Intorno al 
9 per cento) soltanto 11 pe¬ 
trolio proveniente dal Medi¬ 
terraneo occidentale (Libia), 
mentre 11 greggio del Golfo 


Arabico, che rappresenta fi 
58 per cento del nostro con¬ 
sumo, per quanto cl riguarda, 
non è stalo ancora quotato 
dopo le decisioni puramente 
nominali prese a settembre 
dal paesi produttori (OPEC). 

Ciò nonostante, la maggio¬ 
ranza della commissione CIP 
è stata Indotta a scontare 
oggi anche ipotetici aumenti 
per 1 mesi di novembre e 
dicembre. Francamente la co¬ 
sa non si spiega. Intanto, 11 
Comitato Interministeriale 
prezzi — che presumibilmen¬ 
te si riunltà oggi o domani — 
ha la potestà politica di de¬ 
cidere In modo autonomo. In 
secondo luogo non si capisce 
perché già oggi si dovrebbero 
Indicare aumenti che non si 
sono ancora verificati e che, 
molto probabilmente, non si 
verificheranno almeno secon¬ 
do l'Ipotesi « rialzista » che 
é prevalsa nella commissione. 

E' di questi giorni, fra l'al¬ 
tro, la notizia che 11 Kuwait 
ha deciso di ridurre 1 prezzi 
del proprio greggio di 10 con- 
tes'ml di dollaro al barile. 

Ciò dimostra quello che ab¬ 
biamo sempre sostenuto c 
cioè che fra 1 produttori di 
potrollo non esiste una vi¬ 
sione comune del problema 
del prezzi. La situazione del 


mercato petrolifero capitali¬ 
stico, anzi, è attualmente ca¬ 
ratterizzata da uno scontro 
evidente che ha assunto anche 
toni aspri proprio perchè non 
tutti t produttori sono d'accor¬ 
do per l’aumento. Proiettare 1 
rincari finora registrati an¬ 
che per 1 mesi di novembre 
e dicembre, dunque, non ha 
alcun senso se non quello di 
accogliere le richieste non 
sufficientemente motivate dal¬ 
le compagnie petrolifere mul¬ 
tinazionali. 

E' chiaro, peraltro, come 
rileva la confederazione na¬ 
zionale deirnrLgJanato (CNAi 
In uria nota diffusa Ieri, che, 
mentre cl si continua ad af¬ 
fidare «a documentazioni for¬ 
nite dalle parti Interessate », 
appare del tutto « Inaccetta¬ 
bile un metodo che non tiene 
conto del complesso degli in¬ 
teressi e degli utili delle so¬ 
cietà consociate o collegato 
(ricordiamo che nel '74 le 
maggiori compagnie petroli¬ 
fere occidentali realizzarono 
profitti per 18 miliardi e mez¬ 
zo di dollari) alle società petro 
lllere operanti in Italia»,D'al¬ 
tra parte, ìv’ll’annunclare una 
fermata di 48 ore «dal mo¬ 
mento preciso dell'aumento 
della benzina» un sindacato 
dei distributori (fi CINB) h* 


Il processo per il massacro di Querceta 

«Ho ucciso da solo 
i tre poliziotti» 

Massimo Battini ha voluto scagionare il 
complice Giuseppe Federigi e tentato 
di dare al delitto una vernice ideologica 


rilevato ieri che l’aumento 
dei prezzi « non è affatto ine¬ 
vitabile in quanto si basa sui 
conti interess-uumcnt" gon- 
fiati dal petrolieri, che esi¬ 
biscono come prove le fat¬ 
ture di acquisto del greggio 
compilate dalle loro stesse 
case-madri, mentre l'AGIP. j 
che potrebbe fornire elementi 
di riscontro, esibisce anche 
essa fatture inattendibili com¬ 
pilate da società estere sue 
consociate ». 

D’altronde va sottolineato 
che un consistente rincaro 
dei prezzi del carburanti in 
questo momento darebbe una 
nuova spinta al fenomeno in¬ 
flazionistico e all’aumento del 
costo delia vita, venendo ol¬ 
tretutto a cadere in una situa¬ 
zione in cui il mercato è già 
sollecitato da forti pressioni 
al rialzo. 

Proprio ieri l’Istituto di sta¬ 
tistica ha annunciato che i 
prezzi aU’lngrosso, in settem¬ 
bre, hanno subito il più alto 
aumento dall'ottobre del 1074. 
con n.l per cento in più ri¬ 
spetto al mese precedente e col 
3,8 per cento in più rispetto 
al corrispondente mese del¬ 
l’anno scorso. 

sir. se. 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 18. 

L'assassino del tre poliziotti 
ha raccontato al giudici della 
corte d'Assise il massacro di 
Querceta. Massimo Battlnl, 
conosciuto nella « mala » co¬ 
me « l’inafferrabile », ha cer¬ 
cato di dare una mano di 
vernice Ideologica, ultra ros¬ 
sa naturalmente, al massa¬ 
cro, tentando però di salvare 
il complice Giuseppe Federi- 
gl, guarda caso amico e tira¬ 
piedi dell'ultra fascista Pie¬ 
ro Cannassi, il boss di 
«Avanguardia Nazionale», ri¬ 
cercato per aggressioni e at¬ 
tentati. 

Battlnl, stamane, si è as¬ 
sunto tutte le responsabilità 
dell'eccidio. Lui ha ucciso 11 
brigadiere Lombardi, gli ap¬ 
puntati Mussi e Femlano so¬ 
stenendo di aver agito per 
«legittima difesa»: lui ha 
sparato contro il maresciallo 
Crlsci (tuttora ricoverato al¬ 
l’ospedale di Pisa), il dottor 
Venezia e gli altri agenti che 
il 22 ottobre entrarono nella 
abitazione del Federigi al cen¬ 
tro di un bosco paludoso. 

L’interrogatorio di Battini 
è iniziato alle 12. 

Il bandito, ancora zoppican¬ 
te per il proiettile ricevuto in 
una gamba, con la masche¬ 
ra del «duro», si è rivolto 
con un sorriso sdentato ver¬ 
so 1 giudici, quando il presi¬ 
dente Turrl lo ha invitato da¬ 
vanti allo scanno. Ha le ma¬ 
ni strette nei ferri (non gli 
saranno mal tolti, data la sua 
pericolosità) e due carabinieri 
montano la guardia alle sue 
spalle. Elegante e curato: 
giubbotto azzurro, maglietta 
marrone, ben pettinato. Esor¬ 
disce lamentandosi che gli 
viene negata la posta, i collo¬ 
qui. i giornali. 

BATTINI — Sono un omi¬ 
cida. 

PRESIDENTE — SI ricono¬ 
sce colpevole? 

BATTINI — Bisogna vedere 
cosa intende. La mia è una 
legittima difesa... Non ho spa¬ 
rato affatto sui corpi Inermi 
(due delle tre vittime furono 
finite, secondo l’accusa, con 
il colpo di grazia • ndr). Ag¬ 
giungo. Inoltre, che non si è 
trattato di un omicidio preme¬ 
ditato. Ho risposto alla violen¬ 
za che mi veniva fatta. 

PM — Lei aveva giurato di 
uccidere un sottufficiale dei 
carabinieri, quando sarebbe 
uscito dal carcere. E’ vero? 

BATTINI — Lei è molto fi¬ 
ne, ma sono fine anch’io... 

PRESIDENTE — Ma cosa 
accadde quella mattina? 

BATTINI — Ho sentito 1 ca¬ 
ni abbaiare, mi sono alzato e 
ho visto quattro, cinque uomi¬ 
ni. Feder.gi era in mutande. 
E’ rimasto in camera. Io ho 
preso le armi dalla borsa e 
ho sparato una quarantina di 
colpi. Avevo uno Sten, una pi¬ 
stola P 38 e una Smith Wes- 
son. Tutta qui, la grande spa¬ 
ratoria di Querceta. 


PRESIDENTE — Lei ha 
preso le armi anche dei 
morti? 

BATTINI — Si. Il mitra di 
un agente che si è lanciato 
dalla finestra dopo che gli si 
era inceppato. 

PM — Come fa a sapere 
che gli si era inceppato il 
mitra? 

BATTINI — Se permette, 
io di armi me ne intendo. 

PRESIDENTE — E le altre 
armi che aveva nella borsa, 
dove le ha prese, chi gliele 
ha date? 

BATTINI — Sono affari 
miei. Io sono venuto in que¬ 
st’aula perchè Federigi non 
è colpevole e non deve essere 
coinvolto in questo dramma. 
Federigi non ha sparato e non 
è giusto che paghi. Voi non 
rappresentate la mia classe. 

PM — Lei si dichiara « pri¬ 
gioniero politico»; il movi¬ 
mento al quale lei appartiene 
è una filiazione anarchica? 

BATTINI — Sono fatti miei. 

PM. — Lei ha un tatuag¬ 
gio sul petto che raffigura 
una « A » (Anarchia - ndr). 

BATTINI — Se è per que¬ 
sto. ho anche una stella a 
cinque punte (lo stemma del¬ 
le Brigate Rosse • ndr). 

E su questa risposta si è 
concluso il suo interroga'orio 
durato 40 minuti. Battlnl il 
4 novembre ha scritto una 
farneticante e sconcertante 
lettera aJ dr. Ferro Pubblico 
ministero di questo proces¬ 
so. con la quale si dichiara 
«prigioniero politico», di es¬ 
sere «un militante attivo di 
lotta armata per il comuni¬ 
Smo», una «colonna politico- 
militare » che con « il seque¬ 
stro di un noto uomo politico 
fascista toscano» avrebbe co¬ 
stretto 1 padroni a riassu¬ 
mere gli operai in continua 
agitazione. Abbiamo chiesto 
al suo difensore Sotgiu cosa 
ne pensasse della fede politi¬ 
ca ri voi uzi onaria del suo 
cliente e il legale ci ha co¬ 
si risposto: «Sarà in base a 
queste sue aftermazioni che 
chiederemo la perizia psichia¬ 
trica ». 

E Battlnl In osservazione In 
manicomio c’è già stato cin¬ 
que volte Nel pomeriggio e 
stata la volta di Giuseppe 
Federigi, che si è dichiarato 
completamente estraneo alla 
sparatoria. 

Dopo l’interrogatorio di 
Giuseppe Federigi al quale è 
stato consentito di risponde¬ 
re senza ferri ai polsi, i giu¬ 
dici hanno ascoltato la ma¬ 
dre Maria Luisa Tognarelll 
e la sorella Antonietta Fede¬ 
rigi entrambe accusate di fa¬ 
voreggiamento nei conlronti 
del Battlnl e di dctcn/ione 
di armi, Le due donne han¬ 
no dichiarato di essere state 
costrette a dare ospitalità al 
Battini che minacciò di ucci¬ 
derle. 

Giorgio Sgherri 


Lettere 
all’ Unita' 


Intervento in tutti 
i campì delia 
vita sociale 

Ai compagni dcZZ’Unità, 

alcune lettere recentemen¬ 
te pubblicate, di compagni o 
lettori che chiedono un gior¬ 
nale « diverso », credo rap¬ 
presentino l'espressione della 
diffusa domanda — oggi in 
Italia — di un’informazione 
Quotidiana di tipo nuovo e mi¬ 
gliore. Non solo, ma — net 
l’àmbito particolare della no¬ 
stra attività di partito dopo 
ZZ 15 giugno ~ la richiesta 
sembra suggerire la necessitò 
di adeguarci a un più ampio 
e diverso pubblico, fatto non 
solo di militanti dt partito e 
di operai, ma anche di uomini 
e donne della piccola e media 
borghesia, il problema è de¬ 
licato, e penso che sarebbe 
utile trovare il modo di ascol¬ 
tare più ampiamente i letto¬ 
ri, sollecitandoli ad espri¬ 
mersi. 

Tuttavia secondo me è chia 
ro che, a parte alcune sem¬ 
plici modifiche tecniche (di 
impaginazione, di distribuzio¬ 
ne e raggruppa mento delle no¬ 
tizie, ai ampliamento di cer¬ 
ti settori), u nostro giornale 
deve mantenere le sue carat¬ 
teristiche di fondo, ed esse¬ 
re l’interprete di una cultu¬ 
ra autenticamente popolare, 
antiborghese e antifascista. At¬ 
teggiamento critico cioè, non 
solo in campo politico, ma 
in tutti gli altri campi del¬ 
la vita sociale: nell’àmbito 
artistico, dello spettacolo, del¬ 
lo sport. Viviamo in una so¬ 
cietà sostanzialmente inade¬ 
guata al mondo di oggi: una 
società da cambiare nelle 
strutture e nel comportamen¬ 
to. Tocca a noi portare avan¬ 
ti con il massimo impegno 
questo compito difficile e non 
breve. 

Dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 
(Taranto) 


Un’intervista 
al colonnello 
Gheddafi 

La collega giornalista Paola 
Urlanti cl na chinato di ospi¬ 
tare questa sua lettera, dopo 
che il quotidiano « 11 Tempo » 
ha rifiutato di pubblicare una 
sua messa a punto. 

Domenica 9 novembre, Il 
Tempo di Roma pubblicava 
una mia lunga intervista al 
colonnello Gheddafi: partico¬ 
larmente degna di nota mi è 
parsa la disponibilità del go¬ 
verno libico nei confronti del- 
l’Italia per quanto riguarda 
la prospettiva di più intensi 
scambi commerciali, di un 
ulteriore miglioramento dei 
rapporti sia economici sia po¬ 
lizìe* e, soprattutto , l’afferma¬ 
zione dt Gheddafi di essere 
disponibile ad accordare al¬ 
l’Italia un trattamento di fa¬ 
vore per quanto riguarda il 
deposito cauzionale del 30 per 
cento sugli utili che le im¬ 
prese di tutti i Paesi che 
operano in Libia sono obbli¬ 
gate a rilasciare alla Banca 
dì Tripoli fino a lavori ulti¬ 
mati. Poco prima della fine 
dell’intervista, Gheddafi mi 
annunciava che è intenzione 
del governo libico sottopor¬ 
re prossimamente al Consi¬ 
glio dell’ONU il probiema del 
debiti di guerra della Germa¬ 
nia, della Francia e dell’Ita¬ 
lia net confronti della Libia. 

Lo stesso Tempo il giorno 
dopo, pubblicava un lungo 
articolo dt Emanuele Bonfl- 
glto sulla pretestuosità di ta¬ 
le richiesta, rivendicando tut¬ 
te le realizzazioni degli ita¬ 
liani nel territorio Itbtco du¬ 
rante il lungo periodo della 
occupazione. In particolare, 
Bonjiglìo asserisce che i libi¬ 
ci non avevano acquisito una 
coscienza nazionale, a causa 
delle numerose colonizzazioni 
di varie potenze straniere, 
che la lotta degli italiani è 
stata compiuta soltanto con¬ 
tro i turchi che dominavano 
il Paese in quel periodo e 
che, infine, l’Italia molto ha 
speso m Libia con vantaggi 
miserrimi rispetto all'impo¬ 
nenza degli investimenti. La 
dtsponibilttà attuale del go¬ 
verno di Tripoli viene infine 
interpretata dal Tempo con 
un ingenuo ricorso alla psi- 
coanalisi: Gheddafi sarebbe 
vittima di un oscuro comples¬ 
so di amore e odio nei con¬ 
fronti dell'Italia. 

Ora, la storia della occu¬ 
pazione italiana in Libia è 
leggermente diversa da come 
la prospetta BonftgUo: il pi¬ 
roscafo « Dema » che partì 
da Costantinopoli il 21 set¬ 
tembre del 1911 e che il ca¬ 
pitano di vascello Giovanni 
Lovatelli, comandante della 
« Roma » si lasciò sfuggire 
sotto tl naso, arrivò a Tri¬ 
poli il 26 settembre e scari¬ 
cò felicemente tutte le armi 
che era riuscito a trasporta¬ 
re: armi che erano, si, desti¬ 
nate ai turchi per combatte¬ 
re gli itallant, ma anche e 
soprattutto ai libici, dal mo¬ 
mento che la Turchia non di¬ 
sponeva di un sufficiente nu¬ 
mero di uomini in Libia per 
combattere il nostro esercito. 
Non solo: la notte tra il 26 
e tl 27 settembre, a Tripoli, 
la Turchia si dichiarò dispo¬ 
sta a collaoorare con l'eser¬ 
cito italiano per l'occupazto- 
ne militare della Tri poli tanta 
e della Cirenaica La lotta con¬ 
tro i turchi si ridusse a un 
bombardamento, effettuato il 
3 ottobre, contro i due princi¬ 
pali forti turchi di Tripoli: 
Hamidich c Sultameh. 

VII ottobre, l'Italia dichia¬ 
rava « Za fine della Turchia 
in TnpolitcmUi ». Ma contro 
la popolazione locale venne¬ 
ro effettuali massacri dt ta¬ 
le violenza, anche tra t civili, 
che nessuno può essere in 
grado di giustificare, così co¬ 
me non mi pare gmsttficabi- 
te militarmente sventrare le 
donne incinte e lanciare i 
feti per aria. E in Libia et 
fu resistenza contro gli in¬ 
vasori italiani • quelle armi 
che il « Derno » era riuscito 
a sbarcare, eiano rimaste, 
per la maggior parte, in ma¬ 
no alla popolazione locale, la 
quale seppe servirsene benis¬ 
simo, in una lunga sene di 
battaglie, fino a quando, nel 
’35. Oraziani fece impiccare 
Ttrriductbtle Omar Moktar. 
con ottocento dei suoi, nel 


deserto di Chela Dcll'erotsmo 
dei libici, lo stesso Graziant 
ha dato atto, tri un lungo rap¬ 
porto del suo Diario di Li¬ 
bia. 

In Libia, gli italiani hanno 
realizzato motto, ricevendo in 
cambio ben poco (a parte eh « 
il Banco di Roma operasse 
a Tripoli profìcuamente fin 
dal 1904): e vero. Ma c’è da 
chiedersi: quando mai i libi¬ 
ci hanno chiesto al nostro 
governo dt allora qualcosa, 
impegnandosi di conseguen¬ 
za^ E’ lecito sostenere che i 
debiti di guerra non vanno 
richiesti perche abbiamo im¬ 
pegnato tanto, sperperando 
capitali al vento? E per chi 
l'Italia ha investito in Libia, 
se non per se stessa, per il 
suo prestigio, per dimostra¬ 
re una sua potenza qualsia- 
sii Tutte le potenze colona¬ 
ti hanno costruito nei terri¬ 
tori occupati • ma tl vantag¬ 
gio derivato alla popolazione 
locale è sempre stato mini¬ 
mo e, comunque, di riflesso. 

Alla Francia, all’Inghilterra, 
alla Germania, la Libia a più 
riprese ha chiesto le carte 
topografiche con l'illustrazio¬ 
ne dei campi minali; ha chie¬ 
sto la collaborazione di tec¬ 
nici che aiutassero a deter¬ 
minare i luoghi minati, im¬ 
pegnandosi a sostenerne l* 
spese relative. Recentemente, 
la richiesta è stata ripetuta 
in occasione della Conferen¬ 
za di Lima, del 25-28 agosto, 
ribadendone fZ principio del¬ 
la legittimità. Le risposte dei 
Paesi responsabili, quando ri¬ 
sposte ci sono state, sono sta¬ 
te sempre evasive • e intanto 
centinaia di agricoltori muo¬ 
iono o restano feriti dalle 
mine e dalla dinamite, an¬ 
che italiana, mentre coltiva¬ 
no t loro camjzi: perchè il 
deserto, fra l’altro, ha anche 
la ‘prerogativa di conservare 
intatto il potenziale esplosi¬ 
vo. anche per cmquant’anni* 

Di debiti di guerra, quindi, 
non sarebbe superfluo, io cre¬ 
do, parlare. La collaborazio¬ 
ne che Gheddafi vuole rea¬ 
lizzare con l’Italia, va dun¬ 
que accettata con estrema se¬ 
rietà e responsabilità; e noi 
voltiamo pagina su un epi¬ 
sodio della nostra storia di 
cui non abbiamo troppo da 
tonfarci * ma voltiamo pagi¬ 
na senza la presunzione di 
essere dei fantomatici credi¬ 
tori verso un Paese che ab¬ 
biamo invaso c sfruttato co¬ 
me abbiamo potuto o sapu¬ 
to. Voltiamo pagina con la 
coscienza degli errori passa¬ 
ti c la dignità di un rapporto 
tra due Stati sovrani, basati 
sul mutuo rispetto, incondi¬ 
zionatamente. 

PAOLA BRIANTX 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

ANNA M„ Ostia; Aldo OLI- 
VIERI, Milano; Giovanni BO- 
SIO, Som ma L ombardo; Vin¬ 
cenzo BONETTI, Carpi; Vilma 
CINA’, Roma; Ilarlo CARA¬ 
VELLA, Venezia (ci critica 
perchè diamo scarso rilievo 
allo iniziative della Lega de¬ 
gli obiettori di coscienza); 
UNA LETTRICE (lettera fir¬ 
mata). Reggio Calabria (in un 
ampio e documentato scritto 
illustra la situazione caotica 
della scuola a Guardavano); 
Teresa RACLI, Milano (« So¬ 
no una vedeva di guerra dal 
1943. Mio marito, morendo a 
soli 29 anni, mi ha lasciato 
un figlio in tenera età da al¬ 
levare. Percepisco da allora 
una pensione Irrisoria. Per¬ 
chè gli aumenti di pensiona 
non riguardano mai le vedo¬ 
ve di guerra* »); Giuseppe 
CULASSO, Saluzzo (espone un 
dettagliato programma « per 
ottenere un miglior servizio 
pubblico nelle Ferrovie dello 
Stato e per eliminare il defi¬ 
cit o, perlomeno, contenerlo 
notevolmente »)•, Piero CIPOL¬ 
LONE e Michele COLANGE- 
LO, Livorno (« Il 9 ottobre 
ci siamo recati, assieme ad al¬ 
tri due ragazzi, dall’economo 
dell’Istituto regionale per cie¬ 
chi di Torino, per fare presen¬ 
ze Za condizione alimentare da 
noi e da molti altri giovani 
giudicata inadeguata e per 
chiedere accorgimenti che mo¬ 
dificassero la situazione. La 
reazione a questa richiesta è 
stata che siamo stati sbattuti 
fuori dall’istituto, a distanza 
dt pochi giorni dal nostro ar¬ 
rivo »). 

Rolando POLLI, Foligno 
(« Chi conta e chi comanda 
net nostri ospedali? Contano 
o si vogliono far contare #o* 
lamente i cosiddetti ”baroni 
della salute”. Certo non si può 
fare di ogni erba un fascio, 
perchè conosciamo dei dotto¬ 
ri, dei primari, degli speciali¬ 
sti che veramente di coscien¬ 
za ne hanno da vendere, ma 
purtroppo sono come le mo¬ 
sche bianche. Non è che il me¬ 
dico debba sostituirsi al mis¬ 
sionario, ma neppure essere 
una fabbrica di quattrini»); 
Elbano BRASCHI, Piombino 
(«Gli operai dovrebbero po¬ 
ter intervenire più direttamen¬ 
te, insieme ai tecnici, negli en¬ 
ti antinfortunistici, per la 
salvaguardia della vita e del¬ 
la salute dei lavoratori»); 
prof. Luigi MERIGHI, Paler¬ 
mo /'«.Mi sono collocato in 
pensione tre anni e mezzo 
or sono, ma ZuZZora continuo 
a percepire un acconto rela¬ 
tivo alla metà degli anni di 
servizio a cui ho diritto. Vi¬ 
sto che il ministero PI tace, 
ho presentato denuncia ai 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca »); Sergio GATTI, Ancona 
(«Bisogna fare il possibile 
per far conoscere Vinsostttui- 
bile importanza del metano. 
Un solo modesto esempio, ri¬ 
guardante l’autotrazione: con 
lo stesso mezzo, a metano, 
spendo circo 6 lire il km ; a 
benzina ci vogliono 23 lire il 
km 11 rapporto è di uno a 
quattro Perchè allora non si 
utilizza dt più tl metano, su 
scola nazionale 7 »). 










l’Unità / mercoledì 19 novembre 1975 


Giovedì e venerdì 


Carolyn 


La giornata di lotta delle troupe per il contratto 


le prime 


FSBI 0/ 


In sciopero a 
Roma e Torino 
i teatri lirici 


Carlson e il 
! suo balletto 
da stasera 
all'Olimpico 


Saltano le inaugurazioni 
dell’Opera e del Regio 

I lavoratori del Teatro del- 
. l'Opera di Roma e del Tea- 
' tro Regio di Torino effettue¬ 
ranno uno sciopero di 24 ore, 

J rispettivamente >1 20 e 11 21 
ì novembre prossimi, In colncl- 

* denza con l’Inaugurazione del 
due teatri. La manifestazione 
di lotta — riferisce un comu- 

t meato — è stata indetta dat- 
la Segreteria nazionale della 
1 Federazione del lavoratori del 
J lo spettacolo FILS, FULS e 
» UILS. che «è stata costret- 
f ta a questa decisione non es¬ 
sendosi verificato a tutt’oggl 
■i nessun fatto nuovo rispetto 
alla drammatica situazione 
’ del settore, sla In merito al- 
; la legge di riforma organica 
1 delle attività musicali, sla 
per quanto concerne la con¬ 
clusione del rinnovo del con- 
r tratto collettivo di lavoro». 

* «La Federazione dei lavo- 
: ratorl dello spettacolo rlchla- 
k ma all’attenzione dell’oplnlo- 

> ne pubblica — prosegue 11 
comunicato — l’Impegno del 

' sindacato al fine di perve- 

> nlre ad una riforma del set 
j, torc che, partendo dal supe- 
; ramento dell’attuale sistema 
' degli Enti Urici e sinfonici c 

passando dal criterio della 
,, sovvenzione a quello del fi- 

> nanzlamento, attraverso un 
’ nuovo ruolo che deve essere 
' assegnato alle regioni sul pla¬ 
no del coordinamento di tut¬ 
te le attività musicali e ne! 
controllo della spesa, assi¬ 
curi un servizio culturale su¬ 
periore ». 

Anche la concreta azione 
— conclude 11 comunicato — 
condotta nella trattativa per 
1! rinnovo del contratto per 
addivenire a soluzioni norma¬ 
tive che possano consentire 
agli Enti una maggiore pro¬ 
duttività e quindi una mag¬ 
giore possibilità di dare una 
risposta più adeguata alla 
,i crescente richiesta che viene 
i dal paese, va In questa dire¬ 
zione. 



Carolyn Carlson, famosa ballerina americana, si esibisce, da 
stasera. Insieme con la sua compagnia di danza moderna 
deirOpéra di Parigi, al Teatro Olimpico, ospite della Filar¬ 
monica romana. Il complesso presenterà la creazione coreo¬ 
grafica « X Land », Lo spettacolo verrà replicato domani — 
alla 17 e elle 21 — e venerdì alle 21 


?- 
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«Il matrimonio» all'Accademia d'arte drammatica 


Gogol banco di prova 

ìì La commedia del grande autore russo presentata con la regia di 
Walter Pagliaro e per l’interpretazione di un gruppo di giovani attori 


! Saggio finale di regia del¬ 
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica, nel teatrino di 
■ vià Vittoria a Roma. Il re¬ 
gista Walter Pagliaro, con un 
affiatato gruppo di giovani 
' attori, propone II matrimonio 
di Nicolai Gogol: testo soli¬ 
tamente considerato « mino¬ 
re ». nell’opera drammaturgo 
J ca dello scrittore russo (1809- 
1 1882), rispetto a quel capola- 
. voro assoluto che è L’Ispet¬ 
tore generale, ma, certo, nien¬ 
te affatto trascurabile. 

E’ questa la vicenda del- 
, l’Impiegato Podkollossln e del 
suo riluttante approccio alla 
! condizione coniugale. La sen- 
sale di matrimoni Ivanovna e 
l’amico Kotsckarlov. tramite 
varie manovre, portano Pod- 
Ikoliossln sino alle soglie de- 
■' gli sponsali con una ragaz- 
[ za bennata, Agalla, mentre 
vengono eliminati gli altri 
concorrenti alla mano della 


fanciulla Ma, giunto sul pas¬ 
so estremo. Il fidanzato si dà 
alla fuga, perlgltosamcnte, 
dalla finestra 
Pagliaro c l suol compagni 
sembrano rifiutare o comun¬ 
que tenere In sordina, le In¬ 
terpretazioni psicanalitiche, 
puntate sulla misoginia di 
Gogol: c tendono Invece a 
porre In rilievo, anche me¬ 
diante Inserti tratti dalla 
più ampia produzione narra¬ 
tiva e teatrale dell'autore (a 
cominciare dal celebre Inizio 
delle Anime morte), 11 quadro 
storico-sociale della Russia 
del tempo. La pavidità. Il tor¬ 
pore, l’Impotenza del prota¬ 
gonista si riverberano. dal¬ 
l'Individuo, sulla classe cui 
egli appartiene: c 11 frene¬ 
tico attivismo di Kotsckarlov, 
maneggione Intrigante, eme¬ 
rito rompiscatole, si manife¬ 
sta pur esso, al d! là delle 
coloriture demoniache o me¬ 


tafisiche accennate peraltro 
dalla stessa regia, come ten¬ 
tativo fallimentare di riunire 
gli sconnessi frammenti d’un 
mondo in sfacelo, allenato e 
diviso. 

La scena (di Guido Batta¬ 
glia) è un praticabile di le¬ 
gno « In torsione ». scosceso 
verso la ribalta- precario em¬ 
blematico sostegno al pochi 
arredi, cosi come al perso¬ 
naggi e a ciò che questi In¬ 
carnano Anche I bel costu¬ 
mi (di Ambra Danon), ben¬ 
ché riferiti all’epoca, non 
hanno nulla di strettamente 
realistico: col loro violento 
cromatismo, la loro stilizzata 
allusività (quella sorta di 
aiucce sulle spalle di Agafla) 
concorrono a creare un cli¬ 
ma di deformazione grotte¬ 
sca, cui pur s’accorda la reci¬ 
tazione. tuttavia senza ec¬ 
cessi pittoreschi Semmai, si 
avverte la ricerca d’un distac¬ 
co critico (o d’un vero e pro¬ 
prio « atranlamento »), che ri¬ 
schia a tratti, soprattutto In 
principio, di raffreddare trop¬ 
po la materia comica e di 
allentare lo stesso ritmo del¬ 
l’azione. 

Ma lo spettacolo. nell’Insie¬ 
me, è riuscito - non manca 
di raffinatezze (le figurazioni 
In trasparenza dietro 1 pan¬ 
nelli del fondale), di gustose 
invenzioni (la partita a car¬ 
te, di stampo chapliniano), 
di giusti richiami (al filone 
« eccentrico » del cinema so¬ 
vietico d’avanguardia). E ha, 
ciò che più conta, una sua 
misura, nella quale trovano 
spazio e respiro le singole 
prove degli Interpreti, molto 
Impegnati c preparati, da 
Giorgio Lopez, un Podkollos¬ 
sln di buon risalto, alla sen¬ 
sibile Maretta De Carmine, 
dalla spiritosa Marina Locchl 
al pungente Glgl Ottoni, dal¬ 
l’Incisivo Nicola Glambuzzl al 
lepido Danilo Volponi, a Ma¬ 
ria Teresa Gelli, Giancarlo 
Zoppacosta, Marco Mete, tut¬ 
ti applauditami alla «pri¬ 
ma» della rappresentazione, 
che, sempre per inviti, si re¬ 
plicherà sino al 30 novembre. 

ag. sa. 


« Una storia 
emiliana » 
per i lavoratori in 
cassa integrazione 

MILANO, 18 

La compagnia Teatro Insie¬ 
me. che rappresenta al Teatro 
dell’Arte di Milano lo spetta¬ 
colo di Angelo Dallaglacoma 
Una storta emiliana, destina¬ 
to soprattutto a un pubblico 
di lavoratori e studenti (que¬ 
sto testo è nato infatti dopo 
tre a.nni di discussioni con 
gruppi di lavoratori emiliani), 
ha deciso di ridurre l prezzi 
dei biglietti a livelli piu po¬ 
polari Giovedì prossimo lo 
spettacolo sarà organizzato 
per 1 lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione, in cr/.laborazione 
con la Consulta sindacale 
CGILCISL ULL. 
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RENAULT 5. 

Epiù 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 



In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è dispo¬ 
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault‘5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 
anteriore. Anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili). 



Fermo ieri tutto il cinema 


j Bloccate le riprese di oltre venti film • Assemblea dei lavoratori al Plane¬ 
tario - Oggi incontro dei sindacati con i rappresentanti dei produttori 


Con un'affollatissima assem- j 
blea svoltasi Ieri mattina al : 
Planetario di Roma, e che j 
ha visto la partecipazione dei 
tecnici e delle maestranze del 
le troupe di scena, si è con¬ 
clusa la prima giornata di 
! lotta dei lavoratori del cine¬ 
ma per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

Lo sciopero è stato carat , 
terlzzato da un’adesione to¬ 
tale. che ha determinato la 
completa paralisi del settore 
e 11 vuoto negli stabilimenti 
cinematografici di Cinecittà, 
dove Felllni è Impegnato nel¬ 
la realizzazione del Casanova, 
alla DEAR. dove la troupe 
diretta da Vincente Minnelll 
ha sospeso ogni attlv'tà, alla 
SAFA Palatino, alla De Pao- 
l's. dove Visconti. Monlcellt. 
Scola, Bellocchio e molti al¬ 


tri hanno interrotto per l’in¬ 
tera giornata le riprese di 
oltre venti film. 

Nel corso dell’assemblea, la 
segreterìa della Federazione 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo FILSFULS-UILS. dopo 
aver ampiamente illustrato lo 
stato della vertenza, ha riba¬ 
dito la volontà del sindacato 
e dei lavoratori di portare 
avanti il confronto con 11 pa¬ 
dronato sugli aspetti qualifi¬ 
canti della piattaforma riven- 
dicatlva e nello stesso tempo 
di salvaguardare, anche at¬ 
traverso l’azione contrattua¬ 
le, le caratteristiche peculia¬ 
ri della cinematografia italia¬ 
na, che i gruppi finanziari 
piu agguerriti intendono at¬ 
taccare e colpire. 

Sottolineata l’aderenza delle 
richieste del sindacati alla real¬ 


tà eterogenea e complessa del 
nostro cinema, i dirigenti del¬ 
la Federazione hanno preci¬ 
sato che uno dei punti più 
importanti ai fini della con¬ 
clusione della vertenza, e In¬ 
sieme con quelli di carattere 
economico e normativo, sarà 
la richiesta di Impegnare i 
produttori a consultare pre¬ 
ventivamente 1 sindacati pri¬ 
ma della realizzazione del 
film, per affrontare problemi 
relativi all’organizzazione del 
lavoro, agli investimenti, alla 
salvaguardia dei livelli d’oc¬ 
cupazione Su questa materia 
è stato anche detto che 1 
s'ndacati e la delegazione de¬ 
gli operai del settore lnten 
dono confrontarsi con l’asso¬ 
ciazione padronale nella riu¬ 
nione indetta per oggi pres 
so la sede dell’ANICA 


Primi decisi passi sulla via del rinnovamento 


Una doppia stagione 
allo Stabile torinese 

Oltre al « Bei-Ami » di Codignoia, presentato ieri in prima a 
Vercelli, si preparano, per il settore ricerca e sperimentazione, 

« Il bagno » di Maiakovski e « La mossa del cavallo » da Sklovski 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

Un pubblico nuovo (ma 
senza escludere ovviamente 
quello delle stagioni passa¬ 
te), per un programma, un 
discorso, un modo nuovo di 
fare teatro. Questa, necessa¬ 
riamente molto In sintesi, la 
linea programmatica del 
Teatro Stabile di Torino, ri¬ 
badita recentemente anche 
dal nuovo presidente In ca¬ 
rica, Il compagno socialista 
Eglsto Volterrano, architetto, 
scenografo, consigliere d’am- 
minorazione dello Stabile 
da oltre un decennio, che da 
qualche giorno ha sostituito 
alla presidenza del teatro 
pubblico cittadino l'onorevo¬ 
le democristiano Rolando 
Flcchlonl. 

Una linea programmatica, 
quella cui si è accennato 
dianzi, di notevole impegno 
produttivo ed organizzativo. 
«Occorre cercare, creare, se 
sarà 11 caso, nuovi canali, 
non tanto alternativi, ma 
compensativi e integrativi, 
rispetto a quelli tradizionali 
— cl ha detto 11 compagno 
Saverio Vcrtonc, del Centro 
studi del TST — allo scopo 
di ampliare la base del pub¬ 
blico teatrale». Da ciò la ne¬ 
cessita. l’urgenza di stabilire 
funzionali rapporti con as¬ 
sociazioni culturali come 
l'ARCI. l’AIACE, che a To¬ 
rino conta circa trentamila 
soci, con 1 comitati del quar¬ 
tieri cittadini, con 1 sinda¬ 
cati, con 1 CRAL; con tutte 
quelle organizzazioni di mas¬ 
sa, lnsomma. che possono 
contribuire ad un effettivo 
rinnovamento e ampliamen¬ 
to del pubblico In senso po¬ 
polare e generazionale. 

« Ciò ovviamente — ha 
precisato ancora Vertone — 
non significa chiudere le por¬ 
te agli spettatori di prima, 
stabilendo schematiche e ri¬ 
schiose discriminazioni socio¬ 
logiche. Occorre tuttavia te¬ 
ner conto che, essendo cam¬ 
biate dopo 11 18 giugno le 
amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali, mu¬ 
tano necessariamente anche 
certi parametri nel pub¬ 
blico ». 

Nel quadro della ricerca di 
un pubblico nuovo e di nuo¬ 
vi «spazi teatrali» vanno vi¬ 
sti 1 seminari-spettacolo pre¬ 
sentati dallo Stabile In colla¬ 
borazione con la Biennale di 
Venezia: Il gruppo The Hou¬ 
se di Mercdlth Monk, il grup- 


I PARIGI. 18 

] Il presidente della Repub- 
i bllca, Giscard d’E-stalng, non 
è Intervenuto alla serata Inau 
gurale del I Festival cinema¬ 
tografico Intemazionale di 
Parigi, che si è svolta nel 
Palals de ChalUot, 

Il mancato Intervento del 
presidente è stato attribuito 
ufficiosamente alla annuncia¬ 
ta manifestazione di prote¬ 
sta — che si è svolta regolar¬ 
mente su un lato del Palals — 
del cineasti contrari al pro¬ 
getto di legge governativo che 
imporrebbe una tassa « puni¬ 
tiva » del cinquanta per cen¬ 
to sugli Incassi di tutti I film 
vietati al minori di dllcotto 
anni e una serie di altri prov¬ 
vedimenti di stampo censorio. 

La stessa serata inaugurale 
si è quindi svolta all'Insegna 
della contestazione, perché 
numerose sono state le voci 
di protesta udite In sala men¬ 
tre l'attore Jean Claude Brla- 
ly. nel ruolo di direttore arti¬ 
stico. ha introdotto la mani¬ 
festazione. Egli stesso, dopo 
aver precisato che il Festival 
si svolge per festeggiare 1 film 
d'autore di qualità, ha detto 
che 11 cinema francese si tro¬ 
va In un momento particolare 
della sua vita e che è necessa- 
ria una vasta azione per la 


po La Marna repertory Com¬ 
pany con Le Troiane e Uto¬ 
pia di Ronconi, presentata, 
ad apertura di stagione, nel 
Palazzo a vela di « Italia '81 ». 

E veniamo agli spettacoli 
prodotti direttamente dal¬ 
l'ente teatrale cittadino Un 
Impegno, uno sforzo produt¬ 
tivo veramente notevoli, se si 
pensa che, nel prossimi gior¬ 
ni, esordiranno, a breve di¬ 
stanza l’uno dall'altro, ben 
tre spettacoli, realizzati da 
altrettanti registi e da due 
compagnie. Questa sera, al 
Teatro Civico di Vercelli 
andrà In scena Bei-Ami e II 
suo doppio di Luciano Codi¬ 
gnoia per la regia di Aldo 
Trionfo, le cui prove di alle¬ 
stimento si sono svolte, sino 
a pochi giorni or sono, a To¬ 
rino, sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo. Prima della 
fine del mese, a] Gobetti, do¬ 
ve sono tuttora In corso le 
prove, l’atteso debutto del 
Gruppo TST, diretto da Ma¬ 
rio Mlsslroll. con due propo¬ 
ste teatrali, l’una di segui¬ 
to all'altra- Il bagno di Mata- 
kovskl, regia di Giorgio 
Prcssburger e, quale «conte¬ 
sto » culturale al primo « te¬ 
sto » drammaturgico, La 
mossa del cavallo di Vlktor 
Sklovski, regia di Flavio Am- 
broslnl. 

Per il Bei-Ami una compa¬ 
gnia di circa trenta persone 
fra attori e ballerini; tra 1 
primi, Franco Branclaroll, 
Leda Negronl, Tina Lattanti 
Mimmo Craig. Come già per 
molti altri spettacoli di 
Trionfo, le scene sono di Luz- 
zatl, mentre 1 costumi, da 


Nel cartellone 
anche «Les bonnes» 

La direzione del Teatro Sta* 
bile di Torino ha deciso di 
aggiungere al cartellone già 
annunciato Les bonnes («Le 
serve ») di Jean Genet, nella 
messa In scena di Mario Mls- 
siroli, con Anna Maria Guar- 
nierl c Lea Massari; si tratta 
— è stato fatto osservare dai 
responsabili dell’Ente — di 
uno dei testi più significativi 
di questo dopoguerra, del qua* 
le in Italia si ricorda tra l’al¬ 
tro una celebre interpreta¬ 
zione offerta negli anni ’60 
dal Llving. 


sua salvezza, ma non è sceso 
In dettagli, data la natura uf¬ 
ficiale della serata e la pre¬ 
senza del ministro degli aL 
fan culturali. 


Denunciato 
il film « Lenny » 

VENEZIA, 18 

Una copia del film Lenny 
dì Bob Fosse è stata seque¬ 
strata dal sostituto procura 
tore della Repubblica di Ve 
nczia, Ennio Fortuna, in se¬ 
guito alla denuncia di un cit¬ 
tadino di Milano, che ha rite 
nuto la pellicola oscena e il 
linguaggio scurrile. 

Il magistrato veneziano, 
competente per territorio In 
quanto la prima proiezione 
del film si è svolta a Vene¬ 
zia, ha sequestrato una co¬ 
pia del film che visionerà sa¬ 
bato mattina per decidere sul¬ 
la fondatezza dell’accusa 
Lenny, interpretato da Du- 
stln Hoffman e Valerle Per¬ 
line, rievoca la figura dell'at¬ 
tore americano Lenny Bruce, 
noto per il suo linguaggio li¬ 
bero e per 1 suoi atteggiamen¬ 
ti anticonformisti. 


società borghese post-vitto¬ 
riana, li ha disegnati San¬ 
tuzza Cali; di Llberovici le 
musiche 

«Non si tratta di una tra¬ 
scrizione teatrale de) roman¬ 
zo di Maupassant — cl ha 
subito avvertito il regista — 
ma di uno spettacolo auto 
nomo, u cui eroe. Bei-Ami. 
entra in rapporto con l’au¬ 
tore. I due personaggi della 
commedia sono Interpretati 
da Branclaroll. Le azioni sì 
sviluppano all'interno di un 
contenitore, una sorta di 
grande vetrata da esposizio¬ 
ne universale, In cui ruota 
una mostruosa macchina-ro¬ 
bot che rappresenta la ci¬ 
viltà meccanica di fine Otto¬ 
cento. Ad azionare la mac¬ 
china, una società, un micro¬ 
cosmo chiuso di personaggi 
borghesi, che con i loro riti, 
i loro intrighi hanno costrui¬ 
to il mito della belle-époque. 
lnsomma, la società del po¬ 
sitivismo borghese, da cui a- 
vrebbe dovuto nascere l’uo¬ 
mo nuovo, che poi si è rive¬ 
lato il super-uomo e, in ef¬ 
fetti, il proto-fascista ». Do¬ 
po la « prima » di Vercelli, 
Bel-Ami, sarà presentato 
mercoledì e giovedì a Mo¬ 
dena e. il 22, a Genova; 
l’esordio a Torino è previsto 
per il 17 dicembre. 

Criteri di scelta e di rea¬ 
lizzazione diversi per gli spet¬ 
tacoli del Gruppo TST. la 
cui attività, particolarmente 
intensa in questi ultimi gior¬ 
ni di prove contemporanee 
dei due primi allestimenti, 
vuote iniziare, sia pure anco¬ 
ra in una fase sperimentale, 
un discorso culturale nuovo, 
d) « teatro come servizio so¬ 
ciale » nell’àmbito di una pre¬ 
cisa « politica per la cultura». 

Sul palcoscenico del Gobet¬ 
ti, in questi giorni più almi- 
le ad una palestra, a uno 
spaccato di pista circense, 
con funi, trapezi, scivoli che 
calano dall’alto e pedane e 
passerelle che Invadono, dal 
boccascena, la parte Iniziale 
della platea, i quattordici at¬ 
tori del Gruppo, diretti alter¬ 
nativamente dai due registi, 
provano i due primi momen¬ 
ti di questo Impegnativo pro¬ 
gramma. « Un notevole e- 
sempio di teatro politico, 
questo Bagno di Maiako¬ 
vski — cl dice tra l’al¬ 
tro il regista Pressburger 
in un breve intervallo tra 
una prova e l’altra —; nel¬ 
l’allestimento che stiamo co¬ 
struendo giorno per giorno, 
oltre al testo ho impiegato 
anche altri materiali mala- 
kovskiani. Si tratterà quindi 
di uno spettacolo composito, 
una sorta di adattamento in 
cut entrerà anche un recu¬ 
pero del linguaggio popolare, 
verbale e gestuale di certo 
teatro satirico e farsesco al¬ 
l’italiana; quello corrosivo di 
Petrollnl, o quello comico di 
un Totò.. In altre parole, 
stiamo cercando di calibrare 
spettacolarmente l’Ideologia 
di Maiakovski ad una realtà 
politica e culturale più vici¬ 
na a noi, nel tempo e nel co¬ 
stume » 

Ad affiancare quale « con¬ 
testo » questo primo spetta¬ 
colo, una drammatizzazione 
di materiali non teatrali ma 
letterari, di Sklovski e di al¬ 
tri formalisti russi, che riu¬ 
niti sotto il titolo La mossa 
del cavallo, forniranno una 
testimonianza teatrallzzata, 
spettacolare, dell’àmbito cul¬ 
turale in cui è nato e si col¬ 
loca Il testo di Maiakovski. 
«SI tratterà di un variété 
sul futuro posteriore — cl 
ha prec'sato Flavio Ambro¬ 
sia, regista di questa indub¬ 
biamente non facile operazio¬ 
ne teatra’e - c io spettaco¬ 
lo avrà In effetti in qualche 
modo una stmttura di va¬ 
riété, come efficace possibi¬ 
lità di comunicazione popo¬ 
lare In altre parole, stiamo 
procedendo ad un lavoro di 
montaggio di materiali let¬ 
terari, dati per quello che so¬ 
no; non rielaborati cioè, ma 
scelti e proposti teatralmen¬ 
te nel tentativo di operare di¬ 
rettamente su una funzione 
drammaturg'ca nuova. E’ un 
tentativo che mi bembra im¬ 
portante, anche perchè ten¬ 
de nell'ambito dell'attività, 
dei programmi del Gruppo, 
ad individuare un modo, uno 
stile di lavorare in teatro». 

Nino Ferrerò 


Contro la censura giscardiana 

Protesta dei cineasti 
al Festival di Parigi 


controcanale 


Folk 

Vinicius 
De Moraes 

Nel quadro della rassegna 
t dedicata al folk latino amen 
c.mo e. in particolare, al Bra 
I sile. i «lunedì» musicali del 
Teatro Sistina hanno regi¬ 
strato una sorta di apoteosi, 
l'altra sera, in occasione del 
tanto atteso recital di Vini- 
cius De Moraes L’anziano 
poeta e compositore carioca 
— accompagnato sulla scena 
dal virtuoso chitarrista Toqui- 
nho, dalla graziosa cantante 
Joyce e da una ritmica com 
posta di Mutlnho (batteria) 
e Azeitona (basso elettrico) — 
è infatti da vent’annl ormai 
il « gran sacerdote » della cui 
tura popolare brasiliana si è 
i giocato la carriera di dlplo 
matlco con 11 teatro, il cine 
ma ( Orfeo negro), le raccolte 
di poesie. l’impegno attivo 
nel movimento della bosso 
nova, accanto a Carlos Lvrn, 
Pixingulnha. Baden Powell 

Inviso al regime dei tortu 
ratorl che opprime la sua ter 
ra. De Moraes è tuttavia un 
dissenziente che dà fastidio 
al potere solo fino a un cer¬ 
to punto In virtù de] suo mi¬ 
sticismo da bohémien, inlattì, 
in Brasile e altrove hanno 
fatto di lui un personaggio 
« folcloristico » a tutti gli ef 
fetti, e purtroppo l’operazio¬ 
ne è andata in porto Quando 
alla folla del Sistina egli illu¬ 
stra 1) rigore filologico che 
lo ha animato nella battaglia 
per una giusta valutazione 
della musica popolare latino- 
americana nel confronti della 
minacciosa offensiva delle 
mode statunitensi, non si ren¬ 
de conto che molti dei suol 
interlocutori vedono nella sua 
proposta spesso solo le sugge¬ 
stioni ad uso turistico matu¬ 
rate in una concezione ste 
reotlpa da night club. 

Senza nulla togliere al suo 
valore, ci farebbe soltanto 
piacere che Vinicius De Mo¬ 
raes cominciasse ad inquie¬ 
tarsi per certi suoi successi, 
senza benedire alla fine dello 
spettacolo 11 nostro primo cit¬ 
tadino c una famiglia demo¬ 
cristiana che gli sta molto a 
cuore 

d. g. 


« Riccardo II » apre 
stasera la 
stagione del 
Teatro popolare 

Riccardo II di William Sha¬ 
kespeare Inaugura stasera, al¬ 
le Arti di Roma. Il primo an¬ 
no di attività del Teatro Po¬ 
polare di Roma. La regia è 
di Maurizio Scaparro; prota¬ 
gonista Pino Mlcol; traduzio¬ 
ne di Angelo Dallaglacoma. 

Scaparro ha scelto questa 
tragedia, raramente rappre¬ 
sentata in Italia (l’ultima edi¬ 
zione è di circa dieci anni fa 
ad opera dello Stabile di To¬ 
rino). nell’Intento di appro¬ 
fondire Il discorso critico Ini¬ 
ziato con la popolare edizio¬ 
ne dell'Amido. 

E' Intenzione de! regista 
sottolineare, nella messa In 
scena di questo testo shake¬ 
speariano. come « la storia di 
Riccardo non si limiti ad In¬ 
dicare la nascita di forme 
diverse di potere assoluto, 
ma consenta di assistere alla 
lenta trasformazione di Ric¬ 
cardo da re a uomo, attraver¬ 
so una travagliata ma serena 
razionalità che Individua la 
effimera forza di ogni potere 
come premessa, non necessa¬ 
riamente utopistica, di un fu¬ 
turo modo di governare lo 
stato ». 

Oltre a Mlcol prendono par¬ 
te allo spettacolo, per 11 qua¬ 
le sono previste molte repli¬ 
che. Donatella Ceccarello, Pie¬ 
ro Nutl. Fernando Pannullo, 
Giulio Pizzlranl. Franco Gam¬ 
ba. Antonio Paiola. Cesare 
Ferrarlo, Gianni Guerrieri, 
Nunzia Greco. Maurizio Ll- 
schettt e Amerigo Saitutti. 
La scena è di Roberto Fran¬ 
cia, I costumi di Vittorio Ros- | 
si e le musiche di Giorgio [ 
Gasimi. i 


Spettacolo di 
Giancarlo Nanni 
apre un nuovo 
teatro in Trastevere 

Si apre domani sera, gio¬ 
vedì. a Roma, un nuovo spa¬ 
zio teatrale, al vicolo Moroni, 
in Trastevere. Ne Inaugura 
l’attività lo spettacolo di 
Giancarlo Nanni Artificiale 
naturale, tratto liberamente 
da opere del poeta belga Hen¬ 
ri Michaux e concepito soprat¬ 
tutto come un laboratorio per 
attori. Il programma di Gian¬ 
carlo Nanni c del suo gruppo 
comprende Inoltre, per questa 
stagione. Masnadieri di Schil- 1 
ler e Franziska di Wedeklnd I 
(quest’uHlma nell’ìntcrpreta- 
zlone di Manuela Kuster- 
mann) 


Agenda del 
Cooperatore 1976 

Strumento indispensabile 
per ogni dirigente del movi¬ 
mento cooperativo e per 1 
contatti con la cooperazlone 
aderente alla Lega Naziona- 1 
le delle Cooperative e Mutue i 

Il volume contiene, tra l’al¬ 
tro la composizione di tutti 
gli organismi dirigenti ed eco¬ 
nomici, nazionali, regionali e 
provinciali, che fanno capo 
alla Lega, con 11 loro reca¬ 
pito ed altre notizie utili; 
lo scadenzario degli adempi¬ 
menti aziendali; il repertorio 
di tutti 1 provvedimenti, na¬ 
zionali e regionali, interes¬ 
santi la cooperazione di ogni 
settore, emanati dal giugno 
1973 al giugno 1975. 

L’opera, rilegata, di pagi¬ 
ne 504, costa lire 4.000, IVA 
compresa. 

Indirizzare le ordinazioni a 
EDITRICE COOPERATIVA, 
00198 ROMA, via Tagllamcn- 
to 25. 


FAMIGLIE — La s erte Ri- 
trotto di lam.gh.i, tornata ni 
queste settimane sul video, , 
in seconda edizione & tra | 
quei programmi che indica 1 
no quali e quante cose la I 
TV potrebbe fare per nida- 1 
gare nel vivo della realta so- 
ctale e, insieme, dimostrano 
quanto poco ancora simili 
potenzialità stano sfruttate. 

Lo scopo della serie e quel¬ 
lo di tracciare il profilo di 
un nucleo familiare, cori strie 
rato tipico, in una certa mi 
suro, di una situazione e di 
una condtztom piu vaste co¬ 
si, la scorsa settimana abbia 
ino conosciuto una giovane 
famicita siciliana, che vive 
i prob'env di tanta parte de- 
gli abitanti dei noni popola- 
' ri di Palermo, e teri abbia¬ 
mo meontiato una famiglia 
bolognese che, avendo scelto 
di tenere ni casa un figlio 
handicappato, *i trova ad af¬ 
frontare e soffrire da anni 
le difficolta di una simile si- > 
tuazionc, comune ad alcuni 
milioni di italiani Sia nella 
prima, sta nella seconda pun¬ 
tata, c'erano molti motivi di 
interesse, di riflessione, e an¬ 
che di commozione' come 
sempre avviene come quan¬ 
do si entra a diretto contat¬ 
to con la realtà vissuta 

Ma qui c’è già materia per 
le prime osservazioni enti- 
che. Le famiglie da « ritrar¬ 
re » non vengono mai scelte 
nel vivo dei processi in atto 
nel paese, in una visione di¬ 
namica della realtà 4 ancora 
una volta, così, in questi pro¬ 
grammi si può ritrovare la 
constatazione, anche la de¬ 
nuncia dell e si stente, ma non 
si scorge mai traccia alcuna 
della lotta per cambiare la 
realtà La soluzione, semmai, 
viene ipotizzata in separata 
sede, nella parte finale del 
programma, in rapporto al¬ 
l’analisi degli « esperti »: e 
si tratta regolarmente di una 
soluzione astratta, che riman¬ 
da alla non meglio definita 
« società » e alla impalpabi¬ 
le « responsabilità di tutti ». 

D’altra parte, questa è una 
indagine sulle famiglie, e non 
con le famiglie Vogliamo di¬ 
re che. nonostante la buona 
volontà dei curatori della se¬ 
rie, Enrico Gras e Ezio Peco¬ 
ra, le famiglie non sono par¬ 
te attiva, non partecipano al¬ 
l'impostazione e alla realiz¬ 
zazione delle puntate, se non 
nella misura in cui rispon¬ 
dono alle domande. Ciò non 
significa che i « ritratti » sia¬ 
no mistificati o mistificati- 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 A bordo di un rom¬ 
pighiaccio 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,15 Uokl Toki - Le av¬ 
venture del capretto 
curioso 

Programma per 1 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
« Ridere, ridere, ri¬ 
dere » « Ernesto 

Sparalesto e Snoo- 
per e Blappcr». 
« Genti e paesi: uo¬ 
mini lontani da 
noi ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21 
• 23; 6: Mattutino nimicala; 
6.25; Almanacco; 7,1 Oj II la¬ 
voro oggi; 7,45; lori al Par¬ 
lamento; 8,30i La canzoni dal 
mattino; 9; Voi ad lo; IO; Spa¬ 
daio GR; 111 Canta cha tl 
pana; 11,30: L'altro tuono; 
12,10: Quarto programma; 

13,20: Giromlke; 14,05: Ora¬ 
zio; 15,30: Par voi giovani; 
10,30: Programma par I ragaz¬ 
zi; 17,05t La citta a gli anni 
(13); 17,25i FHorliafimo; 1 St 
Musica ini 19,20: Sul nostri 
marcati; 19,30: Il disco dal 
giorno; 20,20: Andata a ri¬ 
torno; 21,15: Un planoforta 
sull'erba; 22,45: La voca di 
A. Rodrlguezj 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13 30, 15,30, 

16.30, 18,30. 19,30 a 22,30; 
0: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40; Come a perché; 8,55; 
Gallarla del melodramma; 
9,35: Le città e gli anni (13); 
9,55; Canzoni par tutti; 10,24: 
lina poesia al giorno; 10,35; 


l tr tt «ri notano anzi, un’at¬ 
tenzione c una ricerca che 
non vi trovano movente nei 
programmi documentari te¬ 
levisivi Ma sta di fatto che 
a noi è dato conoscere, ogni 
volta, soltanto quel che gli 
intervistatori e la regista 
Mauri Ccrrato ritengono uti¬ 
le offrirci non sapremo mai 
se le famiglie volessero dire 
o mostrare altre cose. 

La «chiusura » a volte ri- 
levata dal conduttore Leo¬ 
nardo Valente deriva pro¬ 
prio da qui, dalVimpostazio¬ 
ne e dai modi di realizzazio¬ 
ne della serie, prima che daU 
l'atteggiamento soggettivo 
dei protugomsti Prova ne 
sia che, in ambedue le pun¬ 
tate, le attività socia» dei 
membri delle famiglie pre¬ 
scelte (le assemblee delle non 
meglio identificate « associa¬ 
zioni », la manifestazione dei 
disoccupati) occupavano se¬ 
quenze brevissime e non si- 
gntfìcativc o venivano solo ci¬ 
tate indirettamente, mentre 
ogni riferimento alla politica 
era tassativamente escluso . 

Del resto, una troupe tele¬ 
visiva che piomba da Roma 
sua una famiglia sconosciuta 
e deve realizzare il « ritrat¬ 
to » m pochi giorni, non può 
che concentrarsi a priori su 
alcuni appetii della realtà e 
non può che servirsi quasi 
esclusivamente delle intervi¬ 
ste * mentre, ricordiamolo an¬ 
cora una tolta, la televisione 
è uno strumento con tl quale 
si può raccontare per imma¬ 
gini, con il quale si può co¬ 
gliere la realtà nel suo di¬ 
venire 

Infine, questi gravi limiti 
di impostazione — tipici di 
quasi tutte le inchieste tele¬ 
visive, peraltro — vengono 
particolarmente in evidenza 
nell'ultima parte della pun¬ 
tata, là dove i protagonisti 
sono chiamati in studio a 
« giudicare » le analisi degli 
« esperti », Intanto, nemmeno 
oui si verifica un confronto: 
è Valente che fa da media¬ 
tore ed è alle sue domande 
che le famiglie debbono ri¬ 
spondere Inoltre, gli «e- 
sperfj » giudicano da lontano 
e in generale: per cui i di¬ 
scorsi si fanno generici 
(quando non addirittura de¬ 
liberatamente evasivi, come 
quelli di Ardigò), e Valente 
si limita a celebrare, alla fi¬ 
ne, il Festival dei buoni sen¬ 
timenti. 

g. e. 


18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane Jm 

19.30 Cronache del lavora J 
e dell’econofnla 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Fratello pool darmi 
un soldino? 

22.15 Mercoledì sport 
23.00 Teleglonale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Slm Salablm 

20,00 Concerto della sera 

20.30 Telegiornale 
21.00 La sfida 

Film. 

22.35 Prima visiono 


Tutti Insieme, alla radiai 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Cantautori di lari • di 
oggi; 13,35: Un giro di Wal¬ 
ter; 14: Su di giri; 14,30; Tra¬ 
smissioni regionali! 15t Punto 
interrogativo; 15,40; Cararal; 
17,30; Special# GR; 17,50» Al¬ 
to gradimento; 18,40: Radio- 
discoteca; 19,30» Radiose»; 
20: Il convegno dal cinque; 
20,50: Supersonici 21,39» Un 
giro di Walter; 21,49: Popoftj 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura! 9,30: I quartetti di Bee¬ 
thoven; 10: A quattro mani; 
10,30: La settimana di Liert; 
11.40: Dua voci, due epoche; 
12,20: Musicisti Italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nal tempo; 
14,30: Intermezzo; 13,15» Il 
disco in vetrina) 15,55» Avan¬ 
guardia; 16,15: Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17,25» 
Classe unica; 17,40» Musica 
fuori schema; 18,05» ...» via 
dicendo, 18,25: Ping-pong; 

18,43: Polifonia; 19,13: Con¬ 
certo dalla sera: 20,15» Diplo¬ 
matici o diplomazia del nostro 
tempo; 20,45: Fogli d'album; 
21 a Giornale del Terzo - Setta 
arti; 21.30: Operetta e din¬ 
torni; 22,25t Musica viva 
1974-75, 


oggi vedremo 


FRATELLO, PUOI DARMI 
UN SOLDINO? (1°, ore 20,40) 

Fratello, puoi darmi un soldino? è il refrain di un» 
famosa canzone americana, dalla quale prende 11 titolo 
questo documentarlo realizzato da Philippe Mora e pre¬ 
sentato nella primavera scorsa al Festival cinematografico 
di Cannes. Si tratta di un film d’autore, e come tale verrà 
presentato, lasciandone Inalterati la struttura e il testo: 
l’edizione Italiana è stata curata, con 1 massimi scrupoli, 
da Ugo Gregorettl Fratello, puoi darmi un soldino? raccoglie 
e presenta una serie di informazioni sull’epoca di Roosevelt, 
dal marasma della grande depressione economica alle pro¬ 
spettive dell’Intervento nell'Immane conflitto bellico. 

LA SFIDA (2°, ore 21) 

Il ciclo intitolato all'« Impegno civile di Francesco Rosi » 
si Inaugura questa sera con 11 primo film firmato dal re¬ 
gista In piena responsabilità d’autore (In precedenza. Rosi 
era stato assistente alla regia, sceneggiatore e aveva con. 
dluvato Gassman nella realizzazione di Kean ): La s/tda, gira- 
to nel 1958 e premiato alla Mostra di Venezia dello stesso 
anno. 

Interpretato da Rosanna Schiaffino, José Suarez, José 
Jaspe. Nino Vlngelll. La sfida è ambientato a Napoli sullo 
sfondo e tra 1 personaggi della malavita camorristica. E’ la 
storia di un giovane e del suo vano tentativo di assurgere a 
protagonista, per ambizione propria e per orgoglio verso 
la donna che ama. fra 1 malviventi che esercitano ricatti 
a scopo di estorsione Intorno al mercati generali della città. 
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Appuntamento elle 9,30 per una scuola nuova e il lavoro 


Gli studenti oggi 


in corteo dall’Esedra 
a piazza del Popolo 


L'iniziativa promossa dai Comitati unitari • Parteciperanno anche i giovani disoc¬ 
cupali • Domani manifestazione per le aule a Monteverde - Assemblea permanente 
all'Istituto d’arte • In stato d'abbandono i locali del « Pasteur » e del «Gaio Lucilio» 


Negli Istituti classici come 
negli scientifici, nei tecnici 
come negli istituti «ghetto» 
professionali e femminili, 
gli studenti stamane si aster¬ 
ranno dalle lezioni e conflui¬ 
ranno In piazza Esedra, ade¬ 
rendo aU’lnlzlattva promossa 
dal Comitati unitari. Al loro 
fianco manifesteranno per il 
diritto allo studio, per la ri¬ 
forma, per l'occupazione, an¬ 
che l giovani lavoratori, di¬ 
soccupati e sottoccupati, ro¬ 
mani. Alle 9,30 partirà un 
corteo che dopo aver attra¬ 
versato le vie del centro, ter¬ 
minerà In piazza del Popo¬ 
lo, dove si svolgerà un comi¬ 
zio. Delegazioni di studenti 
•1 recheranno pure al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, al Parlamento, alla Re¬ 
gione, al Comune e alla Pro¬ 
vincia, per richiedere Imme¬ 
diati interventi sugli obiet¬ 
tavi dell’iniziativa. 

Altre manifestazioni si 
■svolgeranno In quasi tutti l 
i centri della provincia. A 


Successo 
delle liste 
confederali 
alle elezioni 
universitarie 


Pieno successo delle Uste 
confederali CGIL-CISL-UIL 
dell'università nelle elezioni 
per 11 rinnovo del rappresen¬ 
tanti degli assistenti e del 
docenti incaricati nel consi¬ 
gli di facoltà e per 11 consi¬ 
glio di amministrazione del 
dopolavoro dell’ateneo. I sei 
candidati del sindacati con¬ 
federali sono stati tutti elet¬ 
ti all’Interno del consiglio di 
amministrazione del dopola¬ 
voro, che per anni 6 stato ge¬ 
stito da un commissario. Le 
Uste confederali sono uscite 
rafforzate anche nell’elezione 
degli assistenti e degli Incari¬ 
cati nel consigli di facoltà. Su 
W rappresentanti ben 55 ap¬ 
partengono alle Uste unitarie, 
contro 1 51 ottenuti nella pro¬ 
va elettorale dello scorso 
anno. 

I risultati più significativi 
cono stati ottenuti nello fa¬ 
coltà di medicina (passando 
da quattro a cinque eletto. In 
quelle di lettere e filosofia 
(dieci eletti su dieci), a ecten¬ 
ie politiche, Ingegneria, ar¬ 
chitettura, magistero, scienze 
naturali, dove tutti gli eletti 
appartengono alle Uste con¬ 
federali. 

I sindacati CGIL-CISL-UIL 
della scuola, In un loro comu¬ 
nicato. si sono dichiarati pie¬ 
namente soddisfatti del risul¬ 
tati e hanno valutato positi¬ 
vamente l’Impegno del docen¬ 
ti e del lavoratori nella lotta 
per la trasformazione delle 
struttura dell'ateneo. 


Urge sangue 


Luta* Montanari, ricoverato al- 
foapadela Policlinico al reparto II 
patologia chirurgica, ha urgente bi¬ 
sogno di aangut par essara operata, 
GII eventuali donatori aono pregati 
di recarti la mattina, a digiuno, al 
•antro traatuaionala dell’ospadate. 


Bracciano, tra l’altro, i gio¬ 
vani scenderanno in piazza 
assieme agli edili, che oggi 
si fermano in tutta la regio¬ 
ne per il contratto. La piat¬ 
taforma. attorno alla quale 
l CU hanno promosso la 
« marcia » della gioventù ro¬ 
mana 6 vasta e articolata, 
e affronta non solo proble¬ 
mi strettamente scolastici, 
ma anche piu generali, come 
quelli del lavoro, dello svi¬ 
luppo economico Accanto a 
questi obiettivi, inoltre, sono 
anche quelli riguardanti 1 
trasporti, 1 centri di forma¬ 
zione professionale, le scuo¬ 
le femminili, che già, que¬ 
st’anno hanno visto scende¬ 
re in lotta migliaia e mi¬ 
gliala di studenti con richie¬ 
ste precise e concrete. La 
piattaforma, inoltre, è arric¬ 
chita dallo decine di verten¬ 
ze di istituto e di zona, sul¬ 
l’edilizia scolastica e contro 
i doppi e tripli turni, che 
in questi giorni si sviluppa¬ 
no ancora con forza nel quar¬ 
tieri della città. 

Ne è una prova la mani¬ 


festazione che si terrà do¬ 


mani a Monteverde, indetta 
dal comitato di coordinamen¬ 
to delle scuole della XVI cir¬ 
coscrizione, cui aderiscono 
rappresentanti di consigli di 
circolo e di istituto, organiz¬ 
zazioni degli studenti, comi¬ 
tati di quartiere, consigli sin¬ 
dacali di zona: un corteo 
del giovani delle superiori, 
dopo aver sfilato per le vie 
del quartiere, si concluderà 
in un parco di 13 ettari che 
si chiede venga destinato al¬ 
l’edilizia scolastica: nel par¬ 
co in via Romazzinl, di pro¬ 
prietà della CRI, sorgono 
una serie di edifici comple¬ 
tamente inutllzzati che po¬ 
trebbero essere facilmente 
adattati a scuola. 

In questa situazione — è 
detto in un documento del 
comitato — non è possibile 
accettare la soluzione, pro¬ 
posta prima al Comune e 
poi alla Provincia, di acqui¬ 
sire uno stabile di un pri¬ 
vato in via Jenner (che sa¬ 
rebbe del tutto insufficien¬ 
te), proprio mentre esistono 
edifìci pubblici, come l’IPAI, 
di viale di Villa Pamphili, 
e quelli della CRI di via 
Ramazzine in stato di avan¬ 
zato abbandono, senza alcu¬ 
na prospettiva di utilizzazio¬ 
ne e destinati quindi ai to¬ 
tale deperimento. 

Sono in lotta per la man¬ 
canza di aule anche gli stu¬ 
denti dello sperimentale di 
via Manin, a Santa Maria 
Maggiore, il liceo ò fraziona¬ 
to. in tre scuole diverse, al- 
rAlbertelll, al Morgagni, e 
al Giulio Cesare, dove, fra 
l’altro 1 giovani sono costret¬ 
ti a frequentare le lezioni 
solo di pomeriggio: uno dei 
capisaldi della sperimenta¬ 
zione, quindi, il «tempo pie¬ 
no », non può essere attuato. 

Porte protesta, anche, di 
genitori e studenti del liceo 
scientifico «Pasteur», in via 
del Barellai, per il grave sta¬ 
to di abbandono in cui è sta¬ 
to lasciato l’edlflclo. Le in¬ 
filtrazioni d’acqua, oltre a 
rendere Impossibile un nor¬ 
male svolgimento delle lezio¬ 
ni, rischiano di provocare 
corti circuiti. In molti, punti, 
infatti, la rete elettrica è sco¬ 
perta anche a causa del cedi¬ 
mento del pannelli di coper¬ 
tura. Ieri, in seguito al tem¬ 
porale la situazione è peg¬ 
giorata: una delegazione si 


è recata dall’assessore pro¬ 
vinciale Gurgano. con una 
petizione firmata da oltre 
1 500 genitori. Nell’incontro è 
stato strappato l'impegno per 
l’intzlo Immediato del lavo¬ 
ri: i giovani comunque non 
andranno a scuola fino a 
quando le opere non saran¬ 
no realmente avviate. 

Nella stessa situazione si 
trova il classico « Gaio Lu¬ 
cilio » a San Lorenzo. Al se¬ 
condo piano, a causa delle 
travi di sostegno marce, il 
soffitto ha parzialmente 
ceduto. 

In assemblea permanente, 
infine, sono gli studenti del¬ 
l'Istituto statale d’arte di via 
Silvio D'Amico. I giovani ri¬ 
chiedono. assieme a genitori 
e docenti democratici, che 
il preside dia finalmente av¬ 
vio alla ristrutturazione dei 
corsi, disposta dalle circolari 
ministeriali e che si rende 
Indispensabile per un reale 
rinnovamento della didat¬ 
tica. 



Le acque de! Tevere, che In alcuni punti hanno superato il livello di guardia, minacciosamente ingrossate poco prima di ponte Sant'Angelo 


Allagamenti, danni e disagi dopo tre giorni di pioggia violenta e ininterrotta 


Sale il livello del Tevere: chiuso ponte Nlilvio 


Il fiume in tre giorni è cresciuto da sette a dodici metri superando il limite di guardia - Attesa per oggi l'onda di piena - L'Aniene straripato 
in più punti - Soccorse duecento persone in tutta la provincia • Tratta in salvo dalla polizia fluviale un'anziana coppia che abitava in una ba¬ 
racca di fronte all'isola Tiberina - Due famiglie isolate dall'acqua in un casolare sulla Tiburtina raggiunte da vigili del fuoco coi mezzi anfibi 


Le perdite ammontano a diverse centinaia di milioni 


A Sora distrutti i raccolti 
nei campi allagati dal Liri 


La situazione a Sora è ancora dramma¬ 
tica. Anche se 11 livello del fiume Llrl 
tende lentamente a scendere (dal 3,45 
metri di Ieri mattina al 3 circa di Ieri 
sera), le campagne che circondano la 
città sono ancora sommerse In gran par¬ 
te Intorno alle 12 di Ieri In alcuni punti 
l’acqua raggiungeva l’altezza di 2 metri. 
Alcuni rioni sono allagati e 11 deflusso è 
estremamente difficile perché 11 sistema 
fognante è «saltato». 

Su tutta la zona è continuato a pio¬ 
vere Ininterrottamente fino a Ieri sera e 
le cose potrebbero ancora peggiorare. 
Nuove ondate di piena. Infatti, sono pre¬ 
viste nelle prossime ore. perché nel Llrl 
viene scaricata ad Intermittenza l'acqua 
che affluisce nel vecchio alveo del Fucino, 
55 chilometri a monte della città. 

I vigili del fuoco, l carabinieri, gli uomi¬ 
ni della polizia e del reparti deU'eserclto 
di stanza nella città — da domenica In 
stato di allarme — hanno provveduto al¬ 
l’evacuazione di centinaia di famiglio dalle 
campagne, mentre, se la situazione do¬ 
vesse ancora aggravarsi, tutto è pronto 
per lo sgombero del rioni cittadini più 
minacciati. Alle operazioni di soccorso 
partecipa anche una colonna mobile del 
vigili del fuoco giunta da Roma 

Ieri mattina l'ufficiale sanitario ha proi¬ 
bito di servirsi dell'acqua potabile, inqui¬ 


nata per la rottura delle tubature. Tutte 
le scuole sono state chiuse. 

Gravissimi sono 1 danni alle colture: 
l’Intero raccolto di ortaggi — che ha una 
Importanza fondamentale nell'economia 
della zona — é andato, a quanto sem¬ 
bra. distrutto 

Il pericolo più grave lo corrono gli abi¬ 
tanti della frazione Camello, Investita 
dalle acque del Flbreno — un affluente 
del Llrl — che è straripato e che atten¬ 
de ancora 11 passaggio dell'onda di piena. 
Anche m questa località, comunque, 1 
soccorritori sono pronti ad Intervenire 
per organizzare l’evacuazione. 

In serata, in Comune alla presenza del 
prefetto giunto dal capoluogo, si è ten¬ 
tata una prima stima approssimativa del 
danni. Un bilancio é ancora Impossibile, 
comunque appare certo che essi ammon¬ 
tano a diverse centinaia di milioni. 

Il maltempo ha investito tutta la pro¬ 
vincia di Froslnone. Sul capoluogo piove 
Ininterrottamente da tre giorni e si regi¬ 
strano le prime difficoltà per 11 riforni¬ 
mento Idrico. Allagamenti e frane si sono 
verificate nella zona del lago Sacco e si 
teme lo straripamento delle acque. Nel 
Casslnate 1 vigili del fuoco sono dovuti 
Intervenire per salvare una famiglia di 
se! persone che era rimasta isolata In una 
casa colonica presso S. Giorgio a Llrl, 


In due giorni su Roma è 
caduta quasi tutta la pioggia 
che di solito cade nell'intero 
mese di novembre. L'Aniene 
e straripato In più punti. Il 
Tevere sale in maniera pre¬ 
occupante, mentre a monte — 
nella zona di Orte e in pro¬ 
vincia di Terni — è già usci¬ 
to più volte dagli argini alla¬ 
gando tutto. Ponte Mllvlo è 
stato chiuso al traffico: 11 fiu¬ 
me in quel punto ha raggiun¬ 
to il livello di guardia. A RI- 
pctta l’ha superato di 91 cen¬ 
timetri, e per oggi pomeriggio 
6 attesa una onda di piena. 

Per 1 vigili del fuoco sono 
ore di Inferno: quasi quattro¬ 
mila chiamate da domenica 
ad oggi. Le squadre di soccor¬ 
so finora hanno già tratto in 
salvo duecento persone nella 
città e nella provincia E in¬ 
tanto continua a piovere: «Ne 
avremo almeno per altre 48 
ore» ha detto ieri mattina 
il colonnello Bernacca. Il di¬ 
sagio è grandissimo a Roma 
come nelle campagne: le au¬ 
tomobili si trasformano In 
trappole bloccate nel traffico 
Impazzito, e per rientrare a 
casa spesso occorre guadare 
vastissime pozzanghere con 
l'acqua che arriva alle ginoc¬ 
chia. La pioggia crea allaga- 
menti un po' dappertutto: 
scantinati, negozi, garage, 
scuole appartamenti al pian 
terreno. L'acqua ha invaso 
anche 1 locali della nuovissi¬ 
ma Biblioteca Nazionale, a 
Castro Pretorio, Inaugurata 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca soltanto undici mesi fa 

Oltre gli allagamenti cau¬ 
sati dallo straripamento dello 


Appassionato dibattito l’altra sera al Salario sui problemi della violenza 


ESTIRPARE LE RADICI DELLA CRIMINALITÀ 


L'incontro nei locali della sezione del PCI gremiti di cittadini - Le questioni dell'iniziativa politica e culturale 
delle forze democratiche al centro della discussione - Gii interventi di Pratesi, Cancrini, Imbellone e dom Franzoni 


il 


« A rendere ogni giorno più 
preoccupante il fenomeno del¬ 
la crescita della violenza nel¬ 
la nostra città, non è, come 
potrebbe sembrare, l'aumcn • 
to del numero del delitti. 
Anzi, i più automati studi 
Mtatisticl informano che gli 
episodi di criminalità, m que- 
$ti anni, sono assai meno 
frequenti di quanto non lo 
fossero mezzo secolo fa; so¬ 
no le caratteristiche nuove 
che va assumendo il feno¬ 
meno (un tempo essenzial¬ 
mente confinato tra zone e 
ceti emarginati) a porlo co¬ 
me una delle questioni più 
attuali e discusse del nostro 
tempo ». Pietro Pratesi, gior¬ 
nalista, ha Introdotto con 
queste parole un dibattito 
appassionato c vivace che 
si è svolto l’altra sera nel 
locali della sezione del PCI 
di Salarlo. L’Incontro e sta¬ 
to aperto da quattro rela¬ 
zioni, svolte dallo stesso Pra¬ 
tesi, da Luigi Cancrini. psi¬ 
chiatra, Gustavo Imbellone, 
della segreteria della fede¬ 
razione romana del PCI, e 
da dom Franzoni. 

Dagli interventi del nume¬ 
rosi compagni e cittadini de¬ 
mocratici del quartiere cne 
hanno partecipato airincon- 
tro, è emersa una dlftorenza 
di toni e di accenti nel mo 
do di afirontare 11 prob.emn 
Un elemento che ha sottoli¬ 
neato da un lato la grande 
attualità della questione, ed 
li forte interesse che suscita, 


dall’altra una difficoltà di 
fondo ad inquadrarla In sche¬ 
mi di giudizio tradizionali 
e precostltulti. 

Ne è nato un dibattito va¬ 
sto e articolato, che ha toc¬ 
cato tutti gli aspetti del pro¬ 
blema. Uno del temi su cui 
maggiormente si è sofferma¬ 
ta l’attenzione degli inter¬ 
venuti è stato quello della 
delinquenza minorile e di co¬ 
me la società affronti questo 
problema. 

Nel nostro paese — ha det¬ 
to Cancrini — esistono 114 
riformatori Non c’è più giu¬ 
rista. psichiatra o sociologo 
che non consideri questi cen¬ 
tri come i principali e più 
pericolosi focolai del crimi¬ 
ne presenti nella società 

Nel sistema carcerario Ita¬ 
liano ancora non si è riusciti 
a superare criteri punitivi 
affrontando seriamente la 
questione della prevenzione 
del delitto e della rieduca¬ 
zione del detenuto, ha affer¬ 
mato una giovane che da 
due anni lavora come assi¬ 
stente sociale nella prigione 
di Regina Coeli 

Una parte importante, nel¬ 
la discussione, ha avuto l’a¬ 
nalisi del recenti c clamorosi 
fatti di cronaca che hanno 
nelle ultime settimane turba¬ 
to l’opinione pubblica della 
città L’elemento che più stu¬ 
pisce e lascia sconcertati, di 
questi episodi —* ha detto Pie¬ 
ro Morpugno. un giovane del¬ 
la FGCI — è la spaventosa 


carica di violenza cieca e In¬ 
sensata che li segna e li ca¬ 
ratterizza. 

Come è possibile, dunque, 
opporsi validamente e con 
efficacia al dilagare delia 
violenza? Questo interrogati¬ 
vo e stato presente In qua¬ 
si tutti gli interventi. Sono 
venute risposte diverse. Al¬ 
cuni hanno messo principal¬ 
mente In risalto il ruolo che 
su questo terreno spetta al¬ 
le forze della cultura, che 
devono Impegnarsi per estir¬ 
pare quelle radici profonde 
della criminalità che vanno 
cercate nell'ignoranza e nel¬ 
l'abbandono culturale. 

L’unica garanzia per con¬ 
tenere, ed in prospettiva eli¬ 
minare il fenomeno — na 
detto dom Franzoni — è af¬ 
fermare una piena egemonia 
ideale della classe operaia 
su quegli strati sbandati del 
sottoproletariato, che ancora 
costituiscono II settore dove 
la criminalità attecchisce con 
maggiore facilità Altri inter¬ 
venti hanno invece sottoli¬ 
neato con maggior forza 11 
ruolo delle forze politiche e 
sociali democratiche. I co¬ 
munisti — ha detto Imbel¬ 
lone — sollecitano il con¬ 
tributo c l’intervento di tut¬ 
te le grandi energie cultu¬ 
rali, che sono presenti e ope¬ 
rano nella città, nella batta¬ 
glia contro la criminalità. 
Il loro apporto è essenziale, 
e deve realizzarsi in un con¬ 
testo segnato dallo sforzo 


compiuto da tutte le forze 
antifasciste per dare solu¬ 
zioni valide al problema. 

Occorre una azione incal¬ 
zante nel confronti della DC, 
che per trenta anni ha go¬ 
vernato la città, e che por¬ 
ta non poche responsabilità 
della attuale situazione. Ba¬ 
sti pensare alla selvaggia spe¬ 
culazione edilizia (che ha po¬ 
tuto svilupparsi col tacito 
consenso delle giunte alterna¬ 
tesi al governo dJ Roma) che 
ha trasformato la periferia 
della città In un enorme ghet¬ 
to, fertile terreno per il ri¬ 
prodursi del virus della de- 
lnquenza E’ necessario rea¬ 
lizzare uno schieramento 
ampio, politico e culturale, 
che consenta l’Isolamento di 
quelle centrali della provoca¬ 
zione e della violenza che 
alimentano la strategia del¬ 
la tensione. 

Gli organi e le Istituzioni 
dello Stato devono Interve¬ 
nire con rigore e Intelligen¬ 
za. per stroncare il crimine, 
svolgendo al contempo una 
opera costruttiva di rieduca¬ 
zione, che punti In primo 
luogo al superamento del fe¬ 
nomeno della criminalità gio¬ 
vanile. 

Nel dibattito, fra gli al¬ 
tri, è intervenuto Argiuna 
Mazzottl. zio di Cristina, la 
ragazza che nel luglio scor¬ 
so fu barbaramente uccisa 
dai banditi che l’avevano ra¬ 
pita a scopo di estorsione. 


Brucia nell’ateneo 
l'automobile 
di un docente 
universitario 


Distrutta ieri all’università 
l’automobile de! professor Lui¬ 
gi Macchiare!!!, docente della 
seconda cattedra di medicina 
legale, il fatto è avvenuto po¬ 
co dopo le 13. davanti all'isti¬ 
tuto di medicina legale, dove 
il professore insegna. La vet¬ 
tura era parcheggiata da al¬ 
cune ore: l’incendio — svi¬ 
luppatosi. secondo i vigili del 
fuoco, da un copertone — si 
è propagato rapidamente a 
tutta la macchina, carboniz¬ 
zandola. 

Le indagini sull’accaduto 
sono condotte dal funzionari 
del commissariato dell'univer¬ 
sità e dell'ufficio politico del¬ 
la questura. GII inquirenti 
non escludono l’origine dolosa 
dell'episodio 

Il professor Macchiarei li ha 
recentemente svolto, su dele¬ 
ga del rettore Vaccaro, una 
vasta attività per giungere al 
rinnovo della stipula della 
convenzione tra il Policlinico 
universitario e gli Ospedali 
riuniti. 


Rinviato il processo 
di appello 
per rapina contro 
il fascista Ghira 


I! processo per rapina con¬ 
tro lo squadrista Andrea Ghi¬ 
ra. uno degli autori dell'as¬ 
sassinio del Circeo, è stato 
rinviato a nuovo ruolo dalla 
prima sezione penale della 
Corte d’Appello. Andrea Ghi¬ 
ra era stato condannato il 9 
aprile scorso a cinque anni 
di carcere per aver preso 
parte a una rapina nell’ap¬ 
partamento dei coniugi Mar- 
zano in via Panama, ma scar¬ 
cerato poco dopo. Il rinvio 
è stato determinato dall’as¬ 
senza dei difensori, avendo 
l'avvocato Adolfo Gatti ri¬ 
nunciato al mandato. L’av¬ 
vocato Francesco Trovato, dal 
canto suo, non si è presen¬ 
tato all’udienza perché am¬ 
malato. Il difensore d’ufficio, 
che non conosceva gli atti, ha 
chiesto il rinvio della causa 
Questa mattina, Ghira ver- 
rà giudicato in contumacia 
dalla prima sezione del tri¬ 
bunale. assieme al fratello 
Paolo, per una serie di reati 
commessi nel corso di una 
manifestazione fascista da¬ 
vanti a un liceo. 


Anienc, lnsomma. ancora una 
volta vanno registrati i soli* 
danni — che in passato non 
hanno risparmiato Roma 
neppure in occasione di fuga¬ 
ci temporali — provocati dal¬ 
la carenza della rete fognan¬ 
te. Una carenza che e ormai 
problema critico, sempre più 
aggravatosi in questi trenta 
anni di malgoverno de in 
Campidoglio. Anche ieri sera, 
del resto, quando In consiglio 
comunale si è affrontato il 
problema del maltempo e del 
danni che ne sono derivati, 
gli esponenti della giunta so¬ 
no stati incapaci di indicare 
soluzioni di fondo, tralascian¬ 
do del tutto la drammatica si¬ 
tuazione delle borgate, ricor¬ 
data dai compagni Arata e 
Tozzetti. 

Vediamo la situazione del 
Tevere Nel giro di due giorni 
il livello è salito di quattro 
metri. E’ straripato a monte, 
nel Viterbese e In Umbria, e 
continua ad Ingrossarsi L’at¬ 
tuale flusso è di 2 200 metri 
cubi al secondo 1 il flusso me¬ 
dio è di 500 metri cubi, e quel¬ 
lo massimo è di 3 000. Ieri se¬ 
ra una squadra di vigili ur¬ 
bani si è recata a Ponte Mil- 
vio e lo ha sbarrato al traf¬ 
fico con le transenne Una 
misura precauzionale che si 
è resa necessaria giacché il 
fiume in quel punto ha rag¬ 
giunto 11 livello di guardia. 

A Rlpctta il livello registra¬ 
to ieri sera era di 10.91 me¬ 
tri 1 quello di guardia è 10, 
quello massimo è 12. L’isola 
Tiberina fin da ieri mattina 
appariva allagata dalle ac¬ 
que limacciose che lambiva¬ 
no i muri esterni dell’ospeda¬ 
le Fatebenefratelll. I tredici 
uomini della polizia fluviale 
per tutto il giorno hanno per¬ 
corso su e giù il Tevere a 
bordo delle cinque imbarca¬ 
zioni che hanno a dispostelo- 
Il gran da fare è inco- 


VITERBO 


Strade interrotte 
frane e inondazioni 


mlnciato fin dalle sette del 
mattino, quando hanno trat¬ 
to in salvo due persone che 
abitavano in una baracca fa- 
Uscente sotto il ponte dell’iso¬ 
la Tiberina, Salvatore Fazzl- 


na, 60 anni, e Maria Polena, 
di 50 I due sono stati trovati 
con l’acqua fino alla cintola, 
e sono stati ricoverati all’o¬ 
spedale per un principio di 
assideramento. 

Le preoccupazioni maggiori 
fino a questo momento ri¬ 
guardano il quartiere della 
Magliana che, com’è noto, è 
costruito interamente sotto il 
livello del Tevere. Se le ac¬ 
que d°l fiume dovessero in¬ 
nalzarsi ancora di un metro 
sarà necessario isolare le fo¬ 
gne di tutta la zona, per evi¬ 
tare che — per la legge fìsica 
dei vasi comunicanti — gli 
appartamenti vengano inon¬ 
dati Per questa eventualità 
Il Comune ha già messo a di 
sposlzione tre pompe Jdrovo’ 
re (del tutto insufficienti) 
che dovrebbero assolvere la 
normale funzione delle fo¬ 
gne per quanto riguarda l’ac¬ 
qua che si accumula nelle 
strade. 

Anche l’Aniene sì è ingros¬ 
sato notevolmente 1 l’attuale 
flusso è di 220 metri cubi al 
secondo: quello medio è di 
30 metri cubi, quello massi- 
mo è di 250 Le acque sono 
uscite dagli argini all’altezza 
del viadotto delle Valli (tra il 
quartiere Africano e piazza 
Conca d’Oro) invadendo le 
baracche del borghetto di 
Sant’Agnese 

L’Aniene è straripato anche 
piu a valle, inondando le cam¬ 
pagne adiacenti alla via Ti- 
burtlna: al venticinquesimo 
chilometro sette persone — 
due famìglie — sono rimaste 
imprigionate dall’acqua in un 
casolare e sono state salvate 
dai vigili del fuoco giunti a 
bordo di mezzi anfibi. 


Sul viterbese è piovuto 
ininterrottamente per tre 
giorni Soltanto ieri sera 
la situazione ha comin¬ 
ciato a migliorare. Le pre¬ 
visioni però non sono con¬ 
fortanti 1 ancora per oggi 
11 tempo rimarrà cattivo, 
con altre precipitazioni e 
la possibilità di qualche 
temporale 

Le zone più colpite so¬ 
no quelle attraversate dal. 
Tevere In più punti il 
fiume è straripato, alla¬ 
gando le campagne e mi¬ 
nacciando 1 centri abitati. 
Gli effetti più gravi della 
piena sono stati registra¬ 
ti nelle zone di Orte. di 
Pedlgnano e di Morigna- 
no. dove centinaia di et¬ 
tari sono tuttora sommer¬ 
si dalle acque. Un bilan¬ 
cio del danni alle coltu¬ 
re è ancora impossibile, 
ma appare chiaro fin 
da ora che moltissimi 
raccolti sono stati irrime¬ 
diabilmente distrutti. 

Il Tevere, nel tratto 
che attraversa la provin¬ 
cia di Viterbo, si è ingros¬ 
sato di oltre 7 metri e 
he, raggiunto ovunque — 
e spesso superato perico¬ 
losamente — i livelli di 
guardia. Alcuni tratti del¬ 
la statale ortana sono sta¬ 
ti Invasi dal fango, tanto 
che è stato necessario lo 


intervento del mezzi del- 
l’ANAS in tutto il com¬ 
prensorio dì Orte non si 
sono registrati, per for¬ 
tuna. danni alle persone 
e i tecnici hanno escluso 
che a meno di ulteriori 
gravi peggioramenti — 
esistano pericoli per l‘ln- 
columltà degli abitanti 

innumerevoli sono le 
strade interrotte o nelle 
quali il traffico avviene 
con estrema difficoltà per 
gli allagamenti. le frane 
e gli smottamenti d 1 ter¬ 
reno. In ogni caso la po¬ 
lizia stradale ha predi¬ 
sposto servizi dì emergen¬ 
za per indirizzare gli au¬ 
tomobilisti su itinerari 
più sicuri. 

Situazione molto pe¬ 
sante anche sulla costa. 
Da Tarquinia fino al con¬ 
fine con la Toscana il li¬ 
torale è stato investito da 
un fortunale di eccezio¬ 
nale violenza — con mare 
forza 8 — che ha distrut¬ 
to numerosi impianti bal¬ 
neari. 

Allagamenti, caduta di 
alberi, frane c smotta¬ 
menti sono stati registra¬ 
ti in tutta la provincia, 
dal capoluogo a Clvita- 
castellana a Cura di Ve- 
traila alla zona dei mon¬ 
ti Cimini. 


RIETI 


Nubifragi in Sabina 


nevicate sui monti 


Il maltempo imperversa 
da tre giorni su tutta la 
provincia di Rieti, causan 
do disagi e danni soprat 
tutto nelle campagne. Nel 
la piana del capoluogo, al 
l’altezza del sobborgo Quat 
tro Strade, oltre 15 etta 
ri dì terreni già seminati 
a grano sono stati som 
morsi 1 se le precipitazioni 
continuassero con l’inten 
sità attuale (e stata regi¬ 
strata finora la caduta di 
oltre 80 mm dì acqua, 
mentre la media di preci¬ 
pitazione nell’arca non su¬ 
pera i 30 mm al mese) 
molte semine dovranno es¬ 
sere effettuate di nuovo. 
I livelli dei laghi artifi¬ 
ciali del Salto e del Ture- 
no stanno salendo lenta¬ 
mente ma con continua 
progressione le due dighe 
sono comunque costante- 
mente sotto controllo Lo 
straripamento del Turano 
è avvenuto in niù punti 
Nei pressi di Pietraforte 
e di Turante oltre 10 et¬ 
tari di terreni seminati 
sono stati sommersi; cam¬ 
pagne aliante anche a 
Colla’to Sabino. 

Anche U Tevere, nel 
tratto che attraversa la 
nro\ ( ncìa. è straripato al¬ 
l’altezza di Mediano Sa¬ 
bino dove h i allagato va 
ri ettari di terreno T Vi 
giù del Fuoco controllano 
il fiume ebo snmn , *e aV’nl 
le-^za di Modano Sabino 
minaccia di * riveder/» un 
lungo tratto della Flami 


nia Nella stessa zona %a- 
no intervenuti per salvar» 
un pastore che era rima¬ 
sto isolato con tutto 11 suo 
gregge. 

Sempre nella bassa Sa¬ 
bina l’acquedotto «Le Ca¬ 
pore ». che fornisce l’ac¬ 
qua alle popolazioni del 
comuni di Frasso Sabino 
e dì Poggio Nativo, è in¬ 
servibile per le infiltrazio¬ 
ni di acqua piovana e di 
terriccio. 

Le popolazioni dei due 
comuni sono costrette a ri¬ 
fornirsi di acqua net vi¬ 
cini paesi di Castelnuovo 
di Farfa e di Osterìa Nuo¬ 
va A Collcvecchlo. sem¬ 
pre nella bassa Sabina, è 
stata chiusa la scuola me¬ 
dia* l’edificio risulta )na- 
glblle 

A Leonessa il maltempo 
ha recato danni ad un al¬ 
bererò 

Nel canoluogo 'nterc vie 
si sono traseormate in tor¬ 
renti per l'occlusione del 
tombini di scarico e nu¬ 
merosi scantinati sono ri¬ 
masti allagati 

Grave la situazione an¬ 
che nelle zone montane 1 
il nevischio l’acaua l l ven¬ 
to rendono quasi intransl 
labili 1 pass) del Fuscello 
e nel Leonessano e di Ter- 
riti ne’la zona di Ama- 
trice Sui ricevi mù alt! 
è caduta la neve Sul Ter- 
m'nlùo il man f o b'anco 
ha raggiunto 1 rm 


a. f. m. 
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Oggi giornata di lotta per l'occupazione e il rinnovo del contratto 

Scioperano gli edili 
in tutta la regione 


E' stato trovato morente nella « 600 » parcheggiata in una strada nei pressi di Monte Porzio 

GIOVANE UCCISO NELLA SUA AUTO 
CON UNA PALLOTTOLA NELLA TESTA 


Folte delegazioni di lavoratori in Campidoglio e a palazzo Valentini - Manifestazione dei chimici a Col- Le indagini non hanno ancora consentito di stabilire nemmeno il movente del delitto - Interrogate 
leferro - Domani dalle 14,30 alle 16,30 fermi bus e autolinee - Si aprono il 28 i corsi delle «150 ore» numerose persone che conoscevano la vittima nel tentativo di ricostruirne le ultime ore di vita 


Dal gruppo comunista in Campidoglio 

Contro il carovita sollecitato 
un deciso intervento del Comune 

Le proposte comuniste illustrate da Prasca - Appro¬ 
vata la delibera per la gestione diretta dei servizi 
del patronato - Impegni per l'ex GIL di Ostia 


La spirale del carovita può 
essere, non diciamo fermata, 
ma almeno tamponata, da 
concreti Interventi della giun¬ 
ta comunale, che attraverso 
l'ente comunale di consumo 
potrebbe collegarsl diretta¬ 
mente con 1 centri di produ- 
itone di alcuni generi. 

Queste le proposte come¬ 
te nell’Intervento che 11 com¬ 
pagno Giuliano Prasca ha 
pronunciato In consiglio co¬ 
munale. ricordando come an¬ 
cora oggi vi siano numerosi 
centri di vendita di grossisti 
privati (110 di carne suina, 
bovina, pollame e ovina, le 
di pesce. 23 centri di matta- 
alone del polli, oltre a 71 su¬ 
permercati che hanno loro 
canali di acquisto) che sfug¬ 
gono a qualsiasi controllo 
del Comune. 

D'altro canto la giunta, se 
ne avesse la volontà politica, 
potrebbe rinnovare le cariche 
nell'ente comunale di consu¬ 
mo e renderlo realmente fun¬ 
zionante anche attraverso 11 
collegamento con 1 centri di 
produzione che verrebbero co¬ 
si sottratti alla intermedia¬ 
zione parassitarla. A Roma 


cl sono. Infatti, 170 alleva¬ 
menti di polli. 47 di suini, 
37 di equini c 39 di vitelli e 
bovini: con questi centri si 
potrebbe Instaurare un col¬ 
legamento diretto. 

Per 11 deciso Intervento 
del rappresentanti comunisti 
Benclnl e D’Arcangeli la de¬ 
libera per la gestione comu¬ 
nale del servizi del Patrona¬ 
to scolastico è stata appro- 
vata Ieri sera con la formula 
di « esecutività Immediata ». 
In altre parole, entrerà In 
vigore subito. La giunta l’ave¬ 
va. Infatti, presentata con la 
procedura tradizionale dimen¬ 
ticando 1 precisi Impegni pre¬ 
si in commissione, e ricono¬ 
sciuti In aula dallo stesso 
assessore Starita. SI tratta 
di una decisione che si tra¬ 
scinava dal 1963. 

Entro lunedi al massimo. 
Infine, lo stabile dell'ex GIL 
di Ostia verrà acquisito al 
Comune per sistemarvi una 
scuola. Lo ha confermato 
l'assessore al patrimonio a 
una delegazione accompagna¬ 
ta dal compagno Alessandro 
che si è recata a sollecitare 
11 provvedimento. 


in breve - 


ARTI NAIVE — 51 Inaugura 
otti a Pilmo Bruchi la « prima 
biennale di art* nslve a popola¬ 
re >, au Iniziative del l'assessorato 
comunale antichità a balla arti. 
La cerimonia avverrà alla ora 21, 
prwenle II sindaco Derida. La 
' mostra «ha comprende 716 opera 
di 1«0 artisti, sarà aparta al pub¬ 
blico da domattina, fino al 31 di- 
cambra prossimo. 

' UDÌ ~ 0*4! silo‘ora 16 prae» 
f- oo fa aala di Sarta domi, In via 
l Colonna Antonina 52, si tirrà un 
" dibattito promosso dall’Unlona don- 
- ne Itelline aul temei « La violenza 
■ contro la donna ». Interverranno 
' Dada Martini, Marcella Ferrara, 
• Jt ani ero La Valla a Dom Franionl. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - 
Tal. 36.10.702 - 36.10.752) 

Alla ora 21 dabutto al Teatro i 
Olimpico (P.zzo G. da Fabriano) 
lo spettacolo di danza «X Land» 
con la ballerina americana Coro- 
Hny Carlson a il Groupe da R*; 
charches Thaatrals do l'Opera di 
Parigi (tagl. n. 7). Repliche gio¬ 
vedì ora 17 e 21 a venerdì ore 
21. Biglietti In vendita alia Fi¬ 
larmonica, via Flaminia, 118. 
Tal. 360.17.02. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Venerdì alla 21.13 concerto del 
Coro di Voci Bianche dello Ra¬ 
diotelevisione di Budapest diret¬ 
to da Valerla Botka (tagl. n. 5). 
In programma canti popolari e 
musiche di Boyca, Pilastrini. 
Frlderid, Mozart, Verdi, Giardi¬ 
ni, Bartok, Kodaly, Pacius, To- 
shlaski, Smetono, Sandig, Harlng, 
Weafherly. Biglietti in vendita 
al botteghino di via Vittoria, 
dalle 10 alle 14 e al botteghi¬ 
no di via dei Greci dalle 19 
In poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio, Via dalla Conciliazione, 4) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
a lunedì alle 21,15 (turno 3) 
concerto diretto da Guido Ajmo- 
na Marsan, violinista Arthur Gru- 
miaux (tagl. n. 4) In program¬ 
ma: Patrassi, Barg, Mandalssohn, 
Biglietti In vendita al botteghi¬ 
no dell'Autorio sabato dalla 
ora 9 alla 13 a dalla 17 alia 
20; domenica dall» 16,30 in 
poi; lunedì dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti dal 25% par 
Iscritti ARCI - UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, BNOAS, muniti di 
tessera rilasciata dell'Accademia. 

prosa - RIVISTA 

A.R.C.A.R. (VI. T. r. Torti 1«- 
Viale Somalia) 

Alle ora 21 II Teatro Minimo 
dai Pupi Siciliani dal fratelli Pa¬ 
squalino pras.i « Quella notte 
d'amore tra volta lunga » di 
Fortunato Pasqualino. Prezzi: 
adulti L. 2.000; ridotti L. 
1.000, Pranotszlonl ad Infor¬ 
mazioni dalla 17 alla 21 telo* 

- fono 83.95.767. 

< CENTRALE (Via Calia 4 • Telo- 
tono 687.270) 

Alla ora 21,15 firn., «Non sa¬ 
remo "La Morelli-Stoppa" me...» 
con Cristiano e Isabella. Più un 
terzo tempo con Silvano Spadac¬ 
cino a Anna Casaline. 

; DELLE ARTI (Via Sicilia. 5» • 

■ Tal. 47.85.S8) 

f Alla ora 21. Prima. Il Tea¬ 

tro Popolare dì Roma preien- 
, te: « Riccardo II » t di W. Sha¬ 

kespeare. Con: P, Micol. Prod. 

J Teatro di Roma. Continua la 

campagna abbonamenti. 


’l TEATRO DELLE ARTI 

| Tal. 478.598 (Gestione T.E.R.O.) 


ASILI NIDO — Oggi pomerig¬ 
gio, sii» ora 16, • piazza Irne- 
rlo, avrà luogo una manifestazio¬ 
ne dal cittadini dal quartiere Au¬ 
relio par sollecitare l'apertura da¬ 
gli asili nido di via Bra, via Be¬ 
verino, via Boccia, 

CORTE DEI CONTI — Oggi si- 
la ora 10 nella seda centrala dej£ 
la Corta del Conti, In via Bai^* 
"monte 2» (piazza Mazzini), al ter¬ 
rà un'assemblea, promossa dal sin¬ 
dacati unitari, sui problemi de! 
pubblico Impiego. Par II PCI par¬ 
teciperà Il compagno Roberto Nar¬ 
di daH’uttlclo problemi dal lavoro 
della Direzione. 


Occupazione, rilancio del- 
redllìcia. investimenti, avvio 
dei programmi per la casa 
e le opere pubbliche, con¬ 
tratto: su questi temi gli 
edili di tutto il Lazio scen¬ 
deranno in lotta oggi, scio¬ 
perando per l’intera giorna¬ 
ta, La protesta fa parte del 
calendario di lotte deciso a 
livello nazionale dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni. Du¬ 
rante l'astensione dal lavoro 
che interesserà gli ottamlla 
dipendenti del cantieri e del- 
le fabbriche del settore, è In 
programma una fitta serio di 
iniziative, di assemblee e di 
incontri in tutti l centri de! 
Lazio, 

Nella mattinata delegazio¬ 
ni di edili provenienti dalle 
diverse province, assieme al 
rappresentanti s 1 n d a c a li, 
avranno un Importante In¬ 
contro alla Regione cui pren¬ 
deranno parte anche 1 sin 
dacl dei capoiuoghl, l'IACP. 
le organizzazioni cooperative. 
Nella riunione verrà avanza¬ 
ta la richiesta di utilizzare 
Immediatamente i residui 
passivi per avviare a solu¬ 
zione i gravi problemi della 
casa, dell'occupazione e dei 
servizi sociali. Una delega¬ 
zione di lavoratori disoccu¬ 
pati si recherà In Campido¬ 
glio per protestare contro i 
ritardi nell'attuazione del 
piano di emergenza e per 
chiedere un più concreto im¬ 
pegno dell'amministrazione 
comunale. Altre delegazioni 
di lavoratori avranno incon¬ 
tri in Campidoglio per il pla¬ 
no Laurentlno. e con I Co¬ 
muni della provincia, oltre 
che con le circoscrizioni. Al¬ 
la giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione le tre 
centrali cooperative. 

CHIMICI — Quattro ore 
di sciopero e manifestazione. 
| domani mattina, del lavorato- 
! ri chimici di Colleferro, Lu 
astensione bloccherà dalle 
, 7,30 alle 11.30 il grande sta- 
i fallimento della SNIA. I la- 
| voratori In corteo attraverse- 
; ranno le vie della cittadina 
I per raggiungere 11 cinema 
Ariston, dove si terrà un di¬ 
battito con la partecipazione 
del dirigenti sindacali provin¬ 
ciali e nazionali, del partiti 
politici e delle amministra¬ 
zioni locali. La giornata di 
lotta conclude un periodo di 
intensa mobilitazione del la¬ 
voratori chimici. 

TRANVIERI — Rimarran¬ 
no fermi per due ore domani 
tutU 1 servizi tranviari, ur¬ 
bani ed extraurbani, del- 
l’ATAC, della STEFER. del¬ 
la Roma-Nord e delle auto¬ 
linee. I lavoratori del setto¬ 
re scendono in sciopero, dal¬ 
le 14,30 alle 16.30, risponden¬ 


« 


teatro 
popolare 
di roma 


INAUGURAZIONE 
dalla stallona 1§75'76 
Guasta sera ora 21 

RICCARDO II 

di W. Shakespeare 

con PINO MICOL 
regia Maurizio SCAPARRO 

(1* spettacolo In abbonamento) 


DBI SATIRI (Piazza di Grottaptn- 
ta, 19 • Tel. 6S6.53.52) 

Alle ore 21,30 lo Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presenta: « An¬ 
tigone di Sofocle • elaborazione 
e regia di Marida Bogglo. Scarta 
e costumi di Bruno Garofalo. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te* 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30 Anna Maz- 

zamauro, I Vianella, N. 

Riviè in: « Far farfalle » di 

Castaldo e Torti. Musiche ori¬ 

ginali di B. Lauzi. Coreografie 
Mario Doni. Scene e costumi 
Mimmo Scovie. Al plano Franco 
DI Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tal. 679.51.30) 

Teatro esaurito con « Il diario 
di Anna Frank ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, Alberto Lionello, 
a Carla Grevina in « Giochi di 
notte » novità d) F. D. Gilroy. 
ITI- VALLE (Via del Teatro Val¬ 
la • Tel. 654.37.94) 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1975-76. GII abbonamen¬ 
ti sono in vendita el botteghino 
del teatro, feriali 10-19; fe¬ 
stivi 10-13 e 16-19, Informa¬ 
zioni: tei. 654.37.94. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Poolo e Lucia Poli 
In « Femminilità ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
la 183 • Tal. 46.50.95) 

Alle ora 21,15 la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspsni Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa a 3 mariti e porto 
1 », con G. Celano, F. Ceruill, 

S. 01 Giulio, G. Don- 
nlnt, A. Ferrari, W. Mosar, E. 
Ricca, scena di Toni Archi (letti. 

ROSSINI (Piazza E. Chiare 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Alta ora 21,15 XXVI Sta- 
glona Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmertln, Pazzlnge, Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi¬ 
co « Le forche caudine », di 
Pelmerlnt. Regia C. Durante. 
SISTINA (Vie Sistina 129) 

Alle 17 fam., alle 21,13 la ITA 
3 pras.: A. Noschete. E. Pan- 
dotti, A, Sfan) in ■ Lo stivala 
del miai etlvell », commedia mu¬ 
ticele In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazze 9. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. 589.48.75) 

Alla ore 21.30 la Cooperative 

T. Canzona Adriana Martino In , 
« Signor Brecht, tei che à un 
tecnico, el dica il tuo parere...». 
Musiche B. Brecht e H. Elster, i 
Test! dì B. Brecht. II 23 no¬ 
vembre si chiude la campagna | 
abbonamenti, 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi • 
Colombo-INAM, tal. 51.39.405) 
Alle ora 21.15 concerto di 
chitarre classica con Riccardo 
Plori a recital di Garda Lorca 
a New York e lomento per 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Paia Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle or» 20,30 « Corloleno » di 
Shakespeare. Trad. ed adattamen¬ 
to Poolo Chiarini. Regio F. En¬ 
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continue la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

B. FLAIANO (Via 5. Stefano 
I del Cacce 16 - Tal. 688.569) 

! Alle ore 21,15 Anna Pro- 

. clemer In ■ La signorina 

| Margherita », di Roberto Athay- 

de. Verdone italiana e regia dt 
G. Albertazzl. 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Re- 

termo, 28) 

Alle 21,15 cabaret politico di 
Darlo Po presentato « degli In¬ 
quilini del pieno di sotto » (M. 
Pallini, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 

« Su cantiam... ridendo • can¬ 
tando qualcosa ti Po... ». Regia 


do all'appello lanciato a li- ! 
vello nazionale dalla Federa j 
zlone CGILCISLUIL net 
quadro della vertenza dei i 
trasporti e dell'Industria col- : 
legata, anche in relazione al 
confronto aperto con 11 go¬ 
verno su un programma di 
investimenti a medio termi¬ 
ne. In particolare si chiede 
la definizione di un piano 
complessivo di Investimenti | 
per il potenziamento del tra- , 
sporti. 

RAI-TV — Gli operatori e 
gli assistenti operatori del - 
centro di produzione cinema' 
tografica TV hanno denun¬ 
ciato In un loro documento 
11 persistere di una grave 
sottoutlllzzazione dell’appa¬ 
rato produttivo, degli Impian¬ 
ti e del dipendenti. Contro 1 
questa assurda situazione 1 ; 
lavoratori del centro di prò- ! 
duzione hanno sollecitato la , 
attuazione della riforma e 
hanno condannato duramen- : 
te ogni nuovo rinvio, 

150 ORE — Con assemblee ; 
in tutti gli istituti si apri¬ 
ranno il 28 prossimo 1 corsi I 
di scuola media per lavora- I 
tori delle 150 ore. L'apertura , 
ufficiale dell’anno scolastico j 
è stata fissata invece per 11 
1. dicembre. Alle assemblee 
all’Interno delle scuole par¬ 
teciperanno anche rappre¬ 
sentanti sindacali. Gli Iscrit¬ 
ti al corsi delle 150 ore sono 
quest'anno oltre seimila. ! 



Franco Cimìnelli, li giovane assassinato 


Riconosciuto durante un assalto a una banca del Trionfale 

TRA I RAPINATORI FORSE 
UN EVASO DA REGINA COELI 


Uno de! 13 detenuti fug¬ 
giti dal carcere d! Regina 
Coell 11 10 novembre scorso, 
sarebbe stato riconosciuto tra 
quattro rapinatori che Ieri 
mattina hanno a.ssallto l'agen¬ 
zia numero « del Banco di 
Santo Spirito In via degli Am¬ 
miragli 25 al quartiere Trion¬ 
fale. Erano passate da poco 
le 12.30 quando 1 quattro, giun¬ 
ti a bordo di una Alfa 2000, 
targata Roma H315G0, hanno 
fatto Irruzione nell'Istituto di 
credito, dopo aver immobiliz¬ 
zato e colpito al capo con 11 
calcio della pistola 11 metro¬ 
notte Luigi Vlcivè di 20 anni. 
Nella colluttazione ad uno del 
rapinatori sarebbe caduto 11 
fazzoletto con cui si copriva 
11 viso. In tal modo la guar¬ 
dia avrebbe potuto ricono¬ 
scere Edoardo Toscano, di 
23 anni, protagonista, asste- 


| me ad altri dodici detenuti 
i della clamorosa evasione dal 
' carcere di via della Lungara. 

I rapinatori, una volta den- 
: tro 1 locali della banca, si so¬ 
no Impossessati di 12 milioni 
in contanti, dopo aver sto: duo 
U cassiere Sergio De Marchi 
I di 44 anni. Questi, trasporta¬ 
to all'ospedale S. Camillo, à 
stato giudicato guaribile ii> 

I una settimana, 

] I banditi subito dopo la ra- 
j pina sono fuggiti, per un trat- 
I to a bordo della macchina con 
| cui erano arrivati davanti al¬ 
l'Istituto di credito. Po! la 
hanno abbandonata e due di 
loro sareboero saliti — se¬ 
condo 11 racconto di alcuni 
testimoni — a bordo di una 
Mini di colore belge, mentre 
gli altri due su una Fiat 124 
* » * 

i Circa mezz'ora prima altri 


1 quattro rapinatori avevano 
i svaligiato !« cassaforte di una 
| gioielleria In via Giovanni Ca 
i selli 2 d. al Gianlcolense, di 
• proprietà di Pietro Marchetti 
Una volta Immobilizzato il 
I proprietario dell’oreficeria 1 
! quattro rapinatori si sono lm- 
i possessatl di gioielli, orologi 
i e altri oggetti di valore, per 
! un valore complesslco di di- 
i versi milioni. Mentre usciva- 
I no una guardia notturna, in 
servizio netta zona, ha tentato 
j di bloccare la fuga, sparan¬ 
do alcuni colpi di pistola in 
‘ aria. 

I rapinatori hanno riposto al 
l fuoco e sono fuggiti a tutta 
velocità a bordo di una 1100. 

I Poco dopo la macchina dei 
■ rapinatori è stata ritrovata in 
1 una strada vicina: a bordo 1 
quattro avevano lasciato par- 
» te della refurtiva. 


di Arturo Corso. Raalizxazlon» 
Giancarlo Trovato. (Ultima setti* 
mena). 


Al TEATRO DEL PAVONI 
(Via Palermo, 28) 

stasera elle 21,15 «Gli inquilini 
dal plano di sotto» presentano, 
con la regia di Arturo Corso, 

Su cantiam... 
ridendo e cantando 
qualcosa ti Fo... 

I lettori dell'Unità che presen¬ 
teranno questo tagliando al bot¬ 
teghino potranno acquistare II 
biglietto d'ingresso a L. 1.000 
anziché a L. 2 500 


TEATRO GOLDONI (V.te del Sol* 
dati - Tel. 561.156) 

Alle ore 21 « L'importanza di 

chiamerai Ernesto », di Oscer 
Wilde. 

TEATRO QUIRINO* B.T.I. (Vie 
M. Minghetti 1 * T. 6794585) 

Alle ore 21 la Compagnia 
di Tino Buazzelli» pres.: «Morte 
di un commeeso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Buazzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Frencovich. R. Paolettl. Regie 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO 5ANGBNESIO (Vie 
Poddgora 1 • Tel. 31.53.73) 
Alle ore 21,15 la Compagnia del 
Sangenesio pres.: « La pupille », 
di C, Goldoni. Regie A. Zucchl. 
TORDINONA (Via Acqussparta 16 

* Tal. 637.206) 

Alle ore 21,30 le UCAI pres.: 
« Teodora » (Le notte di Bisan¬ 
zio) , di L. Ousttrucci delta sto¬ 
ria segreta di Procopio. Con: 
Ghiglla, Glullattl. Scene A. Ca- 
nevarl. Regia A. Camlllerl. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO CULTURAL* CENTOCBL* 
L8 ARCI (Vie Carpinete 27) 
Alle ore 19 « Abbelleti fam¬ 
mene » di Cecilia Calvi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro Po¬ 
litico. 

INCONTRO (Vis della Scala, 67 

* Tal. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aìchè Nanà, 
Maurizio Reti, Doriano Modani- 
ni, Dada Verità In « Perversità 
e violenza », di D. Modenlnl. 
LA SCACCHIERA (Vie Novi 15 - 
Angolo Vie Mondovl) 

Alle ore 21: ■ Allegoria », di 
Simonetta Jovlne de « Dialoghi 
con Leucò ■ di Cesare Pavese. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Vie G. Rho, 4) 

Alle ore 21 H Centro 1 Art» 
Spettacolo pres.: « Roma che 
non abbozza » 2 tempi di Clau¬ 
dio Oldanl. Regi* di Livio Van- 
noni, 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alle 20,30 « Evviva Meta » del 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupazzi giganti e strumenti mu¬ 
sicali. 

CABARET 

AL KOALA (Vie del Salumi, 36 
Trastevere • Tel. 588736 ■ 

5894667) 

Musicaberet N. 2 di B.C. con 
B. Casalini, C. Rosinl, M, Spe¬ 
ri, E. Casallni, al piano F. Trom- 
by al bir Paolo Ls Leta e En¬ 
zo Sementano. 

CENTRO MUSICA (Via Capo 
d'Afrlca, 5) 

Alle ore 21 concerto di Ernesto 
Bossigneno. 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13 
- Tel. 589.23.74) 

Alte ore 22 le canzoni di lotte 
di Paolo Pletrangell. 

IL PUFF (Vie Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 *580.09.89) 
Allo ore 22,30 « Il compro¬ 

messo etilico », di Amendo¬ 
la e Corbucd. Con: L. Fiorini, 
D. Del berti, O. DI Nardo, Rat. 
Luca. Musiche A. Zenga esegui¬ 
ta da Franco De Matteo. Fabio 
elle chitarre. 


Scliermi e ribalte 


LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 « Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio D'Ottevi 
e Gustevo Verde. Coni C. Ce- 
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Hartow, e terzo *emp© con 

C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chlti. 

LA CLBF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Alle 21,30 Los Angeles Para- 
guaio* e J. Marcheso. 

MUSIC • INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30 quintetto di 
Slide Hempton Sei Mistico. 
Con: V. Benedetti, piano; P. 
Carolini, basso, B. Brooks bat¬ 
terla. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5*5. Merle in 
Trastevere) 

Alle 21,30, Alex flauto e per¬ 
cussione, Dakar folklorista pe¬ 
ruviano, Rommy Grant. 

PIPER (Vie Tegliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo; alle 

22,30 e 0,30 G. Bornlgie pre¬ 
senta: « Festa! » nuova rivista 
con Nlco FIdenco. Regia C. Nl- 
stri. Coreografie di Leon Grieg. 
Ore 2,30 Vedettes internazionali 
dallo Straep-tease, 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle ore 21,30 « All'osterìe 

delle Suburra c'ò... festa al rione 
Monti » con la gente del rione, 
Marco Rlnalduzzi chitarre e pio- 
no. Pino er pestlccere cantore 
popolare. E tutte le sere ospiti 
diversi, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 * T. 7615387-7884586) 
Alle 17 laboratorio di animazio¬ 
ne teatrale per bambini. Alle 20 
laboratorio per genitori, 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 
Domoni alle ore 17 familiare: 
« La stella sul comò » di Aldo 
Giovannettl. Con; A. Cipriano, 

D. Palatlello, C. Saltslamecchiu, 
M. Puratich, per bambini Uno 
o S anni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E. U.R. * Tel. 591.06.08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Domani alle 16,30 fam,, le Ma¬ 
rionette degli Accentila con: 
« Pimpinella • fiabe musicele di 
Icaro e Bruno Accettane. Regia 
degli autori. Musiche di Manuel 
De Sica. Con il burattino Gu¬ 
stavo e la partecipazione del 
bambini. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Alle ore 15 e elle 17 la Comp. 
della Commedia con Riccardo Sd¬ 
ii pres.: « Le fantastiche avven¬ 
ture di Ali Babà e i ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi. Con: C. 
Balduccl, A, Boccette, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, 0. 
Piacentini, Regìa di Pippo Uuzzi. 
SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Telefono 589.16.05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del¬ 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell’Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vie C. delle Rocce, 75 (Tor- 
plgnattara); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
In poi: attività ricreativa ed 
espressive. 

Centro permanente diurno del* 
le Scuola per Educatori del¬ 


l’Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e lo XVI Circoscrizione, 
via A. Colautfi, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 In poi: attività ri¬ 
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Megno 27 • Tel. 312.283) 

Ore 16.30 -22: « Tabor il ro¬ 
bot » di Le» Sholem 
CIRCOLO DEL CINEMA 9 . LO¬ 
RENZO (Vie Veetlni 8) 

Alle 16-23: « Bill sei grande » 
di J. Ford - All» 21: « I noma¬ 
di » di F. Zinneman. 
FILMSTUDIO '70 
Studio 1 - All# 17-19-21-23: 

■ Dlshonored ». 

Studio 2 - Alle 18 e 22: « An¬ 
na ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: Un film di Reger Car- 
man (19-21-23). 

Sala B: Cmemo e parapsicologia. 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale cinema 
d'animazione « Lucca 111 pano¬ 
rama del cinema svizzero ». Li¬ 
re 500. (Ore 16 - 20,30). 
POLITECNICO CINEMA (Vie Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18. 20,30. 23: «La con¬ 
quista del West ». 

TRASTEVERE • ARCI 
Uccellecd ed uccellini (20,30). 
L. 500. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Donne in attesa di divorzio, con 
T. Van Devere 5 9 e Riviste di 
Spogliarello 

VOLTURNO 

La ragazzine, con G Guido (VM 
18 5 » e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (LI. 339.193} 
Detective Harper acque alla go¬ 
le, con P. Newmon DR a a 
AIRONE (Tal. 727.193) 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell (VM 14) DR 9 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzelto C ® 

AMBASSADE (Tal. 54.08.901) 
Frau Marlene, con P. Nolret 
(VM 18) DR Ut 
AMERICA (Tel. 587.61.68) 

Dua cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C io 

ANTARES (Tel 890.947) 

La ceduta degli dei, con I. Thu- 
lln (VM 18) DR 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'importente à amare, con R. 
Schneider (VM 18) S # 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Andrei Rubliov, di A. Tar- 
kovskl DR 9999 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA 9* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46} 
Shampoo, con W. Bcatty 
(VM 18) SA 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R. 
Pozzetto (VM 14) SA io 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 
Siringi I denti e vai, con G. 
Hackman DR ®9 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari C » 

ATLANTIC (Tel. 76.10.856) 
Fsntozzi, con P. Villaggio C ®# 
AUREO (Tel. 880.606) 

Detective Hsrper acqua alle go¬ 
le, con P. Newmon DR 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Come fan bene quel giochini le 
erotiche ragazza dei villini, con 
O. Olson (VM 18) SA # 


AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider (VM 18) 5 * 

BALDUINA (Tel, 347.592) 
L’uomo del banco dai pegni, con 
R. Steiger (VM 18) DR « 9 * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Marlene, con P. Nolret 
(VM 18) DR $ 
BELSITO (Tel. 340.887) 

La paura dietro la porta, con M. 
Bouquot DR 9 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR io 
BRANCACCIO (Tel. 73S.255) 
(Riposo) 

CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers SA a 

CAPRA MICHETTA (T. 679.24.65) 
Beniamino, con P. Breck S & 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari C 9 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Cappuccetto rosso, con M. Grece 
S *> 

DIANA (Tel. 780.146) 

Club privi per coppie raffinate, 
con P. Caste (VM 18) C -9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Come fan bene quel giochini le 
erotiche ragazze dei villini, con 
R. Olson (VM 18) SA # 

EDEN (Tel. 380.168) 

Qui comincia l’avventura, con 
Vitti-Cardinale SA ® 

EMBASSY (Tel. 670,245) 

Una romentka donna ingleee, 
con G. Jackson (VM 18) 5 «® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR • 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Meen Streeta, con R. De Nlro 
(VM 14) DR ®99 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S kiO 
EUROPA (Tal. 865.736) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 9® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stimo 

(VM 14) DR 9® 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Fate la rivoluzione tenia di noi, 
con D. Suthorlond SA ® 9 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiuso per restauro 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Morto soapetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cossinell» 

(VM 18) DR * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Ultime grida dalia aavana 

(VM 18) DO * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
LKo Size, con M Piccoli 

(VM 18) SA ** 
GOLDEN (Tei. 755.002) 
W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante 
del soldato Trapper, con E. 
Gould C £ 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
L'incor-eggiblle, con J. P Bei¬ 
mondo C 9® 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 9® 
KING (Tel. 831.95.51) 

Une romantica donna Inglese, 
con G. isckson (VM 18) S 9® 
INDUNO (Tel. 582.495) 

L’Isola sul tetto del mondo, con 
D. Harlman A ® 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Roamary's Baby, con M. Far-ow 
(VM 14) DR aio 
LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Son tornate e fiorire le rote, 
con W. Chiari C & 

MAJESTtC (Tel. 679.49.08) 

Baby Sltter, con M. Schneider 

(VM 14) G * 


« Era riverso sul volante 
della sua auto, e ancora san¬ 
guinava dal capo, E' morto 
poco dopo, durante i) traspor¬ 
to al S. Giovanni: una pal¬ 
lottola di grosso calibro gli 
aveva trapassato 11 cranio da 
parte a parte. Franco Cimi- 
nell! di 19 anni, apprendista 
meccanico di Monte Porzio 
Catone, è stato trovato ucci¬ 
so Ieri mattina a bordo detta 
sua «600 » parcheggiata in v a 
Frascati Vecchia (una stra¬ 
da che da Monte Porzio por- 
I ta a Frascati), A scoprire 11 
| suo corpo esanime è stato 
I Vittorio Damiani di 33 anni, 
datore di lavoro detta vitti- 
| ma, mentre era al volante 
della sua macchina ha notato 
la vettura del giovane, targa¬ 
ta Roma 586517, parcheggiata 
sul lato sinistro della strada. 
Il diciannovenne assassinato 
aveva il capo appoggiato sul¬ 
lo sterzo e l’auto all’interno 
era piena di macchie di san¬ 
gue. 

E* stato proprio 11 Damiani 
a trasportare il giovane (che 
In quel momento ancora da¬ 
va segni di vita) all'ospedale 
civile di Frascati. Qui però 1 
medici non hanno potuto In¬ 
tervenire sul ferito ed hanno 
disposto l’Immediato ricovero 
al reparto «craniolesi » dello 
I ospedale San Giovanni, La 
corsa verso la capitale, nello 
I estremo tentativo di salvare 
1 la vita al giovane, è risultata 
I però Inutile. Franco Cimine!- 
Il è morto su’la lettiga della 
autoambulanza. 

Nel frattempo 11 Damiani 
aveva avvertito 1 carabinieri 
di Monte Porzio Catone. Nel- 
1 la prima fase dette indagini, 
i condotte dal v:ce comandan- 
i te del nucleo investigativo dei 
i carabinieri magg.ore Cornac- 
j eh Sa, sono stati ascoltate nu- 
i me rose persone che conosce¬ 
vano o che comunque aveva¬ 
no avuto contatti nelle ulti¬ 
me ore con l’assassinato. Gli 
elementi raccolti finora non 
hanno consentao però nean 
i che di avanzare qualche Ipo- 
j tesi sul movente del delitto. 

1 In un primo momento al 
i cunl sospetti erano caduti su 
un amico del giovane che — 

' secondo alcune testimonianze 
| risultate poi prive di fonda- 
, mento — avrebbe avuto con 11 
! Cimlnelli una violenta lite 
I prima do! delitto. Il giovane 


Smarrimento 

Si è smarrito un cane « Dober- 
men di colora nero, nella zona di 
via dai Serpenti. JL’animele rispon¬ 
de al nome di ■ Mesca ». Chiun¬ 
que lotte in grado di darne noti¬ 
zie è pregato di telefonare el nu¬ 
mero 655067. 


MERCURY (Tel. 561.767) 

Sesso In corale, con D, Ardori 

(VM 18) 5 * 
METRO ORIVB-IN (T. 609.02.43) 
Impiccelo più In erto, con C. 
Eastwood A a 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per le antiche scale, con M. 
Maatroiennl (VM 14) DR a 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò al Giro d’Italia C 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

. Una vergine in famiglia, con F. 

Benussl (VM 13) S * 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Son tornate e fiorire le rose, 

con W. Chiorl C * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Meen Strafa, con R. De Niro 
(VM 14) DR 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Le dolci zie, con M. Moranzane 
(VM 18) C * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Or» 21 • SpeltocolO di danze: 
Carolyn Cerlson 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P, P. Pasolini 

(VM 18) DR 99* 
PARIS (Tel. 754.366) 

Baby Sltter, con M. Schneider 

(VM 14) G » 

PASQUINO (Tel. 56.03.622) 

The Lady In thè cer (in Inglese) 
PReNESTE (Tal. 290.177) 

Morte soapetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cessinai li 

(VM 18) DR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’itola aul tetto del mondo, con 
D. Hartman A $ 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

Gente di rispetto, con J. O'Nel II 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene de un matrimonio, con 

L. Ullmenn (VM 18) DR «99 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Lenny, con D. Hoffmen 

(VM 18) DR «99 
REALE (Tel. 581.02.34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tel. 864.165) 

Per favore non toccete le vec¬ 
chiette, con Z. Mostal C 9 
RITZ (Tel. 857.481) 

Di che segno eei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Amore e guerre, con W. Alien 
SA 9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Baby Sitter, con M. Schneider 

(VM 14) G 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Stringi 1 denti e vai, con G, 
Hackman DR ®# 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

DI che segno eel?. con A. Sordi 
(VM 14) C *® 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

File Story, con A. Delon DR fi 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lo* Angeles 5. distretto poli¬ 
zia, con W. Holden DR 9 

SUPERCINEMA (Tel, 485.495} 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman DR 9® 

TIPFANY (Via A. Depretla • Tele¬ 
fono 462.390) 

Nude per restaasino, con E Fa- 
nech (VM 18) DR » 

TREVI (Tal. 689.619) 

Rollarbail, con J. Caen (VM 14) 
DR 9® 

TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 9® 
ULISSE 

Giochi d’amore alle francese, con 

M. H. Ragne (VM 18) S * 
UNIVER5AL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C ® 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La polizia non perdona, con D. 

Stockwell (VM 14) DR a 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Superergo contro Dia¬ 
bolico», con K. Wood A a 

ADAM (Riposo) 

AFRICAi Cappuccetto roMO, con 
M. Greca S 9 


— che e stato interrogato a 
lungo dai carabin.c-ri — e 
stato r.lasciato perche — al 
meno per :1 momento — non 
sono emers. indizi sul suo 
conto Per raccogliere noti¬ 
zie sulle amicizie che irequen- 
tava l! ragazzo ucciso e sul 
modo in cui avrebbe trascor¬ 
so le sue ultime ore di vita, 1 


carab.n:er! hanno interroga¬ 
to anche altre persone che. a 
Monte Porzio e a Frascati, 
conoscevano Franco Cimi nell., 
r. sostituto procuratore detta 
Repubblica, dottor Goggl, a 
cui è stato affidato il caso, 
interrogherà oggi i parenti 
ed altri amici del giovane 
ucciso, 


■3 partito- 


AVVISO ALLC SEZIONI — Le 
sezioni della citta e dalia provincia 
ritirino preaso 1 centri di zona 
urgente materiale di propaganda 
comprendente un manifeeto Bulla 
lotta e lo Iniziative per il diritto 
al lavoro del giovani e un mani¬ 
festo ed ujo interno per l'organiz¬ 
zazione della manlletlazlono del 
14 dicembre per la Spagna. 

9 In federazione alte ore 9,30 riu¬ 
nione dei segretari di zona delle 
città e della provincia. O. d. g. : 
1) propaganda nell'Iniziativa di 
masaa; 2) bilancio dieci giornate 
e sviluppo campagna del tessera- 
mento. 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — In federazione 
alle ore 17,30 riunione del gruppo 
di lavoro commercio In prepara¬ 
zione del convegno aulì» rete dlatri- 
butlva (lembo). 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
NUOVO: alle ore 19.30 augi] an¬ 
ziani (Colombinl-Lodi). OSTIA AN- 
TICAr alle ore 18 aul tesseramento 
(O. Mancini). 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
SALBERTONE: alle 20.30 (Salva¬ 
tore). SALARIO- alle ore 21 cen¬ 
tro grafico (Aletta). GARBA- 
TELLA: alle 18,30 commissione 
scuola (C. Scottoni). TORPICNAT- 
TARAi alle ore 19,30 commissiono 
femminile (T. Coita). CASTEL- 
VERDE: alle ore 20 (Spera). 
NUOVA TUSCOLANAi alle ore 19 
(Proietti). TRIONFALE: alle ore 

17.30 riunione sulla condiziono 
qlovanile (Ferraioli e Dalnotto). 
CASSIA: alle 19,30 commistione 
scuola (Ciacoblno). MONTECOM- 
PATRI: alle oro 19 CD e gruppo 
consiliare tu problemi amministra¬ 
tivi dal Comune ( Bordi»). MA¬ 
RINO: alle 19.30 (Tramoniozzi). 
MONTE LIBRETTI! alle 19,30 (FI- 
labnrzi), ALLUMIERE: allo ore 20 
CCDD Tolta e Allumiere (Castel- 
lucci). 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
PRENESTINO: alle ore 17 a Por¬ 
tamaggiore assemblea sul tessor»- 
mento (N. Lombardi). STEFER 
CASTELLI: alle ore 17 alla le¬ 
zione Alborone assemblea (Cesso- 
fon). IMI-SPEI: alte ore 17 alla se¬ 
zione Eur assemblea (Barocchlere>. 
ITA VIA: alle ore 17 30 a Cam¬ 
pino assemblea (M. Ottaviano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI _ MACCARESE, elio 

19.30 6) «Il partito nuovo» (Fun¬ 
ghi). STATALI - INAILr elle 17.30 
In seziona 1) «Il manifesto del 
comunisti e la concezione materia¬ 
listica della storia» 

UNIVERSITARIA — MEDICI¬ 
NA: alle 20,30 assemblee In se¬ 
zione (Piazza del Campani). STA- 


ALBA: Pippo Fiuto Paperino super- 
show da a * 

ALCE: Terremoto, con C. Heston 
DR 

ALCYONE: Pippo Pluto Peperino 
supershow DA H a 

AMBASCIATORI: E vivono tutti 
felici a contenti DO * <r 

AMBRA JOVINELLI: Donne in at¬ 
tesa di divorzio, con T. Van Do¬ 
vere S •* e Rivista di spoglto- 
rallo 

ANIENE: Biancaneve e I 7 nani 
DA +« 

APOLLO: Le tentazioni di Cristina, 
con P, Novarini (VM 18) S * 
AQUILAi Ancora una volta prima 
di lasciarci, con B Bouchet 

(VM 18) S e 
ARALDO: Biancaneva • i 7 nani 
DA 

ARGO: Cappuccetto rosso, con M 
Groce S * 

ARIEL: Apache, con R. Steiger 

A «r 

AUCU5TUS; Combattenti delle not¬ 
te, con K. Douglas A * a 
AURORA: Luger calibro 9 
AVORIO D'ESSAI: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J. P. Beimondo 

DR a * a 

BOITO: Il saprofita, con Al Cllvur 
(VM 18) SA 9* 
BRASILI Sweet Movla, con P, Cla¬ 
manti (VM 18) DR 9® 

BRISTOL: Prova d'amore, con E. 

Go'leom (VM 18) 5 * 

BROADWAY: Ondata di piacere. 

con Al Clivor (VM 18) S •* 
CALIFORNIA: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustmov 
A *• 

CASSIO (Riposo) 

CLODIO: Pat Garret e Bllly Kid, 
con J. Coburn (VM 14) A * * 
COLORADO: Sulla piazza di Rio 
me le laccio tutto lo 
COLOSSEOt La cameriera, con D 
Giordano (VM 18) C * 

CRISTALLO: Colpo grosso al Jum¬ 
bo Jet, con J. Jlliton 

(VM 18) SA *) 
DELLE MIMOSE (Riposo) 
DIAMANTE: Fantasie DA •* # 
DORIA: Un uomo chiamato caval¬ 
lo, con R. Harris DR *9* 
EDELWEISS: Ulti e II vagabondo 

da a * 

ELDORADO: Chen furore rosso, 
con Wel Tzu-Yum 

(VM 18) A * 

ESPERIA: Profondo rosso, con D. 

Hemmimjf (VM 14) G ** 

ESPERO: L’età della malizia, con 
C Lindberg DR 9 

FARNESE D’ESSAI: Il violinista 
sul tetto, con Topol M A e 

FARO: La polizia brancola nei 

buio 

GIULIO CESARE: Il dio serpente, 
con N. Cessini 

(VM 18) DR -9* 

HARLEM: Milano odia la polizia 
non può sparar», con T. Millsn 
(VM 18) DR 9 

HOLLYWOOD: Mania nuda 

(VM 18) DO 9 

JOLLY: La perdizione, con R Po- 
well . DR 

LEBLON: Agente 007 l’uomo dal¬ 
la pistola d’oro, con R Moore 
A 9 

MACRYS: Tom # Jerry nemici per 
la palle DA e A 

MADISON: Dal papà sei una (or¬ 
za. con B. Rush C * 

NEVADA: King Kong, con B. Cn 
boi A a ** 

NIAGARA: 1 supermattl in viaggio 
NUOVO: Colpisci ancora Jo», con 
D Marlin DR ® 

NUOVO FIDENE: La grande ab- 
buffala, con U Tognezzi 

(VM 18) DR * * *■ 
NUOVO OLIMPIA: La grande ab¬ 
buffate, con U Tognuni 

(VM 18) DR ***• 

PALLADIUM: Totò cerca casa 

C *9 

PLANETARIO: T’amerò sempre 
PRIMA PORTA: il vendicatore 
dalle mani d'acciaio, con F Fci 
(VM 14) A * 

RENO: Odissea sulla Terra, con 

F. Gruber A •* 

RIALTO: Il fantasma del psico- 

scenico, con P. Williams 

(VM 14) SA * *■ 


I TISTICA: alle oro 1G assemblea m 
I scolla. 

1 ZONE — «CENTRO»: a CAM- 
j POMARZIO elle oro 18 attivo di 
i zona sul comitato centrale • sul 

■ programma della I Circoscrizione 
i (Nicese e Pinne). «EST»: alle 17 
I in FEDERAZIONE segreterie di 

1 zona o coordinatori di clrcoscri- 
; zlone (Falerni). «OVEST»: a NUO¬ 
VA MAGLIANA: alle ore 18 CD 
di zone, segretari di sezione e di 
i circolo FOCI e consiglieri di elrce- 
i scrizione (Fredda); sompre ■ NUO- 
I VA MAGLI ANA allo ore 17 rlu- 
I niona dai segretari di sezione della 
I XVI Circoscrizione. «SUD»: e TOR- 
| RENOVA: alle 18,30 riunione dei 
| responsabili scuola e culturali delle 
i sezioni della Vili Circoscrizione 
(Pisani). «NORD»; a TRIONFALE 
alte ore 19 attivo di zona sul tema 
«Politica sanitaria del partito a Ro¬ 
ma» (Renali! c Marlotta). «TIBE¬ 
RINA»: a FIANO alle ore 17 se¬ 
greteria di zona (Bacchetti). 

F.G.C.I. — Cello-Monti: 16,30 
I Congresso FGCI (Adornato). Monte 
1 Sacro: ore 17 Congresso FGCI. Cor- 
< viale: ore 18,30 Congresso FGCI 

■ (Marconi). Torbellamonaca: ore 19 
I assemblea precongressuale (Chlaro- 
i monte). N. Franchinoceli ore 17 
| Congresso FGCI (Bongiorno). Vel* 

(otri: ore 17 Congresso FGCI (Bor¬ 
gna). Appio Nuovo; ore 17 Con¬ 
gresso FGCI (Micucci). Tlbur- 
tino IV: ore 17 Congresso FGCI 
(Bettlni). Albarone: cellula Augn¬ 
alo (Cervellini). Portuenss Villini: 
| ore 17 Congresso FOCI (Veltroni). 


Ingrao oggi (ore 18) 
alla sezione Italia 

Stasera, alle ore 18, nei locali 
della sezione Italia, In Via Ca¬ 
tanzaro 3, avrà luogo la feste 
del tesseramento. All'Iniziativa 
prenderà parte II compagno Pie¬ 
tro Ingrao. delie Direzione del 
Partilo. 

Attivo in Federazione 
delle ragazze comuniste 

C convocalo alle ore 16 In 
federazione l’attivo provinciale 
delle ragazze comuniste In pre- 
perazlone del Congresso della 
FGCI romena. La relazione sarà 
svolta dalle compagna Giulia 
Rodano della segreteria della 
FGCI romena. 


RUBINO D’ESSAI: Per amare Ofe¬ 
lia, con G. RalU 

(VM 14) SA 9 

SALA UMBERTO: Il soliti Ignoti, 
con V. Gessman C *9* 

SPLENDID: Le farò da padre, con 
I L. Proietti (VM 18) SA 9 

TRI ANON: Tarzan e i segreti del¬ 
la giungla 

VERBANO: Il circolo vizioso, con 
R. Moore G 9 

VOLTURNO: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) 5 a » Riviste 
di spogliarello 

TERZE VISIONI 

NOVOCINEt La rapina piò pazza 
dei mondo, con G. C. Scott 

SA <9 9 

ODEON: Yang l'Implacabile del 
I Karaté 

j DEI PICCOLI (Riposo) 

OSTIA 

| CUCCIOLO: Roilerball. con j 
Cnnn (VM 14) DR 99 

FIUMICINO 

TRAJANO (Riposo) 

SALF DIOCESANE 

BELLARMINO: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A 9 

CINEPIORELLI: Nanù II figlio del¬ 
la giungla, con T. Conway A 9 
COLUMBUS: Ercole l'Invincibile 
DEGLI SCIPIONI: Accadde al 
commissariato, con A. Sordi 

C 9 

DELLE PROVINCE: La tana della 
volpe rosta, con E. Porter 

6 99 

GIOV. TRASTEVERE: Azione ese¬ 
cutiva, con B. Loncaster DR 99 
MONTE OPPIO: Un capitano di 
1 5 anni 

NOMENTANO: Franco o Cacio 
guardia a ladro C 9 

ORIONE: Totò 47 morto cha parla 
C *à 

PANFILO: F.B.I. operazione Catto, 
con H Mills C 

REDENTORE: Viaggio in fondo al 
mare, con J, Foniamo A 9 
SALA S. SATURNINO: Cyborg an¬ 
no 2087, con M. Ranni» A * 
TIBUR: Per qualche topolino In 
più OA 9 1 ® 

TRASPONTINA: Biancaneve a i 7 

nani DA 9® 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Africa, Alfieri, Am¬ 
basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, Jolli, Paro, 

i Fiammetta, Induno, Leblon, Nuovo 

i Olimpia, Planetario, Prima Porte, 

i Quirinetts, Rialto, Sala Umberto, 
Splendld, Trajeno di Fiumicino, 
Ufleae, Varbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Del Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Dioscurl, Eliseo, Papegno, Parlo®* 
Quirino, Rossini, Sangenesio. 
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! AVVISI SANITARI 



Stuo.u e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delie a sole a dlsturv 
zionl e debolezza sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrino. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
aita sessuoiooie (nevrastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virUe, 
Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 “““ 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opero) 

! Consultazioni: ora 8-13 e 14-18 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
Par Informazioni gratuite scriver* 

' (Non si curano veneree. Mite eoe-) 
IA. Com. Rome 16012 * 36-11-1681 
















PAG, io, / sport ___ 

Contro la squadra del Banco di Roma la « campagna simpatia » (ore 14,30) 


riJnità / mereoledì 19 novembre 1975 


Gli azzurri in vista dell’Olanda 

I 

si allenano oggi all’ «Olimpico» 


Sarà schierata la squadra titolare • Domani nuova «sgam¬ 
bata» al campo del Banco di Roma sulla Salaria - Bernar¬ 
dini: «Anche senza Cruyff e Neeskens olandesi pericolosi» 


La squadra azzurra che sa¬ 
bato incontrerà l’Olanda, di¬ 
sputerà oggi, alle 14,30, allo 
stadio Olimpico una partita 
di allenamento contro il Ban¬ 
co di Roma. La decisione è 
stata presa ieri sera dal re¬ 
sponsabili delle squadre az¬ 
zurre 1 quali, come è noto, 
in un primo momento erano 
Intenzionati a far giocare que¬ 
sto allenamento in un cam¬ 
po della periferia romana al¬ 
lo scopo di tenere lontano 
il pubblico. Invece, poiché sa¬ 
bato alla nostra rappresenta¬ 
tiva occorrerà avere il con¬ 
forto degli sportivi in quanto 
l'Olanda, nonostante la man- 
. canza di due campioni come 
Cruyff e Neskcnssen, è squadra 
, quasi imbattibile, 1 responsa¬ 
bili hanno deciso di iniziare 
la « campagna simpatia » de- 
• cldendo, appunto, di fare ac- 
; cedere il pubblico all’allena- 
f mento previo pagamento di 
Lire 500. 

, Questa la notizia della gior- 
nata poiché, anche se Ber- 
■ nardlnl e Bearzot non lo 
’ hanno ammesso, per quanto 
riguarda la formazione non 
‘ esiste alcun dubbio: oggi, nel 
primo tempo giocheranno 
Zoff: Gentile, Rocca; Bonet¬ 
ti. Bellugl, Bacchetti; Causio, 
Antognonl, Savoldi, Capello, 
Pullci. E già che slamo in 
tema di notizie ricorderemo 
che domani gli azzurri si al¬ 
leneranno nel pomeriggio al 
campo del Banco di Roma, 
sulla via Salarla, terreno sul 
quale anche venerdì mattina 
1 giocatori effettueranno l’ul¬ 
tima sgambata. Subito dopo 
1 tecnici annunceranno la for¬ 
mazione che sarà quella da 
noi già annunciata. 

A fare gli onori al «ritro¬ 
vo » ci hanno pensato Ber¬ 
nardini e Bearzot. Mentre 
Bearzot ha parlato del nostri 
prossimi avversari e del sor¬ 
teggio per i campionati del 
mondo del ’78 (sorteggio che 
. conosceremo giovedì). Ber¬ 
nardini ha colto l'occasione 
per ricordare a coloro che 
1 da tempo lo denigrano e seri- 
; vono che quanto prima rice¬ 
verà da Franchi gli «otto 
i giorni», che lui ha un con- 
’ tratto fino al giugno del pros- 
: almo anno e che se lo cac- 
s classerò non succederebbe 

> niente. « Sono un po’ addo- 
- tarato — ha precisato — non 

tanto per quanto scrivono 
i sulla mia persona quanto per 
r il male ette certa gente la 
l olla squadro, j giocatori che 
5 fiducia possono avere di me 
, e di Bearzot se leggono che 
saremo licenziati? L’unico 
1 fatto positivo ì che i gioca- 
r tori stanno bene fisicamente, 
7 hanno trovato il passo giu- 
j* sto e sicuramente sabato ri- 
f- confermeranno il toro attac- 
t camento ai colori della na- 
e clonale ». 

1 Poi ad una domanda sul- 
l’Olanda Bernardini ha rl- 
: sposto: «Anche se giochc- 
i ranno senza l due assi del 
i, Barcellona, gli olandesi al- 
' l'Olimpico faranno di tutto 
1 per vincere. Coloro che han- 
, no scritto che l’Olanda per- 
!Iderù per tre a zero hanno 

• commesso un grossolano er- 
1 rare: la squadra olandese è 
,i in grado di offrire uno spet¬ 
ti tacolo a sé. Certo non e la 
[ Polonia che ti comprime nel- 
, la tua area. L'Olanda gioca 
! il pallone e poi a folate ti 
'.'attacca e quando lo fa ò pe- 
' ricolosissima ». 

Bearzot ha detto che sa- 
r bato gli azzurri giocheranno 

> a zona. La nostra squadra 
’ sarà capace di praticare que- 
; ato gioco? 

;V «A Varsavia abbiamo mar- 
: tato a uomo, poiché i polac- 
i chi praticano un modulo fot- 
■ to di movimento ma con 
scarsa varietà di schemi. Gli 
olandesi, invece, giocano in 
maniera diversa ed è per que- 

• sto che i difensori dovranno, 

' giocoforza, giocare a zona. 

Se intendessero giocare a uo¬ 
mo sarebbero guai seri ». 

. Bearzot- — gli è stato det¬ 
to-spera tanto di vincere o 
quanto meno che la squa- 
1 dra azzurra faccia una bella 
figura, in quanto contro la 
Grecia (il 30 dicembre a Fi¬ 
renze) potrebbe iniziare l’ope¬ 
razione ringiovanimento. Co- 
aa può dirci ? 

« SI. Molto dipenderà dal 
risultato e dai comportamen¬ 
to. Comunque, come aveva¬ 
mo già annunciato, subito 
dopo questa gara faremo del¬ 
le prove. E miglior occasto- 
, ne dell’incontro con la Gre¬ 
cia non potrebbe capitare. 

Bernardini non l’ha am- 
i’ «nesso ma contro la Grecia 
Beirea sarà 11 Ubero e Gue¬ 
rini o Boni giocheranno al 
i posto di Bonetti. Ai due tee- 
1 Baici è stato chiesto di esprl- 
l mere un giudizio In merito 
. al prossimo sorteggio del gl- 
j ronl eliminatori dei mondiali 
( • tutti e due hanno risposto 
i che sperano tanto di non 
1 Incontrare le squadre del- 
, l’Est, e l’Inghilterra. Delle 

> squadre dell’Est l’unica mal¬ 
leabile è l’Ungheria, mentre 

J l’Unione Sovietica, anche se 
non ha mal vinto alcun ti¬ 
tolo mondiale, è la più peri- 


■ Nastase supera 
; Connors in tre set 

BUCAREST. 18 
. Dinanzi a settemila spetta¬ 
tori che gremivano il palazzo 
dello sport e della cultura 
di Bucarest il romeno IUe 
Nastase ha battuto in tre set 
l’americano Jimmy Connors 
da lui amichevolmente sfi¬ 
dato. Punteggio a favore di 
. Mltnsc 7-6, 3-6, 7-5. 


colosa poiché può contare sul 
nutrito gruppo di giocatori 
della Dinamo di Kiev. A pro¬ 
posito del sorteggi c’è da far 
presente che con molte pro¬ 
babilità le squadre europee 
testa di serie potrebbero es¬ 
sere: oltre alla Germania fe¬ 
derale. campione del mondo, 
Olanda, Polonia, Jugoslavia, 
Scozia, RDT, Svezia, Italia. 

Loris Ciullini 


I rappresentanti 
dei calciatori 
per Italia-Olanda 

VICENZA, 18 

La presidenza dell’Associazione 
Italiana Calciatori ha designato 
Romeo Benettl, Fabio Capello • 
Giacinto Pacchetti quali rappre- 
tentanti dei giocatori convocati 
per l'Incontro Internazionale Italia- 
Olanda di sabato prossimo. La de* 
sanazione rientra nel quadro del> 
la collaborazione Instauratati tra 
l'Associazione Calciatori • la Fe¬ 
deratelo In rapporto alte questio¬ 
ni inerenti la squadre nazionale. 



Il «viola» Roggi (a sinistra) Inslsmo al «glallorosio» Rocca nal ritiro azzurro 


I liguri affiancati dai calabresi nella media inglese 


Alle spalle del Genoa 
si fa luce il Catanzaro 


Ricchi premi in palio 

Un trofeo sciistico 
organizzato dall’Alfa 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 18 

Auto-sci è un binomio non 
nuovo. E l’Alfa Romeo ha 
pensato di rilanciarlo. E’ na¬ 
to cosi 11 1. Trofeo di slalom 
gigante organizzato appunto 
dall’Alfa in collaborazione con 
la Fischer Skl. La manife¬ 
stazione. che è stata presen¬ 
tata oggi in un noto locale 
cittadino, si articola In sette 
prove di selezione e una fi¬ 
nale ed è riservata al clienti 
della Casa di Portello ed al 
loro familiari. 

La località prescelta per le 
sette prove sono Limone Pie¬ 
monte. San Martino di Ca¬ 
strozza. Cielo Alto. Cervinia. 
Aprica, Abetone, Etna e Roc¬ 
caraso. La finale si svol¬ 
gerà a Madonna di Campiglio 
e ad essa saranno ammessi 
1 migliori classificati che ga¬ 
reggeranno In diverse cate¬ 
gorie. 

L’Alfa Romeo, che per le 
caratteristiche della sua pro¬ 


duzione annovera fra 1 suol 
clienti numerosi sportivi, ha 
cercato l’abbinamento con 
una casa prestigiosa In cam¬ 
po sciistico, com’è appunto 
la Fischer. E si è valsa pure 
della collaborazione della FI¬ 
SI. che alla presentazione 
odierna era rappresentata dal 
suo presidente Omero Vaghi. 

Tra 1 premi, davvero note¬ 
voli (valore per oltre 50 mi¬ 
lioni). non potevano ovvia¬ 
mente mancare le automobili : 
e Infatti sono In palio anche 
due GTA 1300 Junior messe 
in palio dal concessionari Al¬ 
fa. presso 1 quali vengono ac¬ 
cettate le Iscrizioni ai Trofeo. 
Alla formazione del monte 
premi, oltre all’Alfa e alla 
Fischer hanno partecipato la 
Stock di Trieste e numerose 
altre ditte. 

Con questa manifestazione 
sciistica, l'Alfa Romeo cam¬ 
pione del mondo in campo 
automobilistico intende lega¬ 
re Il proprio nome ad uno 
sport che sta diventando 
sempre più popolare. 


Varese, Modena e Reggiana le altre « big » del mo¬ 
mento - Le probabilità del Foggia - Palermo, Vi¬ 
cenza e Ternana sono in piena crisi 


L'ottavo turno del campio¬ 
nato di serie B, pur confer¬ 
mando il relativo appiatti¬ 
mento di valori e 11 preva¬ 
lere del fattore campo (ci so¬ 
no state, è vero, due vittorie 
fuori casa ma il totale. In 
otto domeniche, ascende ap¬ 
pena a cinque), ha messo in 
evidenza alcuni clementi che, 
nel prosieguo del torneo, po¬ 
trebbero risultare determi¬ 
nanti e che ora Illustreremo. 

Dietro 11 Genoa si è for¬ 
mato un blocco di squadre 
che, capeggiato da uno splen¬ 
dido Catanzaro, sembrano de¬ 
stinate, almeno per ora, a lot¬ 
tare per le prime tre piazze, 
cioè quelle buone per la pro¬ 
mozione In serie A. Si tratta, 
oltre che del calabresi, del 
Varese, del Modena e della 
stessa Reggiana che, sebbene 
battuta sul campo del Va¬ 
rese. ha confermato le sue 
eccellenti doti al punto che 
lo stesso allenatore varesino, 
Maroso, pur esprimendo la 
sua soddisfazione per II suc¬ 
cesso ottenuto non ha esitato 
a dichiarare che 11 pareggio, 
a conti fatti, la Reggiana lo 
avrebbe ben meritato. 

Un altro gruppo di squa¬ 
dre, nonostante siano attar¬ 
date in classifica, conservano 


Il commento al campionato di rugby 


L’Algida ha dato una 
lezione al Petrarca 


Scrivemmo in fase di com¬ 
mento della 5. giornata del 
Torneo di rugby che la scon¬ 
fitta dei bresciani a Padova 
era la giusta punizione per 
chi aveva scelto il nongio¬ 
co pur di far punti. Dome¬ 
nica scorsa si è giocato al 
« Flaminio » di Roma tra il 
Petrarca e l’Algida. Bene, 
la punizione Inflitta dai pa¬ 
dovani alla Wuhrer si è ri¬ 
torta sul padovani stessi 
che hanno giocato soprattut¬ 
to per non perdere. 

Il rugby è come gli scac¬ 
chi: è esatto nella misura 
del valore degli avversari. 
Se gii avversari, cioè, sono 
nettamente inferiori in ogni 
rapporto (trequarti, media¬ 
ni. avanti) è facile applicare 
schemi e rispettare lo spiri¬ 
to del gioco: se gli avversa¬ 
ri vogliono e, soprattutto, 
« sanno » di poter vincere la 
applicazione degli schemi di¬ 
venta un problema, e per 
tradurli In fatti veri non ba¬ 
sta la buona volontà, A Ro¬ 
ma li Petrarca ha tentato di 
mettere in pratica 11 vecchio 
giochetto del gatto alle pre¬ 
se col topo. Solo che l’Algida 
non era un topo, era un ri¬ 
noceronte. Il 10-8 finale è 
stato costruito da 5 calci e 
da una meta (vincente) del 
romani. Ciò dimostra, senza 
dubbi possibili, che chi si 
preoccupa solo di vincere fi¬ 
nisce, spesso, per perdere. 
La critica va, ovviamente, 
al di là della partita che è 
stata divertente a dispetto 
della pioggia e dell’importan¬ 
za della posta in palio. 

Nella palude dì Collebea¬ 
to, a Brescia, la Wuhrer di 
Marco Bollesan ha surclas. 
sato (22-4) il Mctalcrom di 
Umberto Cossara. Ha vinto, 
come al solito, la « testuggi¬ 
ne» degli avanti bresciani: 
duri, implacabili. Indistrut¬ 


tibili. Del 22 punti vincenti 
del ragazzi di Bollesan ben 
14 li ha messi a segno il 
gallese Robin Williams, un 
estremo dal talento eccezio¬ 
nale che viene malissimo im¬ 
piegato — nel ruolo di tre¬ 
quarti — col solo compito 
di procacciar punti. Il rugby 
italiano concepisce se stes¬ 
so come una nave rompi¬ 
ghiaccio che procede verso 


la meta senza fantasia, spin¬ 
ta da un motore che va fin. 
ché ha carburante, Non è 
per caso. Infatti, che il «Go¬ 
tha» Internazionale gli uni¬ 
ci nostri grandi atleti che 
cita siano degli avantt: Za¬ 
ni, Battagline Lanfranchl. 
Buon per noi che la naziona¬ 
le va contro corrente. 

r. m. 


Per protesta contro la tirannide franchista 

I ginnasti dell'URSS 
non andranno In Spagna 


MOSCA, 18 

L’Unione Sovietica, una dello 
« jcrundl potenze » della Rinmi- 
stlca Internazionale, boicotterà 
I settimi campionati mondiali 
di ginnastica artistica, che si 
svolgeranno In Spagna, per pro¬ 
testare contro res«cazione del 
guerriglieri baschi. In unu di¬ 
chiarazione della Federazione 
sovietica di ginnastica, dira¬ 
mata oggi dalia TASS, I* dotto 
che l’esecuzione dello scorso 
settembre dei cinque guerri¬ 
glieri antlgovernatlvi significa 
che la sicurezza del partecipan¬ 
ti «Ile competizioni Internazio¬ 
nali che si svolgono in Spagna 
non può essere garantita, e 
che la conferma di dette com¬ 
petizioni può fare da sostegno 
alla « dittatura fascista ». La 
dichiarazione contiene Inoltre 
un forte attacco al presidente 
della Federazione Internaziona¬ 
le < FlG 1» A. Gander, accusa¬ 
to di avere dilazionato résu¬ 
mé della questione e di « con¬ 
nivenza col regime fascista », 

La decisione di far svolgere 
la competizione In Spagna fu 
presa nel 1973. Nella dichiara¬ 
zione è detto che 11 2 ottobre 


scorso la Federazione sovietica, 
insieme ad altre federazioni, 
chiose lo spostamento urgente 
del campionari in un’altra na¬ 
zione. 

« La Federazione sovietica — 
prosegue la dichiarazione — 
era mossa dal desiderio di non 
spaccare la Federazione Inter¬ 
nazionale e di far svolgere co¬ 
munque la competizione con la 
partecipazione di tutti 1 miglio¬ 
ri atleti ». « Tuttavia il presi¬ 
dente della F1G, A Gander, lui 
svolto una politica di tempo¬ 
reggiamento, dilazionando con 
ogni motivo una aperta e nuo¬ 
va considerazione della que¬ 
stione, di conseguenza assu¬ 
mendosi l’Inverosimile missione 
di vera e propria connivenza 
col regime di Franco ». » La 
Federazione sovietica — conclu¬ 
de la dichiarazione — eleva 
una decisa protesta contro la 
tirannia fascista ed il terrore 
in Spagna e. In segno di soli¬ 
darietà con tutte le forze de¬ 
mocratiche. rifiuta di prendere 
parte al campionati mondiali 
di ginnastica artistica che ai 
svolgeranno in quel paese ». 


intatte le possibilità di salire 
verso la vetta. Si tratta del 
Brescia, del Foggia e del No¬ 
vara, che ha fra l’altro messo 
In luce quel Fiaschi, che sta 
diventando lo spauracchio 
delle difese avversarle. 

Tre squadre che, alla vigi¬ 
lia del torneo, erano state 
indicate fra le favorite, sono 
in piena crisi: Palermo, Vi¬ 
cenza e Ternana. Seria la si¬ 
tuazione dei siciliani e dei 
veneti, addirittura allarman¬ 
te quella degli umbri, che 
hanno già totalizzato quattro 
sconfitte (su otto partite gio¬ 
cate!) l’ultima delle quali ad¬ 
dirittura In casa. E se per il 
Vicenza si tratta forse di ec¬ 
cessivo ritardo nel trovare il 
rendimento migliore (ma che 
cosa aspetta Scopigno a strin¬ 
gere i tempi?), per il Paler¬ 
mo e la Ternana la situazione 
è determinata da una vera 
e propria carenza di gioco, 
dall’Inadeguatezza tecnica ri¬ 
spetto agli obiettivi che le 
società si erano posti. 

Circa il primo punto si può 
dire che del Genoa si sa or¬ 
mai tutto, pregi e difetti, gli 
uni e gli altri evidenziati da 
una parte dai due formida¬ 
bili attaccanti Pruzzo e Bon- 
ci e dall’altra dall’audace, for¬ 
se troppo audace impostazio¬ 
ne tecnica data da Simoni 
alla squadra. Simoni, infatti, 
predica : « Nessun regista, 

tutti registi », che sovente 
provoca nelle retrovie liguri 
paurosi sbandamenti cosi co¬ 
me. a sprazzi, determina stra¬ 
ordinarie illuminazioni nel 
gioco d’attacco. Per le altre 
che sono a ridosso dei geno¬ 
vesi il discorso resta tuttora 
aperto. Ma la realtà più bel¬ 
la della B. oggi come oggi, 
è rappresentata dal Catan¬ 
zaro che. trovato i) passo giu¬ 
sto. sta filando a tutto va¬ 
pore e ha già raggiunto il 
Genoa in media inglese (—1). 

Sul secondo punto conti¬ 
nuiamo a pensare che 11 Fog¬ 
gia, il quale, peraltro, sino 
ad oggi non è che abbia fat¬ 
to cose trascendentali, pos¬ 
segga tutti l numeri per e- 
splodere prima o poi. Se ciò 
non si verificasse, vorrà dire 
che questa per 1 pugliesi è 
un’annata storta. 

Sul terzo auguriamoci che 
la crisi di Palermo, Vicenza 
e Ternana possa essere su¬ 
perata al più presto. Dobbia¬ 
mo poi aggiungere una segna¬ 
lazione particolare per Livel¬ 
lino e la Spai. Sono due squa¬ 
dre, che si sono notevolmente 
rinforzate sul mercato no¬ 
vembrino e che sembra stia¬ 
no raccogliendo i frutti degli 
sforzi fatti. La squadra cam¬ 
pana ha trovato in Musiello 
il « goleador » che andava cer¬ 
cando da tempo, quella emi¬ 
liana, con l'innesto di Bian 
chi, pare abbia risolto la qua¬ 
dratura del... cerchio. Ed Avel¬ 
lino e Spai potrebbero occu¬ 
pare. più presto di quanto 
non si creda, posizioni di 
classifica assai migliori di 
quelle attuali. 

Ultima annotazione: hanno 
un poco stupito le sconfitte 
del Brindisi (a Modena) e del 
Catania (a Novara): non tan¬ 
to per il risultato in sè quan¬ 
to perché sia i siciliani, sia 
i pugliesi hanno dato la sen¬ 
sazione di aver smarrito di 
colpo il bel gioco, che le ave¬ 
va portate alla vittoria la do¬ 
menica prima. Speriamo che 
si tratti di una sensazione 
sbagliata e motivata dalle 
circostanze. 

Carlo Giuliani 


Ad Ascoli 


Vicini spera 
che l # «Under» 
superi gli 
olandesi 

Dal nostro corrisoondenl# 

ASCOLI, 18. 

La comitiva azzurra degli 
Under 23 sì è radunata og¬ 
gi ad Ascoli Piceno, presso 
l'Hotel Marche. Puntualissi¬ 
mo, per primo è giunto il 
responsabile tecnico Vicini, 
insieme all’allenatore in se¬ 
conda Guglielmo Trevisan. 
11 commissario tecnico degli 
« azzurrini » prima dell’arri¬ 
vo dei giocatori si è dimo¬ 
strato disponibile al dialogo 
e di ciò abbiamo cercato di 
approfittare. 

Allora, signor Vicini, cosa 
ci dice degli avversari dì do¬ 
menica? 

« Ho visto gli olandesi tre 
volte, ancora non conosciamo 
l'elenco dei loro convocati, 
dato che alcuni di essi sono 
stati "incamerati” nella na¬ 
zionale maggiore che sarà di 
scena sabato a Roma. Co¬ 
munque ho una certa cono¬ 
scenza del gioco olandese , 
fluendo assistito anche a par¬ 
tite di club tipo quelle del- 
l’Ajox, Fejenord e Twente. 
Il nostro comunque rimane 
un programma a lunga sca¬ 
denza: ora abbiamo questo 
"test" con l'Olanda. Noi, co¬ 
me è logico, cercheremo un 
punteggio per qualificarci, 
cioè il 2-0, ma soprattutto 
disputeremo una gara ragio¬ 
nata, poiché non bisogna mai 
dimenticare il valore degli 
avversari ». 

Graziani giungerà domani 
poiché è stato sottoposto a 
Roma ad alcuni accertamen¬ 
ti da parte del dottor Vec- 
chiet. 

Domani verrà disputata 
una prima seduta atletica, 
giovedì si terrà la partitella 
di allenamento; verranno im¬ 
piegati tutti i giocatori a di¬ 
sposizione e verrà chiesto 
qualche giovane della compa¬ 
gine primavera dell’Ascoli. 
in modo che tutti gli atleti 
disputino i novanta minuti 
di gioco. Venerdì altra sedu¬ 
ta atletica e infine sabato 
altro allenamento di rifinitu¬ 
ra. al termine del quale ver¬ 
rà annunciata la formazione 
che scenderà in campo do¬ 
menica contro gli olandesi. 

Mario Paoletti 


Auto: domenica la 
4 Ore di Vallelunga 

Ripotando l'esperiente dell'anno 
scorso il Gruppo Piloti Romani 
organizza por domenica 23 novem¬ 
bre una gara di durata denominata 
4 Ore di Vallelunga e valida per 
l'assegnazione del I Trofeo Telo- 
mercato. 

Lo competizione che segnerà la 
chiusura della sragione agonistica 
nozlonale sari articolata In due gare 
di due ore rispettivamente riserva¬ 
te, la prima alle vetture turismo 
e gran turismo speciale e la seconda 
alle sport-prototipo. 

L’obbligo della seconda guida che 
dovrà stare al volante per elmono 
30' e dei rifornimenti che saranno 
realizzati dall ' Aglp, renderanno 
quanto mal Incerta e spettacolare 
la gara alla quale stanno aderendo 
{ migliori piloti nazionali. 

E' Inutile sottolineare l'Impegno 
organizzativo che 11 Gruppo Piloti 
Romani ha dovuto altrontare nella 
realizzazione di questa competizio¬ 
ne che ha il grosso pregio di offrire 
a molti piloti l’opportunità di par¬ 
tecipare ad una bella gara di du¬ 
rata. 

La terza finale dello Challenge 
Fisa fare da degna cornice a que¬ 
sto I Trofeo Telemercato: la com¬ 
petizione si disputerà sulla distanza 
di 10 girl del circuito di km. 3,200. 


COMUNE DI SERMONETA 

PROVINCIA Di LATINA 

Pubblicazione dei progetto 
di variante ai P.R.G. di Ser- 
moneta. 

IL SINDACO 

al sensi e per gli effetti del¬ 
ia legge urbanistica 17 ago¬ 
sto 1942 n. 1150 e successive 
modifiche ed integrazioni: 

AVVISA 

che gli atti di progetto di 
variante al Plano Regolatore 
Generale adottato al sensi di 
legge, sono depositati in li¬ 
bera visione del pubblico, nel 
Palazzo Municipale — Uffi¬ 
cio Segreteria — sino al gior¬ 
no 19 novembre 1975. 

Ai sensi dell’art. 9 della 
Legge, le Associazioni Sinda¬ 
cali, gli altri Enti pubblici 
ed Istituzioni interessate, i 
privati, possono presentare 
osservazioni ai progetto di va¬ 
riante al P.R.G. Le eventuali 
osservazioni al progetto stes¬ 
so dovranno essere redatte 
su carta bollata da L. 700 e 
presentate all’Ufficio di Se¬ 
greteria entro trenta giorni 
dall’ultimo di pubblicazione. 

IL SINDACO 
(Luigi Torelli) 



PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 
wr Dentiere cosi naturai»... 
Uà Sempre super-polvere 

ORASIV 

FA l'AUTUDHK ALLA UNTIUA 


Per ora Lauda e Regazzoni costretti a rinunciare alla prova 

La Ferrari martedì 
ritorna a Vallelunga 

La pioggia ha impedito i collaudi previsti lunedi scorso e ieri - Per i tecnici 
del « Cavallino » le prove sulla pista di Campagnano Romano sono impor¬ 
tanti per i parametri possibili con quelle effettuate in precedenza 


Tra duo mesi la Ferrari e Niki 
Lauda saranno chiomati a rimettere 
4n palio II titolo mondiale tanto 
meritatamente conquistato lo scorso 
anno. Per I primi oppuntomonti sta¬ 
gionali la Ferrari correrà ancora 
con le «gloriosa» vecchia 312 T 
con la quale ha vinto il «mon¬ 
diale» nel 1975. Tuttavia, por evi¬ 
tare che eventuali progressi della 
concorrenza possano rimettere in 
discussione la supremazia appena 
riconquistata, nelle officino di Ma- 
ranello hanno lavorato per il futuro 
e ormai sono in fase avanzata le 
prove In pista della nuova 312 T/2. 

Dopo i primi collaudi a Fiorano, 
la macchino è scesa al Mugello e 
quindi do lunedi avrebbe dovuto 
provare a Vallelunga, dove il mal¬ 
tempo ho impedito I collaudi pre¬ 
visti, costringendo 1 tecnici e ! pi¬ 
loti a rinviare tali prova a martedì 
prossimo. 

La straordinaria potenza cui 1 tec¬ 
nici di Maranello hanno saputo 
portare l’ormal famoso motore bo¬ 
xer 12 cilindri fu dimostrata in 
occasione de! Gran Premio d'italio 
nel settembre scorso, allorché du¬ 
rante le prove sulla pista di Monza 
ottennero tempi che sbalordirono la 
concorrenza, quasi incredula che lo 
Ferrari fosse arrivato a quei limiti. 

In quell'occasione il «gronde vec¬ 
chio» Enzo Ferrari non mancò di 
tare dell’ironia sull’episodio soste¬ 
nendo che per... sbaglio era stato 
montato uno del motori destinati 
alla nuova vettura, In fase avan¬ 
zata di costruzione, con la quale la 
Ferrari avrebbe corso nel 1976. Co¬ 
munque, a prescindere dalle ragione 
per cui quel motore fu impiegato 
in quolla circostanza, l’occasione di¬ 
mostrò che di «potenza motore» te 
Ferrari, In avvenire, ne avrebbero 
avuta In abbondanza. Rimaneva tut¬ 
tavia da appurare se nell'insieme la 
nuova «creazione» delle officine 
Ferrari avesse avuto caratteristiche 
tali da poter sfruttare con profitto 
la straordinaria potanzo di un slmile 
motore. 

In occasione della presentazione 
ufficiale della nuovo 312 T/2, la 
macchina destò una buona Impres¬ 
sione per le sue caratteristiche este¬ 
tiche, e agli osservatori più avve¬ 
duti non sfuggirono certa partico¬ 
larità tecniche molto avanzate. 
Adesso le prove dovranno dire 
quanto essa sopravanzi |a «vecchia» 
312 T, destinato a cederle il passo. 

Come già al Mugello anche o Val- 
letunga. Impiegando sia il campione 
del mondo Niki Lauda che il «co- 
equipor» Clay Regozzonl, la Fer¬ 
rari effettuerà, appena ciò sarà pos¬ 
sibile, prove con entrambe le vet¬ 
ture. Lo scopo, ovviamente, è du¬ 
plice: svolgere II normale lavoro di 
miglioramento e di aggiornamento 
sullo «vecchia» (destinata a difen¬ 
dere I colori del «Cavallino» nelle 
prime corse del campionato mon¬ 
diale 1976), quindi effettuare del 
parametri tre le prestazioni delle 
due vetture. Le Indicazioni favore¬ 
voli, scaturite dalle prove svolte 
sulle pista dì Scarperia del Mu¬ 
gello, sono state molte. Adesso si 
attendono quelle di Vallelunga, dove 
Il lavoro dell’lng. Forghlerl, del tec¬ 
nici e del piloti della Ferrari potrà 
svolgersi anche con l'ausilio di altri 
Importanti riferimenti parametrlcl. 

In passato sulla pista dell’auto¬ 
dromo di Campagnano Romano la 





# Lauda (a destra) e Ragazzoni « posano » con la « loro » 

nuova 312 T/2 


Ferrari ha provato tutte le sue più 
recenti creazioni. Della pista di Val¬ 
lelunga la Ferrari possiede rileva¬ 
mene cronometrici separati del 
trotti veloce, mlslo-veloce e tor¬ 
tuoso, si da consentire confronti, 
per quanto concerno 1 progressi 
effettuati rispetto al passato dalla 
312 T, e quindi valutare le even¬ 
tuali migliori prestazioni della 
nuova 312 T/2, ma più ancora 
— visto che In tondo nessuno 
dubita della supremazia della nuo¬ 
va monoposto rispetto alla vec¬ 
chia — quali saranno gli accor¬ 
gimenti più Idonei da adottare In 
particolari condizioni di Impiago 
della vettura. 


L’8 gennaio Adinoifi 
affronta Harald Skog 

L’EBU, omologato II risultato 
dell’incontro evoltosi a Torino tra 
Domenico Adinoifi, detentore, e 
Rudi Lubbers, sfidante ufficiala, 
valevole per il campionato d'Eu¬ 
ropa pesi medlomassiml e vin¬ 
to per K.O. alia seconda ripresa 
dairitalìano, ha già fissato 1 ter¬ 
mini delle trattative private per 
Il combattimento tra io stesso 
Adlnolti e lo challanger preferen¬ 
ziale a suo tempo designato He 
rald Skog, con scadenze 8 gen¬ 
naio prossimo. A sua volta, l'EBU 
ha designato l'Italiano Marco Sca- 
no sfidante ufficiale (In sostitu¬ 
zione dello sfidante già designa¬ 
to a suo tempo, German Lemsl- 
tre) dei campione d’Europa dei 
pesi welter» John Stracey. I ter¬ 
mini del due match sono stati 
fisseti ai 10 febbraio 1976. 


Il campionato del mondo sia 
1 piloti che le velture — lo pos¬ 
sono vincere o perdere In ragione 
di quanto lavoreranno con im¬ 
pegno questi giorni di sner¬ 
vanti, Faticoso prove; quando eu 
ogni particolare della macchina si 
possono scoprire mille piccole nuo¬ 
ve soluzioni, dalle quali dipenderà 
il comportamento della vettura In 
corso, e la possibilità per il pilota 
di indicare con certezza, tu ognuna 
delle differenti piste, sulle quali ei 
svolgono le corse del mondiale, 
quale particolare soluzione adot¬ 
tare. 

Alla Ferrari, Niki Lauda e Clay 
Ragazzoni godono stima anche per 
la loro appassionata partecipazione 
alla fase dei collaudi, che bene si 
addice all'impegno profuso dai tec¬ 
nici e dogli operai del reparto corse 
di Maranello. 

Arrivati lunedi mattina a Valle- 
lunga, purtroppo non hanno potuto 
scendere in pista a causa del nubi¬ 
fragio che ha investito la zona. Nel 
loro programma c’era tuttavia an¬ 
che un incontro con il sindaco di 
Campagnano, avv. Pietro Benedetti, 
dal quale hanno ricevuto una me¬ 
daglia d’oro ciascuno, simpatico 
attestato col quale 1 cittadini di 
Campagnano (nel cui territorio è 
situato l’autodromo di Vallelunge) 
hanno inteso congratularsi per I 
successi già raggiunti e augurarne 
di nuovi. 

«Questi nuovi successi Incomin- 
ceremo a prepararli — ha detto 
Lauda rispondendo al sindaco — 
proprio sulla pista di Vallelunga 
da martedì prossimo, visto che per 
ora la pioggia impedisce Io svolgi¬ 
mento del nostro lavoro». 

Eugenio Bomboni 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Profondo contrasto alla « conferenza triangolare » 

I sindacati della CEE 
denunciano l’ottusa 
chiusura del padronato 

Larga uniti delle organizzazioni sindacali che rappresentano 
37 milioni di lavoratori - I rappresentanti dei governi incapaci 
di indicare una soluzione alla crisi • Dichiarazione di Bonaccini 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 18 
Come uscire dalla crisi eco* 
nomlca che attanaglia l’Occi¬ 
dente Industria lizzato, che In¬ 
grossa l’esercito del disoccu¬ 
pati attorno a quelle che ne 
sono state le più potenti for¬ 
tezze 0 Forz.e del lavoro e pa¬ 
dronato hanno dato due ri- , 
sposta profondamente dlver- | me di 37 milioni di lavora 


lavoro. Le forze del lavoro 
europeo (30 organizzazioni 
aderenti alla Confederazione 
europea del sindacati, più la 
CGT francese che non nc fa 
parte, ma si muove sul pla¬ 
no di una vasta collaborazio¬ 
ne) si sono presentate per 
la prima volta con uno stra¬ 
ordinario schieramento uni¬ 
tario su scala europea, a uo¬ 


se e contrapposte a quello 
che à 11 più drammatico in¬ 
terrogativo del nostri tempi, 
net corso del grande confron¬ 
to «triangolare» fra sindaca¬ 
ti europei, padronato, gover¬ 
ni e Istituzioni comunitarie, 
Indetto dalla CEE a Bru¬ 
xelles. 

Il padronato, da parte sua, 
•l è presentato alla consul 
tastone europea con una po 
lizlono chiusa, vecchia, di ot 


tori. 

Sul piano immediato della 
lotta alla disoccupazione e 
della difesa del salari, 1 sin¬ 
dacati europei hanno propo¬ 
sto una serie di misure (pro¬ 
tezione dei lavoratori In ca¬ 
so di chiusura di aziende, ri¬ 
conversione professionale, ri¬ 
partizione del lavoro, lotta al 
lavoro clandestino, riduzione 
del tempi di lavoro e abbas¬ 
samento dell'età pensionato!- 


.tu» difé** dii prefitto e di ] le. ferie «c.).JLa loro polo 
ripropostatene pura c serri- 
■ plico del vecchio modello fal¬ 
lito o generatore di crisi. A 
'nome degli Industriali euro- 
pel. Il presidente dell'UNICE. 

11 francese Huvelln. ha chie¬ 
sto come condizione per la 
ripresa economica II sacri¬ 
ficio del salari, l’Intervento 
del poteri pubblici per ricrea¬ 
re le condizioni di crescita 
del margini di profitto; ha 
difeso la funzione « positiva » 
delle multinazionali: ha ri¬ 
vendicato la più assoluta « li¬ 
bertà» per gli Industriali In 
materia di investimenti, di 
prezzi e di livelli di occupa¬ 
zione. « Non facciamoci di¬ 
scorsi di pieno Impiego», ha 
detto a questo proposito con 
sincera brutalità 11 presiden¬ 
te della Conflndustria Agnel¬ 
li. parlando con 1 giornalisti, 

«quello che possiamo per ora 
perseguire è la massima oc¬ 
cupazione compatibile con la 
competitività del sistema ». 

Dall'aUra parte è venuta la 
proposta del sindacati, chia¬ 
ra e unitaria, per una nuo¬ 
va politica di sviluppo pia¬ 
nificata. selettiva e coordi¬ 
nata. che abbia come primo 
! obiettivo lo sviluppo della 
; occupazione, che metta l'ac- 
; cento sul settore pubblico. 

; dia la priorità al consumi 
• collettivi, comprenda misure 
fiscali a favore del consumi 
ì popolari, e politiche selettive 
idei credito e degli aiuti alle 
i Imprese In funzione della 
creazione di nuovi posti di 


Miller critica 
\ l'atteggiamento 
r degli USA 
, verso l'URSS 

■ WASHINGTON. 18 

f II drammaturgo Arthur Mll- 
'ler ha chiesto oggi al gover- 
, no di Washington di adottare 
un atteggiamento più rigido 
nel confronti deU’ÙRSS per 
quanto riguarda la Ubera cir¬ 
colazione degli uomini e del- 
: le Idee, sancita dall’accordo 
-di Helsinki. 


mica si è rivolta non solo 
contro la chiusura del pa¬ 
dronato (che ha tentato, co¬ 
me ha dichiarato 11 compa¬ 
gno Bonaccini, di fare della 
conferenza di Bruxelles « un 
dialogo fra sordi »). ma an¬ 
che contro una serie di po¬ 
sizioni e di analisi della CEE 
le quali anziché proporre una 
soluzione positiva, sembrano 
riecheggiare quelle degli In¬ 
dustriali. 

II tedesco Vetter, presiden¬ 
te della Confederazione eu¬ 
ropea del sindacati, ha re¬ 
spinto l’analisi presentata al¬ 
la conferenza dagli organi¬ 
smi comunitari, secondo la 
quale alla base del movimen¬ 
ti inflazionistici vi sarebbe 
la crescita del salari. 

Il rappresentante delle 
Trade Unlons Inglesi, Mur¬ 
ray, ha attaccato duramente 
la politica delle multinaziona¬ 
li citando come esemplo la 
minaccia di chiusura della 
Chrysler Inglese. 

A nome della federazione 
unitaria italiana ha parlato 
Giuseppe Reggio della CI3L, 
affermando che II rilancio 
produttivo deve privilegiare lo 
sviluppo dell’occupazione In 
un momento In cui 1 disoccu¬ 
pati stanno per raggiungere 1 
6 milioni In Europa. Quanto 
alla CEE. ha detto 11 rappre¬ 
sentante del lavoratori Ita¬ 
liani. essa non può limitarsi 
alla semplice amministrazio¬ 
ne del vari « fondi » più o 
meno assistenziali, ma deve 
sviluppare una vera Iniziativa 
di coordinamento delle poli¬ 
tiche economiche, attraverso 
l’Indicazione di misure selet¬ 
tive e coordinate di rilancio. 

Delincatosi cosi 11 profondo 
fossato che divide lo due po¬ 
sizioni contrapposte, quella 
del lavoratori e quella degli 
Industriali, è venuto a man¬ 
care l’elemento chiave che 
avrebbe potuto essere l’Inter¬ 
vento del governi e In parti¬ 
colare del ministri delle fi¬ 
nanze e dell’economia del no¬ 
ve paesi. 

A nome di uno del paesi 
più colpiti. l'Italia. Il ministro 
del lavoro Toro* aveva avan¬ 
zato all'inizio del lavori tre 
ordini di proposte, nel quadro 
delle Iniziative contro la di¬ 
soccupazione su scala euro¬ 
pea: la Istituzione di un ron¬ 
do comunitario per la Intogra- 
zlone salariale e la disoccu¬ 
pazione del lavoratori colpiti 


, « L'accordo — ha detto Mil- 

1 ler. parlando di fronte alla 1 dalle operazioni di rlconver 
>ou©commissione nel Senato s j 0 ne delle Imprese; una uni* 
■per le attività del governo - , fazione del mercato del la* 
, riconosce esplicitamente che voro su scala europea che per¬ 
le nostre relazioni con l’URSS 1 metta di realizzare compensa- 
* vanno ben oltre gli scambi i zlonl settoriali e territoriali 
commerciali e culturali e che ; della manodopera; una con- 


bo, che ha presieduto la con 
reronza, si e limitato, a con 
cluslone. a ricordare un lungo 
elenco di temi economici con 
troversl da affrontare in futu 
re scadenze comunitarie, tra 
cui il prossimo vertice di Ro 
ma dei primi di dicembre 
senza Indicarne tuttavia alcu 
na possibile soluzione. 

«Il modo come si è conclu 
sa la conferenza — ha dichla 
rato 11 segretario confederale 
della CGIL. Aldo Bonaccini 
— rischia di contribuire 
processo di disgregazione del 
la Comunità. La conferenza 
ha avuto conclusioni senza 
nerbo, deludenti rispetto alta 
vastità del dibattito, che ha 
visto in particolare un fossa¬ 
to profondo tra U documento 
del sindacati e la posizione 
chiusa, oltranzista, conserva¬ 
trice del portavoce padronali. 
Questa posizione determina 
una situazione cosi grave che 
non potrà non essere seria¬ 
mente considerata dall’esecu¬ 
tivo della CES che si riuni¬ 
sce a Bruxelles II 12 dicembre 
prossimo ». 

Ver* Vegetti 


Mentre il dittatore Franco è sempre in condizioni « critiche » 

Elementi della polizia franchista 
formalmente accusati di torture 

La denuncia presentata dalla moglie di Alberto Sevilla Quintana — Nuova ondata di arresti a Saragozza, Bilbao e Bar¬ 
cellona — Scontro tra la figlia di Franco e il marchese di Villaverde sulle «cure» per tenere in vita il «caudino» 



Una « guardia clvll » di aentlnella all'ingrasso dall'ospedala «La Paz » di Madrid, dove è 
ricoverato, in condizioni ormai dafinlte « critlcha », il dittatore spagnolo Francisco Franco 


L’istruzione sotto la scure del risparmio 

PROTESTA DI MASSA NELLA RFT 
CONTRO IL CAOS NELLA SCUOLA 

I genitori della Bassa Sassonia fanno appello per una manifestazione in tutto il Land - La mancanza di 
insegnanti è una piaga che colpisce tutte le regioni - Manifestazioni si sono già svolte in diverse città 


' la difesa fondamentale della 
libertà umana, datl'una e dal¬ 
l'altra parte, è essenziale». 
»■ Il senatore Henry Jackson, 
; In apertura di seduta, aveva 
< reso noto che insieme con al- 
? tri parlamentari, sta prepa- 
’ rando una lettera a Breznev 
. per protestare contro la man- 
, cata concessione del visto a! 
fisico Sacharov. 


certazlone infine delle politi¬ 
che migratorie anche nel con¬ 
fronti del paesi extracomunl- 
tarl. Il sottosegretario Gra¬ 
nelli aveva chiesto misure in 
favore degli emigrati. Neppu¬ 
re a questo questioni 1 re¬ 
sponsabili delle politiche eco¬ 
nomiche del nove governi 
hanno dato una risposta, 
n ministro Italiano Coloni- 


Dal noitro corrispondente 

BERLINO, 18 

Le ssaoclazlont del genitori 
della Bassa Sassonia nella 
Germania federale hanno 
lanciato nel giorni scorsi un 
appello ai genitori, agli stu¬ 
denti e agli Insegnanti per 
una grande dimostrazione che 
dovrebbe Interessare tutto 11 
Land. L'obiettivo è quello di 
porre con decisione di rron- 
te ad autorità ed opinione 
pubblica la necessità di af¬ 
frontare la crisi dell'Insegna¬ 
mento: la mancanza di In¬ 
segnanti fa si che in circa 
duemila scuole della regio¬ 
ne l'anno scolastico, a duo 
mesi e mezzo dall'inizio, sla 
già gravemente compromes¬ 
so. 

La mancanza di Insegnanti 
non colpisce soltanto le scuo¬ 
le della Bassa Sassonia. E’ 
una piaga che si ritrova In 
tutte le regioni della Ger¬ 
mania federale. Già un mese 
fa scioperi e dimostrazioni di 
protesta si erano svolte ad 
Hannover. A Berlino Ovest un 
Interminabile corteo di stu¬ 
denti. di genitori c di Inse¬ 
gnanti ha portato la prote¬ 
sta nel centro della citta sul¬ 
la Kurfuerstendamm. Scioperi 
e manifestazioni di protesta 
hanno caratterizzato sin dal¬ 
l'estate. ma ancora di più 
In queste ultime settimane, la 
vita scolastica ad Amburgo, 
nella Baviera, a Francoforte. 

I governi regionali, già tra¬ 
vagliati da gravi e 
talora drammatiche difficoltà 
finanziarle, hanno reagito al¬ 
la politica del risparmio Inau¬ 
gurata dal governo federale 
con l'aggravarsi della crisi 
economica facendo ampi tagli 
al loro bilanci e colpendo du¬ 
ramente. tra gli altri settori, 
anche quello della istruzione 
pubblica. Sull'altare della ri¬ 
presa economica (e del pro¬ 
fitti dei grandi gruppi mono¬ 
polistici) viene sacrificata an¬ 
che la scuola, accanto al la¬ 
voro di centinaia di migliala 
di lavoratori Immigrati e non, 


costretti alla disoccupazione, 
accanto alle espirazioni del¬ 
la classe operala a migliori 
condizioni di vita, accanto a 
tante conquiste sociali messe 
In moratoria. 

La situazione nelle scuole 
è andata via via deterioran¬ 
dosi negli ultimi anni e lo 
scorso anno già sembrava cho 
si fosse toccato un limite In¬ 
valicabile. Il colpo di grazia, 
con una ulteriore drastica ri¬ 
duzione del fondi per l'educa¬ 
zione. è Invece venuto qu"- 
«fanno. Stando a quanto af¬ 
fermano le Rssoclazlonl del 
genitori, sono pochissime le 
oasi di quasi normalità: una 
situazione catastrofica, la 
peggiore che si sia verificata 
dalla fine della guerra. Le 
statistiche dicono che nella 
Bassa Sassonia ad esemplo, 
nelle 6090 classi ginnasiali 
man cr no insegnanti di mate¬ 
matica per 296 classi, di te¬ 
desco per 400 classi, di fisi¬ 
ca per 888. di storia per 
1047. di Ginnastica per 294, 


Per tulle le altre classi s! é 
rimediato alla belle meglio 
con soluzioni provvisorie. In 
Baviera, già Io scorso anno 
4800 classi della scuola del- 
l'obbligo avevano oltre qua¬ 
ranta alunni ciascuna; oggi 
sono frequenti le classi con 
oltre cinquanta alunni. In Re- 
nanla-Westfalin si sono con¬ 
tate 800 classi con oltre qua¬ 
ranta alunni. 

Nello Schleswlg-Holstein le 
ore di fisica hanno dovuto es¬ 
sere dimezzate, quelle di ma¬ 
tematica. Inglese e tedesco 
sono stato ridotte da 4 a 3 
settimanali. SI calcola che In 
complesso, nel corso del cor¬ 
rente anno scolastico, ver¬ 
ranno perse per mancanza di 
Insegnanti circa il 20% delle 
lezioni, il che. sottolineano le 
Rssoclazlonl del genitori, si¬ 
gnifica che se le coso non 
cambieranno rapidamente, 1 
ragazzi perderanno un anno 
di scuola su cinque. 

Sulla stampa, alla radio e 
alla televisione, I ministri pre¬ 


CONCLUSO IL 34» CONGRESSO 

Il PC inglese, per, una 
larga unità a sinistra 

LONDRA. 18 

(•.b.) • Dopo quattro atornato di intanto dibattito, ha concluoo 
oggi I tuoi lavori natta 9t. Panerai Hall di Londra il 34° Congreno 
btannala dal PCB. Noli» aaduta tinaia aono «tati approvati vari docu- 
manti eh# hanno ribadito l'obiettivo dalla piu larga unità fra tutta 
la (orsa di alniatra attorno ad un programma di rinascita par la Gran 
Bratagna. In aada Intarnailonala è stata rlaftarmita la aolidarlatà con 
1 movimenti democratici antifascisti a con la forza di libaraziona na- 
lionata, la politica di paca a di coscUtanza. It rilancio dal movlmanto 
di massa a l'adozione di una più coaranta linaa di intorvanto sodala 
ad economico da parta dal governo laburista sono stati indicati coma 
gli strumenti decisivi attorno sd un programma di medio tarmine par 
il superamento dalla crisi in Gran Bratagna. 

Sulla questiona dal nord Irlanda à stata riaffermala l'esigente 
dalla rinuncia a quatunua pretesa tarrltorlala da parta dal govsrno 
inglasa nal riconoscimento pieno dal diritti di autodeterminazione dal 
popolo Irlandese, 

Il documento sulla partecipszlon! a la democrazia del lavoro rico¬ 
nosca tra l'altro l’assoluta priorità dall'intsrvento di Stato sul fer¬ 
rano dagli Investimenti a la necessità di utilizzare a questo scopo tutte 
le risorse oslstenti compresa la larghe disponibilità finanziarie gestite 
dalle compagnie asaicuratrici a dai tondi di panslona. 


Illazioni su una loro partecipazione ufficiale ad un pellegrinaggio per l'anno santo 

AROMA QUATTRO GENERALI DELLA GIUNTA CILENA? 

La notizia non confermata e non smentita dagli organi vaticani, che parlano di possibile «partecipazione personale» - Nuovo attacco 
(alla Chiesa a Santiago, con.la richiesta di scioglimento del «comilafo per la pace» - Arrestati due dirigenti dei braccianti cileni 


v ‘ Illazioni e scalpore ha su- 
! icitato la voce secondo cui — 
nel quadro di un peLlegrlnag- 
fio organizzato per l’anno 
Bonto e dedicato al militari, 
oon la prevista partecipato¬ 
ne di oltre 15 mila apparte¬ 
nenti alle forze armate di 20 
Paeei del vari continenti — 
verrebbero a Roma alcuni ge- 
1 nerall della giunta fascista 
, cilena. Della cosa si occupa 
dettagliatamente un dispaccio 
[ dell'agenzia ADN-Kronos, la 
, quale — dopo aver ricordato 
\ che l partecipanti al peliegri- 
[ naggio terranno venerdì prua- 
t almo una veglia In Piazza 
1 S. Pietro, nel corso della qua¬ 
le Paolo VI pronunccrà un 
£ discorso — rileva che «si regi- 
' strano voci contraddittorie 
| sulla parteelpaz.one o meni) 
[ al raduno del militari cileni. 
\ Mentre secondo alcune fonti 


« interrogato a proposito 
della partecipazione del ge* 
nerall cileni al pellegrinag¬ 
gio — proseguo Tagenzla — 
un portavoce dctl’Ordlnariftto 
militare ha detto che al ino • 
mento attuale non risulta la 
toro partecipazione, anche se 
non st può escludere una lo ■ 
ro partecipazione personale. 
Secondo alcuno Indiscrezioni, 
che peraltro non hanno tro¬ 
vato conferma — rileva la 
ADN-Kronos — la rappresen¬ 
tanza militare cilena sarebbe 


attesa a Roma ed è diretta 
dal generale di brigata Yor- 
ge Gourt Moolk; resta da ve¬ 
dere se essa parteciperà al¬ 
le manifestazioni in program¬ 
ma e a quale titolo. 

A proposito del rapporti 
Stato-Chiesa In Cile merita 
di essere segnalato l’arrivo a 
Roma de! cardinale arcive¬ 
scovo di Santiago, Raul Sil¬ 
va Henrlquez, il quale si In¬ 
contrerà con PaoJo VI In re¬ 
lazione alla Imminente confe¬ 
renza episcopale, convocata 


di stato militare, con la par- sano che la loro azione in fa- 
tecipazione delle varie con- vore del rispetto del diritti 
gregazlonl religiose per assi- umani continuerà nel quadro 


stata depennata daH’elenco i nella capitale cilena per i pri 


del pellegrinaggio dagli «ter¬ 
si organi dell'Ordinai 1 lato mi¬ 
litare. 

« Sembra comunque escluso 
— conclude l’ADN-Kronos — 
che l rappresentanti cileni, 
anche se presenti, possano es¬ 
sere ricevuti — come tali — 
in udienza privata dal Papa 


! attendibili dovrebbero parte- j non foss'altro, si fa notare, 

'/-lì-karr- finf-hf» mint.f.rrt £ff*nor,i nrr ovitarr i orravi contrac- 


, cipare anche quattro genera 
I 11 della giunta di Plnochet, 
i nell’elenco diramato dall'Or- 
| dlnariato militare por l'Italia 
fi (che ha organizzato il pelle 
? grinagglo» non sono stati In¬ 
seriti i rappresentanti del 
CU*. 


per evitare 1 gravi contrac¬ 
colpi di carattere politico che 
ne deriverebbero bui già mol¬ 
to precari rapporti fra Chiesa 
e Stato in Cile». 

Da altre fonti, peraltro, ri¬ 
sulta che la delegazione mi¬ 
litare cilena è effettiva monte 


I mi di dicembre. 

• • • 

SANTIAGO. IR 
La crescente tensione nei 
rapporti fra la giunta fascista 
di Santiago e la Chiesa cilena 
— bruscamente acuitasi con 
la vicenda dei dirigenti de! 
MIR nascosti nel convento d. 
Notre Dame — ha segnato 
una nuova tappa con la ri¬ 
chiesta, formulata personal¬ 
mente dal generale Plnochet 
ni l'arcivescovo di Santiago, 
di scioglimento del «Comita¬ 
to per la pace ». TaIp comi¬ 
tato, come è noto, è stato 


stero i detenuti politici e le 
loro famiglie. 

La notizia della lettera di 
Plnochet al cardinale Raul 
Silva Henrlquez è stata diffu¬ 
sa in un comunicato degli 
stessi responsabili del «Comi¬ 
tato ■ per la pace » 11 quale 
informa che il generale Pi- 
nochet ha chiesto che il co¬ 
mitato sia sciolto « al fine di 
evitare l’insorgere di piu gra¬ 
vi divergenze » tra 11 governo 
cileno e la Chiesa cattolica. 

Ma la pretesa di Plnochet 
è stata fermamente respinta 
dal cardinale Stiva Henriquez, 
Il quale ha ribadito 11 suo ap¬ 
poggio «il comitato per il «la 
voro umanitario ed evange¬ 
lico » che esso svolge. « L’ar¬ 
civescovo di Santiago e le 
congregazioni che partecipano 
alle attività del Comitato — 
prosegue 11 comunicato che 
riferisce sulla lettera di Pi- 
nochet e sulla risposta del 
cardinale SU va Henrlquez — 
considerano questa misura (lo 
scioglimento, ndr) come una 


creato nel 1973, dopo li oolpo | esigenza del governo. Preci¬ 


dagli organismi eccleslastl 
ci ». Il comunicato infine ren¬ 
de noto che già nove per¬ 
sone appartenenti «J comita¬ 
to sono state arrestate dalla 
polizia. 

Due dei massimi dirigenti 
dell’organizzazione sindacale 
del braccianti cileni sono sui¬ 
ti arrestati dalla polizia fa 
se [sta, secondo notizie porve 
mito alla Federbracciantl. 
CGIL, alla FISBA-CISL c al¬ 
la UISBAUIL. Si tratta di 
Jos(* Campusano e Enrique 
Avendano; la polizia ha ne¬ 
gato U loro arresto e ciò fa 
temerò — rileva l’agenzia 
AUSI — per la vita dei due 
aingenti, sottoposti 'a tortura. 
I tre sindacati di cui sopra 
hanno chiesto al ministro de- 
g«i esteri italiano, al segreta¬ 
rio dell'ONU « al direttore 
del BIT un intervento presso 
il governo di Santiago per la 
liberazione dei due sindacali¬ 
sti e degli altri prigionieri 
poli tic L 


posti all'istruzione pubbli¬ 
ca scaricano le responsabilità 
sul ministri delle finanze del 
governi regionali. I ministri 
delle finanze prendono a pre¬ 
testo la gravità della crisi 
economica e la situazione fi¬ 
nanziaria delle singole regio¬ 
ni; se con le finanze del no¬ 
stro Land slamo con l’acqua 
alla gola, dobbiamo rispar¬ 
miare in ogni settore e non 
cl basta adoperare la matita 
rossa, dobbiamo impugnare 
la scure. 

Sui cartelli Innalzati dal ge¬ 
nitori, dagli studenti e dagli 
Insegnanti nel corso delle ma¬ 
ni Tentazioni a Berlino ovest e 
ad Hannover, si poteva leg¬ 
gere: «E’ criminale rispar¬ 
miare sulia pelle del nostri 
ragazzi », « Qui giace l’avve¬ 
nire del nostri figli », « Vo¬ 
gliamo più insegnanti », «Ven¬ 
ticinque alunni per classe ba¬ 
stano. tutti gli altri sono un 
inganno ». 

Secondo una statistica pub¬ 
blicata dal settimanale Der 
Spiegel, la scuola della Re¬ 
pubblica federale tedesca vie¬ 
ne a trovarsi oggi, almeno 
per il rapporto numerico stu¬ 
denti-insegnanti, agli ultimi 
posti In Europa. Secondo tale 
statistica. Infatti, 11 numero 
degli allievi per ogni inse¬ 
gnante nelle scuole primarie e 
secondarie è dì 13 in Svezia, 
19 in Unione Sovietica, 20 
nella Repubblica democratica 
tedesca e in Austria, 22 :n 
Francia, 25 in Gran Breta¬ 
gna e nei Paesi Bassi e di 
30 nella Repubblica federale 
tedesca. 

In una situazione del gene¬ 
re, sottolineano gli Insegnan¬ 
ti, ò inevitabile che le scuo¬ 
le, e in special modo le scuole 
superiori, diventino del «laz¬ 
zaretti psico-sociali» caratte¬ 
rizzati da gazzarre, urla, risse 
e da un incontrollabile «tato 
di caos; ò inevitabile cho gli 
alunni non possano essere se¬ 
guiti nel loro sviluppo, che si 
moltipllchino senza rimedio 1 
cas-l di turbe mentali, che un 
quarto degl) studenti delle 
scuole superiori non raggiun¬ 
ga la maturità. 

Ancora più drammatica per 
le esigenze- che vi sono e per 
le conseguenze che compor¬ 
ta, diventa la situazione nel¬ 
le scuole speciali. In Rena- 
nla-Westfal:a nelle scuole per 
ritardati non è coperto 11 21,3 
per cento dei posti di Inse¬ 
gnanti, il 30 r o manca ne.le 
scuole speciali di Francoforte, 
il 26 in quelle della Bassa 
Sassonia. A queste cifre fanno 
riscontro quelle degli inse¬ 
gnanti che non riescono a 
trovare un posto di la¬ 
voro: 2.100 attendono Invano 
un impiego in Baviera, due¬ 
mila sono disoccupati in As¬ 
sia, migliaia di abilitati al¬ 
l’insegnamento sono stati co¬ 
stretti a cercarsi un altro 
qualsiasi lavoro nello Schio- 
swig-Holsteln, altri duecento 
sono minacciati di 11 con zita¬ 
mente. 

Si è arrivati ad episodi li¬ 
mite e tuttavia molto fre¬ 
quenti che rappresentano una 
seria minaccia all'insegna- 
mento pubblico oltre che co¬ 
stituire un onere insopporta, 
bile per molte famiglie e ac¬ 
centuare l'impostazione di 
classe della scuola: in molte 
scuole sono state le associa¬ 
zioni dei genitori a ricercare 
con annunci sul giornali gli 
Insegnanti del quali la scuo¬ 
la aveva bisogno: li hanno 
assunti con contratti privati e 
pagano privatamente le le¬ 
zioni che essi Impartlsono al¬ 
la scolaresca nella scuola 
pubblica, 

Arturo Barioli 


Dal nostro inviato 

MADRID, 18. 

La condizioni di Franco so¬ 
no tornate ad essere criti¬ 
che. dice il bollettino medico 
diramato nel pomeriggio, 
dando notizia di una nuova 
gravissima crisi emorragica 
che ha colpito 11 Caudillo 
questa notte e che dura 
tuttora: per fronteggiarla I 
medici hanno sottoposto 11 
generalissimo ad una « Iber¬ 
nazione » più forte rlducendo 
la temperatura corporea a 30 
gradi. Il tenue ottimismo 
manifestato Ieri torna quindi 
a precipitare nel pessimismo, 
come ormai accade ciclica¬ 
mente ogni 82 ore. Ancora 
una volta, a quanto sembra, 
le suture hanno ceduto poi¬ 
ché la scarsezza di proteine 
nell'organismo non consente 
una totale cicatrizzazione. 

Come si é già detto altre 
volte, i mali da cui è col¬ 
pito Franco sono ormai tanti 
che affrontarne uno implica 
dare via libera ad altri: si 
rilevava Ieri, ad esemplo, che 
uno del rimedi escogitati In 
questi giorni é stato di ral¬ 
lentare le funzioni vitali di 
un corpo devastato ricor¬ 
rendo ad una semi-iberna¬ 
zione: 1 commenti medici di 
oggi dicono che proprio 
questa Ibernazione — se ha 
contribuito a spostare le 
scadenze critiche postopera¬ 
torie dalle consuete 72 ore 
Rlle 82 che caratterizzano 1 
decorsi clinici di Franco — 
ora costituisce un Impedi¬ 
mento ad un nuovo Inter¬ 
vento chirurgico. In effetti, 
si afferma, la nuova emor¬ 
ragia potrebbe essere fer¬ 
mata — come quelle che 
l'hanno preceduta — con una 
ulteriore operazione, ma la 
bassa temperatura del corpo 
(che arriva appena a 36 
gradi) e Ir bassa pressione 
arteriosa — provocata dalla 
Ibernazione — rendono peri¬ 
colosissima questa soluzione. 

In più, si aggiunge, od op¬ 
porsi ad un altro Intervento 
su un organismo In «condi¬ 
zioni ormai Irreversibili » 
(cito le parole del consulente 
medico di « Informactones ») 
é la stessa figlia di Franco. 
Di lei si era già detto che 
fin dalla precedente opera¬ 
zione aveva avuto uno scon¬ 
tro penoso col marito, 11 
marchese di Vlllaverde, che 
guida l'equipe medica: Car¬ 
men Franco riteneva disu¬ 
mana ed Inutile una Inizia¬ 
tiva che sarebbe servita a 
prolungare una sofferenza 
ma non a salvare una 
vita: 11 marchese di Vlllaver- 
dc. Crlstobal Martlnez-Bordlu 
(che è oggi l'uomo di cui 
più SI parla In Spagna) ha 
sostenuto Invece — e la sua 
volontà ha prevalso — cho 
occorreva comunque Inter¬ 
venire, Ora. si dice, 11 con¬ 
trasto si è riacceso e fino 
al tardo pomeriggio l’opera¬ 
zione — che sarebbe stata 
la quarta In meno di tre 
settimane — non aveva avuto 
luogo. 

Mentre litri di sangue — 
ed anche questa è una tor¬ 
tura, sempre che Franco sla 
in condizioni ancora di per¬ 
cepire Il dolore — vengono 
riversati nelle vene del « ge¬ 
neralissimo » per compensare. 
In una guerra comunque 
perduta, gli altrettanti litri 
che attraverso le sonde esco¬ 
no dal suo organismo, nel 
paese continuano la lotta e 
le repressioni. Dei militanti 
del Partito comunista arre¬ 
stati sabato le autorità di 
polizia non hanno detto più 
nulla, e poiché 11 termine di 
cinque giorni scade domani 
é da ritenere che stano orien¬ 
tate a chiedere all» magi¬ 
stratura la proroga di altri 
cinque giorni previsti dalla 
legge antiterrorismo, il che 
potrebbe far supporre che si 
Intenda preparare per essi 
un mostruoso processo come 
Il famigerato «processo 1001 » 
in cui furono condannati I 
militanti delle commissioni 
operate. E' solo una Ipotesi 
che nasce dalla mancanza di 
Informazioni ufficiali ed esi¬ 
stono ancora — sla pure limi¬ 
tati — del margini di tempo 
per vederla smentita. 

Intanto però le catture con¬ 
tinuano e continuano le de¬ 
nunce delle sevizie, Ieri la 
polizia ha effettuato clnqup 
arresti a Saragoza, uno a 
Bilbao e uno a Barcellona: 
a Saragoza — uno del centri 
della violenza delle squadre 
fasciste, che agiscono sempre 
indisturbate — ne sono stati 
vittime tre studenti, un pro¬ 
fessore di filosofia e un 
Ingegnere Industriale, accu¬ 
sati di «attività illegali»; a 
Bilbao è stato arrestato un 
sacerdote, anch'egli accusato 
di attività Illegali; a Barcel¬ 
lona un altro ingegnere che. 
secondo la polizia, dalla sua 
auto in corsa disseminava 
per le strade volantini per 
una manifestazione 

Poi le sevizie: é la vicenda 
di Alberto Sevilla Quintana, 
lo studente di Ingegneria ar¬ 
restato — come avevamo a 
suo tempo riferito — il 30 
ottobre unitamente ad altri 
due giovani universitari sotto 
l'accusa di appartenere alla 
gioventù comunista e di aver 
diffuso 11 numero speciale di 
« Mundo obrero » che rife¬ 
riva dell'accordo tra giunta 
democratica e piattaforma di 
convergenza per una azione 
comune di tutte le forze del¬ 
l’opposizione democratica. 

Alberto Sevilla Quintana — 
I) cui fratello ha sposato la 
figlia del compagno Simon 
Sanchez Monterò, arrestato 
sabato — dopo essere stato 
trasferito alla Direzione di 


CGIL CISL UIL: 
un'ora 
di lavoro 
pe la libertà 
della Spagna 


Sicurezza fu ricoverato d'ur¬ 
genza alla cllnica La Paz 
dove è curato Franco: aveva 
gravissime lesioni al reni (an¬ 
che a lui é stato necessario 
applicare 11 rene artificiale), 
era In stato di incoscienza — 
sembra che non se ne sla 
ancora ripreso — e le sue 
condizioni sono giudicate 
gravissime. 

Gli ambienti dell'opposizio¬ 
ne avevano denunciato 11 
fatto come una prova delle 
sevizie cui sono sottoposte le 
persone arrestate e la Dire¬ 
zione Generale di Sicurezza 
aveva risposto con un duris¬ 
simo comunicato per respin¬ 
gere ogni rccusr ed affer¬ 
mare che lo studente comu¬ 
nista poteva solo aver subito 
qualche colpo quando era 
alato necessario immoblliz- 
zarlo avendo tentato di sot¬ 
trarsi aH'arresto. 

Ieri, però. Il giudice decano 
di Madrid — competente 
quando l'Inchiesta sia a ca¬ 
rico di membri del corpo di 
polizia — ha accolto la de¬ 
nuncia, per violenze e le¬ 
sioni, presentata dalla mo¬ 
glie di Alberto Sevilla Quin¬ 
tana. In conseguenza di 
questo 11 giudice ha ordinato 
l'apertura di una inchiesta 
diretta ad Identificare 1 fun¬ 
zionari di polizia che ave¬ 
vano Interrogato 11 giovane 
e ad acquisire 1 dati medici 
sulle cure che gli sono state 
praticate In un primo tempo 
all'Ospedale Generale Peni¬ 
tenziario e poi alla cllnica 
La Paz, Lo stesso magistrato 
al é recato alla cllnica per 
alcuni accertamenti. E' da ri¬ 
levare. Infine, che 11 giudice 
dell'ordine pubblico al quale 
erano stati deferiti 1 tre gio¬ 
vani, non aveva formulato 
contro Alberto Sevilla Quin¬ 
tana alcuna accusa né aveva 
aperto alcun procedimento. 

Questo è il clima, oggi, in 
Spagna. Vale la pena di ri¬ 
levare che 11 governatore 
civile della Navarra, che nel 
giorni scorsi aveva proibito 
le conferenze dell'economista 
Ramon Tamames e del giu¬ 
rista Rulz Jlmenez oggi ha 
vietato anche due conferenze 
che avrebbe dovuto tenere — 
sul cristianesimo nel mondo 
attuale — 11 gesuita José 
Maria Dlez Alegrla, fratello 
di quel generale Manuel Dlez 
Alegrla che Franco aveva 
destituito dalla carica di capo 
di stato maggiore generale e 
cho è oggi uno del più In¬ 
fluenti consiglieri di Juan 
Carlos. 

Anche José Maria Dlez Ale- 
gria — il massimo esponente 
dell'ordine del gesuiti In 
Spagna — era stato privato 
di quasi tutte le sue prero¬ 
gative religiose ed é chia¬ 
mato 11 « gesuita rosso » an¬ 
che se In realtà — come suo 
fratello Manuel, a sua volta 
considerato un pericoloso 
sovversivo — s) limita a pre¬ 
vedere per la Spagna un fu¬ 
turo da democrazia occiden¬ 
tale. molto tenue e molto 
moderata. 

Kino Marzullo 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL ha 
lanciato una campagna di 
solidarietà con 1 lavoratori 
spagnoli sotto la parola d’or¬ 
dine di « un'ora di lavoro 
per la libertà della Spagna ». 
La campagna, di cui sono 
state rese note oggi le mo¬ 
dalità era stata decisa dal 
Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria 11 2 ot¬ 
tobre scorso in coincidenza 
con la giornata europea di 
protesta e di lotta contro 11 
regime franchista Indetta dal¬ 
la Confederazione europea dei 
sindacati. 

In quella occasione fu ap¬ 
provato un ampio documento 

f iolltlco dove è sottolineata 
a volontà dei lavoratori Ita¬ 
liani di continuare ad Inten¬ 
sificare l'appoggio al movi¬ 
mento sindacale antifranchl- 
sta. che é una componente 
essenziale dello schieramen¬ 
to di opposizione che si bat¬ 
te In Spagna per 11 ristabi¬ 
limento della libertà e della 
democrazia. 

Il Comitato direttivo, ap¬ 
provando questo documento, 
decideva tra l'altro di «Isti¬ 
tuire un fondo CGIL CISL 
UIL di solidarietà con 11 mo 
vlmento sindacale antlfran- 
chlsta alimentato da una sot¬ 
toscrizione fra tutti 1 lavo¬ 
ratori Italiani destinata ila 
ad aiuti monetari alle fami¬ 
glie di sindacalisti vittime 
della repressione sla al so¬ 
stegno delle organizzazioni 
sindacali autentiche del la 
voratori spagnoli. 

Le modalità della sottoscrl- 
zlone e della Istituzione del 
Fondo di solidarietà sono le 
seguenti : la sottoscrizione 
tra 1 lavoratori avverrà nel 
mese di dicembre, ma il mas 
slmo sforzo di propaganda e 
di mobilitazione deve essere 
concentrato dal 1. al 18 di¬ 
cembre. Il tema unificante 
della sottoscrizione, come ab 
blamo detto, é « un'ora di 
lavoro per la libertà della 
Spagna ». Tutte le somme de 
vono essere versate sul e'r 
«Federazione CGIL CISL UIL 
- Solidarietà Spagna - n. 
201570 presso-Banca Nazlona 
le del Lavoro • Via Blnolatl 
n. 2 - Roma». 


Diplomatico 
polacco 
arrestato 
mila RFT 

VARSAVIA. 18 
Un diplomatico polacco, 
Henryk Wroblewlc*. é «tato 
arrestato nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca dove era giun¬ 
to con passaporto diplomati¬ 
co e con un visto rilasciato 
dall'ambasciata della RFT a 
Varsavia. 

Wroblewlcz era partito da 
Varsavia con l'incarico, da 
parte del ministro degli atte¬ 
ri Olszowskl. di vljltare le 
sedi diplomatiche polacche a 
Colonia, Vienna e Parigi. Ap¬ 
profittando dell’occasione, egli 
aveva sostato a Dachau. per 
visitare 11 campo di concen¬ 
tramento nel quale era atato 
rinchiuso. E’ stato arreatato 
In Baviera. 


In una lettera al presidente della Colombia 

Protesta di Mitterrand 
per la bomba contro 
la rivista di Marquez 


PARIGI, ia. 

Il secretarlo generale del 
Partito socialista francese, 
Francois Mitterrand ha In¬ 
viato una lettera al pre¬ 
sidente colombiano Alfon¬ 
so Lopez Mlchelsen ma¬ 
nifestandogli la sua preoc¬ 
cupazione per il grave atten¬ 
tato contro 1 locali della 
rivista Alternativa diretta 
dallo scrittore Garcla Mar¬ 
quez. 

L’11 novembre scorso ter¬ 
roristi di destra avevano lan¬ 
ciato nel locali della rivista 
Alternativa una bomba di 
media potenza, che. seboene 
non abbia prodotto vittime, 
ha provocato nei locali del 
giornale danni per un valo¬ 
re di 5 milioni di dollari. 

Non è questa la prima azio¬ 
ne terroristica che le foisse di 
destra abbiano compiuto con¬ 
tro organi di stampa demo¬ 
cratici. Un attentato fu com¬ 
piuto Infatti già nel settem¬ 


bre scorso contro la casa e 
dltrlce della Voz Proletaria 
L'attentato contro la rivi¬ 
sta Alternativa ha già pro¬ 
vocato molte proteste tanto 
nei settori democratici co- 
lomblanl quanto In quell! In 
temazlonall. A queste *! f 
aggiunta quella del segreta¬ 
rio del Partito socialista fran¬ 
cese che In una lettera al 
presidente colombiano, di¬ 
ce: «Signor Presidente: e! 
rammarichiamo che J locali 
della rivista Alternativa. 11 
cui direttore è Gabriel Car¬ 
da Marquez. autore un (ve¬ 
nalmente ammirato di "Cen¬ 
t'anni di solitudine”, siano 
stati distrutti da una bomba 
lanciata da un colmando di 
estrema destra. Preoccupati 
per lo sviluppo della violen¬ 
za e de! terrorismo speria¬ 
mo ch*« si possa intervenire 
per proteggere le libertà de¬ 
mocratiche e salvaguardsre 
il prestigio intemazionale de! 
suo paese ». 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Un ministro sud-af ricano riconosce l’intervento in Angola i 

Più massiccio l’attacco su bianda 

Due colonne di mercenari avanzano su Gabela e Quibala, a sud-est della capitale, mentre un’unità proveniente 
dalla frontiera zairese cerca di aggirarla a est — Il MPLA fa appello alla resistenza nelle retrovie nemiche 


LUANDA. 18 

Un dispaccio della TASS, 
a firma di Igor Uvarov, dà 
notizia oggi di un inaspri¬ 
mento della lotta tra le FA- 
PLA • le forze congiunte del 
FNLA. dell'UNITA e del 
mercenari bianchi a nord e 
. a sud di manda e di un 
aggravamento della minaccia 
rappresentata da queste ut- 
' tlme. 

«La situazione sul fronti 
, centrale e settentrionale — 
è detto nel dispaccio — è 
tesa. Unita di mercenari bian¬ 
chi che combattono a nome 
' del FNLA e dell'UNITA, sol- 

• dati e ufficiali dell’esercito 
1 sudafricano e deU’ex-eserclto 

coloniale portoghese tentano 
' con tutte le loro forze e con 
tutti 1 mezzi a loro disposi- 
f rione di penetrare nella ca- 
■ pitale ». 

1 «I governi del Sud Africa 
; • dello Zaire, che agiscono 
1- In alleanza e In stretta lnte- 
f razione, Inviano In Angola dal 
l rispettivi territori sempre 
J' nuovi contingenti di merce- 
' nari e grandi quantità di ar- 
, mi pesanti e munizioni. Il 
i, rifornimento costante di que- 
f ste truppe dal cielo, per via 
'■ d’acqua e per via di terra. 
t nonchi l'Invio di truppe re- 
-. golatì dallo Zaire per soste- 
i nere le unita del FNLA e 

- deUTTNITA, che non sono In 
, grado di combattere autono- 
r inamente, hanno consentito a 

* queste bande armate di con- 
> seguire alcuni successi mili¬ 
tari». 

«Attualmente — prosegue 
11 corrispondente sovietico — 
due colonne di mercenari 
bianchi, con la copertura di 
autoblinde da trasporto, del¬ 
l’artiglieria pesante e della 
aviazione, avanzano, nono¬ 
stante gravi perdite di vite 
umane e di mezzi tecnici, 
sulle citta di Qabela e Qui- 
baila, situate a sud-est di 
Luanda. Attorno alle strade 
che portano a queste citta 
si svolgono durissimi com¬ 
battimenti tra i’eserolto na¬ 
zionale angolano e unità di 
mercenari bianchi ». 

Per quanto riguarda 11 fron- 

- te eettentrtonale, il dispaccio 
della TASS riferisce che « uni- 

- ta di mercenari bianchi, con 
11 sostegno di unità regolari 

’ dello Zaire, stanno attaccan¬ 
do nella regione di Lukala al 
; fine di aggirare la capitale 
[' da oriente». 

; «Tenendo conto della perl- 
1 coloettà della situazione — 

A conclude Uvarov — U gover- 
no della nuova Repubblica, 

; con il sostegno di vasti strati 

- delle masse lavoratrici, sta 
« organizzando la resistenza po- 
>• polare nelle retrovie nemiche, 

mobilitando la mutala popo- 
lare, facendo tutto 11 possl- 

■ bile per organizzarsi e re- 
<; spingere U nemico». 

' Il dispaccio della TASS è 
■' l’unica Informazione oggi d:- 

- sponibUe a Luanda circa gii 
' sviluppi della lotta sul plano 

militare. Le città di Gabela 
4 e Qutbala si trovano entrain- 
3 be nella provincia di Cuanza 

- sud, a dica duecentoclnquan- 
■> ta chilometri da Luanda. Lu- 

Itala si trova a minore dl- 
f stanza nella zona a est 
v Un dispaccio della Rcuter 
v da Loblto, un parto sul Uto- 
' rale della provincia di Ben- 
,•[ guela occupato dal merce- 
,, nari, affermava Ieri che que- 
■i stl ultimi stavano stabilendo 
una base logistica a trecento- 
li cinquanta chilometri a sud 
■( della capitale angolana e ve- 

6 n Ivano riforniti da aerei da 

7 trasporto americani c-130. Il 
! corrispondente britannico ri- 
!*: feriva Inoltre dichiarazioni di 
| un portavoce dell’UNITA. se¬ 
condo le quaU le forzo di 
questo movimento si trova- 

'1 vano a nove miglia da Ma¬ 
ri lanje, una citta- situata 270 
f. miglia a est di Luanda. 

; Ancora la Reuter citava di- 
i chlarazlonl del leader della 
’ì UNITA, Jonas Savlmbl, che 
"S equivalgono a un’esplicita 
r- ammissione della presenza di 
, ’ mercenari bianchi. « Ho bi¬ 
li sogno di gente — affermava 
* Savlmbl — che sla In grado 
« di combattere con 1 carri 
j armati, che non possiamo ma- 
- novrare da soli. Forse sono 
sudafricani, o rhodesiani, ma 
J sono più numerosi 1 francesi. 

8 Ci sono mercenari che hanno 
f combattuto nel Blafra. Il 
i MPLA ha 1 russi dalla sua. 

Abbiamo dovuto rivolgerei a 
■S gente che potesse tener loro 
i testa ». 

* • * 

Ì WASHINGTON, 18 

• Funzionari governativi ami- 
; ricami che non hanno voluto 
. essere Identificati hanno ac- 
( cusato l’URSS di aver fornl- 
t to nelle ultime settimane al 
governo di Luanda «forti 
quantitativi di carri armati, 
automezzi bllandatl per 11 tra- 
i sporto di truppe o lanclaraz- 

■ if zi». Le stesse fonti hanno 
( / rivolto analoghe accuse a Cu- 
! f ba, sostenendo che quest’ul- 
i tlma Impiegherebbe propri 
»-i soldati In appoggio alle 

■ FAPLA ». 

) ‘t 


\ La Cina dichiara 
il suo appoggio 
ai secessionisti 

* NEW YORK. 18. 

* In una presa di posizione 
alle Nazioni Unite la Cina 

\ ha confermato ufficialmente 
' 11 suo appoggio alle forze se- 
' 1 cesslonlste angolane FLNA 
• e UNITA. 

Il delegato di Pechino al- 
, • l’ONU ha fatto pubblicare 
oggi, come documento uffl- 
J clale dell’Assemblea generale. 
1 una dichiarazione del mini¬ 
stero degli Esteri del suo 
' governo nella quale si affer- 
J‘ ma che « Inviando grosse for- 
I nlture di armi » e « appog- 
E Blando» 11 MPLA contro gli 
E altri due movimenti, l’Unione 
t Sovietica « ha provocato » la 
' guerra civile In Angola. 


LONDRA. 18. 

Il ministro degli Esteri 
sudafricano Hilgard Muller 
ha detto oggi che 11 suo 
paese ha Inviato del soldati 
In Angola. A giustificazione 
dell’Invasione di un paese 
sovrano 11 ministro del go¬ 
verno razzista di Pretoria 
ha aggiunto che le truppe 
sudafricane, comprendenti 
reparti corazzati, sono state 
Inviate In Angola prima del¬ 
la partenza del portoghesi 
allo scopo di « difendere » il 
complesso idroelettrico sul 
fiume Kunene. (Il complesso 
venne costruito congiunta- 
mente dal Sudafrlca e dal 
Portogallo di Salazar). 

Secondo una « precisazio¬ 
ne » fatta per controbattere 
le « speculazioni » sulla par¬ 
tecipazione di soldati sudafri¬ 
cani al «conflitto angolano», 
Muller ha affermato che le 
truppe sudafricane si trova¬ 
no « sull’altra sponda del 
Kunene ». Il fiume Kunene 
scorre per 320 chilometri se¬ 
gnando il confine tra la 
Namibia e l’Angola. La Na¬ 
mibia è il territorio (altri¬ 
menti noto come Africa del 
sud-ovest) che venne affi¬ 
dato come mandato al 
Sudafrica, e che è attual¬ 
mente occupato da quest’ul- 
timo nonostante l’ONU abbia 
chiesto per l suol abitanti la 
appllcazlope del diritto alla 
Ubera autodeterminazione. 



Paesi petroliferi membri dell'OPEC, In corso a Vienna, è slato raggiunto l'accordo par la 
creazione nel 1974 di un « fondo di aiuti allo sviluppo », di un miliardo di dollari. La 
somma stanziata sarà Impiegala par prestiti senza alcun Interesse ai paesi più poveri. A 
Ginevra Intanto, i ministri del petrolio dell'OPEC hanno discusso II problema della parte¬ 
cipazione alla conferenza nord-sud che Inizierà II là dicembre a Parigi; non à stata presa 
alcuna decisione sulla formazione della delegazione. Nella foto: la riunione di Vienna 


Mentre dilaga l’allarmismo golpista 

IL GOVERNO AZEVEDO IN CRISI 
ALLA RICERCA DI NUOVI EQUILIBRI 

Costa Comes denuncia due giornali di sinistra come « irresponsabili » 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 18. 
L’allarmismo «golpista » sta 
raggiungendo forme parossi¬ 
stiche che rasenterebbero 11 
grottesco, se non si Inseris¬ 
sero In una situazione di 
drammatica Incertezza poli- 
tlca e non riflettessero l’ul¬ 
teriore deterioramento di una 
situazione di cui si continua 
a non vedere una possibilità 
di sbocco positivo. Smentito 
dal fatti, domenica scorsa, 
le voci di un «golpe» «della 
sinistra rivoluzionarla e dei 
comunisti» con cui socialisti 
e socialdemocratici giustifi¬ 
cavano la fuga del loro lea- 
ders e del loro deputati alla 
Costituente verso 11 «sicuro 
nord» (preannunclando addi¬ 
rittura la possibilità, in pra¬ 
tica, di una secessione), lo 
stesso Costa Gomes è stato 
oggi costretto a prendere po¬ 
sizione e « dichiarare « in¬ 
teramente falsa » l’antlclpa- 
zlone di un nuovo «golpe» 
(questa volta di destra) che 
avrebbe dovuto partire doma¬ 
ni da Oporto, su ispirazione 
del comando militare di quel¬ 
la regione. 

Stamane 1 cittadini di Li¬ 
sbona, aprendo 1 giornali, 
hanno appreso, sotto titoli 
a setto-otto colonne, che 11 
capo della regione militare 
del nord, generale Plres Ve- 
loso, d’accordo con 11 gene¬ 
rale Charais (uno del gruppo 
del « nove ») comandante del¬ 
la regione militare del cen¬ 
tro, avrebbe dato 11 via. do¬ 
mani mercoledì, a una mar¬ 
cia su Lisbona per «porre 
fine alla Insurrezione». La 
«denuncia» è firmata da un 
non meglio Identificato «Co¬ 
mitato di sorveglianza rivo¬ 
luzionarla della regione mili¬ 
tare del nord» dietro la cui 
sigla non si sa esattamente 
che cosa si celi, ma che pres¬ 
so 1 quotidiani Diario de No 
tteias e O Secalo ha trovato 
sufficiente credibilità. 

Ora, per la prima volta. Co¬ 
sta Gomes. In qualità di capo 
di Stato maggiore generale 
delle forze armate, ha rinvia¬ 
to al giudizio di un tribuna¬ 
le 11 comportamento « Irre¬ 
sponsabile» del due giornali, 
lasciando al paese e all'opi¬ 
nione pubblica, come afferma 
un comunicato reso noto og¬ 
gi, « ogni altra considera¬ 
zione». 

La gente è sempre più 
preoccupata e confusa. Il se¬ 
sto governo provvisorio è og¬ 
gi praticamente In crisi. I co¬ 
munisti lo contestano aper¬ 
tamente. affermando che la 
sua composizione, soprattut¬ 
to per la presenza massiccia 
del socialdemocratico PPD. 
ha reso praticamente Impos¬ 
sibile l'applicazione della 
piattaforma programmatica, 
spostandone l'asse « decisa¬ 
mente» a destra e mettendo 
in pericolo non solo « le con¬ 
quiste già acquisite dal lavo¬ 
ratori» ma l’Intera «strate¬ 
gia della società di transi¬ 
zione al socialismo». Le ulti¬ 
me manifestazioni di massa 
— quella degli edili di gio¬ 
vedì scorso e soprattutto 
quella delle «Commissioni o- 
peraie della cintura Industria¬ 
le di Lisbona» di domenica 
(che ha portato In piazza nel¬ 
la capitale oltre centomila 
persone per chiedere una ri¬ 
strutturazione del governo e 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne che rispecchi «l’orienta¬ 
mento socialista delle masse 
lavoratrici ») — vengono 

considerate 11 segno di una 
« ripresa rivoluzionaria » che 
esige «un vero governo 
di sinistra»: un amplia¬ 
mento « della rappresen¬ 
tanza del partiti e delle for¬ 
ze rivoluzionarie, sla negl! 
organismi civili che militari. 


nonché l'emarginazione del 
socialdemocratico PPD, la cui 
direzione rappresenterebbe or¬ 
mai esclusivamente, si affer¬ 
ma. gli Interessi della restau¬ 
razione». 

Rispecchiando In gran par¬ 
te questa posizione. 11 Dia¬ 
rio de Noticias rilevava ieri 
nel suo editoriale che «dire 
oggi sesto governo è come 
nominare un albero senza de¬ 
finirne 11 nome e la spe¬ 
cie... ». « Il sesto governo è 
un ammiraglio che era ri¬ 
tenuto un uomo di sinistra 
e che oggi risulta essere un 
uomo di destra: 11 sesto go¬ 
verno è un partito socialista 
che ha giocato forte nel ten¬ 
tativo di arrestare un pro¬ 
cesso In accelerazione fino a 
far cadere Goncalves e che 
oggi si agita esitante, divi¬ 
so tra 11 primo proposito e la 
vitale necessità di non la¬ 
sciarsi distanziare troppo da 
una dinamica rivoluzionarla 
che Intralcia 1 suol sforzi di 
concentrazione di classe: se¬ 
sto governo è un partito so¬ 
cialdemocratico che si è mo¬ 
strato definitivamente come 
partito di destra, come peri¬ 
colo della reazione, per vo¬ 
cazione antica propria e per 
la personalità del suo segre¬ 
tario generale che è quella 
dell’anticomunismo deliran¬ 
te: sesto governo è un Con¬ 
sìglio della rivoluzione pra¬ 
ticamente Incapace, nella sua 
maggioranza, di comprende¬ 
re ciò che sta accadendo in 
Portogallo e molto meno ciò 
che anima 1 lavoratori; sesto 
governo ò Infine un presiden¬ 
te della repubblica. Costa 
Gomes, estremamente cauto, 
sempre più coltivatore di 
principi generali, sempre me¬ 
no esuberante nell’appoggio 
che. In qualità di presidente, 
dovrebbe dare al suo gover¬ 


no ». 

E' indubbio che, nonostan¬ 
te li suo schematismo, questo 
giudizio riassume abbastan¬ 
za efficacemente 1 problemi 
che In queste ore si trova 
di fronte 11 Consiglio del mi¬ 
nistri. Si parla di un rimpa¬ 
sto ministeriale, se non ad¬ 
dirittura di dimissioni. Le 
voci 6l rincorrono. De Aze¬ 
vedo lascerà l’Incarico di pri¬ 
mo ministro al ministro de¬ 
gli esteri e leader del grup¬ 
po del « nove », Melo Antu- 
nes? SI va a un governo a 
tre: militari. Partito comu¬ 
nista e Partito socialista, e- 
stromcttendo 11 socialdemo¬ 
cratico PPD? O, viceversa, 
verrebbero estromessi I comu¬ 
nisti, accusati dal PS e dal 
PPD sempre più duramente 
di stare «con un piede den¬ 
tro 11 governo e con l'Intero 
corpo fuori » per « preparare 
un golpe totalitario»? I con¬ 
trasti si acuiscono d’altra 
parte tra 1 militari, accusati 
da socialisti e socialdemocra¬ 
tici di essere Impotenti di¬ 
nanzi alla confusione In cui 
sta precipitando sempre più 
11 paese mentre la lotta tra 
destra (Il comando militare 
del Nord) moderati (Il grup¬ 
po del nove) e sinistra (11 
COPCON, Otelo Saralva de 
Carvalho e II capo di stato 
maggiore dell’esercito, Car¬ 
los Fablao) si va facendo 
sempre più accesa. Oggi c'è 
stata una riunione fra 11 co¬ 
mandante del COPCON Sa¬ 
ralva de Carvalho e 11 grup- | 
po del «nove» rappresen¬ 
tato dal suo leader, Melo 
Antunes, dal capitano Va¬ 
sco Lourenco e dal maggiore 
Sousa e Castro: pare si sla 
insistito affinché Saralva de 
Carvalho abbandoni il co¬ 
mando del COPCON e della 
piazza di Lisbona. 


Una serie di lotte sociali 
rendono Infine ancora più te¬ 
so lo stato d'animo che re¬ 
gna nell’opinione pubblica: 
quella dei panettieri, ohe avan¬ 
zano 11 proposito di assedia¬ 
re il Palazzo del governo, co¬ 
me hanno fatto gli edili la 
settimana scorsa, se non ver¬ 
ranno accolte le loro richie¬ 
ste normative; quella del net¬ 
turbini di Lisbona (In scio¬ 
pero da tre giorni assie¬ 
me al funzionari munici¬ 
pali) che chiedono lo al¬ 
lontanamento del sindaco del 
MDP (un « uomo di paglia 
del comunisti», come affer¬ 
mano nella motivazione del¬ 
lo sciopero) e quella del cln- 
quemiladuecento Imprendito¬ 
ri edili del Nord, 1 quali mi¬ 
nacciano la serrata e respin¬ 
gono 11 nuovo contratto sotto¬ 
scritto dal governo dopo l'asse¬ 
dio del Palazzo di Sao Bento, ri¬ 
portando al punto di parten¬ 
za l’agitazione della catego¬ 
ria che giovedì scorso aveva 
fatto precipitare la situazio¬ 
ne politica a limiti esplosivi. 

Franco Fabiani 


Mercenari 
americani 
in Rhodesia 

BOSTON, 18 

Il Chribtian Science Moni¬ 
tor di Boston riferisce sul suo 
numero odierno che mercena¬ 
ri americani stanno combat¬ 
tendo in Rhodesia, mentre è 
apparentemente in corso una 
campagna illegale per attira¬ 
re nelle file mercenarie un 
maggior numero di civili ame¬ 
ricani. 


ANNUNCIO UFFICIALE A BUENOS AIRES 


Le elezioni in Argentina 
anticipate alla fine del ’76 

Anziché nel marzo '77 si terranno nell'ultimo trimestre dell'anno prossimo 
Verrà eletta un'Assemblea Costituente - Attentati e minacce fasciste contro 
una casa editrice - Sospesa per 5 giorni la pubblicazione di « Ultima Hora » 


BUENOS AIRES, 18 
Le elezioni argentine, che 
avrebbero dovuto tenersi nel 
marzo 1977. saranno antici¬ 
pate all’ultimo trimestre del 
1978. L’annuncio è stato da¬ 
to ufficialmente al termine 
di una riunione del governo 
presieduto dalla signora Pe- 
ron, 

Le votazioni riguarderanno 
la presidenza e la vicepresl- 
denza della repubblica, 11 rin¬ 
novo dei congresso e quel¬ 
lo del governatori, e la ele¬ 
zione di una assemblea co¬ 
stituente che dovrà redigere 
una nuova Costituzione, la 
quarta dall’Inizio del secolo, 
Quantunque non siano sta¬ 
te fornite spiegazioni ufficia¬ 
li sul motivi che hanno por¬ 
tato alla decisione di antici¬ 
pare le elezioni, questa appa¬ 
re come 11 riflesso di una si¬ 
tuazione di tensione che si 
e da tempo creata Intorno 
alla presidenza della repub¬ 
blica; le dimissioni della si¬ 
gnora Peron erano ’glà sta- 
i te chieste dal presidente del 
i partito radicale di oppostelo- 
I ne, Rlcardo Balbln, men- 
[ tre da più parti venivano a- 
I vanzate proposte per aprire 


una inchiesta pùbblica sullo 
operato del governo, con par¬ 
ticolare riferimento alla vi¬ 
cenda di un fondo di 740,009 
dollari che erano stati tra¬ 
sferiti da un ente statale 
di beneficenza a un conto pri¬ 
vato del Capo dello Stato. 

A quanto pare, tuttavia, al¬ 
la signora Peron l'opposizio¬ 
ne non rivolge accuse di cor¬ 
ruzione, quanto piuttosto di 
sventatezza e di assenza dal¬ 
le sue funzioni: 1 suol stes¬ 
si recenti e prolungati rico¬ 
veri In case di cura hanno 
contribuito ad aumentare 11 
malcontento degli ambienti 
politici. 

Una bomba è esplosa Ieri 
nella sede della « Edltoriai 
Abrll », una casa editrice di 
proprietà dell'italiano Cesare 
Civita, che già altre volte ave¬ 
va subito attentati e minac¬ 
ce da parte dell'organizzazio¬ 
ne terroristica fascista 
« A.A.A. ». Una redattrice di 
una rivista edita dalla «Abrll» 
era stata anche rapita da 
un non Identificato «com¬ 
mando », e liberata dopo una 
fucilazione simulata. 

Il governo ha intanto deci¬ 
so la chiusura per cintate 


giorni del giornale «Ultima 
Hora », sotto l’accusa di «fal¬ 
sa Informazione relativa a 
un'Inesistente epidemia di va¬ 
ricella che ha causato allar¬ 
me fra la popolazione ». In 
realtà 11 giornale seguiva co¬ 
stantemente una linea di op¬ 
posizione «Ila politica gover¬ 
nativa. 


Due morti 
a Londra in 
un attentato 

LONDRA, 18 

Una bomba è esplosa que¬ 
sta sera in un altro elegan¬ 
te ristorante di Londra, si¬ 
tuato nel quartiere di Chel- 
seft. Due persone sono morte 
e altre decine sono rimaste 
ferite nell’attentato terrori- 
tslco. 

« C'è sangue dappertutto », 
ha dichiarato uno dei came¬ 
rieri del ristorante preso di 
mira, il Waltons, noto per 
avere una scelta clientela. 


Nyerere 
a Londra: 
discussione 
sull’Africa 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18 
I! presidente della Tanza¬ 
nia. Julius Nyerere, è stato 
ricevuto oggi a Buckingham 
Palace, all'Inizio di una visi¬ 
ta di Stato di tre giorni che 
culminerà giovedì nell’Incon¬ 
tro con Wilson e Callaghan. 
In discussione sono ! difficili 
problemi in cui si dibattono 
le regioni meridionali del con¬ 
tinente africano: gli ostacoli 
al riconoscimento della mag¬ 
gioranza africana Zimbabwe 
In Rhodesia, l’interferenza 
occidentale nell’Angola, la si¬ 
tuazione nel Sud Africa e 1 
rapporti con 11 governo Vor- 
ster. 

L'arrivo di Nyerere In Gran 
Bretagna, dopo un lungo raf¬ 
freddamento delle relazioni 
tra 1 due paesi di cui 1 go¬ 
vernanti Inglesi scontano tut¬ 
tora le conseguenze negative, 
rappresenta un avvenimento 
estremamente significativo. 
Da parte Inglese si ricono¬ 
scono apertamente gli errori 
del passato, e, come scrivo¬ 
no 1 più influenti commenta¬ 
tori locali, si cercano nuovi 
terreni d'Intesa con « uno del 
leaders africani più onesti e 
sinceri », per rimediare al pe¬ 
noso vuoto diplomatico e ai 
ripetuti Insuccessi che han¬ 
no contrassegnato negli' ulti¬ 
mi dieci anni la politica afri¬ 
cana sla del laburisti che del 
conservatori. Il rifiuto di 
Wilson di Intervenire decisa¬ 
mente In quella che tecnica¬ 
mente è tuttora una colonia 
britannica, la Rhodesia bian¬ 
ca. condusse fin dal 1965 al¬ 
l'atto di sfida del razzista 
Smith, da un lato, e successi¬ 
vamente alla rottura con la 
Tanzania, Il conservatore 
Heath commise anch’egli un 
grave errore, come hanno di¬ 
mostrato 1 fatti, quando ap¬ 
poggiò 11 defenestramento di 
Obote per mano di Amln in 
Uganda. Oggi Londra tenta 
dunque di ricucire 11 logoro 
tessuto delle proprie contrad¬ 
dizioni, ed é In questo qua¬ 
dro che va collocato il riavvi¬ 
cinamento a Nyerere. 

L'aiuto del presidente della 
Tanzania viene ora attiva¬ 
mente sollecitato per la so¬ 
luzione dell’annosa questione 
rhodesiana. Dal canto suo 
Nyerere è tornato a ripete¬ 
re anche di recente la sua 
ferma convinzione che Smith 
non potrà essere portato al 
tavolo delle trattative coi rap¬ 
presentanti del movimenti 
nazionalisti africani se non 
accrescendo contro di lui ogni 
tipo di pressione politica o 
diplomatica, che. per quanto 
la riguarda, la « potenza ga¬ 
rante » Inglese, ha fin qui, 
disastrosamente mancato di 
fornire. 

Nyerere riaffermerà questa 
sua convinzione nel colloqui 
con Wilson e Callaghan alla 
luce del ripetuti fallimenti re¬ 
gistrati sul terreno del nego¬ 
ziato con Smith fin da! rilan¬ 
cio dell’a Iniziativa pacifica » 
alla fine de! '74. Un anno è 
passato e il capo della mino¬ 
ranza bianca rodheslana è 
riuscito a protrarre e Intral¬ 
ciare 1 colloqui con l’opposi¬ 
zione nazionalista africana 
sulla questione costituzionale. 

« Non potrà esservi una solu¬ 
zione pacifica flntanto che 
Smith non sarà costretto a 
fare concessioni sostanziali », 
dicono le fonti diplomatiche 
della Tanzania, d’accordo con 
l’opinione espressa anche dal¬ 
la Zambia, La prospettiva di 
un rilancio della guerriglia su 
larga scala In Rhodesia è rea¬ 
le. Vorrà dunque la Gran 
Bretagna farsi promotrice e 
Interprete della convocazione 
di una conferenza costituzio¬ 
nale sulla Rhodesia che porti 
finalmente ad uno sbocco po¬ 
sitivo? Questa è la richiesta 
che Nyerere sottoporrà anco¬ 
ra una volta al governanti 
laburisti. 

Il tempo stringe. Le regio¬ 
ni meridionali africane sono 
davanti a gravi prospettive, 
come dimostrano 1 più recenti 
sviluppi in Angola dove l’In¬ 
tervento armato delle potenze 
occidentali In difesa di ben 
note posizioni di potere eco¬ 
nomico del gruppi multinazio¬ 
nali è stato ripetutamente 
documentato e denunciato 
Elicotteri e corri armati pi¬ 
lotati da soldati bianchi ap- 
appoggiano l’offensiva delle 
forze secesslonlste In Angola 
contro la resistenza dell'eser¬ 
cito nazionale dt Agostinho 
Neto. Secondo la testimonian¬ 
za di due giornalisti de! do¬ 
menicale Observer materiali 
di equipaggiamento britanni¬ 
co vengono regolarmente a- 
viotrasportatl da una fab¬ 
brica Inglese di Bracknall 
(nella contea del Berkshire) 
all'aeroporto di Benguela per 
le truppe dell'UNITA coadiu¬ 
vate da personale sudafrica¬ 
no in uniforme, Opportuna¬ 
mente mimetizzati, grossi ae¬ 
roplani da trasporto Hercu¬ 
les (simili a quelli In dota¬ 
zione all’esercito britannico) 
sono adoperati per queste 
missioni dopo che ogni segno 
di riconoscimento o emblema 
è stato rimosso dalle struttu¬ 
re esterne. Armi americane 
raggiungono 1 combattenti 
dell'UNITA e dello FLNA 
con voli quotidiani a Silva 
Porto a bordo di un aereo 
Vtscoiint proveniente dalla 
capitale dello Zaire, Klnsha- 
] sa. I reparti motocorazzati 
sudafricani costituiscono il 
nerbo dell'attacco su Luanda 
e speciali batterle di mortai 
e postazioni di artiglieria nel 
pressi della capitale dell’An- 
gola sono anch’essc dirette 
dagli uomini del Sud Africa. 

Antonio Broncia 
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PCF-PCI 

rio Cattarli ha detto che il 
documento « è buono come 
dicìuarazione di principio so¬ 
prattutto perchè viene fatta 
anche dal PCF» mentre ri¬ 
marrebbe « molto dubbia » la 
parte riguardante la colloca¬ 
zione internazionale. 

Il repubblicano on. Mamml 
ha detto che <c va valutalo po¬ 
sitivamente il processo in cor¬ 
vo per un maggiore raccordo 
tra i partiti comunisti euro¬ 
pei, Dopo la fine del mono¬ 
litismo internazionale comu¬ 
nista — ha aggiunto — la 
creazione di un polo europeo 
non soltanto contribuirebbe 
ad articolare positivamente la 
situazione internazionale, ma 
agevolerebbe un inserimento 
coerente ed effettivo dei par¬ 
titi comunisti nella realtà oc¬ 
cidentale, dando concretezza 
alla tesi delle vie nazionali al 
socialismo ». 

La segreteria del PSDI ha 
rilasciato una dichiarazione 
in cui nota — sulla scia di 
una vecchia obbiezione — 
che «il problema non riguar¬ 
da la condotta dei partiti co¬ 
munisti in minoranza o al¬ 
l'opposizione... C'è da doman¬ 
darsi, Invece, cosa fareb¬ 
bero i due partiti comunisti 
il giorno in cui conquistasse¬ 
ro il potere ». La risposta a 
questa domanda è appunto 
l'oggetto della « Dichiara¬ 
zione ». 

I commenti degli organi di 
stampa, per il metodo con cui 
sono stati concepiti, possono 
essere suddivisi in due grup¬ 
pi: quelli che discutono signi¬ 
ficato e contenuto del docu¬ 
mento sotto varie angolazio¬ 
ni sollevando obbiezioni e 
giudizi pertinenti (anche se 
talora, come vedremo, errati), 
e quelli che sono mossi dalla 
pregiudiziale intenzione di 
stravolgerne il senso o di ne¬ 
garne la « credibilità ». 
L’Avanti! omette qualsiasi 
commento ma riferisce am¬ 
piamente ed oggettivamente 
il testo. 

L’organo della DC II Popolo 
nota che la dichiarazione 
PCI-PCF risponde alla preoc¬ 
cupazione di « accreditare i 
partiti comunisti italiano e 
francese come forze politiche 
ormai decisamente ed irrever¬ 
sibilmente inserite nella real¬ 
tà occidentale e pertanto di¬ 
venute un fattore non elimi¬ 
nabile, ma necessario per la 
soluzione dei problemi gravi 
dei loro due paesi ». Il proces¬ 
so di avanzata democratica, 
delineato nel documento, è 
interpretato dall’organo d.c. 
come «uno svolgimento poli¬ 
tico, sociale, economico e cul¬ 
turale unitario che dovrebbe 
trovare tl suo logico sbocco 
nella costruzione di una "so¬ 
cietà socialista ", nella cut 
creazione tutti possono avere 
"un ruolo importante", non 
soltanto comunisti e sociali¬ 
sti, ma anche le "forze popo¬ 
lari di ispirazione cristiana". 

E ’ senza dubbio — riconosce 
il giornale — un discorso ar¬ 
ticolato con lucidità, e non 
privo di suggestiva efficacia ». 

Qual è, dunque, l'obiezione 
che 11 Popolo muove a que¬ 
sta impostazione? Nonostan¬ 
te tutto, esso obbietta, « si 
avverte qualcosa di stonato, 
di poco convincente »: ad e- 
sempio, la mancanza di una 
critica del regimi socialisti 
dell'Est n sembra» ridurre la 
adesione al metodo della li¬ 
bertà « ad un momento tran¬ 
sitorio e strumentale». Come 
si vede, slamo al livello delle 
« impressioni », difficilmente 
assumibili come base di un 
approfondimento reale di 
una tematica tanto impegna¬ 
tiva. 

Insolitamente sciatto e net¬ 
tamente al di sotto del livello 
a cui finora il PRI ha tenuto 
il confronto e il dibattito sul¬ 
la «questione comunista» è 
il commento della Voce re¬ 
pubblicana che parte addi¬ 
rittura da una premessa di 
fatto falsa (il ritardo nella 
pubblicazione della dichiara¬ 
zione). Tutto si riduce al¬ 
la tesi che Berlinguer e Mar* 
chals non hanno « sciolto il 
nodo del rapporto con 
l’URSS». Ma cos'è questo 
« nodo » se non la capacità 
del partiti comunisti di darsi 
una propria linea, una pro¬ 
pria concezione della conqui¬ 
sta e della gestione di una 
nuova società e la ferma de¬ 
terminazione di difendere la 
propria autonomia e la Ìndi- 
pendenza del proprio Paese? 
Se 11 «nodo» è questo, esso 
trova la propria soluzione pro¬ 
prio nel tipo di piattaforma, 
di opzione strategica che è 
rispecchiata nella « dichiara¬ 
zione ». 

L'organo del PDUP il ma¬ 
nifesto scrive che il documen¬ 
to ha « una importanza rile¬ 
vante » perché « segna la rag¬ 
giunta alleanza fra PCI e 
PCF » e perché « sopratutto 
è la conferma dello schiera- 
in ento dei tre più grandi par- 
ttti comunisti occidentali tn 
abbastanza esplicita polemica 
con la leadership ideologica 
sovietica ». 

II quotidiano socialdemocra¬ 
tico L’umanità non ha, come 
era facilmente prevedibile, 
granché da dire. Scrive in 
sostanza che il documento va 
tutto bene ma lui non ci cre¬ 
de! 

Arrigo Benedetti su Peresc 
sera nota che la dichiarazio¬ 
ne comune « va letta anche 
nel contesto della situazione 
economica europea » in quan¬ 
to da essa emerge il proposito 
di « far partecipare con senso 
di responsabilità le masse ita¬ 
liane e francesi alla soluzione 
di una crisi economica che è 
anche politica e di cui di me¬ 
se in mese sembra essere rin¬ 
viato il superamento». 

Il Comere della sera pone 
in risalto, nel suo ampio ser¬ 
vizio. il fatto che i due par¬ 
titi. muovendo da situazioni 
politiche nazionali differenti, 
si sono accordati sul « tipo di 
socialismo da realizzare » nel 
senso che « diverse (sono) 
le vie nazionali, eguali i pun¬ 
ti di arrivo ». Il giornale ana¬ 
lizza quindi 1 fattori caratte¬ 
ristici del « modello di socia¬ 
lismo » e sottolinea quanto 
nei documento risulterebbe 
rispondere alle sensibilità e 
alle esigenze di ciascuno del 
due partiti. 

Altri giornali si pongono 
dallo stesso angolo visuale 
ma in modo forzato ed an¬ 
che arbitrario. Cosi, ad esem¬ 
pio. la Nazione accusa il PCI 
I di eclettismo o peggio di tat¬ 


ticismo perche avrebbe detto 
assieme ai comunisti france¬ 
si cose diverse da quelle det¬ 
te coi comunisti spagnoli tan¬ 
to da offrire, in questa occa¬ 
sione. e cedendo a presunte 
pressioni « dogmatiche » del 
PCF, «uno listone del socia¬ 
lismo assai vicina alla teoriz¬ 
zazione leninista e sovietica ». 
In proposito si fa l'esempio 
della frase della dichiarazio¬ 
ne in cui si afferma che « una 
trasformazione socialista pre¬ 
suppone tl controllo pubblico 
sui principali mezzi di pro¬ 
duzione c di scambio, la loro 
progressiva socializzazione, 

Vattuarsi di una programma¬ 
zione economica democratica 
al livello nazionale ». 

Questo esemplo è colto, con 
particolare allarme, anche 
dalla Stampa di Torino che 
commenta: « la via italiana 
sembra nettamente appannar¬ 
si ». 

I punti da discutere sono 
due. Il primo è la non iden¬ 
tità del documento PCI-PCF 
rispetto a! documento PCI- 
PCE. Ogni documento bilate¬ 
rale è la risultante di due 
distinte posizioni. Il problema 
politico — come, del resto, 
hanno notato molti commen¬ 
tatori — è di vedere in che 
misura si giunga a sintesi 
omogenee. È il dato politico 
di fondo, come ha scritto il 
Messaggero, c che fra i tre 
partiti, pur in presenza di vi¬ 
sioni ed esigenze rispondenti 
alle rispettive storie e condi¬ 
zioni concrete, si è definita 
una visione comune del pro¬ 
cesso di avanzata democra¬ 
tica al socialismo e di ge¬ 
stione democratica e plurali¬ 
stica del socialismo stesso In 
Europa occidentale. E’ perciò 
assurdo un calcolo «sportivo» 
di chi abbia «vinto o perso» 
nella ricerca di quella sintesi 
unitaria. 

II secondo punto è di con¬ 
tenuto e riguarda la politica 
economico-soclale. Al di là dei 
termini, quel che viene fuori 
dal documento è una visione 
pluralistica non solo sul pla¬ 
no politico ma anche su quel¬ 
lo sociale: una visione demo¬ 
cratica, basata sul consenso, 
del processo di riforma del 
rapporti di produzione; la 
esatta definizione del nemi¬ 
co da battere (il capitale mo¬ 
nopolistico). La stessa indi¬ 
cazione dell’Intervento pub¬ 
blico è chiaramente specifi¬ 
cata come « controllo » (ma 
quale partito comunista o so¬ 
cialista potrebbe rinunciare a 
questo metodo per far preva¬ 
lere l'interesse sociale? E che 
altro è la nostra richiesta di 
una « programmazione demo¬ 
cratica »? ). 

Proprio per aver adottato 
una tale angolazione della 
propria analisi, la Stainpa in¬ 
corre in una chiara contrad¬ 
dizione. Da un lato essa scri¬ 
ve che « la via italiana tende 
sempre più ad acquistare 1 
caratteri di una via europea » 
(cioè si avrebbe una sorta di 
internazionalizzazione di qual¬ 
cosa che è specifico del no¬ 
stro paese), e dall'altro con¬ 
clude che « Berlinguer sembra 
porsi come mediatore, nel¬ 
l’area stessa del comuniSmo 
latino, tra il revisionismo di 
CarriUo e l’ortodossia di Mar- 
chais» (cioè si va alla ricer¬ 
ca di una diversa via media¬ 
na che. ovviamente, non po¬ 
trebbe più essere identificata 
con la «via italiana»). 

La realtà è molto meno 
lambiccata di quanto risulti 
dal ragionamento del com¬ 
mentatore torinese: è la real¬ 
tà di uno sforzo unitario di 
entità politiche differenti che 
riconoscono però una comu¬ 
nanza di fondo di concezioni 
e di obiettivi. E' quanto nota 
il Giorno il quale scrive che 
il documento è il frutto della 
costanza con cui il PCI uri- 
cerca da tempo una strate¬ 
gia unitaria per la transizio¬ 
ne democratica al socialismo 
nell’Europa dell’Ovest, secon¬ 
do l’insegnamento di Togliat¬ 
ti ». 

Anche 1 giornali conserva¬ 
tori come il Tempo di Roma 
e il Giornale Nt+ovo dànno 
ampio risalto all’avvenimento 
ma con l’intento, come si di¬ 
ceva, di stravolgerlo e render¬ 
lo inaccettabile al lettore. In 
particolare, il giornale romano 
fa la bella scoperta che i pri¬ 
mi a doversi preoccupare per 
la grande apertura democra¬ 
tica dei comunisti, dovrebbe¬ 
ro essere i socialisti. 


Le reazioni 
in Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

La prima domanda che i 
membri dell’Associazione del¬ 
la stampa parlamentare han¬ 
no posto Ieri sera a Roland 
Leroy, da essi invitato ad un 
dibattito sulla situazione po¬ 
litica francese, ha toccato il 
senso della dichiarazione co¬ 
mune PCI-PCF, firmata il 
giorno prima a Roma da En¬ 
rico Berlinguer e Georges 
Marchais che le agenzie ave¬ 
vano diffuso nel pomeriggio 
e che era subito apparsa co¬ 
me l’avvenimento del giorno 
anche per dei giornalisti spe¬ 
cializzati nel problemi di ca¬ 
rattere interno. 

Roland Leroy, membro del¬ 
la segreteria e dell’Ufficio po¬ 
litico de] PCF, ha detto di 
vedere nel documento lo svi¬ 
luppo di una cooperazione già 
in atto dalla conferenza di 
Bruxelles del partiti comuni¬ 
sti dell’Europa capitalistica, 
e. sottolineandone l’indiscuti¬ 
bile importanza, ha rilevato 
che per due partiti comunisti 
come quello italiano e france¬ 
se. che determinano la pro¬ 
pria politica in piena autono¬ 
mia, non si trattava di fissa¬ 
re una strategia comune ma 
i punti di convergenza nella 
loro attività di grandi partiti 
operanti in paesi che hanno 
un certo numero di condizioni 
analoghe. 

L'« Humanité » presenta la 
dichiarazione con un grande 
titolo a sette colonne in 
apertura di prima pagina col 
titolo «PCI-PCF: accordo sui 
problemi essenziali ». 

La stampa francese di que 
sta mattina riflette assai be¬ 
ne l'interesse dei giornalisti 
parlamentari dedicando am¬ 
pio spazio alla dichiarazione 
comune: il che, per una 
stampa non sempre at¬ 
tenta agli avvenimenti inter¬ 
nazionali e propensa a tratta¬ 
re 1 problemi del movimento 
comunista e operaio mondiale 


con un certo schematismo, e 
significativo e denota l'impat¬ 
to avuto dall’incontro di Ro¬ 
ma tra PCI c PCF e dai suoi 
risultati. 

Bisogna aggiungere che 
molti dei commenti non esco¬ 
no dallo schema abituale che 
consiste, da molto tempo or¬ 
mai, nello strumentalizzare la 
«linea italiana» contro il 
PCF senza tener conto ne 
della diversità strutturale dei 
due partiti, nè delle peculia¬ 
rità nazionali in cui essi ope¬ 
rano, ne dei rapporti di forza 
diversi esistenti in Italia e in 
Francia. E con ciò non sì 
vuole nascondete, dietro le 
importanti convergenze fissa¬ 
te dalla dichiarazione, i mo¬ 
menti specifici in cui ognuno 
dei due partiti emette valu¬ 
tazioni diverse su questo o 
quel problema o esprime po¬ 
sizioni a volte contrastanti, 
si vuole soltanto sottolineare 
il rifiuto dì certi giornali a 
valutare oggettivamente un 
documento di cui, per altn 
versi, sono costretti a ricono¬ 
scere l'importanza sia per 1 
suoi riflessi nazionali che in 
ternazionall. 

La dichiarazione comune, 
afferma « Le Monde », che 
pubblica in prima pagina .1 
suo commento, illustra la 
massima della «unità nella 
diversità » che « ha sempre 
orientato, all'interno c aire- 
stero. la linea italiana». Se¬ 
condo il quotidiano della se¬ 
ra parigino bisogna andare a! 
di la di apparenze «spesso in¬ 
grandite » e di « vecchie op¬ 
posizioni di uomini e di sto¬ 
ria» che non hanno più al¬ 
cun interesse pratico e vedere 
i due partiti per quello che 
sono, per come si configura¬ 
no nella realtà dei rispettivi 
paesi: partito più propria¬ 
mente « di governo » quello 
italiano, partito più netta¬ 
mente «d'opposizione» quel¬ 
lo francese. E* da queste di¬ 
versità, secondo « Le Mon¬ 
de», che bisogna apprezzare 
le convergenze vecchie e nuo¬ 
ve fissate nella dichiarazione 
come la «decentralizzazione 
democratica dello Stato » o 
come la politica europea, 
«uno dei punti più notevoli 
della dichiarazione comune », 
<n favore della quale da mol¬ 
ti anni Giorgio Amendola svi¬ 
luppa un'azione dinamica. 

Il documento Berlinguer- 
Marchais « definisce insomma 
il margine d’azione possibile 
por 1 due partiti comunisti in 
funzione di una politica inter¬ 
nazionale bloccata dallo stato 
delle relazioni Est-Ovest », di 
due partiti comunisti destinati 
ad operare ancora per un 
tempo indeterminato « nella 
sfera dell'influenza america¬ 
na ». 

Il confratello serale di «Le 
Monde », cioè « Frunce Soir ». 
parla di un indebolimento del 
ruolo dell’URSS nel movimen¬ 
to comunista internazionale e 
di un rafforzamento della vita 
lità dei partiti comunisti: in 
questo quadro il giornale con¬ 
sidera che « firmando ieri 
una dichiarazione comune, 
Marchais c Berlinguer hanno 
compiuto un passo importan¬ 
te in questa direzione ». 

Sotto 11 titolo «Sviluppare 
la cooperazione con l sociali 
sti e i cristiani» il «Figa¬ 
ro» nota che il documento 
pone l’accento sulla coopcra¬ 
zione delle forze di sinistra 
in seno alle organizzazioni 
europee esistenti che, in 
quanto tali, non vengono con¬ 
testate. Ma « ciò che appare 
più nettamente — secondo il 
quotidiano conservatore — è 
la volontà affermata dai due 
partiti di seguire ciascuno la 
propria via rifiutando in co¬ 
mune qualsiasi ingerenza 
straniera nella scelta dei 
mezzi per arrivare al po¬ 
tere ». 

Per ciò che riguarda piu 
particolarmente il PCF, l’ac¬ 
cordo firmato col PCI — che 
«ha una sua Immagine libe¬ 
rale tra i partiti comunisti 
europei » — gli permetterà 
«di dare una maggiore cre¬ 
dibilità alle sue posizioni ». 

Augusto Pancaldi 


Programma 

propra?nma a medio termi¬ 
ne ». 

Sulla riunione di ieri mat¬ 
tina e sulle ai formazioni fat¬ 
te da La Malfa, il compagno 
Giorgio Napolitano, della di¬ 
rezione del PCI, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

«C'è da augurarsi — per 
carità di patria — che la riu¬ 
nione svoltasi a palazzo Chi¬ 
gi tra 11 vice presidente del 
consiglio onorevole La Malfa 
c i ministri Andreott! c Do- 
nat-Cattin sia servita — ha 
detto Napolitano — sul serio 
ad approfondire 1 problemi 
del programma a medio ter¬ 
mine, per la parte riguardan¬ 
te il settore industriale, e 
non a dirimere conflitti di 
competenza, come si potreb¬ 
be desumere dal comunicato 
conclusivo, la cui unica preoc¬ 
cupazione appare quella di ri¬ 
badire le prerogative tanto 
del ministro dell' Industria 
quanto del ministro del Bi¬ 
lancio ». 

« In quanto alla dichiara¬ 
zione rilasciata, al termine 
della riunione, dall'onorevole 
La Malfa, osserviamo — h* 
proseguito Napolitano — che 
il problema fondamentale è 
certamente quello della pro¬ 
secuzione senza soste — da 
parte del governo — dei la¬ 
vori per il programma a me- 
dio termine, sia per gli aspet- 
ti (considerati essenziali an¬ 
che da noi) relativi al set¬ 
tore industriale sia per gli 
altri, non meno importanti, 
aspetti (agricoltura, edilizia, 
trasporti) e della presenta¬ 
zione al Parlamento, nell# 
prossime settimane, di propo¬ 
ste definite. Con quelle pro¬ 
poste ci misureremo tutti. Il 
parlare — come fa l’onorevo¬ 
le La Malfa — delle ombre 
di incertezza che sulla attua¬ 
bilità del programma a me¬ 
dio termine getterebbero le 
rivendicazioni salariali del 
metalmeccanici costituisce da 
un lato una esercitazione pre¬ 
matura — visto che il pro¬ 
gramma a medio termine an¬ 
cora non c'è (e non vorrem¬ 
mo che si cercassero alibi per 
giustificare nuovi rinvìi o per 
coprire le difficoltà di defi¬ 
nizione del programma in se¬ 
de di governo) — e rappre¬ 
senta dall’altro — ha con¬ 
cluso Napolitano — una re- 
lutazione riduttiva e somma¬ 
ria delle scelte compiute dal¬ 
la federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici ». 








